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Le due attrazioni 


Sospesa l'ebbrezza della velocità sulla candida neve, la 

forte gioventù sportiva si raccoglie intorno alla voce della PHONOLA 

per ascoltare l’annuncio dei sicuri trionfi dello sport italiano. 
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UN CANTO DEL POEMA MATERNO: LA CULLA 


L -'imea di edificare la Mostra delle Culle 
a Palazzo Ducale, alla Sede della Giu¬ 
stizia e degli uffici di Polizia, è venuta 
alle signore ilei Ly cerna — Circolo Fem¬ 
minile posto-sotto l’Alto Patronato di S.A.lt. 
la Principessa Mafalda, federato all'Istituto 
Fascista di Coltura — perchè Palazzo Ducale 
è Pu'ìjo, l'antica dimora dei Dogi, perchè 
esso è il cuore di Genova, perché è facile 
t'accedervi, tradizionale il sostarvi. 
Sollevando il tendone che divide, come 



Zana rustica di Liguria. 


quello delle chiese, il mondo della Curia 
genovese da quello dell'infanzia appena di 
schiusa, la luce tenue, il biancheggiare dei 
veli, i molti fiori, le tinte dei mézza ri, dei 
damaschi, dei lini, infóndono un sentimento 
di reverenza. 

Avvertiamo un'aura sacra; comprendiamo 
clic il significato di questa Mostra artistica, 
il cui provento sarà devoluto alla erigendo 
» Casa della Madre » che sorgerà in Genova 
nel nome di Maria Pia di Savoia, trascende 
la materia, si trasforma in poesia. 

Amorose dorme di Liguria hanno prepu 
rato l'angolo della casa in cui il rosmarino 
odora in un recipiente di coccio, il basilico 
attende la massaia che .Io accónci nel mor¬ 
tàio. Le immagini appese al muro, l'antico 
reliquiario, le palme della Pasqua parlano 
dì fede umile. Nella cuna povera. « Dormi, 


tesoro » ammonisce un ingenuo ricamo sul 
lenzuolino, ed il « tesoro » (di pezza) dorme 
bianco e rosso, col ciucciotto in bocca. 

Bianco e rosso il quadrettato della coper¬ 
tina; bianco e rosso l'asciugaiuani ricamato, 
rosso il geranio.sul davanzale. Colore, ric¬ 
chezze della Ligur ia! Appunto perchè la pic¬ 
cola finestra guarda su una veduta di Por¬ 
tofino, immaginiamo la quiete di una casetta 
di « manenti », di contadini liguri, arram¬ 
picata sul pendio di Ruta. 

Accanto c’è l’angolo del Friuli, severo 
«pianto l'altro è vivace. 

ha tinta del rame riluce con toni caldi, 
quel rame che per noi equivale appunto a: 
cucina friulana. 

11 ramaiolo, la cogoma, il paiolo per la po¬ 
lenta, i fazzoletti di lana a colori morbidi 
fanno da coro alla culla di legno patinato, 
fabbricata sul modello delle antiche culle 
friulane. 

C’è in quest'angolo odore di polenta, di 
.legna bruciata, di bosco; all'eco delle « vil¬ 
lette » paesane la culla dondola dolcemente. 

Di contro, le culle dell’Alto Adige, inta¬ 
gliate e dipinte col segno di Cristo, fanno 
compagnia alla più piccola di tutta la Mo¬ 
stra, alla sorellina minore; una curiosa cas- 
settina dalla ribalta mobile in cui il bimbo 
viene collocato seduto. Recandosi ai campi, 
la mamma porta il bimbo in questo modo, 
e non ci deve essere nulla di più grazioso 
di quel piccino che se ne vn a passeggio, 
come in una carrozzina senza ruote. 

Anche i bambini della Valle d’Aosta vanno 
sui monti in questo modo. 

La mamma non può lasciare il piccolo 
solo in casa: occorre anzi legarlo perchè 
non caschi di fuori come un uccellino dal 
nido. Perciò le culle valdostane del G00, 
del 700 c dell’800 portano dei pioli sui quali 
vanno incrociati i nastri variopinti. 

La regina di queste culle paesane è la 
culla sarda: è tipicamente isolana, in legno 
scuro con .intagli richiamanti la decorazióne 
di una cassapanca e di uria segginlina 
antiche. 

Qui dove predomina il rosso tutto è vivo; 


tutto paria di una Sardegna artistica, L’oc¬ 
chio accarezza i tessuti, le anfore, le ceru- 
iii iciiè, i panieri. Un hirnbo allevato in questa 
culla non può essere eli e un piccolo sardo 
con occhietti inorati ed una civettuola cuf- 
fietta di Dèsulo, rossa e blu, sui riccio!«Ri 
fitti fitti. 

Incontriamo ancora altre culle, portanti 
nomi di regioni italiane: una imita quelle 
rusticane d Abruzzo; una della Valtellina è 
tutta simboli cristiani; un’altra della Vai- 
sesia è pazientemente lavorata. 



Dove dorme un piccolo sardo. 


Kd ecco c:i troviamo a Firenze, in pieno 
Trecento, un Trecento ottenuto con pochi 
mezzi: arancione delle stoffe, dei fiori, della 
calza appena incominciata; noce cupo dei 
mobili scarni; nobiltà .dell’antica lucerna; 
grazia di una Madonna dell’Angelico. 

Anche la culla è semplice, appena appena • 
intagliata: pare un angolo da >« Annuncia¬ 
zione ». 

Ma cos'è questo aroma di aranceti che 
chiama oltre? E’ la Sicilia, con lu sua nacu 
a vietilo di stoffa, eguale a quella che le 
mamme del contado siciliano appendono so¬ 
pra il letto nuziale. 

Qui tutto è solare: l’agave nella giara, il 
ficodindia nel vaso, gli oggetti lavorati come 
balocchi. C’è un tinnire di sonagli, uno . 
schioccare allegro di frusta e di voci. Infatti 
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Pulirà cullo, intagliata finemente, paro pro¬ 
prio un carretto siciliano. 

Odoroso, puro come il pane è l'invio delle 
Massaie Rurali di Pistoia. Una cesta di vi¬ 
mini, gn'Kgta; della biancheria disadorna; 
sul capezzale del binila) ciò che nel pistoiese 
cbiauiano la Benedizione, cioè un guancia¬ 
lino con la croce. 

Amuleti, segni di fortuna, ingenui scon¬ 
giuri abbondano. La culla e il cestino sono 
completati dalla zana, che serve per por¬ 
tare il correrlo, e dall’arcocchìo: bel termine 
toscano indicante il congegno per tener le 
coperte sollevate. 

La culla umbra, a lini bianchi e azzurri, 
squisita, ò l'ultima delle culle regionali. Da 
qui cominciano le culle signorili, quelle an¬ 
tiche che protessero sonni di bambini clui 
nomi altisonanti, quelle moderne che culle¬ 
ranno dinamici poppanti Novecento. 

Pezzo da Museo prezioso è la culla pro¬ 
veniente da Casa Davanzali. Essa dondola 
per il lungo u ricorda una barchetta: tutta 
la concezione del resto è <« marina », Il mo¬ 
vimento, poi lo stemma galleggiante sui 
(lutti e lilialmente l'intaglio che rafligura 
delle Sirene. E’ tarlata, antichissima; paro 
la nonna fra le altre meno anziane. 

Accanto, le contrasta il rossiccio mogano 
della culla Luigi Filippo. Ambientala cori 
seggiole intonate e begli arazzi, essa è molto 
simpatica. Ma ciò che le dà tono e valore 
sono le finissime tele di cui è adorna, parti¬ 
colarmente un adorabile poggiatesta sul 
quale una inano molto paziente ha ricamato, 
certo al tempo delle signore con i riccioli, 
un motto demografico: i< L'heureux esporr 
du Maringe ». 

Per chi ama lo stile Impero, un po' freddo 
ma decorativo, ecco l'angolo di Casa Ne 
grone, ambientato in modo del tutto napo¬ 
leonico. 

La culla è in mogano, appoggiata a del 
fini, in forma di chiglia: una cosa vera¬ 
mente perfetta. 

Perfettamente Impero sono pure le tende, 
i candelabri, i quadri, il tappeto, fa seg¬ 
giola... perfino i fiori. 

Di contro, il Barocco del lettino verde è 
oro «li Casa Spingnrdi appare ancor più ca¬ 
priccioso e lavorato. 

Barocca, ò nuche l'altra culla, delta di 
Old Dick, moderna come lavorazione ina su 
modello di stile. Paglia e legno chiaro fin¬ 
gono quasi come una. graijde conchiglia, 
molto carina. 

E pure «li ispirazione settecentesca è la 
culla dipinta dalla signora Fantini. Essa 
pare intagliata nell’avorio un po' ingial¬ 
lito e sembra destinata ad un bimbo biondo, 
tanto è bionda e leggiadra persino nelle 
trine che la velano. Cerio quel bimbo oc- 
chieggerelybe graziosamente al compagno ar¬ 
dimentoso il quale avesse scelto per sua 
dimora raeroeulla volante del pittore Ge¬ 
rani ani, o Poltra culla Novecento, fatta «la 
Godevi!In con cento metri «li nostro azzurro 
o rosa e poche umile di acciaio. 

Occorre dire che se il Novecento piace, ne 
gli esempi dello pittrice genovese Znmirino, 
•Iella fiorentina signora Del Soldato e della 
ditta Abolaffìo, le culle classiche interessano 
maggiormente. 
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Ve ne sono qui di giustamente famose: 
lombarde e venete provenienti «lai Museo 
Sforzesco r da quello Correr; di mirabili 
come quella barocca veneziana, grande e 
svasata, in tenue color avorio con bordi in¬ 
tagliati e fiori dipinti a tinte tenui. Essa è 
una delle regine «Iella Mostra e sconcerta 
meno di quella di Casa Donò delle Rose, 
portentoso lavoro d'intaglio che ci stupisce. 

Con Spiegabile intéressa menta, i visitatori 
genovesi e liguri si soffermano «lavanti ad 
una culla disadorna, « he si dice abbia ap¬ 
partenuto alla casa di Giuseppe Mazzini. 
Una grande bandiera con i colori di Genova 
le fa da sfondo. 

E pure su uno sfondo, ma azzurro Savoia, 
campeggia la magnifica culla donata dalla 
città di Napoli alla Principessa Maria Pia. 

li mogano intarsiato di tartaruga scura e 
di costole d’argento, ricorda per il tono e 
per lo stile la linea Impero. Ma la culla da\- 
vero superba acquista italianità dal corallo 
roseo e dai cammei die l’adornano, dalle 
trine che la velano. 

Il principesco invio, che onora la Mostra 
della culla, è completato da un corredino 
finissimo, di raso bianco, ricamato a. piccoli 
iio«li «li Savoia. 

Se fossimo bambini, e ci chiedessero quali 
delle culle straniere ci è maggiorineute pia¬ 
ciuta, certo certo risponderemmo: la culla 
africana. 

K’ infatti un angolo tutto colore... color 
cioccOlatta come la bambola ospitata in un 
capace sacco «li cuoio, dondolante fuori «Iella 
capanna al vento del deserto. 

Il bambolotto abbraccia a sua volta un 
bambolino; e amuleti di cuoio intrecciato 
proteggono il sonno di entrambi. 

Accanto, con un salto prodigioso sull’A¬ 
tlante geografico, hanno posto la Svizzera, 
che ha nella sua culla di legno di un Can¬ 
tone tedesco, un bambinello roseo è soave 
quanto l’altro è nero. 

Qui tutto parla di qu.te alpestre: anche 
la mamma... di cera, che fila la conocchia, 
ha un'aria molto mansueta con le sue lun¬ 
ghe trecce bionde. 

L’angolo urugnuyano, bianco e azzurro, è 
perfettamente nioderno; quello inglese è un 
po’ freddo, stilizzato, conforme all'etichetta 
anglosassone*é Ja culla è di un Chippendale 
purissimo, come la poltrona, il quadrò, la 
stoffa alla parete, il tavolino. 

Di stile Biedermeier autentico è l'angolo 
dell’Austria, per il quale ha contribuito un 
Museo viennese. Siamo anche qui in pieno 
Ottocento: tende bianche, trattenute da na¬ 
stri, alla finestra da cui si ammira il pano¬ 
rama della Cattedrale «li Vienna; un tavolino 
da lavoro per la giovane madre, un mazzo 
di fiori romantico, una poltroncina, delle 
stampe delicate alle pareti. La culla velata 
di chiaro, ‘soavissima, poggia su di un pre¬ 
zioso tappeto Savonnerie e accanto un bel 
seggiolino basso sembra attendere i primi 
giochi del pupo. 


L'Ungheria è tipicamente rappresentata 
da una •« Camera buona », di una casa di 
contadini agiati. E’ la camera dove riposa 
il bambino ed iu cui la chioccia può covare 
tranquilla, perchè è la più calda. Un enorme 
letto domina con i suoi molti cuscini rica¬ 
mati, foderali di bianco. 

La Germania ha mandato belle culle au¬ 
tentiche, scolpite c dipinte, e un graziosis¬ 
simo modello di una culla della Selva Nera, 
mentre fungalo «Ioli i. Russia — molto pit¬ 
toresco - lui mia culla eseguita sul modello 
del 1750 della Piccola Russia, Un motto ac¬ 
compagna il sonno del bambino,; » Borrii', 
bambino, «j crésci gioia dei genitori, gloria 
della Patria, <■ terrore dei nemici». 

Anche una culla inviata «lai Museo d’Aii■: 
Includirialo «li Goiirnnghen porta parole 'li 
augurio per il piccolo ospite: questa, conio 
un'altra antichissima che le sta accanto, reco, 
quasi il simbolo «Iella Danimarca assetala 
• ■li siile: il gallo che carila a voce spiegata. 

Tutto fior di pesco e autèntici preziosi 
pannelli è l’angolo del Giappone che ci mo¬ 
stra coinè dormono i piccoli figli del Sol Le¬ 
vante: su di un matcrasslno coperto da una 
stolta,- posando la testo sópra un gpìjn- 
ciaìè arrotolati). 

Ma nei Paesi Bòssi, invece, c’è da imma¬ 
ginarselo, il mirino della casa dorare i 
suoi, pacifici sonili in una culla attrezzala 
contro il freddo, e la sua olandese e solle¬ 
cita mailre provvede nella camera lucente 
ad asciugargli i palinoli ni, con un apposito 
scaldapanni, a stirarli con un piccolo man¬ 
gano; nè manca per lei lo scaldapiedi, lo 
scaldaletto, e via dicendo. 

Ci avviamo verso il freddo, davvero: an¬ 
diamo a vedere come le mamme della Nor¬ 
vegia attrezzino il loro nato contro il gelo: 
ecco quella «Iella estrema Tuie, la donna 
lappone madre dei piccoli lapponi, che si: 
li porta n braccia in una culla di renna; 
ecco le culle arcaiche di legno, «pi eli e elio 
pendono da una trave, quelle capaci e grevi 
come cassoni. 

L'angolo della Norvegia ò ambientalo 
con tessuti originali, con costumi antichi, 
con un manichino lappone, vestito di tuffo 
punto. 

Dai lapponi agli antichi abitatori del Ca¬ 
li adà il passo non è breve, ma è-logico: c'è 
qui, in una vetrina, un prezioso cimelio, 
•portato dai Missionari. E' la culla di un 
Ilimbo delle tribù canadesi «lei 1750 circa; 
un lavoro paziente di pelle e «li perline, al 
quale non manca il tradizionale portafor¬ 
tuna: lo, collana di amuleti, gli animnletii 
scongiuro. 

Quando si pensi che anche la culla dello 
montagne pistoiesi viene preparata dalia 
madre con la noce a tre canti che » gli » 
porti fortuna, con i nastri rossi, col corallo 
contro il malocchio, si vede come in ogni 
latitudine, ili ogni tempo, il clima della 
Maternità sia dappertutto eguale. 

Per glorificare questa Maternità è naia 
la Mostra «ielle Culle, che nel ricreato 
amore alla famiglia dell'Italia fascista ha 
trovato l’ambiente più adatto per nascere 
e per fiorire. 


CAMILLA BISi. 



Gioconda eleganza viennese. 
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Sotto la luce della bandiera di Vittorio Veneto i sold ati dell'Italia fascista partono per l’Africa Orientale, 
salatati dal commosso entusiasmo della Nazione. 


Epopea di Casati 

C asati, senta qua, lei può aiutarmi. Gessi pa¬ 
scià mi scrive che vuol fare esplorare e ri¬ 
levare il corso del fiume Uelle, detto anche Chi- 
bali. e dei suoi affluenti nell’alto bacino del 
Congo. Ho avuto la lettera in questo momento. 
Senta le sue parole... — E al quarantenne Gae¬ 
tano Casati, capitano dei bersaglieri dimissio¬ 
nario. Manfredo Camperio, direttore del gior¬ 
nale coloniale L'Esploratore, comunicò la ri¬ 
chiesta di quel Romolo Gessi, meraviglioso luo¬ 
gotenente di Gordon nel Sudan, che veniva chia¬ 
mato « il Garibaldi dell'Africa » : 

« Mandatemi un giovane, possibilmente uffi¬ 
ciale, che conosca il modo di costruire carte 
geografiche ». 

Camperio aggiunse: 

« E' ima grande occasione di farsi onore, forse 
di conquistare la gloria, perchè lei sa bene che 
queirUelle, il fiume di Miani e di Schweinfuvth. 
che Stanley confuse col suo Aruvini, un tempo, 
è forse l'acqua più misteriosa oggi dell’Africa 
centrale... Bisogna servire Gessi, e servirlo bene, 
anche per il buon nome d'Italia ». 

Un giovane ufficiale topografo? Casati diventò 
pallido di emozione: aveva fatto le campagne 
contro il brigantaggio, la guerra del 66, si era 
dottrinato in topografia... un ufficiale « giovane ■ ? 
Aveva quarant’anni ma non gli pesavano troppo. 
E partì lui... Le avventure di Gaetano Casati in 
Africa sono rivissute magnificamente da Ric¬ 
cardo Bacchelli, uno scrittore di razza, in Mal 
d'Africa (Treves Editore, Milano) che l’autore 
ha definito «romanzo storico». Storia, cioè 
veridicità assoluta perchè desunta dalle memorie 
del grande esploratore dell' Africa Equatoriale, 
ma romanzo perchè romanzesche sono le av¬ 
venture memorande, romanzeschi il clima, l’am¬ 
biente, il paesaggio, i colori, e romanzesco lo 
stile narrativo del Bacchelli. Non possiamo che 
lodarlo per questa sua determinazione di trarre 
dalla biografia coloniale deL magnifico pioniere 
i lineamenti e i motivi di un romanzo, che, af¬ 
ferrandoci sin dalle prime pagine, ci turba, ci 
inocula nelle vene il «mal d’Africa». un nobile 
e benefico male, fatto di un nostalgico desiderio 
di evasioni, oltre il cerchio ristretto dei nostri 
orizzonti provinciali o anche europei. Africa, 
terra ardente, d'avventure, di imprese. Special- 
mente l'Africa di Casati, quando non era an¬ 
cora addomesticata. E' l'Africa nera, l’Africa 
tenebrosa, primitiva, profonda, con tutti i suol 
istinti primordiali, le sue superstizioni ed anche 
la sua barbarica grandezza epica quella che il 
Bacchelli ci descrive e ci rappresenta. Episodi? 
Ma ne fioriscono ad ogni pagina della narra¬ 
zione: poetici idilli, drammatiche scene, eroici 


combattimenti. Alla Corte di Jangàra, Novilù, un 
bellissimo guerriero di sangue regio, osa inva¬ 
ghirsi di Gavira, una schiava amata dal re. Bi¬ 
sogna leggere con che sottile premeditazione il 
re, che è coniugato e teme le furie della gelosa 
regina, riesce a sbarazzarsi del rivale ed a ven¬ 
dicarsi atrocemente senza per altro che la vera 
causa della vendetta sia pubblicamente am¬ 
messa. La morte di Novilù. accusato dagli stre¬ 
goni di lesa maestà, è un frammento epico-dram¬ 
matico. Re Jangàra, con imo scettro vermiglio, 
tocca le varie parti del corpo di Novilù che do¬ 
vranno essere punite con la mutilazione. Ma 
gli concede gli onori militari. Il morituro in¬ 
dosserà l'armatura di guerra, affronterà il sup¬ 
plizio, orrendo, cantando e sputando sangue... 
E le gesta dei Nombectu, narrate in tre gior¬ 
nate successive dal vecchio e sapiente Cabrafà? 
Semplicemente epiche. Sembrano rapsodie. Ogni 
tanto la narrazione dei casi e delle vicende di 
Casati è interrotta dall'inserimento di un rac¬ 
conto che quasi sempre sorprende per la gran¬ 
diosità primordiale che lo informa. Favolistica 
trasmessa oralmente, materia da Kipling. Valga 
ad esempio il racconto intitolato «Le termiti, 

10 scarafaggio e l'istrice » nel quale è contenuta 
una occulta morale ed è espresso un criterio 
politico conduttore della psicologia negra. Un 
istrice, stabilito nei paraggi di un immensa ter- 
mitiera, le infilza e se ne ciba. Ma lo scara¬ 
faggio. che lo odia, entra nella terminerà e 
aizza le miriadi mordaci: «Tutti vi temono ma 
voi sopportate che un istrice viva mangian¬ 
dovi ». Guerra delle termiti all'istrice. Battaglia 
epica descritta magnificamente dal Bacchelli: 
Venite innanzi, venite, simili a gocce di piog¬ 
gia. Quante più sarete, tanto meglio. Avrò da 
mangiare... Quando le nuove colonne tornavano 
all'assalto, urlava come i guerrieri cannibali: 
Carne! Carne! 

Ma per consiglio dello scarafaggio, le termiti 
scavano una galleria sotto il ventre del ne¬ 
mico, armato e prode che soffiava di furore. 
Omerica, la morte del guerriero irto di aculei: 
Quando si sentì mordere nel tenero e nell'inerme 
tentò di scavalcare le assalitrici, ma vide, dal¬ 
l'alto del mucchio dei morti, tutto il campo sti¬ 
pato di nemici in cerchio... Rotolandosi fece an¬ 
cora grande strage, ma nessuno allentava la pre¬ 
sa e com’egli sentì che gli succhiavano il sangue 
e gli penetravano nelle viscere, urlò in modo da 
far rabbrividire tutta la foresta... 

Gli esempi si potrebbero moltiplicare. Il libro, 

11 «romanzo storico*, è costruito tutto cosi: 
descrizioni brevi e potenti alternate con dialo¬ 
ghi di una espressività essenziale... 

Bacchelli ha eretto con questo Mal d'Africa 
il miglior monumento a Casati, morto in Cor¬ 
tenuova il 7 marzo 1902. L'eroe ha trovato il 
suo poeta; e l'epopea continua... V. E. B. 


INTERVISTE 

L’uomo e l’Oceano 

M olti bei discorsi ho fatto col mare al cinema¬ 
tografo. Nell'Oro dei mari rivive un vil¬ 
laggio di pescatori e si Impara da loro, come dai 
montanari, a stare in silenzio, a muoversi con 
calma, a pensare alle cose essenziali. 

S’impara da loro che quando la vita è spesso 
in pericolo e bisogna conquistarsela giorno per 
giorno, gli innamorati non hanno voglia di rac¬ 
contarsi come hanno passata la sera. Il gesto di 
saluto della ragazza che ama Rémy, il leggero 
agitarsi della sua mano pesante, mentre l'uomo 
si allontana, riassume e rievoca tutte le storia 
d’amore , che il cinema racconta nelle sue av¬ 
venture di lutti i giorni Quando la ragazza si 
sentirà sprofondare a poco a poco nelle sabbie 
mobili e lancerà il suo grido desolato: « Rémy! 
Rémy! », sarà appunto Rémy che riemergerà al¬ 
l’orizzonte , <> con cautele ed esperienze difficili 
starà a galla sulle sabbie melmose fino a rag¬ 
giungere e ad afferrare proprio la mano pesante, 
che ogni sera si aqitava leggermente per salu¬ 
tarlo. L’oro dei mari aveva una trama seppure 
assai semplice da svolgere L’uomo di Aran non 
ha neppure una trama II film, diciamo subito, 
non è divertente per nessuno, neppure per t/li 
intellettuali. La materia è tenuta insieme, è 
fusa da un ritmo lentissimo, severo, inderoga¬ 
bile. che fa da legge e da religione agli abita¬ 
tori di Aran. Ed ecco che in questo film, aiu¬ 
tando la fantasia., si può discorrere liberamente 
col mare, con quello selvaggio e vero, che non 
schiva le boe, ma allaga, per abitudine, le isole, 
tiene i suoi abitatori immersi, a mezza gamba, 
nell'acqua dalla mattina alla sera, li obbliga a 
una mondana vicinanza con tribù di pescicani. 
I pescicani sono li a due passi, si può andarli a 
vedere uscendo di casa, come noi andiamo a ve¬ 
dere le vetrine. Catturarne uno, vuol dire ca¬ 
vare dal fegato dell’animale una specie di cen¬ 
trale elettrica: tutto l’olio da illuminare la ca¬ 
verna per un’intera stagione. Una fiammella 
titubante, che par nascere su dall’orlo della con¬ 
chiglia, alimentata dal mare stesso e si spegna 
appena di fuori l'oceano ricomincia a soffiare. 

La scena nella quale si dà la caccia al pe¬ 
scecane, sembra lunga e monotona allo spetta¬ 
tore: forse non a torto. Prescindendo dal fatto 
che i pescicani si comportano, credo, meno ci¬ 
vilmente. questa pesca è una rievocazione del 
motivo tipico di questi uomini. Lottare con gli 
squali, lottare coti le tempeste sono tutte le loro 
battaglie. I loro trattati dicono i presagi delle 
nuvole, il modo di scendere a terra con una 
fragile imbarcazione, quando i venti fanno tre¬ 
mare gli scogli alti come■ case, e si deve passare 
tra punte irte e affioranti, come le palline del 
bigtiardino passano traverso i chiodi per fare 
centro. Non giurerei che in un momento cosi 
critico si remi in questa guisa, ma insomma si 
ha dinanzi un mare vivo che dà da mangiare, 
che inghiotte, che spazza le case 

Anche il ragazzino di dodici anni, che i grandi 
rimandano sempre indietro, quando partono in 
barchetta contro i pescicani, comincia ad abi¬ 
tuarsi alle esperienze difficili. Da uno scoglio 
egli butta nell’Oceano la sua corda uncinata 
con il granchio che fa da esca e, trasformando 
il suo piede in carrucola, vi fa scorrere su e 
giù la cordicella e poi tira e tira, finché emerge 
luccicante sullo schermo l’agitato pesce, gron¬ 
dante e sbattente la coda lunata, 

Questa coda lunata è come un simbolo di bat¬ 
taglia. Anche i grandi hanno da stare in guar¬ 
dia che non li sbatacchi con un colpo di coda 
Il mare qua non è fatto per gli uomini. Gli uo¬ 
mini tentano di vivere in margine alla sua 
schiuma, che s’infrange su un terreno duro, dove 
la terra per coltivare le patate si va a cercarla 
con le mani nelle incrinature delle rocce e si 
porta a casa in un cestino. Viene in mente che 
il mare è fatto per riempire e scompigliare im¬ 
mani baratri, per splendere su sterminate super¬ 
aci. per buttarsi contro massi levigali e ripren¬ 
dere e continuare una vecchia storia di caos e 
di mondi, dove l’uomo non è che un accidente 
provvisorio. Tuttavia, quando sull’ultima inqua¬ 
dratura appare netta sull'oceano dannato la fa¬ 
miglia dell’Uomo di Aran , padre, madre e bam¬ 
bino, si vede che è proprio dalla lotta di questa 
famiglia che misuriamo la potenza del nemico. 
Accidente per accidente, anche quassù l'uomo 
ha saputo cavare dal caos il suo modo di es¬ 
sere vivo. 

ENZO fERRIERI. 
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SUPPLEMENTO AL CATALOGO GENERALE 
FEBBRAIO I 935 -X II 


HARRY ROY E I SUOI TIGER RAGAMUFFINS 


B 27651 - Fantasia di Valzer - Parte I e II 
DISIO PRECEDENTE!»! NTE PUBBLICATO: 

B 27643 - Sweet sue - Just you - Heeble Jeebles - I 
wonder where my Baby is to night 
Rockin* chasr - Geòrgia on my mind - 
Lazy day 


HARRY ROY AND HIS BAND 


B 27652 - Casa loma stomp - Fox - Clifford 
Vi amo - Fox - Mercer e Jenkins 
B 27653 - La primavara per me è inutile 
Lane e Leighton 

Il dctt. Hecle ed il signor Jibe 

'tep - Dick Me Donough 


BINNIE BARNES HA CANTATO IN INGLESE 


27654 - Hotcha razz e ma razz - Raza: e Mills 

Inka dinka doo - Ryan e Durante . Dal film: 
« The Great Schnozzle » - con accompagna¬ 
mento della Grande Crchestra Parlophon 


Da PAOIOL YTTEkEN d. Copinagh n 


COMPLESSI FRANCESI 

XILOFONISTA CARIOLATO E LA SUA ORCHESTRINA 
B 27657 - Rigolette - Polka - Ferrerò 
Valzer - Cariolato 

EMILE VACHER E LA SUA ORCHESTRA MUSETTE 

B 27658 - Sapere... ed amare ancora! - Tango - Peyronnin 
Valzer seducente Vacher 

DI.CHI PUBBLICATI IN PRECED NZA: 

B 27618 - Marcia degli autisti - Bosc 

La Java sur le bord Java - Peyronnin e Reg 
B 27619 - Amami - Fox - Camyl’s e Frot 

In vedetta - Valse musette - Vacher 
B 27621 - Ch! Ma Loulette - Fox - Peyronnin e Marty 
Mascotte Musette - Fox - Vacher 

GUERINO E LA SUA CRCHESTRA MUSETTE 

B 27659 - Non si ama che una volta - Valzer - Jane Bos, dal 
film: « N'aimer que tol! » 

Anche soli si è sempre in due - Fox - Jane Bos, dal 
film : « N’aimer que toi » 

B 27660 - Ah! Paris - One Step - J. Jekill 

Romanella - Valzer napolitano - Guerlno 


COMPLESSI ARGENTINI 

ORCHESTRA ARGENTINA BACHICA 

B 27661 - Dejane - E. /Iba - Tango canzone 
Suicidate - E Alba - Tango canzone 

CRCHESTRA ARGENTINA MARIO MELFI 

B 27662 Negra! - Melfi e Lioger - Tango canzone, con refrain 
cantato in argentino 

Senza te! - Pesenti e Chamfleury - Tango, con refrain 
cantato in argentino 

ORCHESTRA ARGENTINA RAFFAELE ROSSI 

B 27629 - Embrujo seviilano - Hernando Scapparone - Paso doble 

ORCHESTRA ARGENTINA ROBERTO FIRPO 

B 27629 - De mi fior - Firpo - Tango 
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CRONACHE 


Il radiomessaggio di S. E. Galeazzo Ciano 
agli americani e agli italiani degli 
Stati Uniti. 

Domenica. 17 febbraio, la Stazione a onde corte 
di Prato Smeraldo ha trasmesso un programma 
speciale radiofonico in collegamento con tutte 
le Stazioni della «National Broadcasting Com¬ 
pany of America Il conte Galeazzo Ciano ha 
letto alla radio un messaggio in lingua inglese 
per gli americani e italiani d’America. Sono 
stati poi trasmessi un concerto della banda dei 
Reali Carabinieri e canzoni folcloristiche can¬ 
tate da Beniamino Gigli. L'ascoltazione in Ame¬ 
rica è stata perfetta nei maggiori centri e in 
tutti gli Sitati. La stampa di Nuova York e di 
Washington ha sottolineato con lusinghieri com¬ 
menti le dichiarazioni del conte Galeazzo Ciano 
.sul carattere informativo della propaganda ita¬ 
liana. che risponde allo scopo di illustrare agli 
studiosi ed ai simpatizzanti il pensiero e l'opera 
del Fascismo, e tende a impedire che la verità 
sia qualche volta intenzionalmente deformala. 
La «National Broadcasting Company >. che 
provvide a ritrasmettere in America il pro¬ 
gramma, ha fatto pervenire i propri ringrazia¬ 
menti con il seguente telegramma al Sottosegre¬ 
tario per la Stampa e Propaganda: « Apprezzia¬ 
mo profondamente il vostro splendido messaggio 
al popolo americano e la vostra partecipazione 
al primo programma di questa importante serie 
Riteniamo come voi che la radio è il grande 
mezzo per stringere legami più forti fra le nostre 
due grandi Nazioni 


La riunione del Consiglio dell’« U. I. R.» 
a Ginevra. 

S sitilo riunì li in i pienti giurili n Ginevrn 
il Consiglio e i vari uffici dell*l mone Jn- 
il'nazionale ih-lbi Hndiodillusione per stu- 
<li.ui i diversi problemi intermizioiuili ri¬ 
sultanti dallo sviluppo della radindiffn- 
siimi esperii, lappieseiituiili ilici olio Paesi 
d’Europa e gli Muti Cinti d'Ain erica, assi¬ 
steva no alle sedute u cui erano tinelli» rap¬ 
presentate nove Allunili istruzion i europee 
delle l’oste e Telegrafi. 

La riunione del Consiglio, presieduta, in 
assenza del Presidi!!ile dell'linioiie manii- 
niglio .sir Charles C.ar|tendale, dui ciam¬ 
bellano sig. (i. 1.orche (Danimarca), ha 

preso in esame una relazione molto inte¬ 



riori a na Martinez Pucci durante la sua intervista 
nel Giornalino della « Camerata dei Balilla » a 
Radio Palermo. 


russanti* illustrante le conclusioni dii la¬ 
vori dei Direttori dei .programmi degli Euti 
radiofonici, riuniti a Ginevra nei giorni 18 
e 19 febbraio solfo la presidenza del sig. 
Dubois (Paesi flussi). La relazione com¬ 
prendi dei suggerimenti intesi ad intensi¬ 
ficare l'iniziativa degli scandii internazio¬ 
nali di concerti di musica classica e leg¬ 
gera nonché quelli di certe determinate 
irasinissinni d'atl unlitù suscettibili di ac¬ 
crescere la comprensione Ira i popoli. Que¬ 
ste diverse proposte sotto, state trasmesse 
agli organi competenti itellT'uione per piti 
maturo esame. 

Negli stessi giorni si é ittiche rimi m la 
Commissione tecnica sotto la presidenza del 
sig. IL Emiliani (Belgio) per esaminn/v un 
certo numero di problemi retativi alla te¬ 
cnica della radiodiffusione e olla elimìmi- 
zione delle interferenze che disturbano la 
ricezione. 


CRONACHE 


Italia e Giappone collegati per radio. 


Il pomeriggio di domenica scorsa ha .segnalo 
una nuova magnifica vittoria nel campo delle ra¬ 
diotrasmissioni registrando il pieno successo de¬ 
gli scambi radiofonici Iniziati con l'Impero del 
Sole Levante. La Radio italiana si è presentata 
all'ascolto dei radioamatori nipponici, offrendo 
ad essi il primo atto dei Pagliacci, nell’ottima 
edizione scaligera. In cambio, la stazione di Tokio 
ha diffuso per i radioamatori italiani un pro¬ 
gramma di interessantissime musiche folclori¬ 
stiche giapponesi, ricche di quel senso religioso 
e nello stesso tempo edonistico che caratterizza 
l'anima della razza. II programma nipponico è 
stato preceduto da parole introduttive di S. E. 
Aurìti, nostro Ambasciatore in Giappone. Quello 
che abbiamo scritto e che ancor pochi anni or 
sono, poteva sembrare uno spunto fiabesco, ò 
ormai invece realtà meravigliosa. L'Italia colle¬ 
gata direttamente con l'Estremo Oriente, In un 
prodigioso colloquio che supera gli oceani e i 
continenti e porta a razze da noi così diverse 
l’eco della nastra civiltà e ne riceve in cambio 
manifestazioni culturali del massimo interesse. 
La Radio accosta i popoli, li fa conoscere reci¬ 
procamente e lavora beneficamente a quell’ideale 
di comprensione intellettuale e spirituale che è 
la più alta speranza del progresso umano. 

Le trasmissioni con l'Estremo Oriente. 


Incominciano a pervenire all’Ewr le prime testi¬ 
monianze dirette di radioamatori che hanno 
ascoltato la trasmissione dedicata alla Cina. Te¬ 
stimonianze entusiastiche tra le quali citiamo 
quella, commovente, di un connazionale, il si¬ 
gnor Elisio Gualdi che in data 16 gennaio ci 
scrive da Hong Kong. Dopo averci informati che 
da tre anni egli, con un apparecchio ad onde 
corte, ha potuto seguire le trasmissioni deliziar 
sottoponendosi per questa nostalgica volontà di 
ascolto, con altri italiani, a disagi di orario, il 
signor Gualdi ci dichiara che la periodicità di un 
regolare servizio era veramente sentita. Il nostro 
egregio corrispondente ci comunica, in proposito, 
un articolo del giornale South China Morning 
Posi nel quale si annuncia con soddisfazione le 
prossime trasmissioni italiane con l'Estremo 
Oriente. Commenta il signor Elisio Gualdi: 
« Stamane leggendo il tagliando di cui sopra mi 
sono sentito una volta di più superbo di essere 
italiano poiché pare che in questo campo l’Italia 
voglia mettersi all'avanguardia. Bene! ». E con¬ 
clude: «Ed ora permetta signor Direttore che 
io. uno dei tanti, ormai lontano dalla Patria, e 
che vede nella Radio uno dei più potenti mezzi 
di collegamento con Essa esprima loro la mia 
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riconoscenza per aver pensato a noi ». Nulla 
<la aggiungere. Lettere come questa sono i mi¬ 
gliori premi e le migliori soddisfazioni por chi. 
imi fede fascista, si studia di dare alla voce 
d'Italia una risonanza sempre più vasta. 

Commemorazione di Haendel e di Bossi. 


Nel 250'’ anniversario della nascita di Haendel 
<• stato eseguito, sotto la direzione del maestro 
In Rosa Parodi, un concerto d'orchestra e di 
organo degno dello spirito religioso che pervade 
quasi tutta l'opera del grande sassone. Alla com¬ 
memorazione di Haendel. avvenuta la sera del 
23 febbraio, è seguita, la sera del 25, quella del 
maestro Marco Enrico Bossi, di cui ricorreva 
il decimo anniversario della morte. Composi¬ 
tore forte e originale, organista di fama mon¬ 
diale, stupendo interprete di Bach, il Bossi ha 
lasciato molta musica ed anche un'opera per 
teatro. Nel concerto radiotrasmesso dal Conser¬ 
vatorio Musicale « Giuseppe Verdi » di Milano 
<• che (• stata ima vera antologia bossiana, la 
lorte personalità dell’illustre e non dimenticato 
musicista lui trovato un completo rilievo. 

Canzoni inglesi alla Radio. 

La B.B.C. sta preparando una grande mobilita¬ 
zione: quella del canterini c delle canzoni. Per 
un’intera settimana, i più significativi solisti e 
i piu caratteristici cori della Radio inglese sa¬ 
latino mobilitati ai microfoni delle varie sta¬ 
zioni c si produrranno al pubblico. L'originale 
esibizione inizierà domenica. 3 marzo, con le 
voci di Walter Glynne. Kate Winter c Alexander 
Kipnis. Lunedi potremo ascoltare i Wireless Sin¬ 
cera in una serie di canzoni popolari, mentre 
martedì il solista Jenny Sonnenberg sarà accom¬ 
pagnato dalla « Torquay Munldpal Orchestra*. 
Nella stessa sera ascolteremo le canzoni scoz¬ 
zesi di John Mathcwson e mercoledì ci sarà pos¬ 
sibile di sentire canzoni e scene dialogate ese¬ 
guite dai ben conosciuti ed apprezzati artisti del¬ 
la famosa «Comic Opera». Un collegamento 
ria Tonypandy ci consentirà, giovedì, di parte¬ 
cipare ad un Festival per l’infanzia e venerdì, 
tra l'altro, si potrà fare una capatina in Irlanda 
dove il solista Harold Williams si esibirà con 
laccompagnamento dell'* Orchestrai Concert». 
Una schiere di * stelle » brillerà nel firmamente 
radiofonico di sabato notte e tra esse «stelle » di 
prime grandezza come Valentina Aksarova. 
Laelia Finncberg e llttlniltablle Lìly Morris. 

Un concorso del Ministero della Guerra. 

La Direzione del Servizio chimico militare ha 
bandito sul periodico « La settimana enigmisti¬ 
ca » un concorso dotato di premi consistenti in 
maschere antigas dell'uKimo modello. Tale con¬ 
corso che è divertente e alla portata di tutti avrà 
inizio dal N. 164 del 2 marzo corr. e durerà per 
quattro numeri successivi. 

La Radio e una legge secolare. 


In Inghilterra si c stollo uno strana processo 
contro il proprietario di una vettura che aveva 
applicato e faceva funzionare la Radio a scopo 
pubblicitario. L'accusato è stato condannato in 
base ad una disposizione del Parlamento che 
data dal 1839 e che era stata presa contro gli 
individui che si «dedicavano a rumori inutili 
nella pubblica strada ». Resta a vedersi se, nel 
concetto del legislatore, tale disposizione era ap¬ 
plicata anche, alle automobili e alla Radio allora... 
ancora di là da venire. 



Claudia Muzio in « Nonna » di V. Bellini 
al Teatro Reale dell’Opera. 
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Dallo Studio di prosa 

Una biografa di Bellini. - Il ritorno di 

Dina Galli in una commedia di Vanni. 

Alle biografie romanzale, la più recente delle 
r» forme lettera storico-romantiche, corri¬ 
spondono le biografie sceneggiate, che. nel campo 
radiofonico, sono o possono diventare forse le piu 
fosforescenti attrazioni della molto discussa ra¬ 
dio-drammatica. 

Jl metodo è simile a quello cinematografico, 
cioè si vale di scorci rapidi c di primi piani for¬ 
muliti quadri a catena, dando la possibilità di 
seguire l'azione di tutta una vita nel suo com¬ 
pleto svolgimento. Collegano i varii quadri ele¬ 
menti sonori appropriati alla ricostruzione veri¬ 
stica o a quella ambientale: trattandosi, come in 
questa biografia sceneggiata Tu sola, o Madda¬ 
lena!.... di un grande musicista, Vincenzo Bellini, 
lo sfondo sonoro e talvolta il primissimo piano, 
e spesso il mixage fra voci e suoni, sarà dato 
dalla musica. 

Forse in nessun altro modo si potrà mai cosi 
analiticamente rievocare la vita c l'opera di un 
grande, come per mezzo di queste biografie sce¬ 
neggiale. Le quali naturalmente potranno essere 
pedestri o alate, comuni o geniali, a seconda che 
l'elemento vita umana del protagonista sarà fuso 
con l'elemento opera del medesimo da un cucitore 
di scene successive e di opere successive, o da un 
alto spirito poetico. Lo scrittore di razza, insom¬ 
ma, saprà ricostruire la vita romanzata dell'Eroe, 
mettendoci quel tanto di suo interpretativo che 
elevi la storia e la crome:;, a opera d'arte. 

Tu sola, o Maddalena!, come il titolo dice, si 
accontenta di sceneggiare •' momenti più rappre¬ 
sentativi della esistenze di Bellini, ma con un 
fulcro poetico non comune, il quale può essere 
la trovata del lavoro: la biografia comincia dal¬ 
l'epilogo. dal tristissimo episodio della morte di 
Bellini, sconsolata, desertata morte, in paese 
straniero, in solitudine, in abbandono. Corrono 



Rina frammetti canta una canzone giapponese nella 
« Fontana di giovinezza » di Ettore Romagnoli. 


bensì al suo capezzale gli amici di Parigi, grandi 
nomi celebri e suoi ammiratori, Chopin, Meren¬ 
dante. Heine, De Musset... Ma il creatore di 
armonie li allontana con stanchezza, poiché già 
dal mondo del vero umano è passato, prima con 
lo spirito che col corpo, a quello del vero eterno. 
Di là gli sorride Maddalena, la fanciulla che 
ramò prima e sempre, che lo attese anche quan¬ 
do il Maestro non potè più rispondere al suo ri¬ 
chiamo, Beatrice semplicetta ma non minore in 
sostanza trasumanata. E sarà con Maddalena che 
egli rivivrà la sua vita, a ritroso, in un lucido de¬ 
lirio di agonizzante. Insieme, e con noi. rive¬ 
dranno i primi giorni, i primi successi, i primi 
colloquii d’amore, le ripulse, le nequizie degli 
uomini, le lacrime, la separazione, la fuga, la 
corsa alla gloria. Milano, la Scala, il trionfo, 
l'erratica vita di Lui, la fedele taciturna attesa 
di lei. altri amori, altre lacrime, altre gioie, e 
trionfi sublimi, e scontentezze amare, e, sempre, 
in ogni nuova melodia, in ogni nuova creazione, 
ritornare la lucida e pura fonte del primo canto 
d’amore, dovunque riapparire la vaga immagine 
di Maddalena, non più donna, quasi, ma, quasi, 
fatta incorporea essenza di luce e d’estasi, me¬ 
moria e rimpianto, quel che non si ebbe e non si 
avrà, cocente soave richiamo della fanciullezza... 



Mario Basioia (Valentino), Franca Somigli (Marghe¬ 
rita), Giacomo Lauri Volpi (Faust) e Giacomo Vaghi 
(Mefistofele) in Faust di Gounod al Teatro Reale del¬ 
l’Opera di Roma. 

Tutto attorno ai due romantici protagonisti che 
rifanno il loro viaggio, uomini e donne, fatti c 
episodi della vita belli ninna : e nomi e fasti e 
folle c platee e la sua musica. Norma, Puritani. 
Sonnambula, Il Pirata... Molto amore, molla 
pianto, molta dolcezza. L'epigrafe che potrebbe 
sintetizzare l'opera e i giorni Ai Vincenzo Bellini. 

L'onda e lo scoglio .. L'onda, tenera o rude, 
sempre però avvolgente, turbante, fervida rii vita 
e di moto, circuisce lo scoglio, lo accarezza, lam¬ 
bisce, stordisce, lo spruzza, lo incanta, lo assale, 
lo sormonta, lo vince... E lo scoglio, prima sordo, 
taciturno, tenace, testardo, poi blandito , sfinito, 
perplesso, avvinto, entusiasta, finisce per cedere. 

L’onda. Dina Galli. 

Ingenua e scaltra, seduttrice e dispo tica. i- 
dente e commossa, la grande attrice darà in 
questa commedia di Vanni il più variopinto chia¬ 
roscuro della, sua arte di dialogo, come dire quvl 
che più vale al microfono, dove, tutto sommato, 
l'elemento del successo è la parola nétte sue infi¬ 
nite elasticità. 

Dina Galli, come onda, avrà uno scoglio duro 
da battere: Marcello Giorda. Un professore irato 
ai patrii... Ministeri!, esule in un minuscolo par- 
setto. memore di averne fatte di belle, ma pron¬ 
tissimo a farne ancora in compagnia di quel bel 
tipo di vedovella... che lo tenta, lo invischia, lo 
seduce all’amore, prima, al matrimonio subito 
dopo, e, colpo di scena finale, a risposarsi, non 
con lei, che non è affatto vedovella, bensì... Ah. 
no. Questo, lo racconterà il microfono. 

E si dice che il regista, avendo saputo che la 
ineffabile Dina sta per incìder dei dischi, appro¬ 
fitti dell’occasione per far., cantare la Diva. Non 
che il canto sia necessario in questa commedia. 
Ma. tant’è, con le libertà odierne dei registi, tutto 
è possibile. Citi ascolterà, udrà. C. 
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Indiscrezioni americane. 


La Radio in America trion¬ 
fa. Le città sono sommer¬ 
se sotto un diluvio di mu¬ 
sica di ogni genere e quii 
lità. Saltate in tassì c l'au¬ 
tista, senza abbandonare il 
volante , v'offrirà la rice¬ 
zione perfetta d'una quin¬ 
dicina di trasmittenti. Nes¬ 
sun disturbo perchè anche 
i trans sono muniti di an¬ 
tiparassitari. Rientrate in 
albergo. Quasi tutti gli alberghi di Nuova York 
hanno ormai le camere radioattrezzatc. Quelli 
meno di lusso hanno un ufficio apposito ove si 
noleggiano apparecchi per una sera od una setti¬ 
mana ad uso dei clienti. I grandi hòtels hanno un 
centralino radiofonico che fornisce agli ospiti 
la musica col filo o senza. In mezzo alla babe¬ 
lica metropoli troneggia la favolosa Radio City 
dir ciceroni autorizzati fanno visitare in ogni 
particolare per la modica spesa di mezzo dollaro 
icirca 5 lire) Inoltre, siccome gli artisti guada- 
f mano trovandosi di fronte al pubblico, le So¬ 
cietà radiofoniche offrono nei principali teatri 
della metropoli alcuni spettacoli completi ai 
Quali possono intervenire i radioabbonati In 
America le città possono tenere un numero di 
stazioni trasmittenti in relazione ai loro abitanti 
Chicago, che vantava il maggior numero di Sta¬ 
zioni. ne ha dovuto chiudere molte e limitarsi 
a 15 di cui tre di 50 kW. Anche Los Angeles ne 
possiede 15. Gran parte di queste trasmittenti 
diffondono 24 ore al giorno, record al quale nes¬ 
suna Stazione europea può competere 

La Radio e le miniere. 


Considerati i risultati soddisfacenti ottenuti con 
esperienze sinora realizzate, due grandi mi¬ 
niere dì carbon fossile inglese hanno deciso di 
equipaggiare radiofonicamente t loro bacini sot 
terranei in modo da garantire la massima si¬ 
curezza ai minatori Una Stazione di trasmis¬ 
sione esterna sarà collocata all'inqresso del pozzo 
principale. Nell'interno Stazioni riceventi con 
altoparlanti permetteranno di dare ordini c. 
in caso di pencolo, di avvertire tempestivamente 
tutti i minatori. Inoltre alcune Stazioni trasmit¬ 
tenti saranno anche collocate in diversi punii 
delle gallerie sotterranee per poter comunicare 
all'esterno gli incidenti e. in caso di catastrofi 
gravi, indicare quali vie di comunicazione si 
trovino ostruite e quali libere. 

Gli eroi della radio. 


L'ammiraglio Byrd racconta ai giornali ameri¬ 
cani questo interessante aneddoto. Trovandosi 
solo in una capanna di neve, sentinella avan¬ 
zata verso il Polo, trascorse delle ore veramente 
tragiche. Era semiasftssiato dalle esalazioni de! 
motore a benzina che gli serviva come genera¬ 
tore per la radio Tuttavia per mesi interi con¬ 
tinuo et radiocomu ninarc con i suoi compagni di 
Little America Un giorno era mezzo paraliz¬ 
zato a causa dell’ossido di carbonio ed in preda 
ad un freddo che toccava i sessanta centigradi 
sotto zero. Tuttavia, cori uno straordinario sfor¬ 
zo di volontà, riuscì a rimettere in moto, per 
mezzo di una manovella, il generatore poiché 
mera paura che il suo silenzio non spingesse 
t compagni a tentare, una spedizione che in quel 
momento sarebbe stata una catastrofe 

Il trono per una radio. 


Sappiamo attraverso Sha¬ 
kespeare che Riccardo III 
avrebbe volentieri baratta¬ 
to il suo trono contro un 
cavallo Ora si dà il caso 
modernissimo di un re che 
offre il suo regno in cam¬ 
bio di un apparecchio ra¬ 
dio. Leggiamo infatti sui 
giornali della Colonia del 
t" Capo che il re della no¬ 
te bile tribù dei Waputi, nel 
Kenia inglese, il quale da 44 anni copriva ono¬ 
ratamente la sua altissima carica, si è sentito 
stanco ed ha dichiarato di essere pronto a cam¬ 
biare il trono con un moderno apparecchio ra¬ 
dioricevente. Conosciuta la strana intenzione, 
un giovane, negro locale, pieno di iniziativa, è 
volato a Città del Capo, ha comprato una ma¬ 
gnifica radio e l'ha recata al suo sovrano il 
quale è stato ben felice di ritirarsi in riposo e di 
nominarle suo legittimo successore. 





La radio e il progresso: indossando l'antico costume 
tradizionale ma perfettamente civilizzata, questa intelli¬ 
gente esquimese parlando da Copenaghen intrattiene per 
radio i suoi connazionali disseminati nelle solitudini 
polari. 


Ogni casa la sua radio. 


E ' il motto di una Società ili radiopropuganda 
fondatasi in Francia Questa nuova associazione 
si propone di condurre un'intensa campagna 
in modo che , entro il 1940. lutti i 10 milioni di 
famiglie francesi abbiano ciascuna la sua radio. 
Il movimento è diretto dal fisico Dr Broglia 


Radionovità. 


In soli Ire mesi i tribunali del Reich hanno giu¬ 
dicato esattamente 101 radiopirati. Oltre le pene 
carcerarie. i rei sono stati condannati complessi¬ 
vamente a 7000 marchi di multe. La Stazione ce¬ 
coslovacca di Mainiseli Ostrau ha adottato come 
segnale d'intervallo una melodia di Jenacek 
Quella' di Ka$chau le note di un canto popolare 
polacco 


Un buon accordo. 


Quando c'è la buona volontà, si riescono ad ac¬ 
comodare molte cose. I giornali parigini riferi¬ 
scono il caso di due famiglie che abitavano in 
due appartamenti contigui ma con i muri di se¬ 
parazione cosi sottili che tutto ciò che avveniva 
da una parte si sentiva dall'altra e viceversa 
L'aggravante era che ambedue le famiglie pos¬ 
sedevano la radio e i diffusori erano eterna¬ 
mente in conflitto cosi come i loro proprietari 
Alfine, le due padrone di casa hanno trovato un 
geniale accordo per stabilire un... programma 
in comune Quando un apparecchio funziona, 
l’altro tace a meno che non ricevano ambedue 
la stessa Stazione cd allora i due indili hanno 
l'illusione di possedere un unico apparecchio 
Accordo semplice, pratico ed . economico Per¬ 
chè no? 


La Radio e la propagazione delle tempeste. 


Interessanti esperimenti sono stati realizzati a 
bordo del piroscafo Hagen allo scopo di studiare 
se la Radio possa fornire indicazioni sulla pro¬ 
pagazione delle tempeste e indicarne la dire¬ 
zione. Si sa infatti che le scariche elettriche che 
precedono le tempeste producono nell’atmosfera 
delle onde elettriche che la Radio è perfetta¬ 
mente capace di registrare. Grazie ad un disposi¬ 
tivo speciale, adattato alla Stazione radio di bor¬ 
do, gli scienziati hanno trovato il mezzo di deter¬ 
minare la provenienza delle perturbazioni atmo¬ 
sferiche. In quanto alla propagazione della tem¬ 
pesta. è necessaria la collaborazione di parecchie 
navi munite ciascuna del dispositivo speciale, 
per assicurare un controllo rigoroso della sua 
direzione. Gli studi e gli esperimenti, preziosi 
per la meteorologia e la navigazione, continuano. 


Un curioso processo. 

.,11 tribunale di Anversa ha 
dovuto giudicare uno stra- 
- no processo intentato dal- 
9 " l’avv. Palmari alla Società 

\ \ elettrica locale, che aveva 

Vi- I « f cambiato la sua corrente 
• \J da costante in alternata, 

sì In seguito a ciò, l'avvoca¬ 

to non aveva potuto più 
usare il suo apparecchio 
■> radio e chiedeva un risar- 
cimento di danni in dieci 
lire per ogni giorno in cui era stato privato della 
radio, più il rimborso delle spese necessarie per 
adattare l'apparecchio alla nuova corrente II 
tribunale gli ha dato pienamente, ragione, ed ha 
condannato la Società al risarcimento di tutti i 
danni in complessive ottocento lire. 



La questione delle lingue in Romania. 

Sinoggi la Romania nelle sue trasmissioni non 
usava che la lingua romena. Ma, in seguito alle 
continue pressioni ed insistenze delle minoranze 
nazionali che chiedevano qualche programma 
nella loro lìngua nativa, è stato deciso, per il mo¬ 
mento, di fare diffusioni in ungherese ad uso dei 
due milioni di magiari che abitano la Tran- 
sitvania. 


Un cacciatore di voci. 


Una strana avventura è capitata ad un ope¬ 
ratore della N.B.C. che era stato inviato dalla 
Società radiofonica americana ad incidere le 
voci delle diverse tribù che vivono ancora sel¬ 
vagge nel centro dell'isola di Giara. Era riuscito 
ad. ottenere i dischi di diversi tipi interessanti 
nonché di alcune avvincentissime canzoni guer¬ 
resche, quando una sera, credendo di far loro 
cosa gradita, adunò i giavanesi attorno al sito 
grammofono portatile per farli assistere al pro¬ 
digio Gli indigeni guardarono dapprima con ti¬ 
more l'apparecchio e quando sentirono scaturirne 
la loro stessa voce restarono muti per la sorpreso 
Cominciarono a tossire, a torcersi. Non riusci¬ 
vano più a pronunziare una sola parola. Erano 
convinti che fosse stata loro rubata la voce, c 
tanta era la suggestione che non riuscivano piu 
a parlare nè a cantare La situazione stava per 
diventare pericolosa, essendosi avvicinati minac¬ 
ciosi altri indigeni Allora l'operatore ebbe una 
trovata geniale: diede a mangiare agli indigeni 
alcune grosse gallette del formato approssima¬ 
tivo dei dischi incisi assicurando loro che avreb¬ 
bero cosi ricuperato la voce. Cosi avvenne, via il 
innografo. da quel giorno, non riapparve piu 

I segreti dell’etere. 


Durante i mesi Inventali — scrive il Funk Ex¬ 
press — capita spesso che nel cielo avvengano 
delle meraviglie e che Stazioni radio siano capta¬ 
te a distanze fantastiche. E’ cosi che, tempo fa. la 
Stazione di Trevìri la cui potenza non superara 
allora i 2 kW. venne ricevuta perfettamente nella 
Nuova Zelanda E più sorprendente ancora è 
stata la comunicazione falla da un radioamatori 
che afferma di aver ricevuto a Chandallah < Wel¬ 
lington > una Stazione norvegese la cui potenza 
è inferiore ad 1 kW. Senza dubbio tali prodigi 
non sono che eccezioni rare, ma aggiungono an¬ 
cora un interesse agli insondati misteri del- 
Tetere. 


Collaborazione nordica. 


Si sono riuniti a Stoccol¬ 
ma i direttori artistici del¬ 
le radiostazioni delle quat¬ 
tro Nazioni nordiche : Da¬ 
nimarca. Svezia, Norvegia 
e Finlandia, allo scojki di 
concretare un piano di ra¬ 
ti locollaborazione tra i loro 
Pa^si. La più grande diffi¬ 
coltà è dola dalle diver¬ 
sità di lingua per cui, per 
il momento, la collabora¬ 
zione dovrà limitarsi alle trasmissioni musicali 
E' stata già decisa una Settimana Musicale nor¬ 
dica alla quale parteciperanno i quattro P oc.s> 
e che verrà diffusa nel prossimo autunno Inol¬ 
tre, ira le Stazioni verranno scambiati i rela¬ 
tivi annunziatori per scegliere il migliore spea¬ 
ker delle terre del Nord Infine saranno diffus' 
vari reportages e conferenze in relais per ap¬ 
profondire negli ascoltatori la conoscenza geo¬ 
grafica e spirituale dei relativi Paesi. 





to 
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RITRATTI « QUASI VERI » 

EMMA GRAMATICA 


C era una volta una «pìccola fonte»... I gio¬ 
vani, i giovanissimi non possono ricordare, 
ma quelli mezzo e mezzo, non più giovani 
ahimè, ma se Dio vuole non vecchi ancora, deb¬ 
bono ricordarsi di una creaturina modesta — una 
lucciola paragonata a una stella —. d'una don¬ 
nina che mi pare fosse in certe scene vestita di 
verde, gracile e soavissima, con tanti capelli 
jjcamtffati intorno al viso patito, capelli che 
prendevano luce dalla 
fronte. Figurava d'es- 
ser costei la compagna 
di un poeta, il quale 
si era un poco alla 
volta abituato alla sua 
presenza come cl si a- 
bitua alle rondini che 
fanno il nido alla no¬ 
stra grondaia, e fin 

che ci sono non le ve¬ 
diamo, ma poi, quan¬ 
do se ne vanno, le vor¬ 
remmo seguire. E' così 
I che anche il poeta 

aveva la sua rondine. 
| una « piccola fonte », 

r diceva lui piangendo, 

tmma Gramatira , che a m j a insaputa 

m'aiutava a vivere, a 
creare, u esser poeta... . Partita la rondine, dis¬ 
seccata la fonte, gli si fece il vuoto nel cuore, la 
cecità negli occhi e gli si spezzarono dentro le 
corde del canto. 



Emma Gramatica recitava questa favola con 
umanità cosi trasparente, con semplicità così do¬ 
lorosa e cosi ricca di incanto, che a un dato 
punfo — proprio quando il poeta ormai cieco e 
isterilito le si aggrappava nell'illusione di strap¬ 
parle un'ultima stilla di vita — nel buio della 
platea silenziosa fiorivano a centinaia i fiocchi 
bianchi dei fazzoletti, usati dapprima quasi fur¬ 
tivamente poi sventolati senza ritegno fra la 
marea crescente dei colpi di tosse, delle soffiate 
tremule, dei singhiozzi Perchè Emma Grama¬ 
tica può salire dalla povera e desolata vecchiezza 
delle Medaglie all'ingenuità ispirata di Santa 
Ounanna. sa essere Mariette e Mortella. Cleo¬ 
patra e Nora, la Demente « per una ghirlan¬ 
derà » e Ne lineile; sa trasfigurarsi, sciogliersi, ri¬ 
comporsi con la fluidità e il capriccio dei nodi 
musicali; è capace di mutare volto portamento 
statura, sa comandare cioè la materia con la 
forza nuda dello spirito; ma la sua anima in¬ 
tatta. che le fu donata nascendo e intorno alla 
quale s'é venuto formando il corpo fragile, pre¬ 
zioso — su cui il dolore può riconoscersi d’un 
tratto — è l'anima di piccola Ionie. Con Emma 
Gramatica abbiamo fatto un po' tutti come il 
poeta della favola. Ci siamo accorti dì lei, ab¬ 
biamo sentito prepotente il bisogno della sua 
vena sorgiva, ogni qual volta stanca o delusa 
o sdegnata stava qualche tempo senza tornare 
a noi. Non conosce lo splendore pubblicitario di 
certe sue compagne, non ebbe dalla sua mai 
nemmeno uno di quegli scandali stupidi e ru¬ 
morosi che fanno di un'attrice mediocre il cen¬ 
tro della curiosità popolare, non ha rivelato 
nessuna moda, non ne ha seguita alcuna. Non 
ha fatto mai altro che recitare. E se la fortuna 
le metteva al fianco un attore intelligente, le 
cose camminavano da sole. Con Pilotto e con 
Benassi l'abbiamo vista operare miracoli come 
Volpe azzurra. Antonio e Cleopatra. Santa Gio¬ 
vanna. Ma bastava che quella stessa fortuna le 
regalasse un galantuomo o un buon uomo per¬ 
chè il miracolo si facesse ugualmente. Forse 
Piccola fonte è nata così. E ci siamo abituati 
alla presenza sulle desolate scene italiane di 
questa creaturina che pare un violoncello, ab¬ 
biamo fatto l'orecchio e il cuore alla sua musica 
struggente, che ci viene regalata senza strepilo 
nè colore, nè imbonimenti preventivi. « Chi c’è 
stasera al tale teatro? ». « C'è la Gramatica » 
« La Emma? ». « La Emma ». E ci si va — o, più 
precisamente, ci s’andava — senz'altro richiamo 
che la sua arte, tanto arcana. Arte adorata, 
servita talvolta con ingenuità di fanciulla fe¬ 
lice. difesa tal’altra con orgoglio sempre giova¬ 
nile ma taciturno e combattivo, con sdegno, con 
assolutismo implacabile, che non conosce transa¬ 
zioni: una specie di furore ascetico. 

Ho qui sotto gli occhi due fotografie di lei 
nella Santa Giovanna (vi è scritto di suo pu¬ 
gno. vigorosamente, «la Santa Giovanna mia ») 
ed ecco davvero due suoi ritratti «quasi veri :> 
In uno il volto magro, segnato sorride sotto il 


fazzoletto della villanella; i capelli le cadono a 
ciocche libere sulle spalle; un corpetto scuro, 
attillato, sembra debba contenere a fatica il pal¬ 
pito dei cuore Nell’altro la testa è nuda, di ra¬ 
gazza mentre il corpo sottile è inguauiato nella 
maglia guerriera; i grandi occhi guardano il cielo 
e ci vedi l'anima in ascolto. Le mani esili posano 
.sull'elsa della spada 

«La Santa Giovanna mia! » Gli è che la sua 
è proprio identica non a. quella della Pitoéff. 
cui voleva forse alludere, ma all’altra, quella 
vera, che l'hanno bruciata viva prima d’accor¬ 
gersi che era santa. Similmente la fonte sera 
dovuta disseccare perchè il poeta si accorgesse 
che sarebbe morto di sete. Così le nostre ribalte, 
alle quali da tempo non ritorna, sono morte: 
come la grondaia, che resterà morta se non ri¬ 
viene la sua rondine. EUGENIO BERTUETT1. 


Goldoni giovane autore 

M al si giudica, l'autore, nei suoi mezzi e 
nelle sue facoltà : tanto è vero che Gol- 
doni, «giovane autore», incappò in una tragedia 
anziché in una delle sue gustose e amene e 
profonde commedie di costume e di carattere. 

Curioso episodio giovanile che Eugenia Còn¬ 
sole ha ricostruito in questa commedia Gol- 
doni giovane autore; l'avvocato smanioso di 
teatro, di comici, di scene, dopo aver scritto 
an’Amalasunta in cinque aiti e nove perso¬ 
naggi. trema di spasimo per leggerla a qualcu¬ 
no che lo aiuti a farla rappresentare. Ed eccolo 
in casa di Madama Grossa-testa, a Milano, ben 
accolto e quindi felice 
di trovar protettori. 
Man mano, però, che 
giungono ospiti, tutta 
gente di teatro, l'ironia 
facile degli increduli, 
l’albagia degli arrivati, 
lo spirilo futile delle 
piccole celebrità, muta 
in parossismo i suoi 
entusiasmi. Fra il na¬ 
poletano Caff anello, 
cantante di cartello, la 
milanese Teodora Por¬ 
la. prima attrice lirica. 
dell'Opera, il corista 
veneto Spìsima, s’in¬ 
trecciano le frizzanti 
battute di facezie e 
villanie alle spalle del 
giovane autore ». Un giovane autore che ha 
già in mente, tuttavia, la libertà nuova del 
teatro, la fuoruscita dal melodramma, l'espres¬ 
sione dei caratteri tolti alla vita e non rico¬ 
piati dal classico o dall'Arcadia, la potenza della 
parola parlata in confronto a quella cantata. Il 
solo fatto di aver messo nove personaggi in un’a¬ 
zione, gli crea beffe e dileggi. Invano il conte Pra¬ 
ia gli dona la sua autorevole, protezione : impos¬ 
sibile. fra le interruzioni, leggere il manoscritto 
di Amalasunta. Sicché il conte Praia conduce 
Vavvocatino in una stanza adiacente, per farsi 
leggere il copione. Ma qui la situazione si rove¬ 
scia. A leggerla, la tragedia perde di consistenza, 
di forza, di persuasione. E. rientrato nelle sale. 
Goldoni stesso la dà alle fiamme, giurando di 
non aver capito niente. « Roba refata, roba 
mastegata, roba mal digerita » la sua tragedia, 
esclama eroicamente mentre la getta nel camino. 
E questo grido, che sembra di disfatta, è di vit¬ 
toria. Già nella sua mente riluce il quadro di 
quel che dovrà essere il teatro d'ora in poi. Con 
la stessa fermezza con cui, molti anni più tardi, 
prenderà impegno di scrivere sedici commedie 
nuove in un anno, e lo manterrà scrupolosa¬ 
mente. egli garantisce che « se la Provvidenza lo 
aiuta, verrà pur quel giorno che il suo nome...». 
Non ha bisogno di terminare. Applausi di con¬ 
venienza salutano il bel gesto e la frase ardita : 
ma son come la prefazione degli applausi una¬ 
nimi che coroneranno fra poco il suo primo suc¬ 
cesso. e. più tardi, i suoi capolavori. 

Eugenia Cònsolo, autrice della dilettosa com¬ 
media, ha estratto l’episodio dalle memorie del 
Goldoni, ma lo ha vivificato di grazia arguta e 
di azione ambientale caratteristica. Le stesse doti 
riconosciute nelle sue precedenti opere di teatro. 
La squisita poetessa di Venezia, che ha cantato 
la Sirena dell’Adriatico, conserva nelle scene di 
teatro i suoi particolari pregi di incantevole for¬ 
ma e di accesa fantasia. 



Eugenia Cònsolo 


LE ATTRICI E LA MODA 

LAURA ADANI 



| n generale chi è invitato a parlare di moda. 
> discorre dei suoi successi mondani, e magari 
teatrali, e per dimostrarsi intelligente gira al 
largo. Io non ho di questi scrupoli. Parlare di 
abiti è uno dei piaceri più innocenti e gratuiti, 
indossarli è già un piacere più caro. Nessun ve¬ 
stito è stato mai così splendido come quello che 
abbiamo inventato parlandone. Bisogna anche 
dù-e che il modo di portare un abito è caratte¬ 
ristico come un'impronta digitale Una signora 

10 porta in modo di¬ 
verso da un'attrice. 

Un’attrice cambia di 
sono quando ridiventa 
signora. Avete mai os¬ 
servato come gli uomini 
si mettono il cappello? 

I giovanotti di ven- 
t'anni spesso non sono 
eleganti per la smania 
che hanno di mettersi 

11 cappello come se lo 
inette l'amico. Ognuno 
al mondo porta il cap¬ 
pello in un modo di¬ 
verso. Guardate un tiro¬ 
lese, un giovanotto di 
belle speranze, un pit¬ 
tore, uno svizzero, un 
calvo, un innamorato? 

L'abito è un elemento di fantasia e di illu¬ 
sione. Io mi ricordo di un poveretto che arri¬ 
vava tutti i giorni a teatro coi suoi ginocchi e 
pantaloni afflosciati e lisi e osservava un ele¬ 
gantissimo attore nostro compagno che secondo 
luì la sua cravatta non era in perfetta armonia 
col colore della camicia. 

Dobbiamo credere che creazioni e critica 
siano attività differenti? 

Un altro patetico povero diavolo che non 
aveva in tasca il becco di un quattrino, ogni 
volta che incontrava un famoso arbitro di fio- 
ganza gli chiedeva l'indirizzo del suo sarto, elio 
ora il più caro della città. 

Sì dice continuamente che gli uomini non si 
intendono dell’eleganza delle signore. Vorrei di¬ 
fendere gli uomini. A parte il fatto che i grandi 
sarti sono tutti uomini, nessun cavaliere ha mai 
scambiato l’eleganza della padrona con quella 
della sua cameriera: invece sovente le signore 
hanno fatto l'errore inverso 

Ciò dipende dal fatto che in genere noi giu¬ 
dichiamo gli uomini dalle cravatte e dai guanti, 
che sono gli elementi che più agevolmente si 
possono prendere a prestito dal cassetto del pa¬ 
drone. 

Io adoro i colorì. Amo di mutare d'abito per 
cambiare di tono, di stoffe, di tinte. 

Le belle stoffe del mattino, a colori come si 
dice fantasia, morbide, calde, carezzevoli stoffe 
che paiono a tutta prima di sol tono, ma a guar¬ 
darle bene hanno dentro la loro linea azzurrina 
come una vena, la loro linea violetta, la loro 
grana terrosa, hanno dentro tutto il paese, dove 
solo si devono portare. La mattina tutto il mon¬ 
do è paese, anche la città. Tutto è soleggiato, 
fiorito, alberato. Infatti al tocco del mezzogior¬ 
no risponde proprio l 'alt alt della vecchia guar¬ 
dia daziaria. 

Stoffe, cravatte, scarpe, borsette perdono il loro 
vigore, si affievoliscono, divengono sempre più 
pallide, cosicché alle porte del suo studio, il ca¬ 
valiere sarà grigio come i muri delle case e la 
dama avrà inguainato le sciarpe rosse gialle 
blu per ingolfarsi nelle pellicce anche se sotto 
le pellicce le lane hanno ceduto ai tessuti più 
lievi ed eterei. 

All'ora del tè il cavaliere è già corretto e at¬ 
tillato chiuso in un astuccio; già pronto a sboc¬ 
ciare in un unico contrasto totale di bianco e 
nero. Incido, pieno di riflessi e di ombre geome¬ 
triche, magnifico, invincibile, come si vede nelle 
feste del cinematografo. La dama invece inau¬ 
gura i tulli, i velluti, le sete, il regno della per¬ 
dizione. E’ per non perdersi che si tinge le lab¬ 
bra di rosso più acuto e gli occhi di azzurro e 
che sfodera i suoi gioielli. 

E ora, amici del rayon. è il momento di scio¬ 
gliere un inno anche a voi. Io non ho falsi scru¬ 
poli. Sto attraversando l'avventura del rayon 
e lo dichiaro. 

Abiti di velluti di rayon. cappe di laminale dì 
rayon; e tendaggi, poltrone, cortine. Oh non vi 
illudete troppo. Io sono volubile e infedele anche 
ai miei abiti. 

LAURA ADANI. 


Laura Adani 
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POSTA DELLA DIREZIONE 


ps a Genova gli abbonati Mario Costa. Antonio 
^ Crovctti, Amelia Bandiera, Pietro Galli. Pa¬ 
squale Astengo. Angelo Tranl. Gustavo Aiassa. 
Michele Rivelli. Roberto Gatteschi. Alessandro 
Angeloni, Galileo Caorsi. Adolfo Mangini, Ago¬ 
stino Scursatone, Francesco Carlini, Elvira Po- 
nario. Michele Longhì. Anna Golinelli. Giacinto 
Viotti. Giacomo Maciocco, Mario Jaffe, Luigi e 
Giulio Del Vecchi. Guido Berta, Emilio Dianisc. 
Pietro Gianella, Mario Vallebona. Olga Bozzinu. 
lamio presente : * 1 che la maggioranza degli 
ascoltatori resta in casa normalmente ogni gior¬ 
no dalle ore 12.30 alle ore 13,30 e in quest'ora 
desidererebbe sentire della musica leggera: 2' 
che uh concerto sinfonico la settimana può ba¬ 
stare, mentre sarebbero graditi i bis settimanali 
delle serate di varietà: 3> che da troppo tempo 
non si trasmettono delle commedie dialettali, 
mentre sono molto gradite ». 

Terremo conto deila raccomandazione per 
quanto si riferisce al genere di musica da tras¬ 
mettersi dalle 12,30 alle 13,30. Di concerti sinto¬ 
nici, di norma, se ne trasmettono ogni settimana 
imo alla sera e unò alla domenica, questo però 
alternato con altri generi di trasmissioni. Le se¬ 
rate di varietà sarebbero desideratissime, lo sap¬ 
piamo, ma è la materia di trasmissione che man¬ 
ca; scaduto il genere nei teatri, è difficile tro¬ 
vare gli elementi buoni da portare alla Radio 
Le trasmissioni di commedie dialettali sono tem¬ 
poraneamente sospese 

r\ a Cagliari un’appassionata radioamatrice : « E 
possibile che ì grandi Teatri non abbiano 
compreso quest’anno nella stagione lirica l'Aida 
del nostro grande Verdi? Temo sia VEiar che 
l abbia esclusa dalle trasmissioni, trattandosi di 
un'opera molto conosciuta e popolare. Se cosi 
è. prego l'Etar di ritornare sulla sua decisione o 
trasmettere il magnifico spartito che potrebbe 
far eseguire nei suoi auditori se i Teatri lo han¬ 
no dimenticato. A Cagliari le opere liriche sono 
desideratissime, anche perchè le rappresenta¬ 
zioni d’opera sono da noi rare come la neve». 

Non ci risulta che /'Aida sia compresa quest'an¬ 
no nei cartelloni dei grandi Teatri, ma a suo con¬ 
forto possiamo assicurarle che /’Eiar ha inten¬ 
sione di comprenderla tra le opere che verranno 
eseguite nella grande Stagione lirica che ha in 
preparazione. 

U na signorina di Modena scrive: « Plaudo sen¬ 
za restrizione a quanto ha scritto da Bari io 
sportivo Musmeci. Deve essere una persona molto 
intelligente! Tutto quanto fa l'Eiar è ben fatto, 
ma trasmette troppo poche canzonette. Vogliamo 
delle canzonette, a qualsiasi ora, in qualsiasi 
forma, in qualsiasi salsa. Canzonette, canzonette, 
canzonette! E magari anche qualche lezione di 
irancese e di inglese, lezioni da impartirsi nelle 
prime ore del mattino per obbligarci a lasciare 
il letto presto». 

Accogliamo l'idea delle lezioni di lingue estere 
nelle prime ore del mattino: è una proposta 
che va presa in considerazione ed è da studiarsi. 
Per le canzonette d'accordo, ma con l’intesa che 
non devono essere tutte dello slesso genere. 

ry Milano un gruppo di abbonati, che ritiene 
di rappresentare la voce di « tutti gli abbo¬ 
nati intelligenti » : « Basta con le canzonette di 
trentanni fa (tipo Torna al tuo paesello). Oggi 
i gusti sono cambiati: basta con le commedie 
alle quali partecipano folletti, ninfe e dèi del¬ 
l’Olimpo: vogliamo delle commedie, molte com¬ 
medie, ma umane...». 

Trovare un orientamento tra desideri contra¬ 
stanti non è facile, ma vedremo di trovarlo. L'i¬ 
dea c’è, ma per carità non confondiamo! C'è 
tanta umanità nella Tempesta di Shakespeare 
alla quale certamente lei allude parlando di fol¬ 
letti e di ninfe, che non sappiamo in quale com¬ 
media moderna se ne possa trovare altrettanta. 


PER CHI AMA SAPERE CHE COSE LA RADIO 



e Come le dicevo. Conden¬ 
sino, a questo quadro arri¬ 
vano tutte le linee musicali 
Tra l'altro, qui terminano i 
cavi di collegamento con le 
altre stazioni per la trasmi» 
sione simultanea dello stessa 
programma da più stazioni 
il cosiddetto « relais». Ogni 
linea in partenza può esse 
re, per mezzo di questo qua 
dro di commutazione, colle¬ 
gata agli amplificatori cen 
t'ali attraverso un amplifica¬ 


tore chiamato « separatore », 
il quale ha per scodo di evi 
tare che le linee in partenza 
si influenzino runa con l'al¬ 
tra e di inviare su ogni 
linea la giusta potenza, va 
riabile da linea a linea. Sul 
la lavagna ho rappresentato 
Tonda di corrente che prc 
viene da uno degli amplif. 
catori centrali e che faccio 
proseguire attraverso i se¬ 
paratori, commutando oppo. 
tunamente, sulle linee 1 e 5 
verso altre stazioni. 


« In questa tavola lei vede 
la rete delle stazioni italiane 
e de'le linee che le colleganc, 
rete che prima della fine 
dell'anno comprenderà sedici 
stazioni trasmettenti instal¬ 
late in undici città: due 
stazioni di 7 chilowatt e di 
200 Watt a Torino, due a 
Milano di 50 kW. e 4 kW.. 
una a Genova di 10 kW., 10 
kW. a Trieste, 20 a Firen¬ 
ze. 1.5 a Napoli. 20 a Bari. 


COu'nto puntata) 



3 a Palermo, 50 a Bologna, 
10 a Bo'zano; a Roma due 
stazioni di 120 kW. ad onda 
media e due stazioni di 25 
kW. ad onda corta. Per col 
legare le stazioni vi sono 
circa 7000 chilometri di li¬ 
nee. in gran parte in cavo 
sotterraneo ed in piccola 
parte con conduttori aerei. 
Per la stazione di Bolzano, 
non essendo stalo possibile 
effettuare il collegamento in 
cavo nel tratto Milano-Tren- 




to, si è ricorso ad uno dei 
più moderni sistemi, quello 
detto << ad alta frequenza », 
che consiste nella trasfor¬ 
mazione delle correnti musi¬ 
cali di frequenza bassa (50 
a 8000 periodi) in correnti 
di frequenza molto più ele¬ 
vata (nel nostro caso 34.050 
a 42.000 periodi), nella 
trasmissione di queste coe¬ 
renti sulle esistenti linee te 
lefoniche aeree ed infine 
nella ricostituzione della ori 


ginaria frequenza, musicale 
all’arrivo. 

« Le linee sotterranee cor¬ 
rono ne' cavo telefonico in¬ 
terurbano statale per tutta 
la rete italiana e nel cavo 
della Stipel per il tratto M> 
lano-Torino. Le trasmissioni 
in relais con l'estero avven¬ 
gono attraverso il prolunga¬ 
mento de’la nostra rete di 
cavi a Modane per l'ovest, 
verso Zurigo per il nord ed 
a Tarvisio per l'est. Da Na¬ 


poli a Padova, Torino, Mi¬ 
lano e Genova i circuiti mu¬ 
sicali sono doppi, uno per 
il senso nord-sud ed uno 
per il senso sud-nord. Fra 
Torino e Milano vi sono due 
circuiti che possono essere 
impiegati in entrambi i sen¬ 
si. Per il rimanente della 
rete vi è un solo circuito 
che può essere impiegato nei 
due sensi. Ogni settantacin 
que chi'ometri circa vi c 
una centrale amplificatrice. 



posto a quanto di sua com¬ 
petenza per Tallestimen'o 
del collegamento telefonico 
musicarle tra Roma e Pa¬ 
lermo ma non ha ancora 
avuto autorizzazione a ser¬ 
virsi del cavo da parte del¬ 
le competenti autorità ». 

« Queste correnti musicali 
che vengono così inviate a 
distanze di mo'te centinaia 
di chilometri non subiscono 
durante il loro viaggio delle 
distorsioni? ». 


• Occorrono certamente mol¬ 
te cure e ben determinati 
accorgimenti tecnici perchè 
la trasmissione risulti fedele 
sino alle più grandi distan¬ 
ze. Ad esempio, mentre i 
cavi ed i dispositivi ad essi 
connessi tendono a trasmet¬ 
tere solo una ridotta gamme 
di frequenze, è indispensa¬ 
bile che vengano trasmesse 
tutte le frequenze della gam 
ma musicale. L'inserziorz 
di speciali dispositivi detti 


» correttori » ed altri ac¬ 
corgimenti permettono di 
estendere effettivamente la 
gamma delle frequenze tras¬ 
messe in modo da consen¬ 
tire una buona riproduzio¬ 
ne. La qualità di un cir¬ 
cuito musicale si valuta da 
questo punto di vista con 
grafici che rappresentano 
l'efficienza con la quale il 
circuito trasmette le singole 
frequenze. Lei vede che 11 



indicata, negli schemi che 
lei vede, con un cerchietto. 
In ciascuna di queste cen¬ 
trali le correnti subiscono 
una amplificazione che deve 
compensare l'attenuazione 
che le correnti stesse subi¬ 
scono lungo il cavo ». 

» Come mai la stazione di 
Palermo non ritrasmette i 
grandi avvenimenti po'itici 
ed artistici radiodiffusi da 
tutte le altre stazioni?». 
<• L'E.I.A.R. ha già predis- 



circuito Roma-Torino tras- 
mette in modo praticamen¬ 
te uniforme tutte le fre¬ 
quenze comprese tra 50 e 
5000 periodi al secondo, cd 
il circuito Milano-Torino le 
frequenze tra 40 e 7000 pe¬ 
riodi ». 

n E' sufficiente questa gam¬ 
ma di frequenze? ». 

<< E' praticamente sufficien¬ 
te. Glielo dimostro subito, 
signor Condensino ». 
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LE TRASMISSIONI LIRICHE DELLA SETTIMANA 


ATTO PRIMO 



iiii'fivfii Orili’ ih,iini’ farragini :a 




Mii'iaffi: |v titilli monile 



T.I'IiIcm .ih ' liti:!/? Itti, ■••utili I/O Iti 1:1 a itili! /unUhi’ 



.Isabella' Mei/lfó un Inno elie un briccone! 



Haly .<hi uni futili Ut bella Italiana... 



Isabella; Oh! clic muso, che figura... 


L’ITALIANA IN ALGERI 

lyiUSTAFA', Bey d'Algeri, è stancò di sua mogiie 
I l Elvira e decide di sbarazzarsene nel modo più 
semplice e più comodo: farla sposare a Lindoro. 
giovane italiano, fatto prigioniero dai corsari e 
suo schiavo favorito. Non ammette ragioni, Mu¬ 
stafà. E il giovane, che è innamorato di Isabella, 
lasciata in Italia, si affanna invano a cercare 
pretesti per sottrarsi ad un simile... guaio. Mu- 
stafà non ha però nessuna intenzione di restare 
lungamente vedovo e incarica Haly, capo dei 
corsari algerini, di procurargli una nuova mo¬ 
glie. La vuole italiana perchè le italiane sono le 
più belle e ardenti donne del mondo. Vuole il 
caso che Isabella, la quale accompagnata da Tad¬ 
deo. un suo sfortunato spasimante, va in cerca di 
Lindoro. abbia la disgrazia di far naufragio pro¬ 
prio sulla spiaggia algerina. Haly accorre con i 
suoi corsari. Isabella è la donna che cerca, la 
moglie ideale per Mustafà. Taddeo si inquieta e 
si dispera ma Isabella, che conosce bene se stessa 
e sa dì quali arti può disporre, affronta con sere¬ 
nità la situazione Naturalmente alla corte di 
Mustafà. ella s’incontra con Lindoro ma il Bey 
non riesce ad accorgersi che i due se la inten¬ 
dono. Il piano della bella ed accorta italiana è 
molto semplice: gabbare Mustafà e sposare Lin¬ 
doro. costringendo il primo a riconoscere come 
moglie Elvira. Per due atti, attraverso situazioni 
capricciose, divertenti e burlesche. Isabella in¬ 
tesse la sua trama sottile. L'intraprendente Mu¬ 
stafà trova nell'italiana la donna che sa domi¬ 
narlo. Per ingraziarsela, 11 Bey nomina Kaima- 
kan Taddeo che si fa passare per zio di Isa¬ 
bella, nella speranza che lo « zio » convinca la 
nipote ad amarlo. Ma s'inganna. Accertatasi che 
Lindoro è costretto a condurre in moglie Elvira 
ma che non la ama. Isabella risponde con un 
colpo magistrale: per onorare ii Bey. ella, secon¬ 
do una moda italiana, lo nominerà Pappataci. 
Bisogna intendersi. Pappataci è un dignitario 
della corte d’amore che si deve abituare a non 
vedere, a non udire, a restare indifferente a 
quanto può avvenire sotto i suoi occhi, ricordan¬ 
dosi che tutto quanto avviene non è che una pro¬ 
va per esperimentarne la fedeltà, la buona fede, 

10 spirito di discrezione. Insomma; il povero Bey 
è gabbato così bene che non soltanto accetta con 
giubilo di essere nominato Pappataci da Isabella 
ma le impresta anche tutti gli Italiani che erano 
stati presi dai corsari e condotti in schiavitù per¬ 
chè formino il gran coro dei Pappataci, neces¬ 
sari per la cerimonia della... investitura. 

Naturalmente la cerimonia si svolge secondo 

11 programma prestabilito dall'accorta Isabella. 
Fedele al giuramento dell'Ordine dei Pappataci, 
e di cui il Kaimakan Taddeo gli legge solenne¬ 
mente la formula, Mustafà non vede, non ode. 
non si formalizza per quanto avviene sotto i suoi 
occhi, ritenendo che tutto sia finzione e illusione 
per metterlo alla prova. Mangia e taci, pappa c 
taci... è la parola d'ordine alla quale l’ottimo Bey 
si attiene scrupolosamente, fedele alla consegna 
ricevuta. 

La burla finisce come doveva: con la fuga di 
Isabella e di Lindoro sulla nave che avrebbe do¬ 
vuto portare in Italia Lindoro, liberato dalla 
schiavitù e la ripudiata Elvira. Gli Italiani sal¬ 
vati dal generoso strattagemma di Isabella sono 
liberi anch’essi e all’ultimo minuto quel Kaima¬ 
kan d un Taddeo, piuttosto che finire impalato, 
preferisce accontentarsi di far sul serio la parte 
dello zio... putativo e si salva anch’egli sulla nave 
con Isabella e Lindoro, finalmente ricongiunti e 
felici. 

La morale è che Mustafà, a cui troppo tardi 
cadono le bende dagli occhi, si riprende filosofi¬ 
camente Elvira e da quel bonaccione che appare 
in tutta la giocosa commedia, si riconcilia con 
lei. E tutto è bene quel che finisce bene. 


ATTO SECONDO 



Zìiina-. I.'l tal luna è scaltra assai. 



Musi.: l'ciiió li ho noni In a.'o mio y rat) il e hhi.lnhi lenii. 




M II sfarò: .'li litui restilo Ilio 



Aliisiafà: Pappataci' che limi sento . 



Taddeo- Mangia e lari.. 



Tulli. Potete, conienti, lasciar queste arene. 
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Leggete 


LE LINGUE ESTERE 

unico periodico italiano di cultura lin¬ 
guistica, il più interessante giornale per 
gli studiosi di lingue straniere. Ogni 
numero porta lezioni complete di inglese, 
francese, tedesco e spagnolo. Col N. ' del 
I" marzo XIII si è iniziato il corso di 
lingua croata. Chi ha interesse allo studio 
delle lingue straniere, chi vuole mante¬ 
nersi in costante esercizio deve abbonarsi 
a 

LE LINGUE ESTERE 

poiché, oltre aile citate lezioni, troverà 
in ogni numero interessanti articoli in 
italiano e in lingue straniere riccamente 
illustrati, concorsi a premio, esercizi di¬ 
dattici, ecc. 

Collaboratori de LE LINGUE ESTERE 
sono noti professori e letterati italiani 
e stranieri 

Il giornale è in vendita in tutte le edi¬ 
cole. L'abbonamento annuo è di sole 
L. 10. Inviate tale somma a mezzo va¬ 
glia, oppure versatela sul conto corrente 
postale N. u 3 21841 intestato a 

LE LINGUE ESTERE 

MILANO - VIA CESARE CANTO N. 2 


L'INGLESE 
IL FRANCESE 
IL TEDESCO 

sono lingue delle quali sentite ad ogni momento la necessità e il 
non saperle vi procura danno morale e materiale 

Eppure coi mezzi moderni che la scienza mette a Vostra disposizione 
e specialmente con l’ausilio della radio, è così facile apprendere in 
breve tempo e con poca spesa qualsiasi lingua straniera 

Non più lo studio arido sulle grammatiche, non più la necessità di 
andare a scuola e il vincolo di orari obbligati, ma bensì comoda¬ 
mente, a casa Vostra, nei ritagli di tempo, Voi e la Vostra Famiglia 
potrete avere col Metodo Linguaphone l’insegnamento più perfetto 
impartito da 

120 PROFESSORI DI FONETICA 

appartenenti alle più note Università del mondo. Questi insegnanti 
di fama mondiale hanno inciso in 

23 LINGUE 

54 corsi Linguaphone e Vi offrono quindi una preziosa varietà di 
pronunzie, di intonazioni e di modulazioni linguistiche che invano 
cerchereste altrove, Il Vostro apparecchio radio Vi darà la voce dei 
professori dell\st'tuto Linguaphone in maniera impeccabile 

Provate il Linguaphone e ne sarete conquistati. Massime facilitazioni di 
pagamento e sistemi di prova eccezionali, gratuiti e non impegnativi 

NB. - L’Istituto Linguaphone non ha produttori diretti e non invia 
agenti a domicilio. Chiedete oggi stesso col tagliando qui sotto il 
catalogo generale che Vi sarà spedito dall’ 

ISTITUTO 

LBMG8JAPH01VE 

MILANO - Via Cesare Cantù, N. 2 - Teef. 13-983 


Spett. ISTITUTO L'NGUAPHONE - MILANO 

Via Cesare Cantù, N. 2 

Socditemi gra is e senza impegno il Vs. opuscolo illustrato N. 86. Grad rò un 
numero di sa gio del periodico: «Le Lingue Estere ». 

Nome, Cognome ed indirizzo chiaro e preciso: 


Spedite in busta aperta affrancata con 10 centesimi. 
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“La Favorita„ di Donizetti 

Spirto gentil... 

F ra le gemme più preziose del quarto atto 
della Favorita, che è tulio una gemma 
anch'esso, è il sospiro soavissimo dello 
■ Spirto gentil » che ha fatto delirare tutti i pub¬ 
blici del mondo e che anche oggi, dopo tanti anni, 
desta la stessa commozione della prima ora, non 
ostante il sempre maggior diradarsi, ahimè, di 
interpreti degni. 

Quando si parla dello «Spirto gentil ?>. il pen¬ 
siero va legittimamente a cercare subito il bel 
tenore spagnolo che ne era stato il magnifico 
poeta: Giuliano Gayarre. 

Si racconta : una sera d'inverno, a Parigi, nelle 
ore così dette piccine, dopo una cenetta scapi¬ 
gliata, un gruppo d'amici — artisti, letterati, ro¬ 
manzieri, drammaturghi — chiacchierando e non 
sapendosi decidere a far ritorno ancora alle ri¬ 
spettive abitazioni, si erano spinti sino ai bassi¬ 
fondi della città. Del gruppo faceva parte Giu¬ 
liano Gayarre. La lieta comitiva si trova, in un 
certo momento, dinanzi ad una vecchia osteriac- 
eia. Presi da una strana curiosità — si trattava, 
ripeto, di artisti mai sempre avidi di sensazioni 
— penetrarono nella lurida stanza dove, coi lumi 
a petrolio che agonizzavano, l'orgia nauseabonda 
era anch’essa alla fine. Uomini dagli occhi spenti 
dal vino e donne di malaffare discinte che danza¬ 
vano o che credevano di danzare al suono di un 
organetto rauco e stonato. I... gaudenti non si 
avvedono dei singolari e inconsueti visitatori. Ad 
un tratto, in un attimo di sosta dello sgangherato 
organetto. Gayarre è preso da uno strano e cu¬ 
riosissimo capriccio. Si apparta dietro una tenda 
di colore indefinito che pendeva dinanzi alla por¬ 
ta e... intona lo «Spirto gentil >>. Che cosa avvie¬ 
ne? 11 miracolo. 

La divina purezza del canto, la dolcezza della 
voce che era fatta di così soave tenerezza, si 
spande come un'onda di purificazione nell'am¬ 
biente nauseabondo. Gli uomini, come frenando 
il respiro, si fermano ammutoliti, pervasi da una 
commozione nuova, mai conosciuta. Le donne, 
come vergognose della loro nudità, cercano di 
ricoprirsi e s'inginocchiano rapite ad ascoltare. 
Negli occhi di tutti è il tremare di una luce nuo¬ 
va. Un alito di serena e riposante bontà aveva 
invaso tutta quella miseria di anime. Cosi come 
allo spalancarsi improvviso di una finestra, entra 
d’un tratto il sole o un soffio di primavera a be¬ 
nedire. a ringiovanire una stanza fetida e buia. 

Un'altra volta, a Madrid, il celebre artista fa¬ 
ceva ritorno da una scampagnata con una piace¬ 
vole compagnia di signore e di ammiratori che 
avevano trascorso con lui una bella giornata in 
una villa a due passi dalia città. La morbida sera 
primaverile era scesa con tutta la dolcezza dei 
suoi misteriosi susurri, dei suoi mille profumi. La 
lieta comitiva aveva rinunziato ai mezzi di tras¬ 
porto che erano stati messi a sua disposizione, 
felice di godersi tutta, in una bella passeggiata 
romantica, la sera incantevole, nell’ampiezza del¬ 
l'aperto stradalo campestre. 

Ora i gitanti sono arrivati presso un vecchio 
e cadente monastero. Ecco l'atrio dalle brune 
colonne allineate cui la primavera aveva già teso 
la sua mano fresca con le ghirlande ridenti del¬ 
l'edera e coi ciuffi delle roselline arrampicanti. 
Ecco i tre gradini e la croce nel bel mezzo dello 
spiazzo su cui il plenilunio lasciava cadere il suo 
velo d'argento. E' lo scenario perfetto del quarto 
atto della Favorita. Il poeta dello « Spirto gen¬ 
til » non sa resistere alla suggestione della scena 
i> dell'ora. S'allontana dalla compagnia, raggiun¬ 
ge la croce e, salito sul primo gradino, canta, 
come egli .solo sapeva cantare, lo « Spirto gentil «. 
E il canto carezzoso si spande nella notte colma 
di tenerezze e di stelle. 

Ad un tratto la finestrella di una delle piccole 
celle che corrono lungo il vecchio edificio s'illu¬ 
mina e ad essa fa capolino la testa d’un vecchio 
monaco. Poco dopo un’altra finestra s'illumina 
ar.ch'essa e un’altra testa si protende. Poi un’al¬ 
tra, poi un'altra ancora. 

Quando la pagina immortale ebbe termine, 
come asorti in preghiera, tutti i monaci rapiti, 
commossi, immobili erano alla finestra delle loro 
piccole celle. E con gli occhi socchiusi sembrava 
che si domandassero se era un sogno, se erano 
stati già rapiti in Cielo o se un angelo del Cielo 
non fosse venuto a far pregustare ad essi una 
delle divine armonie di lassù. Romanticheria? 
Ma arte grande, anche. 



NINO ALBERTI. 
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NINNE-NANNE 

L 'idea di raccogliere ninne-nanne d’agni paese 
l’avevo da molti anni; l'interpretazione d’un 
sentimento così universale come l'amor materno, 
attraverso le diverse espressioni dei vari popoli, 
era un compito che mi sorrideva. E. dopo la 
guerra, in una cartella raccolsi il materiale offer¬ 
tomi dal caso, durante la lettura di raccolte di 
canzoni popolari di varie nazioni. Ma non fu che 
in occasione della « Mostra della culla » di Ge¬ 
nova che pensai a ordinare in una scelta le mu¬ 
siche accumulate nella cartella. Ahimè! una let¬ 
tura più attenta mi rivelò le notazioni approssi¬ 
mative (quando non erano false addirittura). le 
alterazioni dei trascrittori, in breve la dubbia 
autenticità di quanto avevo raccolto. E allora? 
Cominciar da capo. Per fortuna, a Parigi potevo 
disporre di pubblicazioni rare (sia alla Bib. Nr - 
zionale, sia a quella del Trocadero). di consul¬ 
tazioni in discoteche documentarie — e di con¬ 
sultazioni... umane: qui si trovano rappresentali 
campioni d’ogni razza umana — e la nuova rac¬ 
colta mi si presentò su basi più sicure. 

Una delle prime constatazioni, la più curiosa 
forse, fu che certi popoli ignorano la ninna¬ 
nanna: non fu possibile trovarne, per es.. nel 
Perù. E' perchè in quei paesi la culla non esiste 
(la madre porta il bambino sul dorso in una spe¬ 
cie di amaca portatile ) che la madre ignora il 
gesto di cullare, e quindi la canzone che accom¬ 
pagna quel gesto? E’ probabile: ma non oserei 
affermarlo sicuramente. Un'altra constatazione 
curiosa mi fu data dal controllo dei testi: se 
in tutti i paesi la ninna-nanna è « invilo al son¬ 
no », il carattere di questo invito muta secondo 
la latitudine, c. talvolta, il carattere si ritrova 
eguale in paesi diversissimi; così la madre esqui¬ 
mese canta come la madre delle Canarie: se il 
bambino non dormirà l'orco verrà a portarselo 
via (/'omino nero del mare in Groenlandia, el 
coco ( l'orco) per le Isole Cananei ; nel Congo è 
la figura d’un elefante nero e cattivo che viene 
evocata. Invece la madre indù invita il bimbo a. 
dormire perchè nel sonno vedrà « le Apsare del 
paradiso ed udrà ? loro canti *', non molto dissi¬ 
mile è quella giapponese. La ninna-nanna brasi¬ 
liana minaccia pure l'uomo nero, ma per un mo¬ 
mento. e si raddolcisce subito in un cullante in¬ 
vito al sonno nell'intima e serena pace famigliare. 
La catalana CanQo de cuna è una ninna-nanna 
di Natale: le nostre italiane... tutti le conoscono; 
e quella irlandese, nonostante il carattere tipi¬ 
camente celtico, non è cosi lontana dal nostro 
spirito come si potrebbe credere, e neppure quel¬ 
la di Haiti in cui il testo è il più delizioso miscu¬ 
glio di sillabe senza senso (ma d’uno, luminosità 
straordinaria) e di frasi affettuose. Tre solamente 
fanno eccezione al tipo : una ninna-nanna ebrai¬ 
co-spagnola del sec. XIV. in cui l'invito al sonno 
si mescola all'evocazione di un dramma fami¬ 
gliare («.Dormì piccino, anima mia : se ti guardo 
dormire dimentico il malo uomo di tuo padre che 
con la donna bianca è fuggito incontro ad vn 
nuovo amore »)', quella dell’ Alaska dove, il bimbo 
discute con sua madre (non trattarmi come un 
bimbo: invece di trattarmi come un bimbo, rac¬ 
contami della pesca al salmone, o le cacce nei 
campi del Grande Spirito ») e la famosa ninna¬ 
nanna del condannato a morte (Isola di Saka- 
lin): <; Dormi, non pensare, domani all’alba ver¬ 
rà la scorta e ti porterà via, e tutto sarà finito, 
e sarà la pace!...-». In fondo (fatta eccezione per 
le tre ultime, e forse qualcuna si potrebbe ancor 
trovare) il testo di tutte le ninne-nanne si po¬ 
trebbe ridurre ad un piccolo poema di quattro 
parole che tutte le mamme d'ogni paese com¬ 
prenderanno: * Mamma! — si piccolo, dormii ». 

Quanto all’espressione, musicale essa varia, na¬ 
turalmente, da paese a paese: per i paesi europei 
e quelli che l’influenza europea hanno subito, la 
musica è immediatamente comprensibile anche 
quando la melodia si snodi su gamme esotiche, 
difettive od incomplete, anche quando il canto 
riposi sopra intervalli non famigliari ad un orec¬ 
chio latino. Così l’irlandese che sopprime la sen¬ 
sibile della gamma impiegata, o la brasiliana che. 
nonostante le influenze negroidi si apparenta a 
certe musiche popolari ispano-portoghesi ben 
note: o quella di Haiti che nel ritmo poco co¬ 
mune in questo genere, e nella costruzione irre¬ 
golare dei periodi ritmici (5 + 44-44-5) sembra 
evocare il respiro ampio del mare calmo. E la 
stessa ninna-nanna dell'Alaska, coi suoi due ampi 
periodi uno in spi min. (col do leggermente cre¬ 
scente ma non ancor diesato) e di struttura asij?i- 


metrica, l'altro in fa diesis min. di struttura più 
quadrata (per quanto non simmetrica neppur 
questa ) non è cosi lontana dal nostro spirito 
quanto si potrebbe credere. Invece la congolese 
(apparentemente in la min.) c più ancora l’e- 
squimese, la cui melodia vaga su quattro note 
quasi senza ritmo, sono assai lontane dalla nostra 
sensibilità, ma noti sono prive di poesia nè di 
emozione profonda per un ascoltatore clic voglia 
mettersi all’unisono con una sensibilità, direi 
quasi, primitiva. Più lontane ancora, ma di mag¬ 
gior presa per il loro colore fascinoso, sono le 
asiatiche: l’armena lenta e triste, quasi melopea 
vocalizzata dal ritmo vago ed incerto, pressoché 
inesistente; l'indiana costruita sopra una gamma 
simile al nostro do magg. ma con la 2" la 4* e 
la 7" costantemente alterate; la giapponese che. 
si snoda su cinque note: do, re, mi beni., sol, la 


UNA GARA SCIATORIA CLASSICA 

IL TROFEO EIAR 

Tre anni or sono la Val Gardena, confessia¬ 
molo, non era tannata negli sporta invernali. 

Guardate ora l'inverno 1935: fin da Natale 
molti sciatori han vissuto l'avventura di dormi¬ 
re negli stanzini da bagno o nei corridoi. E gli 
alberghi son tutti aperti con fior di termosifani 
bollenti; e scuote di sci fioriscono dai 1200 metri 
di Ortisei ai 2200 del Passo Sella e fin ai 2400 
del Col Rodclla; e ottocento ragazzi azzurri dei 
G.U.F. han popolato la vaile; e quattrocento 
giallorossi dei Fasci Giovanili han raccolto l’ere¬ 
dità degli universitari. E ancora: saetta veloce 
e sicura la filovia Ortisei-Alpe di Siusi. c mi¬ 
gliaia di turisti si recano adesso, molto comoda¬ 
mente in sei minuti, sull'orlo dello splendido al¬ 
tipiano. E' slata appunto la visione incantata 
delle roccie dolomitiche che separano valli, chiu¬ 
dono passi, ergono pareti di un chilometro di 
strapiombo, è stala questa visione che ci ha 
portato a mettere in palio il Trofeo Eiar. 

Una gara sciatoria sulla classica disianza di 
18 chilometri, studiata con dislivelli sapienti 
sullo sfondo del più bel scenario, con almeno 
due posti telefonici lungo il percorso, e con im¬ 
pianto radiofonico sul traguardo in modo da 
lanciare immediatamente la cronaca della con¬ 
tesa e farla intendere agli sciatori rimasti a casa 
a Roma, a Milano, a Torino e invogliarli ad ac¬ 
correre al prossimo anno. Questo il compito del 
« Trofeo », ed oggi, dopo tre anni, possiamo, non 
senza orgoglio, constatare che la gara da noi 
caldeggiata e promossa non solo aumenta ogni 
anno la sua importanza, ma ha contribuito « 
render nota la regione gardenese ed a farla ap¬ 
prezzare ed amare da cento e cento turisti in¬ 
vernali. E voi sapete come succede: cento turi¬ 
sti innamorati di una regione fanno propagan¬ 
da e diventano mille, e questi mille diventano 
duemila e... si finisce — proprio come scriveva¬ 
mo più sopra — col dormire nei corridoi... 

In tal modo si è stretto il nodo cameratesco 
fra amplificatori radiofonici e colossi dolomitici: 
c.i piace pensare che domani, domenica 3 marzo, 
il vecchio saggio papà Sassolungo aguzzerà l'oc¬ 
chio dall'alto dei suoi 3156 metri e allorquando 
scorgerà giù in fondo, sul prato nevoso di Selva 
a 1600 più in basso, la casetta della radio, i te¬ 
lefoni, i microfoni, allora egli brontolerà. «To', 
eccoli lì un'altra voltai Be’, son simpatici quegli 
ometti! ». e la notizia volerà sul picco del Piz 
da Cir, rimbalzerà lungo i cinquanta chilometri 
che circondano il gigantesco Gruppo di Sella, c 
volteggcrà dalle Torri di Sella sin sili Piz Boc. 

E sarà dato il « via * ai corridori. 

Un altro merito del « Trofeo » : aver rivelato 
alle folle sportive italiane ed estere i campioni 
attuali che portano il nome di Vincenzo Devietz 
Luigi Premi, Giovanni Kasebacher, forti rappre¬ 
sentanti della provincia di Bolzano. 

Oggi tutti conoscono, ad esempio, il nome di 
Demetz, ma quanti lo conoscevano nel 1933? 
e chi nel 1932? Altri nomi di atleti che furono 
maggiormente messi in vista dalla radiogara 
dell’ Eiar sono': Andrea Vuerich col fratello Elia. 
Tobia Senoner, Gino Soldà, Erminio Butti. 

Son questi i nomi — tra gli altri — dei pro¬ 
tagonisti che hanno fruttato all’Italia le recenti 
magnifiche affermazioni delle gare internazio¬ 
nali. 

Un'occhiata al percorso: si segue il rio Gar¬ 
dena (un filo gorgogliante fra pietre cariche di 
neve) e presto, passato Pian (in. 1600) si piglia a 
salire. Qui ci vuol fiato buono e cuore armonioso. 


bemolle, che non sono quelle della cosiddetta 
scala giapponese... 

Chi le ha armonizzale ha scrupolosamente ri¬ 
spettato il carattere della melodia: ritmo ed 
intervalli. Talvolta l’armonia è costruita esclu¬ 
sivamente sulle note della melodia (come ver 
l’indiana o la giapponese >: più spesso è libera 
(ma sempre semplicissima ) per evocare o sugge¬ 
rire /'atmosfera in cui è nata la canzone. Va da 
sè che questa evocazione non à descrittiva: si 
limita all’uso di certi aocordi e. di certi intervalli 
che al musicista son sembrati particolarmente 
suggestivi di certi ambienti. Comunque il carat¬ 
tere è stato sempre rispettato e l’armonizzazione 
non ha altro scopo che quello di creare uno 
sfondo all'arabesco della melodia. 

DOMENICO DE’ PAOLI. 


chè la salita è dura. Lasciamo a sinistra la pic¬ 
cola conca col rifugio Pian de Grulba. (1800 », 
sbuchiamo fuori dall'abetaia in faccia alla pa¬ 
rete nord-est del Sassolungo, tocchiamo il Cro¬ 
cefisso a quota 1970 (ecco un record di impianto 
microtele fonico: e, vogliate notare!, senza funi¬ 
vie o strade aperte al traffico...) ed iniziamo la 
discesa. Sì scende forte, su una mulatiera ripida 
e stretta, rivediamo Pian de Gralba, passiamo a 
nord del Gruppo di Sella e ritorniamo a Pian 
( 1600). Di qui si snoda la seconda metà del per¬ 
corso (telefono n. 2) a ondulazioni tipo « nor¬ 
vegese », penetrando nella selvaggia e stretta Val 
Lunga; poi. un brusco dietro-front e giù, s?< 
pendio non ripido che costringe i corridori a 
forte lavoro di spinta, fino a Selva: metri 1550. 

Questa è la gara che si intitola al « Trofeo 
Eiar » : sotto l'alto jxitronato di S. A. R. il Duca 
di Pistoia e con l'autorevole appoggio di S. E. il 
Prefetto di Bolzano questa gara è ormai nel no¬ 
vero delle « classiche » internazionali. Ancora 
una volta, nel binomio radio e sport vengono 
glorificate le forze sane ed appassionate della 
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IL SECONDO CONCERTO 
DI VICTOR DE SABATA 


L a « Quarta .sinfonia di Beethoven sta fra la 
Terza e lu Quinta come una snella fanciulla 
greca fra due giganti nordici » disse, cre¬ 
diamo, Roberto Bchumann. 

A parte l'obiezione che tale paragone suscita 
subito in noi e cioè che. secondo il concetto co¬ 
mune, un gigante, nordico o no, difficilmente e 
bello ed armonioso, mentre invece la Terza e 
Quinta sinfonia, pure essendo gigantesche, sono 
bellissime ed armoniosissime ila Quinta special- 
mente è una delle più perfette creature del 
genio del Grande di Bonn), a parte, ripetiamo, 
tale obiezione, dobbiamo riconoscere che il pa¬ 
ragone è bello ed appropriato Infatti la grazia 
elegante e la gaiezza della Quarta sinfonia sfi¬ 
dano vittoriosamente qualsiasi critica. E la 
forma e le dimensioni di tutto l'insieme e di 
ogni singola parte sono così armoniose, cosi 
snelle e concise che. udendola, sembra ci passi 
davanti agli occhi una terracotta di Tanagra che 
per un’improvviso prodigio abbia ripreso l’u¬ 
mana forma, e folleggi in mille pose aggraziate, 
ora carolando veloce, ora composta in studiata 
serietà e rompa improvvisamente in uno scoppio 
di garrule risa cristalline 

Ed è una cosa sorprendente che Beethoven, 
nel quale i momenti di gaiezza serena ed un 
poco prolungata erano cosi rari, abbia potuto 
lasciarci un simile gioiello, in cui mai balena 
neppure imo sprazzo della tragica e tempestosa 
umanità che informa tutte o gran parte delle 
opere sue. 

Fu composta per incarico del conte Obernsdorf 
il quale, dopo aver sentito la Seconda sinfonia 
• in re) in casa Lichnowsky, richiese Beethoven 
di scriverne una per lui. 

E Beethoven si mise lavorare intorno a quella 
che poi divenne la Terza, con l’intenzione di de¬ 
dicarla aH’Obernsdorf. Però, costretto da varie 
circostanze a dedicare questa al Principe Lub- 
kowitz ed avutone l’assenso dall’Obemsdorf, in 
brevissimo tempo portò a termine la Quarta In 
eli bemolle. 

Essa ebbe la sua prima esecuzione verso la 
metà di marzo 1807 in un concerto organizzato 
a benefìcio dell'Autore, nel quale si eseguirono 
questa e due altre Sinfonie: la Prima, in «do 
maggiore», la Seconda, in «re maggiore » 

Il successo fu vivissimo. 

Come la Prima, la Seconda e la Settima, essa 
comincia con una «Introduzione». Poi, tutto 
ad un tratto scoppia in un allegro vivace che 
sembra la figura stessa della gaiezza Come già 
in casi simili avevano fatto Mozart e Haydn il 
motivo in note staccate che abbiamo visto ap¬ 
parire nell'Introduzione, e che a poco a poco, 
animandosi e crescendo, scoppia nel fortissimo 
dell'allegro vivace non è, diremo cosi, che il ca¬ 
novaccio sul quale Beethoven disegna degli altri 
motivi più cantabili e più vaghi. Tanta grazia, 
tanta freschezza, tanto piacere e così dolce pro¬ 
fumo emanano da queste melodie che par di re¬ 
spirare la più pura aura primaverile. E tutto 
il movimento corre via alla fine agile e snello 
con una ricchezza di trovate stupefacente. Si 
direbbe che l’Autore, come preso da mia leg¬ 
gera ebbrezza, si pigli gioco dell’ascoltatore ora 
accarezzandolo, ora meravigliandolo, interessan¬ 
dolo sempre. 

Quale altezza vertiginosa poteva toccare il 
genio di Beethoven, a quale bellezza celeste po¬ 
teva arrivare per mezzo dei suoni quella povera 
creatura alla quale, per un tragico destino, fu 
così presto tolta la possibilità di udire le proprie 
creazioni, lo mostra all’evidenza il secondo tem¬ 
po: «adagio in 3-4*. Dice Berlioz: «...è tal¬ 
mente puro di forme, l’espressione della melodia 
è così angelica e di così irresistibile tenerezza, 
che l’arte prodigiosa della fattura sparisce com¬ 
pletamente ». 

Segue poi un originale Minuetto (tempo vi¬ 
vace in 3-4). La prima parte consiste quasi in¬ 
tieramente di frasi ritmate e due tempi, co¬ 
strette a star dentro un movimento in tre. Il 
« trio » dolcissimo è composto di due calme me¬ 
lodie che si ripetono varie volte. 
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Corona l’opera il * Finale » «allegro in 2-4). E' 
esso tutto uno scoppiettio di note scintillanti. Un 
continuo cicaleccio. Gli strumenti si rincorrono 
in questa specie di moto perpetuo interrotto solo 
per un momento da alcuni accordi aspri e sel¬ 
vaggi. Dopo, il tema riprende vivacissimamente 
e si arriva alla conclusione. 

Seguono tre corali di Bach istrumentati da 
Respighi con il buon gusto e la severità che sono 
due delle sue più preziose caratteristiche. 

Il primo, In do minore, lento assai, è istrumen- 
tato per archi ed un fagotto. La melodia è can¬ 
tata da tutti ì violini, all'unisono; si eleva verso 
la fine come la preghiera di un'anima addolorata 
e termina con un pianissimo reso ancora più 
penetrante ed espressivo dal suono opaco e vel¬ 
lutato della quarta corda. 

L'accompagnamento, affidato alle note centrali 
delle viole e dei violoncelli divisi, dà a tutto 
l’insieme un colorito austero ed un po' scuro. 

Tutt'altra cosa è il secondo corale. E’ in re 
minore, «andante con moto e scherzando », in 
6 -8, di carattere piuttosto burlesco reso ancora 
più marcato dalla voce nasale tremolante ed in 
sordina, della tromba. 

Il terzo è in mi bemolle, tempo ordinario. E 
di carattere osannante. Fa pensare ad una turba 
che elevi un inno di ringraziamento e di lode al 
Signore. 

Del Rossignol di Igor Strawinsky, racconto li¬ 
rico in tre atti tratto da una fiaba di Andersen 
e rappresentato all'Opera di Parigi nel 1914 dalla 
Compagnia Diaghileff ed al Teatro alla Scala, 
con successo, nel 1926, si eseguirà una « Suite » 
composta dei seguenti pezzi : a) Introduzione e 
Marcia cinese; b) Canto dell'usignolo; c) L'usi¬ 
gnolo meccanico; d) Canto del pescatore. 

Igor Strawinsky, una delle più caratteristiche 
ed originali personalità della musica odierna, 
nacque nel 1882 ad Oranienbaum (Pietroburgo) 
ed è figlio di un celebre basso. Fu allievo di Rim- 
ski Korsakoff. Pochi compositori hanno sollevato 
intorno a loro tanto entusiasmo e tante crìtiche, 
pochi artisti hanno avuto sui loro contemporanei 
tanta influenza quanto lui. 

Altre sue opere notissime sono i balletti : 
« L’otseau de feu». «Petruska», «Le sacre de 
printemps », «Histoire du soldati, «Oedipus 
rex », « Symphonie de Psaumes o ed un gran nu¬ 
mero dì altre composizioni da camera, concerti, 
musica per canto e piano, ecc. 

Giuseppe Martucci è stato una delle più alte 
e nobili figure del mondo musicale italiano 
durante tutta la seconda metà dell'Ottocento. 
Nato a Capua il 6 gennaio 1856, mori a Napoli 
il 1" giugno 1909. Pianista di fama mondiale, di¬ 
rettore di orchestra tra i più grandi, insegnante 
amorosissimo, direttore prima del Liceo Musicale 
di Bologna, poi del R. Conservatorio di Napoli, 
fu anche autore di molte e celebrate composi¬ 
zioni. tra le quali due Sinfonie, un Concerto pel- 
pianoforte ed orchestra, un Quintetto con pia¬ 
noforte in do minore e molte altre per canto, 
per pianoforte e per orchestra. Tra queste ul¬ 
time ha un posto importante il soave «Nottur¬ 
no » che è uno dei pezzi più nobilmente popolari 
del repertorio orchestrale. Bellezza di canto soa¬ 
vemente latino, temperata da un sottile velo 
di malinconia; colorito orchestrale tenero, dia¬ 
fano. diremmo quasi pudico, sono i pregi sa¬ 
lienti di questa bellissima composizione nella 
quale il genio dell'Autore rifulge nella sua pie¬ 
nezza . 

Uno scalpitante ritmo in nove ottavi circon¬ 
fuso dal balenio di una figura di arpeggio discen¬ 
dente affidata agli archi. Tuoni e baleni folgo¬ 
reggiano ed accompagnano la cavalcata delle 
« Figlie di Wotan e di Erda » che, appesi agli 
arcioni, trasportano verso il Walhalla a traverso 
lo spazio ingombro di nubi tempestose, i corpi 
dei morti eroi caduti in battaglia,, perchè diven¬ 
tino la guardia degli Dei. 

Wagner stesso staccò dal terzo atto della Wal- 
kiria, del quale la « cavalcata * forma come il 
preludio, ed accomodò per orchestra, questo bra¬ 
no ormai popolarissimo che mai manca di fare 
sul pubblico una potente impressione. 

Questi sono i pezzi che costituiranno il pro¬ 
gramma del secondo Concerto diretto dal Mae¬ 
stro Victor De Sobata. 

ATTILIO PARELLI. 


IN MARGINE AL CONCORSO 
DI CULTURA MUSICALE 

i Concorsi banditi dalla Radio danno tutti dei 
' risultati soddisfacentissimi. Qualunque sia 
l'entità del premio, qualunque il genere del con¬ 
corso. la massa dei concorrenti risulta sempre 
imponentissima, ili che prova che alla Radio, 
checché ne pensino coloro che si ostinano a ne¬ 
garne la forza di penetrazione, c'c sempre molta 
gente in ascolto, e che si interessa a quanto viene 
trasmesso). Sorprendente, veramente per l'im¬ 
ponenza è stata la partecipazione dei radioama¬ 
tori al Concorso musicale, concorso che sotto 
una modesta forma di curiosità è stato indetto 
per mettere alla prova la memoria degli ascol¬ 
tatori in fatto di cultura musicale. 

Non prive di interesse sono le considerazioni 
che hanno avuto modo di fare coloro che hanno 
proceduto allo spoglio delle molte migliaia di 
cartoline giunte afl’Eiar per il primo e per il 
secondo esperimento, tanto che le facciamo no¬ 
stre e le pubblichiamo. 

Anzitutto una cosa: più ancora che la spe¬ 
ranza del premio, (chè questo non è mancato ) 
quanti hanno partecipato al Concorso lasciano 
chiara-ménte intendere che sono stati mossi dal 
desiderio di dimostrare che hanno sentito bene 
e hanno colpito al segno. E poi... 

Non è malignità il pensare che qualche raf¬ 
finato amatore della musica ultramoderna, avrà 
arricciato il naso ascoltando i brani popolaris¬ 
simi che abbiamo trasmesso Eppure fra i tanti 
che hanno scrìtto rallegrandosi e lodando la no¬ 
stra iniziativa, nessuno si c lamentato in questo 
senso, qualcuno al contrario si è raccomandalo 
perchè la scelta dei pezzi si rivolga di preferenza 
ai brani d'opera piuttosto che alla musica sin¬ 
fonica. Ma anche in questo senso non bisogna 
esagerare! Moltissimi sono stali quelli che hanno 
riconosciuto l’ouverture di Wolf-Ferrari e molti 
ancora la sinfonia di Beethoven, precisandone >ì 
tempo. Che diamine! La musica sinfonica ormai 
è urta cara abitudine del radioascoltatore, alla 
pari dell’opera. E pensare che una volta quegli 
stessi che ora sono in grado di riconoscere un 
ouverture da una sinfonia classica non avrebbero 
dato dieci battute dei « Pagliacci » contro altret¬ 
tante di una sinfonia di Beethoven! Pensare che 
se non ci fosse la Radio ben pochi saprebbero 
oggi che cosa è un «concerto » per solista e or¬ 
chestra! Ciononostante, siccome la Radio si ri¬ 
volge ad un pubblico molto vasto e disperso 
ovunque, non è da meravigliare se tuttora lo 
scoglio del concorso è rappresentato dal pezzo 
sinfonico. Tanto più che la musica di teatro è 
più facile a rammentarsi per la sua essenza 
drammatica, per le parole stesse, laddove ia 
musica pura fornisce alla memoria solamente 
l'essenza musicale del ritmo e del motivo. Molti 
sono quelli per esempio che hanno confuso l’ou¬ 
verture del « Segreto di Susanna * con altri 
brani dello stesso autore: nè ci meraviglia che 
la stessa ouverture di Wolf-Ferrari sia stata sba¬ 
gliata con un’altra di Mancinelli, se si pensa 
alle formule stilistiche delle due composizioni. 
Non vorremmo sembrar di troppa facile conten¬ 
tatura, ma neppure ci hanno fatto orrore le ri¬ 
sposte di coloro che hanno riconosciuto nel 
quarto pezzo eseguito al I Concorso, la sinfonia 
delle « Maschere ■. Si è potuto pensare tutt’al 
più a quel tale che diceva di avere un nome 
« sulla punta della lingua » e poi dopo molti 
sforzi finiva per dirlo errato. 

Meno spiegabili sono le risposte di coloro che 
avevano ritrovalo fra le musiche eseguite il « Ma¬ 
trimonio segreto » di Cimarosa, la «V Sinfonia 
di Beethoven, le * Danze del Principe Igor * di 
Borodine, o... la « Boheme * di Puccini. Ho detto 
meno spiegabili perchè son queste tali composi¬ 
zioni che se si conoscono veramente non si sba¬ 
gliano piti con nessun’altra. 

Passando ora alle inesattezze contenute nelle 
risposte del I Concorso, basterà dire che V « amor 
ti vieta v è diventato persino « la morte lieta ». 
che Gastaldon s’è chiamalo in molti modi oltre 
che Stanislao, che la « Musica proibita » è stata 
spacciata come « Canzone proibita » e così via. 

Inesattezze ancor più compromettenti sono 
quelle poi che riguardano il genere della com¬ 
posizione, poiché le distinzioni generisttche rive¬ 
lano in giusta misura le conoscenze musicali. 
Non per niente,, ma un « intermezzo » è cosa 
differente da una « sinfonia » la quale alla sua 
tolta non ha niente a che fare con la canzone- 
tango! 
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I CONCERTI 

M ercoledì 6 marzo ha inizio aU’audiiono cU 
Roma una stagione sinfonica che si pro¬ 
trarrà fino a metà maggio e cioè per circa 
due mesi e mezzo. I concerti avranno luogo nor¬ 
malmente al giovedì sera e saranno diretti, per 
In maggior parte, da giovani musicisti italiani 
ai quali VEiar offre, in questo modo, non solo la 
possibilità di esplicare, davanti al grandissimo 
pubblico radiofonico, le personali qualità di con¬ 
ceria lori e interpreti, ma anche la possibilità eli 
affermarsi nella diffìcile carriera della direzione 
orci: -strale. 

Questa stagione però non è stata organizzata 
solamente allo scoilo di valorizzare le giovani 
energie musicali italiane che nel campo diret¬ 
toriale si sono distinte in questi ultimi anni, ina 
anche per portare al microfono romano musi¬ 
cisti d'illustre nome quali Ildebrando Pizzelti. 
Alceo Toni, Taddeo Mazurkiewicz, Rito Selvaggi 
e solisti di grande valore quali il violoncellista 
Enrico Mainardi. ì pianisti Walter Schaufuss- 
Bonini. Elly Ney e Rio Nardi. 

I programmi di questi concerti sono, in linea 
di massima, già definiti; e poiché essi saranno di 
volta in volta ampiamente illustrati, ci limi¬ 
tiamo, per adesso, ad accennare brevemente al¬ 
l’ordine col quale i vari concerti si susseguiranno 
e alle novità che i programmi presenteranno. 

Il concerto inaugurale, il cui programma è 
ampiamente illustrato in altra parte di questo 
giornale, è diretto da Max Reiter, valoroso mu¬ 
sicista il quale, ancorché giovanissimo, ha già 
diretto importanti concerti in Italia e all'estero 
rivelando spiccate doti di eletto musicista e di 
acuto interprete. 

AI concerto Reiter .seguirà quello diretto da 
Taddeo Mazurkiewicz. l'attuale direttore musi¬ 
cale della Radio di Varsavia. La carriera di que¬ 
sto insigne direttore d'orchestra ed eccellerne 
pianista è delle più interessanti per non dire 
eccezionali. Allievo del grande Arturo Nikisch. 
egli ha diretto stagioni liriche e sinfoniche in 
quasi tutte le maggiori città d'Europa. Ammira - 
tore della musica italiana, egli ne è uno dei più 
fervidi propagatori. A lui spetta il merito di ri¬ 
servare sempre all'opera italiana il posto più 
onorifico nel repertorio del maggior teatro lirici* 
di Varsavia e le porte di questo sono sempre 
largamente spalancale ai cantanti italiani. 

Il programma del suo concerto è esclusiva- 
mente composto di musiche d'autori polacchi: vi 
figurano interessanti novità di Stanislaus Mo- 
uiuszko, Ludomir Rozycki. Karol Szymanowski 
Mieczyslaw Kailowicz e Sigismund Noskowski 
La direzione del terzo concerto è affidata al 
maestro Ermanno Colarocco. vincitore del con¬ 
corso nazionale fra i giovani direttori d’orche¬ 
stra. organizzato nello scorso anno dal Sindacato 
Interprovinciale Musicisti di Milano, c musicista 
di serio talento. 

Nel programma figurerà, probabilmente, una 
composizione dello stesso Colarocco e una novità 
assoluta di un musicista veneziano. 

Collabora al concerto il noto pianista fioren¬ 
tino Rio Nardi, allievo del compianto Ernesto 
Consolo, il quale ha già dato varie prove della 
sua trascendentale tecnica pianistica. 

Rito Selvaggi, che dirìge il quarto concerto, 
non ha bisogno di presentazioni: egli è ormai 
troppo noto ai radioascoltatori che apprezzano, 
nel giusto valore, le sue personalissime esecuzioni 
nelle fedeli interpretazioni di ogni genere di 
musiche. 

Il quinto ed il sesto concerto sono rispettiva¬ 
mente diretti da Tomaso Benintende e Carlo Al¬ 
berto Pizzini. Essi, pur appartenendo alla giovine 
generazione, hanno già avuto agio di provare la 
loro valentia davanti a pubblici severi esplicando, 
in modo molto lusinghiero, particolari qualità 
interpretative. I programmi, di carattere emi¬ 
nentemente popolare, che essi hanno scelto con 
lelice intuito, daranno loro modo d’impegnare al 
massimo le esuberanti e giovanili energie e di 
mettere in luce i loro temperamenti e il loro 
ardore artistico di cui vibrano le loro anime tese 
verso la mèta ideale. Il programma di Pizzini 
comprende anche una sua composizione, Il poe¬ 
ma delle Dolomiti, che lo farà cosi giudicare 
anche come compositore. 

A Fernando Previtali è affidata la direzione del 
settimo concerto; è nota la sua attività di esper¬ 
to animatore delle compagini orchestrali sia 
a fianco di Vittorio Gui al Teatro Comunale di 
Firenze che nei maggiori centri italiani ove ha 
diretto numerosi concerti sinfonici. 
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Egli presenterà un'importante novità: la Sin¬ 
fonia come le stagioni di Malipiero. 

Il penultimo concerto sarà diretto da Alceo 
Toni al quale seguirà Ildebrando Pizzetti che con 
la collaborazione del violoncellista Enrico Mai- 
nardi eseguirà il suo nuovo Concerto per vio¬ 
loncello ed orchestra che tanto successo ha ot¬ 
tenuto al passato Festival di Venezia. 

Ecco tracciato, a grandi linee, il complesso di 
questa stagione sinfonica, che siamo sicuri in¬ 
contrerà il pieno favore di quanti desiderano 
ascoltare, con ottime esecuzioni, buona e sana 
musica, C. R. 


Il Concerto Max Reiter 

L a stagione sinfonica che VEiar ha allestito 
per l’auditorio ili Roma s inaugura merco¬ 
ledì 6 con il concerto diretto da Max Reiter 
il quale eseguirà un indovinato programma di 
carattere romantico-modernista. Inizia la prima 
parte la delicata e melodica « ouverture del- 
l'Haensel e Gretei graziosissima fiaba di Ade¬ 
laide Wette, musicata da Humperdinck il quale 
si è servito, con grande perizia, di una serie di 
canzoncine per bambini, note specialmente in 
Westfalia. Ingenuo nell’azione e nella concezio¬ 
ne musicale, ma dottamente elaborato nell’i- 
strumentale. questo lavoro ha avuto larghissimo 
successo anche in Italia ove è stato rappresen¬ 
tato in molti teatri. L’« ouverture » espone i temi 
principali dell'opera i quali, intrecciandosi, rin- 
rorrendosi, sovrapponendosi danno alla compo¬ 
sizione un carattere polifonico ma nello stesso 
tempo melodico e piacevolissimo. 

La Piccola serenata («Eine kleine Nachltnu- 
sik »> di Mozart è un delizioso piccolo lavoro che. 
forse più d'altri risponde all'anima ed al « credo » 
artistico di Mozart. Questa serenata è, del resto, 
anche per il suo carattere di musica da ese¬ 
guirsi di notte e per la strada, semplicissima e 
piena di spontaneità. Lo stile dell’autore, che 
«non fu un almanaceatore di forinole e di teo¬ 
rie astratte ». ma un artista di genio sconfinate 
e profondo, si rivela anche in questa breve gra¬ 
ziosissima composizione. 

Il balletto Scitlugobers (Panna montata» di 
Riccardo Strauss trae la sua prima ispirazione 
dalla consuetudine viennese di condurre i ra¬ 
gazzi e le giovanette nel pomeriggio del giorno 
della cresima (la domenica di Pentecostei. dopo 
una gita in carrozza per la Hauptallee del Pra- 
ter. in qualche pasticceria a mangiare dolci. 

L'autore ha immaginato appunto l’interno di 
una di tali pasticcerie nella Karntnerstras.se. En¬ 
trano le giovinette e i ragazzi cresimati, seden¬ 
dosi ai vari tavoli. Vengono loro servite paste, 
cioccolato e panna montata. Essi poi si abban¬ 
donano alla innocente gioia di un’allegra dama 
fanciullesca. Tutto questo però serve soltanto di 
introduzione; chè la scena, subito cambiando, cl 
trasporta nell’interno del laboratorio della stessa 
pasticceria tra le scatole di cacao, marzapani, 
panforti, bombons a sorpresa. Da ognuna di que¬ 
ste scatole escono delle figurine, raffiguranti dolci 
o le droghe in esse contenuti: ognuna con una 
danza sua speciale. Appaiono poi altri personag¬ 
gi, raffiguranti liquori. Dopo alcune scene di ga- 
lanteiia cd un burlesco tumulto, una danza ge¬ 
nerale riunisce tutti in un quadro finale di 
apoteosi. 

La suite orchestrale tratta dal balletto com¬ 
prende i seguenti brani: 

1. Marcia. — I marzapani (in costume di ar¬ 
cieri): fantocci di prugne (« Zwetzchgenmànner », 
vestiti da alabardieri), i panpepati, armati di 
scudi e lande escono dalle loro scatole. Dopo 
una marcia di marionette, grottesca e festosa, 
eseguono giuochi guerreschi, finché una gigan¬ 
tesca pala non 11 getta fuori dal laboratorio. 

2. Danza della Principessa Fior di Tè. — Si 
apre la scatola del tè, dalla quale esce la Prin¬ 
cipessa con quattro damigelle, in abbigliamenti e 
atteggiamenti cinesi; e dopo una leggera danza 
si raggruppano intorno ad una teiera. 

3. Danza del principe Caffè. Notturno. - Il 
principe Caffè entra al suono d una « matchiche » 
brasiliana, accompagnato dal suo seguito; e 
danza un romantico ‘notturno, che termina con 
la visione fantastica di un esotico padiglione. 

4. Schlagobers Valzer. — Un enorme fantoccio 
raffigurante un cuoco si avanza nel mezzo della 
scena, con un grande vassoio in cui incomincia 
a battere la panna. Dal vassoio viene frullata 
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fuori una moltitudine di ballerine biancovestiti: 
che danzano il gran valzer finale del primo atto 

5. Entrata e danza della Principessa Pralmec 
Danza delle piccole Pralinees. Danza dei Iloti - 
bons a sorpresa. Galop. 

Un ragazzo si è addormentato c sogna. Ecco 
entrare la Principessa Pralinee in una tintin¬ 
nante carrozza col suo corteggio rii Bonbon,s u 
sorpresa ( « Knalbonbons », in cui, tirando un 
nastro, si provoca una detonazione) e dì piccole 
Pralinees (rappresentate da fanciulli inori». 
Giunta la festosa schiera al proscenio, la Prin¬ 
cipessa discende ed esegue una graziosa danza 
a solo. Seguono le piccole Pralinees con una 
danza campagnuola dell'alto Palatinato; poi un u 
danza saltata dei Bonbons a sorpresa, alla quale 
si unisce anche la principessa col suo seguito In¬ 
fine tutto torna ad oscurarsi, la Principessa ri¬ 
parte col suo seguito. 

6 . Minuetto della Signorina Marianna Char¬ 
treuse. Passo a due con Ladislaw Slivowitz. 
Una gigantesca bottiglia con l'etichetta «char¬ 
treuse » si piega in avanti, e dal suo collo esce 
la gentile Marianna per cullarsi in molle ritmo 
di minuetto, drappeggiandosi nella veste di seta 
e contemplandosi In un piccolo specclilo. La¬ 
dislaw Slivowitz, dopo averla spiata timidamente 
dal collo della sua bottiglia, le balza alPimproi - 
viso innanzi per chiederla in isposa. Marianna 
rifiuta tremando e in atto di avversione, tra 
superba e impacciata. Un altro personaggio. 
Boris Wutki, alquanto brillo, s’avanza barcol¬ 
lando a sollecitare la stessa grazia. Marianna 
si decide per Ladislaw, gli dà a baciare la mono 
e lo invita a danzare con lei un passo a due. 
Ella si mostra contenta e significa al suo cava¬ 
liere che è pronta a sposarlo. Boris Wutki, dopo 
un primo trasporto d’ira, si rasserena, adattan¬ 
dosi infine a reggere la coda della veste a sti :• - 
scico di Marianna. Cosi i tre escono dalla sceme 

7. Danza generale. Apoteosi. — Tutti i perso¬ 
naggi del balletto partecipano alla danza gene¬ 
rale guidati dalla Principessa. Alla fine si rag¬ 
gruppano intorno ad un gigantesco «trionfo» di 
dolci. Alle due parti della scena riappaiono le 
schiere del cresimati, disponendosi armoniosa¬ 
mente insieme cogli altri nel quadro finale. 

Apre la seconda parte del concerto il Largo di 
Mule, il quale composto originariamente per vio¬ 
loncello e pianoforte, è stato poi daH'autore 
stesso trascritto per archi, arpe ed organo. A 
questa compagine strumentale sono stati ag¬ 
giunti, nell’odierna esecuzione, alcuni strumenti 
a fiato. 

Il lago d’amore di Cesare Nordio, seconda par¬ 
te del trittico II poema di Bruges, è ispirato al 
seguente testo poetico; «Sul lago d’amore - il 
Minnewater — a Bruges, la morta. E’ sera. 
Tintinnii vaghi di carinoti scendono di tanto in 
tanto dal beffroi e si spandono nell’aria diafana e 
mite. Sulla triste dolcezza delle acque vagola un 
cigno, piange un salice. Nella fantasia si rianima 
il fascino dell'antica leggenda. Un motivo d'a¬ 
more palpita a fior d’acqua e avvolge l'anima. 

«Tocchi di carillon, uno stormir lieve di fron¬ 
de. un profumo tenue di poesia, d'illusione, nella 
serena calma vespertina *. 

Il poema sinfonico Sardegna, del giovane En¬ 
nio Porrino c indubbiamente una pagina ispi¬ 
rata che subito avvince l'ascoltatore. Costruii o 
con l'ausilio di idee melodiche chiare e spa¬ 
ziose rivela un talento musicale di prim’ordlne. 
il quale, con una maggiore esperienza unita alla 
solida tecnica che già in lui si rivela potrà 
darci, in un avvenire, che ci auguriamo pros¬ 
simo, lavori di alto valore e che «'Imporranno 
all'ammirazione dei profani e degli esperti, 

Chiude il concerto la popolarissima sinfonia de 
I Vespri Siciliani: l’opera in quattro atti su li¬ 
bretto di Scribe e Duveyrier, fu rappresentata 
a Parigi il 13 giugno 1855. La prima rappresenta- 
zone in Italia ebbe luogo alla « Scala * di Milano 
il 5 febbraio 1856, ma per ragioni politiche ra¬ 
zione dovette essere modificata e il titolo cam¬ 
biato in quello di Giovanna di Guzman. 

I Vespri appartengono al secondo periodo del¬ 
l'attività musicale verdiana. La Sinfonia si com¬ 
pone di due movimenti: un Largo pieno di seve¬ 
rità e di espressione, come il grave preludio di 
un dramma, che poi irrompe Improvviso e vio¬ 
lento nell'allegro agitato. Allo slancio, che po¬ 
tremmo chiamare guerresco, si alterna una 
trascinante frase melodica: e la Sinfonia si con¬ 
clude con impeto rude e appassionato, che nobi¬ 
lita e vitalizza il carattere popolare e tradizionale 
della forma. 
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UN NUO<0 FENOMENO NELLA RADIO 

L'effetto Lussemburgo 

A quarant'annl dall’invenzione della radio 
dopo 1 primi passi compiuti con geniale in¬ 
tuito. dopo le ricerche intelligenti e siste¬ 
matiche di diecine d'anni, si può dire che i 
fenomeni della radiotecnica .sono perfettamente 
defluiti In tutti i loro particolari, fissati dalle 
precise leggi del calcolo matematico. Si sa come 
f perchè ima valvola oscilla, amplifica, rivela, 
modula, secondo quali leggi un'antenna irradia 
<* capta energia elettromagnetica, come funzio¬ 
nano tutte cjutile centinaia di parti che com¬ 
pongono un apparato radio trasmettente o rice¬ 
vente. Una zona sola della radiotecnica è tuttora 
basata su geniali ipotesi e su dati empirici, 
mutevole, capricciosa, sfuggendo ad ogni tentu- 
i ivo d! imprigionarla In leggi matematiche che 
non 'inno puramente empiriche, riservando ogni 
tanfo una sorpresa: la propagazione delle onde 
Jl fatto è che fino all'antenna di trasmissione e 
dopo l'antenna di ricezione l’uomo ha potuto 
controllare con i più delicati e geniali apparecchi 
di misura Lutto quello che si verifica, ma dal¬ 
l'amen ha di trasmissione a quella di ricezione 
la radio è unicamente nelle mani di Dio e la 
ninno dcH'tioino non riesce ad arrivare dove ar¬ 
rivano le onde. 

Abbiamo avuto nel 1921 la scoperta del tutto 
cariale, che le onde corte non muoiono come 
i era ritenti’o per quasi trent'anni. a qualche 
diecina di chilometri dal trasmettitore, ma che. 
dopo una zona di silenzio più o meno ampia. 

• '.-j- ricompaiono con estrema forza per arrivare 
ino agli antipodi e compiere anche più di una 
volta il giro della Terra Per trent'anni si era 
constatato e creduto che man mano che si di¬ 
minuisce la lunghezza d'onda peggiorano, sino 
a divenire impossibili anche a corta distanza, 
lo comunicazioni diurne, ed un bel giorno si 
copri che diminuendo ulteriormente l'onda le 
comunicazioni diurne migliorano rapidamente 
che per realizzare delle facili comunicazioni 
cil giorno a grandissima distanza, anche con gli 
antipodi, non vi è che da ricorrere ad onde 
molto corte. Poi venne il colpo di scena delie mi¬ 
croonde, e poi i misteriosi echi dei segnali radio 
dagli spazi interplanetari, ed ora vediamo (rol¬ 
lare quello che per tanto tempo era stato un 
principio fondamentale: le onde durante la loro 
propagazione non si influenzano vicendevol¬ 
mente. migliaia di emissioni possono coesistere 
contemporaneamente nello spazio ed è come se 
ciascuna di esse fosse sola Questo non è piu 
vero perche nuovi fenomeni, anche questi sco¬ 
perti casualmente, indicano che in determinate 
condizioni un'onda può imprimere la sua carat¬ 
teristica ad un'altra onda, cedendo a quest'altra 
•inda una parte della sua energia. Il marchio 
impresso rimane indelebile e l’onda influenzata 
.<> porta in sè nel seguito della sua propagazione 
Milo all'anténna ricevente 
Dapprima il fenomeno fu osservato sulle emis- 
-ìoni di Radio Lussemburgo istazione di 150 kW 
u onda di 1304 metri) e di Radio Parigi <75 kW 
v 1648 metri) ed è appunto in seguito a queste 
prime osservazioni che il fenomeno fu battez¬ 
zato «Lussemburgo». In seguito il fenomeno 
venne osservato anche tra le emissioni di altre 
stazioni ad onda lunga, ed in particolare sulle 
«'missioni della stazione inglese di Droitwich 
Tutte queste stazioni ad onda lunga appaiono 
volta a volta interferite ed interferenti Infine, 
interferenze dovute ad un «inquinamento» 
delle onde durante la loro propagazione furono 
osservate anche tra stazioni ad onda media e 
dazioni ad onda lunga e tra stazioni ad onda 
inedia tra di loro. 

Il fenomeno ha caratteristiche ben definite 
Sotto il programma di una stazione si perce¬ 
pisce il programma di un'altra stazione, ma la 
qualità della stazione interferente è assai sca¬ 
dente. In particolare mancano le frequenze ele¬ 
vai e della gamma musicale, mentre le frequenze 
basse risultano accentuate e distorte Da mi¬ 
sure effettuate dal doti Van der Poi. il noto 
tecnico olandese, sul l'interferenza prodotta da 
Radio Lussemburgo alla ricezione della stazione 
di BeromUnster, risulta che quando la frequenza 
delia modulazione di Radio Lussemburgo varia 
da 100 periodi al secondo ad 800 periodi al se¬ 
condo. la profondità della modulazione paras¬ 
sita Impressa sull'onda portante di BeromUnster 
varia dal 7,5 % all’l.25 Quando il programma 
interferente è musicale si nota che le frequenze 
al disopra dei 1200-1500 periodi mancano quasi 
totalmente. 


Se l'onda della stazione interferita si affievo¬ 
lisce. per « fading » o per altro motivo, anche 
l'interferenza diminuisce per scomparire poi 
completamente se viene a mancare l'onda por¬ 
tante della stazione che si vuole ricevere D'al¬ 
tro lato, se viene a cessare l’interferenza dovuta 
all'effetto Lussemburgo, l’intensità della stazione 
che si vuole ricevere sembra aumentata. L'ora 
pili propizia per osservare l'effetto Lussemburgo 
è tra le 18 e le 20, ma il fenomeno è stato os¬ 
servato a qualsiasi ora. E’ importante notare 
che esso non si verifica affatto regolarmente 
In qualche caso, dopo avere osservato una volta 
l'interferenza Lussemburgo si dovette attendere 
prima che fosse possibile osservarla una seconda 
volta, anche venti-trenta giorni. 

Un risultato molto impori ante delle ricerche 
sistematicamente intraprese è quello che pone 
in chiaro come la stazione interferente si trovi 
aU'incirca a mezza strada tra la stazione che si 
vuole ricevere ed il ricevitore. Nella figura sono 
segnati il trasmettitore che si vuole ricevere, il 
trasmettitore che causa l'interferenza, i rice¬ 
vitori e. con delle croci, i putiti a metà strada 



tra il trasmettitore che si vuole ricevere ed ogni 
ricevitore. Questi punti intermedi sono densi 
nella regione del trasmettitore che interferisce 
e la loro densità diminuisce rapidamente a co¬ 
minciare dai 250 km. 

Le osservazioni ed i risultati sperimentali sono 
stati studiati ed interpretati dando origine ,-\d 
ipotesi che più recenti misure e calcoli non hanno 
fatto che confermare e precisare. 

Riassumendo tali ipotesi, possiamo dire che 
le onde che colpiscono lo si rato ionizzato di 
Heavisidc <o «ionosfera*. a circa 100 km. 
dalla superficie terrestre), e sono da esso riflesse 
verso la terra, modificano in ionizzazione dello 
strato suddetto, e quindi le sue caratteristiche 
di riflettore, in stretta relazione con la potenza 
dell'onda Se l'onda è modulata in ampiezza, 
le proprietà riflettenti della ionosfera variano 
in corrispondenza della modulazione. Un'altra 
onda che abbia ad essere riflessa dalla stessa 
regione della ionosfera, lo sarà più o meno 
dipendentemente dalle caratteristiche riflet¬ 
tenti dello strato e subirà quindi una modula¬ 
zione riproducente la modulazione della prima 
onda. Le variazioni della jonizzazione si produ¬ 
cono con una certa inerzia c pertanto, se - la 
frequenza è troppo elevata, la jonizzazione ri¬ 
inane costante ad un valore medio Ciò spiega 
non solo perchè nell'interferenza si perda del 
tutto l'onda portante a frequenza radio e la 
ionosfera sia modulata ed a sua volta moduli 
solo a frequenza acustica ma anche perchè si 
perdano le frequenze piu elevate della gamma 
musicale. La zona dello strato ionizzato inqui¬ 
nata è quella al disopra del trasmettitore. Dato 
che l’onda riflessa nel suo percorso dal trasmet 
titore al ricevitore si riflette circa a metà strada 
tra l'uno e l'altro, si comprende come i punti 
segnati con le crocette nella figura debbano ca¬ 
dere in prossimità del trasmettitore interferente 
E cioè l'onda viene «inquinata» quando essa 
mconlia Io strato di Heaviside nella zona «in¬ 
quinata ». 

Queste ricerche e questi risultati, oltre a spie¬ 
gare il fenomeno Lussemburgo, chiariscono altri 
elementi della propagazione delle onde elettro¬ 
magnetiche. Appare ad esempio che alcuni tipi 
di disturbi atmosferici, che si notano solo 
quando il ricevitore è sintonizzato su un'emis¬ 
sione. risultano da una modulazione conseguente 
a variazioni dello stato elettrico dell'atmosfera 
della zona della ionosfera ove si riflette l’onda 
ricevuta. Ricerche e studi sono tuttora in corso 
ed è assai probabile che il misterioso effetto 
Lussemburgo, che in un primo tempo sembrò 
contraddire le nostre conoscenze in materia, 
finisca per portare un notevole contributo alla 
esatta conoscenza dei fenomeni e delle leggi che 
regolano la propagazione delle onde. 

Ing. F. MARIETTI. 


Prodigi e misteri nelle radioonde 

L ' s 110 X Transatlantico è partito da Roma 
con i suoi 135 passeggeri e 25 persone di 
equipaggio. Il maestoso idrovolante, che 
serve la linea aerea rapida Roma-Nuova York, 
è provvisto di tutti i requisiti di sicurezza, co¬ 
modità ed eleganza caratteristici della moderna 
nave aerea. Prima di raggiungere il cielo ai 
Nuova York l'idrovolante dovrà scendere due 
volte sul mare. La prima volta sullo .specchio 
d'acqua dell’idroscalo di Lisbona, la seconda 
sulla vela d’appoggio dell'isola galleggiante ita¬ 
liana posta nel cuore dell’Atlantico. 

« Sino allo Stretto di Gibilterra l’idrovolante 
ha seguito la strada di Roma, tracciata, secondo 
una linea perfettamente retta, da radioonde 
irradiale dall’Idroscalo romano. Ha conservato 
la velocità media di 380 chilometri orari. Dopo 
una sosta di due ore a Lisbona per rifornirsi 
dolio e di combustibile liquido e concedere ai 
passeggeri ima breve escursione nella capitale 
portoghese, ha spiccato il volo dal mare raggiun¬ 
gendo i 2000 metri d’altezza in poco più di 
cinque minuti. Una breve evoluzione gli ha per¬ 
messo di rintracciare subito il centro della nuova 
radiovia, la quale dall’Isola artificiale giunge 
esattamente a tre chilometri dalla foce del Tago. 
Ora è in volo rapidissimo lungo il fascio di radio¬ 
onde che si proietta come un ponte attraverso 
l'oceano etereo sovrastante l’Atlantico. Ha la¬ 
sciato Roma da 10 ore. Tra 12 ore poggera 
sulla piattaforma della Piccola Italia, sostan¬ 
dovi per due ore. c di là in altre 12 ore rag¬ 
giungerà Nuova York, Il comandante del veli¬ 
volo. i due ufficiali di rotta, il capo motori e 
il capo radio seggono ad un tavolo riservato 
nella soletta da pranzo, insieme ai passeggeri. 
— E così, comandante, nessuna nuova oggi? 
Ho conversato con mia figlia pochi mi¬ 
nuti fa. Essa mi parve scontenta perchè a Cor¬ 
tina d'Ampezzo c'è poca neve. A proposito. Renzi, 
molti colloqui oggi? 

«— Pochi prima di Lisbona. Appena entrati 
nel raggio 110 cominciammo a trasmettere i 
saluti oceanici; dodici per l'Italia, tre per l’Au¬ 
stria, due per l'Ungheria, uno per l’Egitto. Sono 
giunti sei messaggi ed il giornale è ancora in 
macchina. Tra pochi minuti la trasmissione sarà 
finita e per la fine del pranzo credo si potrà 
distribuirlo, con 30 minuti d'anticipo. 

«— Come mai questo anticipo? 

« — La emittente, la quale appoggerà le squa¬ 
driglie della corsa 10.000 chilometri, che si spera 
poter compiere in dieci ore. aveva bisogno di 
liberarsi presto del giornale. Pia tre ore ripren¬ 
derà la trasmissione ed avremo le prime notizie 
della gara ». 

La mirabolante storia del transatlantico aereo 
guidato dalla radio continua. 

In questo libro del Ravalico edito da Bompiani 
nella raccolta Avventure del pensiero sappiamo 
che non dobbiamo cercare nulla di più che 
un'amena lettura delle ore di ozio, un aiuto alla 
nastra fantasia quando essa vuole staccarsi dalle 
cose reali per galoppare nel futuro. Questo scopo 
è assai bene raggiunto, e diciamo anche che il 
profano può trovare nel libro di cui parliamo 
molte informazioni utili ed interessanti sugli ul¬ 
timi progressi che ha fatto la radiotecnica. In¬ 
fatti l'autore ha cura di mettere In evidenza 
quello che rappresenta una realtà rispetto a 
quello che è frutto dell'immaginazione. 

Si parla della stazione radiotrasmittente lu¬ 
minosa che dovrà sostituire, come un sole, l'at¬ 
tuale illuminazione elettrica, delle navi e delle 
torpedini aeree guidate dalla radio senza al¬ 
cuno a bordo, della guerra di domani, di mille 
cose vere e non vere, ma tutte interessanti. 
Un’osservazione sola non vogliamo esimerci dal 
fare: ti Ravalico, che è autore di parecchie opere 
di livello tecnico più elevato, pur lasciandosi 
trasportare dalla fantasia poteva facilmente cu¬ 
rare una maggiore precisióne nelle descrizioni 
tecniche. Ed avere anche un poco più di rispetto 
per i tecnici. Si legge infatti, tra l'altro: «In 
questo campo nuovo ha maggiori probabilità di 
progredire l’inesperto geniale che non il tec¬ 
nico affaticato ». Ma il tecnico affaticato quando 
ha dormito una buona notte non è più affati¬ 
cato e mette knock-out tutti gli inesperti geniali 
o genialoidi che siano! 

In*. F. M. 
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Susurri dell'etere 

£ ■ abbastanza curiosa la reazione che. discu¬ 
tendo la Camera dei Comuni intorno ad una 
comunicazione ministeriale sui servizi di 
televisione, si è verificata non già nel Parla¬ 
mento stesso, ma in mezzo al pubblico inglese! 

Si noti che nella sua relazione il Ministro delle 
Poste, Sir Kingsley Wood. parlando dei propositi 
governativi, non aveva promesso niente di molto 
straordinario, riconoscendo che. dato il punto in 
cui oggi sono gli stridii, l'irradiazione di una sta¬ 
zione di trasmissioni televisive non supererebbe 
il raggio di 40 chilometri. 

Chi se ne stupirebbe, del resto? Paragonare 
la radiofonia alla telefonìa è illogico ed arbi¬ 
trario. La radiofonia, nonostante i suoi prodi¬ 
giosi sviluppi, è ancora adolescente, ed ogni piu 
ottimistica profezia su quelli che saranno ì suoi 
futuri sviluppi rischia di essere superala dai 
fatti: ma la televisione non è neppure una bam¬ 
bina. è appena una neonata. 

Figurarsi di poter avere , mercè la televisione, 
il cinematografo a domicilio è cosa legittima: 
soltanto, per ora. si è molto lontani dal poterlo 
ottenere. Le immagini non possono venire cap¬ 
tata che su piccolo spazio, guanto corrisponde 
alla scena di un modesto teatro di prosa. Pochi 
personaggi possono muoversi, contro uno sfon¬ 
do neutro, in quello spazio ristretto, e venir 
riorodotti con sufficiente esattezza sullo schermo 
degli apparecchi riceventi. 

E gli apparecchi riceventi sono, per adesso, 
molto costosi. Alto prezzo, piccola irradiazione, 
ristretto campo di presa: il principio è bensì mi¬ 
racoloso, ma le rea 7 izzazioni rimangono in una 
zona modesta. Anche alla Camera dei Comuni 
non si prospettano cose mirabolanti. Tutt'al più. 
disse il Ministro, è consentito immaginare, abba¬ 
stanza vicino il giorno in cui i possessori di un 
apparecchio ricevente di televisione, rimanendo¬ 
sene tranquilli davanti al caro caminetto, fuman¬ 
do la cara pipa e sorseggiando il carissimo whi¬ 
sky, potranno ascoltare e « vedere » i discorsi d. 
Mac Donald, di Baldwin e di Lloi/d. George c — 
cosa probabilmente, anche per i figli di Albione, 
più divertente — potranno vedere ed ascoltare 
bellissime girìs che ballano come automi e can¬ 
tano come gattine... 

Sir Kingsley Wood ha concluso la sua comu¬ 
nicazione alla Camera dei Comuni aggiungendo 
ch'egli spera di potere trasmettere per ielevi- 
sione anche avvenimenti e spettacoli svolgcntisi 
all'aria aperta: l’arrivo del Derby d'Epsom, i 
campionati di boxe a White City. 

Ma, fatto caratteristicamente inglese, Sir 
Kingsley Wood ha dovuto ritornare più tardi 
nell'argomento e, non solo per aver più nume¬ 
rosa udienza che al Parlamento, via anche per 
rispondere direttamente, all’interpellante, si è 
servito del microfono. L’interpellante, in verità, 
era una folla di cittadini qualunque, i cento 
mister Smith e le duecento mistress Brown, che 
sono centomila e duecentomila: i quali e le 
quali avevano scritto al Ministro delle Poste 
all’indomani della sua comunicazione alla Ca 
mera sul prossimo funzionamento degli impianti 
di televisione. 

Scandalo e allarme: aho! shoking! aveva su- 
surrato. arrossendo pudica, ognuna delle due¬ 
centomila signore Brown, che s'incontrò con 
uno dei centomila signori Smith, il quale aveva 
risposto che era. indeed. la fine della vecchia 
Inghilterra, nonché di conseguenza la fine del 
mondo. 

Fine del mondo. O che siamo alla vigilia del 
giorno in cui l'ultima nostra intimità cadrà in 
frantumi, che la nostra casa diverrà lo « studio » 
di uno stabilimento cinematografico, dove il 
primo che voglia può dirigere l'occhio indiscreto 
della sua macchina di presa e con un'altra mac¬ 
china di proiezione può trasmettere a milioni e 
milioni di schermi televisivi l’immagine delle 
nostre pareti domestiche, come scenario, e di noi, 
dentrovi, come attori, a muoverci, a parlare, a 
vivere, insomma, a vivere in pubblico, sotto gli 


occhi di una moltitudine invisibile ed infinita 
la nostra esistenza privata? 

Inglesi al cento per cento, e perciò privi di 
fantasia, il signor Smith e la signora Brown 
hanno dato prova stavolta di una immaginativa 
straordinaria sul futuro della televisione e. preso 
carta penna e calamaio, giù una lettera per uno 
a Sir Kingsley Wood, Ministro delle Poste di Sua 
Maestà Britannica. Impossibile, dicevano , asso¬ 
lutamente impossibile che i molto onorevoli ed 
autorevoli gcntlemen della Camera dei Comuni 
e gli altri, anche più onorevoli, benché meno 
autorevoli , della Camera dei Signori, autorizzino 
simili sconvenienze e che d'ora in avanti nella 
vecchia e venerabile Inghilterra il muro della 
vita privata abbia a diventare trasparente, senza 
il permesso degli interessali! 

Le lettere pervenutegli furono tante che il 
Ministro si convinse essere necessario rassicu¬ 
rare tutti i signori Smith e tutte le signore 
Brown del Regno, che non è più Unito se non 
di nome. Un altro discorso alla Camera, davanti 
a poche centinaia di signori deputati, per cal¬ 
mare le ansie e dileguare i sospetti di fante cen¬ 
tinaia di migliaia di cittadini e di cittadine? Sir 
Kingsley Wood si rammentò in buon punto che 
per far giungere a ciascuno di costoro la sua pa¬ 
rola calmante e persuasiva c’era un modo ben 
più diretto e sicuro; parlare alla radio. Detto 
fatto, si fece portare uìi microfono e li per li 
espose le buone ragioni per cui è da escludersi 
ogni motivo dì trepidazione e di diffidenza circa 
il futuro diffondersi della radiovisione, e, ad 
ubundanliam. concludendo, diede la sua parola 
d'onore che mai e poi mai gli apparecchi di tele¬ 
visione sarebbero usati per osservazione privata. 

Il signor Smith essendo uomo, sa che delle 
parole d'onore di un gentieman, Ministro del 
Re, c è pili da fidarsi che di tutti i voti della 
Camera dei Comuni 

Ma la signora Brown, per essere donna, sem¬ 
bra. tuttavia meno tranquilla L’idea di voler ve¬ 
nire sorpresa in négligé di vestito, o di atteg¬ 
giamento, la turba: in fondo è un modo, questo, 
che la genie venga a conoscere non solo l'inti¬ 
mità della vostra casa, ma vur quella del vostro 
carattere, che l'educazione, l'interesse, la consuc- 
ludine vi costringono a nascondere in pubblico, 
ma che rivelate dove il pubblico non mette 
occhio. 

Qualche anno fa un moralista, esplorando per 
mezzo di un canocchiale magico, inventato dalla 
sua immaginazione, una casa dì sei o sette piani 
concluse il suo libro confessando che un tale 
istrumento, se veramente lo si inventasse, ren¬ 
derebbe la vita impossibile. 

Se le cose stessero davvero cosi, quei buoni 
borghesi inglesi avrebbero ragione nell'attribuire 
all’altrui ignoranza, o apparente ignoranza, delle 
cose nostre, un’importanza sociale cosi grande 
da rendere, essa sola, possibile la convivenza 
degli uomini in pubblico, connivenza basata, 
dunque, stilla loro diversità di costume c di azio¬ 
ni in privato ed iv pubblico Ma la inorale, la 
vera, l'alta morate, non ammette codeste diver¬ 
sità: «Dìo ti vede!» insegna la religione, sa¬ 
pientissima maestra di morale. Chi insegna i 
vantaggi, le, comodità, i profitti del mantenere 
il segreto sulle proprie azioni, sui propri senti¬ 
menti è. spesso, l'ipocrisia. Voglio dire che il 
mistero della vita privata è legittimo nelle forme 
e nei modi in cui costituisce un dovere; appena 
comincia a venir considerato soltanto un diritto, 
c'è pericolo che l'ipocrisia ne avvantaggi. 

Ma il discorso ci ha portato lontano dalle 
preoccupazioni delle signore inglesi sui pericoli 
della televisione. Tanto più che. forse, stando a 
un fatterello raccontato dai giornali, è. proba¬ 
bile che esse si apprestino a mutare opinione. 
Chissà (piante di loro, avendo letto che la 
Duchessa di Kent ha scelto un cappello nel ne¬ 
gozio di una modista, distante una decina di 
chilometri dalla sua residenza, mediante la te¬ 
levisione. scopriranno che la televisione è una 
cosa straordinariamente interessante ed utile e 
pratica. Ma allora ostili alla te'evisione divente¬ 
ranno i mariti... 

G. SOMMI PICENARDl. 


consigliamo 
di ascoltare... 


DOMENICA 

Ore 16,30: TURANDOT, opera in tre atti 
di G. Puccini (dal Teatro Reale del¬ 
l'Opera) - Da tutte le stazioni ita¬ 
liane. 

Ore 20.45: IL DIVIETO DI AMARE, 
opera in due atti di R. Wagner • 
Vienna e relais. 

Ore 20,50: TU SOLA, O MADDALENA.... 
rievocazione di Vincenzo Bellini di 
Cita e Susanna Malard. - Roma, Na¬ 
poli, Bari, Milano II e Torino II. 

Ore 22: FANTASIA CARNEVALESCA 
Da tutte le Stazioni italiane. 

LUNEDI 

Ore 17.30: CONCERTO del violinista 
William Primrose (dalla Reale Ac¬ 
cademia Filarmonica Romana). 
Roma, Napoli. Bari. 

Ore 21: MUSICHE DI RESPIGHI dirette 
dall'Autore. • Praga. 

Ore 22,15: LA NINNANANNA ATTRA¬ 
VERSO L'ESPRESSIONE DEI VARI 
POPOLI (canto e piano). - Milano, 

Torino, Genova, Trieste, Firenze, 

Bolzano, Roma III. 

MARTEDÌ 

Ore 20,45: CONCERTO EUROPEO dato 
dalla Banda del R. Corpo dei Metro¬ 
politani. Roma, Milano II, To¬ 
rino II. 

Ore 21: L'ITALIANA IN ALGERI di G. 
Rossini (dal Carlo Felice). - Milano, 

Torino, Genova, Trieste, Firenze, 

Bolzano, Roma III. 

Ore 21,30: IL CARNEVALE IN EURO 
PA, concèrto. - Stazioni statali fran¬ 
cesi, eccetto Radio Parigi. 

MERCOLEDÌ 

Ore 19,30: MARTA, opera in quattro atti 
di Flotow (dall'Opera Reale unghe¬ 
rese). - Budapest. 

Ore 20,45: CONCERTO SINFONICO di¬ 
retto dal maestro Max Reiter. - 
Roma, Napoli, Bari, Milano II, To¬ 
rino II. 

GIOVEDÌ 

Ore 20,30: LA SONNAMBULA, opera in 
quattro atti di Vincenzo Bellini. - 
Monte Ceneri. Sottens. 

VENERDÌ 

Ore 21: CONCERTO SINFONICO diretto 
dal maestro Victor De Sabata. Mi¬ 
lano, Torino, Genova, Trieste, Fi¬ 
renze, Bolzano, Roma III. 

Ore 22,30: COMPOSIZIONI PER PIANO 
di Sergio Prokofiev, eseguite dal¬ 
l'Autore. - Vienna e relais. 

SABATO 

Ore 20,45: L'ONDA E LO SCOGLIO, com¬ 
media in tre atti di A. Vanni. - Mi¬ 
lano, Torino, Genova, Trieste, Fi¬ 
renze, Bolzano, Roma III. 

Ore 21: IL VALZER SOTTO FORME DI¬ 
VERSE. Orchestra Filarmonica di 
Varsavia, diretta da I. Neumark. - 
Varsavia. 
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I PROGRAMMI DELLE STAZIONI AD ONDE CORTE 


STAZIONI ITALIANE 

PER IL NORD AMERICA 

ROMA (Prato Smeraldo) - kW. 25 
2 RO m. 49.30 • kH/. 6085 

LUNEDI 4 MARZO 1935 XIII 

*4 ora italiana 6 p. m. ora di Nuova York 

Annuncio d'apertura in inglese - Blanc: Gio¬ 
vinezza. 

Conversazione eli Margherita Sarfatci sul tema: 
a Impressioni di un viaggio in America t>, 

Parte prima : 

CONCERTO DI MUSICA TEATRALE 

di 8. E. UMBERTO GIORDANO. 

1. Siberia : Preludio atto secondo e intermez¬ 
zo della Pasqua. 

2 La cena delle beffe Atto secondo: duetto 
d'amore 'soprano Cloe Elmo e tenore 
Silvio Casta Lo Giudice). 

3. Il Re: a) Interludio; b) Danza del Moro; 
c> Aria e valzer di Rosalina «soprano 
Lina Pagliughi). 

4 Andrea Chénier : duetto atto quarto «so¬ 
prano Cloe Elmo e tenore Silvio Costa 
Lo Giudice». 

Dirige l'Autore. 

Notiziario. 

Parie seconda : 

CONCERTO 

del pianista Germano Arnaldi. 

1. Boellmann: Toccata. 

2. Bloch: In alto mare idai "Poemi del 

mare » >. 

3. Tamig: Zingaresca. 

Puccini: Inno a Roma. 


MERCOLEDÌ 6 MARZO I 9 3 5 - X I I I 


14 ora italiana 6 p. m ora di Nuova York 

Annuncio d'apertura in inglese - Blanc: Gio¬ 
vinezza. 

Conversazione dell'aviatore Cesare Sabelu 
su * Propositi di volo ». 

Trasmissione dal R. Teatro S. Carlo di Napoli di 
alcuni brani dell'opera 
L I O L A 
di GIUSEPPE MULE'. 

Personaggi ; 

Simone .Giulio Cirino 

Mita . Aurelita Conte 

Gesa .Giulia Cilia Lauro 

Ninfa .Nadia Kowacewa 

Liolà . Augusto Ferrante 

Croce .Fanny Anitua 

Tuzza . . Linda Barla Castelletti 

Moscardino.Dolores Ottani 

Dirige l'Autore. 

Lezione di lingua - Canti regionali per cori e 
canzoni toscane - Notiziario. 

Puccini : Inno a Roma. 

VENERDÌ 8 MARZO I93S-XIII 

24 ora italiana - 6 p. m. ora di Nuova York 

Annunzio d'apertura in inglese - Blanc: Gio¬ 
vinezza. 

Conversazione dell'on. Cipriano Efisio Oppo 
sulla <. Quadriennale d'arte di Roma». 
Trasmissione dal Teatro Comunale Vittorio Ema¬ 
nuele di Firenze di un 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Vittorio Gtn. 

1. Mozart: Concerto in re minore. 

2. Brahms: Variazioni su di un tema di 

Ilaydn. 

lezione dì lingua - Musica operettistica - No- 
- tiziario. 

Puccini : Inno a Roma. 


PER IL SUD AMERICA 

ROMA (Prato Smeraldo) • kW. 25 
2 RO - m. 30,67 - kHz. 9780 

MARTEDÌ 5 MARZO I93S-XIII 

dalie ore 1,46 alle ore 1,15 (ora italiana) 

Segnale d’inizio - Canti goliardici. 
CONCERTO DI MUSICA TEATRALE 
di S. E UMBERTO GIORDANO 
diretta dall'Autore. 

Notiziario letterario e sportivo. 

Canzoni folcloristiche e musica operettistica. 
Puccini: Inno a Roma. 

GIOVEDÌ 7 MARZO 19 3 5 -XIII 

dalle ore 1,45 elle ore 3,15 (ora italiana) 

Segnale d'inizio. 

Parte prima: 

Trasmissione dall' « Augusteo >. 

CONCERTO SINFONICO 

diretto dal M Mario Rossi 
col concorso del violinista Adoi.f Busch 
l. Elgar: Concerto per violino orchestra. 


2 Mozart : Concerto in sol magg per violino 
e orchestra. 

Pur te seconda: 

Programma speciale di musica leggera 
eseguito dairORCHESTRA Cetra diretta dal 
M' Tito Petralia 
Notiziario spagnolo c portoghese. 
Puccini : Inno a Roma. 

SABATO 9 MARZO 1935-XIII 

dalle ore 1,45 alle ore 3.15 (ora italiana) 

Segnale d'inizio. 

Trasmissione dal Teatro Comunale Vittorio 
Emanuele di Firenze di un 
CONCERTO SINFONICO 
diretto da Vittorio Dui. 

Musica da camera e teatrale. 

Puccini: inno a Roma. 


STA Z I O N 


DOMENICA 

Budapest ini. l !»,!)). 

( rasntlss lotti di //noti 
• ►ré 14 15: Railjurriiii.i 
i .i. • liuti- Ootirerin il.-l 
I t treln st r.'l dèi | l Ipi-rii 

Reale. 

Cima del Vaticano. i m 
1111,15: Letture p>r t: 1 1 
amiùàlad. 

Daventry, 8,15: Furtzio 
n«« religiosa. rirritsih'-' 
-;i ila lina chiesa 
9; <<>iiver* sportiva 
0.15: Con.'. della It i: C 
Empire Orchestra. 

10 10 20: Notiziario. 
13.30: Concerto il vio 
lino e piano. — 14: 
Concerto orchestrale 
14.40-15: -Notiziario. 
15,15: Concerto della 
M.B.C. Norlhern Orche 
11a 15.30: Fim/ioiu- 

religiosa ritrasmessi i 
da uua chiesa. 

18 16: Alfredo rampoli 
la sua orchesira. 
18.46: conversazione. 

17: Concerto di organo 
17.30: Notiziario. 
17,50: Concerto della 
R.B.O. Theatre Orche¬ 
stra. 18.30 18.45: (Vili 

certo della banda dei 
granai ieri. 19: Noli 
/iario. - 19.20: Musica 

da camera. — 19.45: 

<*• inversa* ione. — 20.15: 
Pianoforte e. basso. — 
2i: Funzione religiosa 
da una chiesa - 21,45: 
Notiziario, 22: Con¬ 
certo ritrasmesso da un 
albergo. 23-23 45: 

concerto di violino e 
viola. — 24: Funzione 
religiosa da una ride 
si o,45: Concerto del¬ 
la U.R.C. Empire Or¬ 
chestra: Musiche <li 

Ooates. 146’2.5: No 


Mosca (VZSPS). Ore 

4: Convers. In inglese. 

11: Convers. In ingle¬ 
se. 14: Convers. In 

svedese. 16: Convers. 
in inglese ti: Con¬ 
versazione In siuignuo- 
lo 22.5 e 23.5: Me¬ 

late di Mosca 1. 

Parigi (Radio Coloniale) : 
Ore 13: Noti/.. 13.30: 
Cono, da Parigi p.T.T 
14 30: Notiziario In 
inglesi». 14,45 18: Con¬ 

versazioni varie. — 16: 
Concerto ritrasmesso 
. dal Con’servatorio. — 


I ESTERE 


17.15: V.•! i/turili. 18 
18 30: C'iuverstizioiii va 
Ile. 18 30: Cotti-o hi 

Pasdi-I<jii|). 20: l ofi 

\ er^azionc lei lei aria 
21: Noi i/tarm. 21.30: 
li ii jvi'iui-i-iirine 23 30 

■ 23.45: Couver-a/.l' ai I 

1: Xoliziavio 1.45: 

I olIVVl-azi'.ilc. 2: No 

I I /ie ni Inglese. 2 15 
3: C, iiveisazk'iill varlp 

3: lo-, In 5 : \ Hi 

/inno. 5,39: Coti ver 

.suzioni, 6: Pisciti. 

0.45: Notiziario. 

Rabat. lire 12,30: con 

redo di diselli 
13.30 15: Coliceli.) i.rrh 
sinfonico. 13.50: Melo¬ 
die. - 14: Notiziario. - 
14,15: orchestra- 14,35: 
Canio. 14 45: Orche¬ 
stra 17 18: Di¬ 

selli danze). 20: fon 
rerio di musica anda¬ 
lusa. — 20.46: Conver¬ 
sazione turistica — 21 : 
Plani|iiette: Le campa 
ne <l* > or tienila (sele¬ 
zioni'). za; Notiziario. 

22 15: Coni, dell'ope 
rena 22.45: Melodie 

italiane per ordì. 

23 23.30: Danze (dischi). 

Ruysselede. — Ore 19 30: 
Musica riprodotta. — 
20.30: Notiz, in fran- 
20.45-21: Noli 
zia rio Jn fiammingo. 

Zeesen (DJ D-DJC) — 
ore 18: Lieder tedeschi 
Programma. - 18,15: 
Notiziario (tedesco). — 
18.30: Per la domenica 
sera 18.45: Racconti. 

19: Sultes moderne 
e intermezzi di opere 
(ordì, da camera). — 
19.45: Notiziario ingle¬ 
se). 20: Da Koelligs- 
wii-a, ihausen 22 

22.30: Notiziario i, tede¬ 
sco e Inglesi-). 

LUNEDI’ 

Budapest (m. 55,50). — 
Trasmissioni di prova. 
Oro 2 3: Notiziario e 
attualità - In seguito 
roncarlo variato di mu¬ 
sica po|K>). ungherese. 

Città del Vaticano. — Ore 
16.30-18,45 e 20 20,16: In¬ 
formazioni religiose in 
italiano. 

Daventry. — 8,15: Crona¬ 
ca dì un Incontro di 
rugby. — 9,15- Concer- 



daiio 9,30: 

li dell rii'i e 
10-10 20: No 
12: Mii- h ., 
12.45: ( ro¬ 
llìi incontro di 
13 30: « '"licer 




ll' ino 14: « oli' -i -. 1 / 


■ .«■ «leIIII. di Mid 
boni 14.40-15: Noli 

.. 15,15: Cori, 

l'iiru'in. .-«o dal S.ivoy, 
15.45: conversa*, di 
«<'■ UI'O 16: Varietà. 

16 30: t ..meno di 
l'iauo. 17: Musica zi 
game 17 30: Notizia¬ 
rio 17,50: Concerto 
Inni,li-lico 18,15 18,45: 

<’oii, ''1*1*1 «li un stille! 

19: Notiziario, 

19 15: Piselli 19.30: 

.,,ii> ' i lo di organo da 
< un ina 19,45: Conv. 
sul lenirò 29.10: «'Oli- 

‘■■‘l'io di un quintetto. 

20.15: Musica da hal¬ 
li' 21: Varietà 22: 
itoli',commedia. - 

22,30: Concerto corale. 

23: Notiziario. 

23.15 2 3 4 5: Musica da 
hallo 24: Concerto 

m rii mentale. 0,16: 

Varietà. l: Convei 

sa/ sportiva. 1.15: 
Concerto di piano — 
145-2: Notiziario. 


Mosca (VZSPS). Ore 
2122.5 e 23,5: Relais di 

Mosca 1. 


Parigi (Radio Coloniale): 

Ore 13: Notiziario. 
13.30: concerto da Pari¬ 
gi P.T.T. - 14.30: Noti¬ 
zie m inglese. 14.40 
15. 39: Conversazioni va¬ 
io 15,30 13.55: Con 

'■erto del Quintetto del¬ 
la stazione. - 17 15 :No 
tlzlario - 18: i onver 

sa/.ioiie. 18,16: Con 

■ • l'Io di solisti 19.15 
e 19,30: Conversazioni 
'•■IN, 19.45: Cronaca 

spi'i't iva. — 21: Notizia¬ 
rio. 21,30: Hitrasmls 
sl-IH» 23,30 c 23,45: 
Conversazioni varie. -- 
1: Notiziario. — 1,45: 
t «'iivi esazione - 2: No¬ 
tiziario in inglese. 

2 15 3: c onversazioni va¬ 
rie 3: Diselli. 6: 

Notiziario. 5.30 c 
5.45: Conversazioni. — 
5: Dischi 6 45: Noti¬ 
ziario. 

Ruysselede. — Ore 19.30: 

Coni erto di dischi, — 
20 30: N*tiz in trance 
se 20 45 21: Notizia¬ 

rio in fiammingo. 


Vienna in ■,'« '• ) - Pali" 

14 alle 23: Progl' di 
Vienna Un. :,<)<!,«). 

Zeesen (D JD-DJC) 

18: Lieder tedeschi 
Programma. 18 15 : 
Notiziario ( tedesco'. 

18 30: Pei giovani. 

19: ( iiiirerh) di iiuisii .1 

1 . lai" 20: Noli 

zia rio inglese). 20,15: 
Var ititi) sul Reno. 

21 39: Programma 11111-1 
' a fi* varialo 22-22.30: 
Nniiziai-io in todc>n> , <1 
m Inglese. 

MARTEDÌ’ 

Cilla del Vaticano. Or * 
10 30 16,45: In fon nazioni 
religiose in ingle.se. - 
20 20.15: informa/, rch 
girne in inglese. 

Daventry. 8,15: Mnsi- 

• '"iivcrsaz. di lecnu :n. 

9 16: Rndioeommi'- 
•lla. 1010.15: Noi i- 

zuu'in. 12: Conce !•: ó 

• I' ila R.B.C. Northern 
urehesi ra, — 12,45: Va 
ridà. 13.16: Concerto 
,li un quintetto. 14: 
Conversazione. 14 io: 
Coneerto di organo. 

14 45 15: Notiziario. — 
15.15: Musica da ballo. 

16: Varietà. 16,30: 
Concerto orchestrale «» 
contrailo. — 17: Carni 
religiosi da una cbie- 
17.45: Notiziario. 
18 18 45: Concerto della 
B.B.O. Empirò Orchi' 
si ra.- Musiche dedicato 
a opero di Shakospea 
re. 19: Notiziario. 
19,15: Dischi. — 19,30: 
Musica da ballo. 

20 15: Concerto di un 
quintetto. - 21: Cotiver- 
•«azione sportiva. 

21.15: Musica da ballo. 

21.50: Dischi. 22: 
Concertò della B.B.(\ 
litoàtre Orchestra. — 
23: Notiziario. 23,15- 
23.45: Quintetto e con¬ 
ila Ito. 24: Musica da 
hallo. -- 0.45: Conyet 
Nazione ir Organo o 
soprano - 1 45 2: N" 

tizia rio. 

Mosca (VZ8P8). - Oro 

21 22,5 H 23.6: Relais di 
Mosca I. 

Parigi (Radio Coloniale): 

Ore 1*: Notiziario. 
13.30: Concerto da Pa¬ 
rigi P.T.T. - 14.30: No¬ 
tiziario in inglese. 

14 40-15,30: Con versa/, o- 
nl varie. — 15.3016.55: 
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Si grande volano di una 
macchina ha il compito di 
renderne regolare la marcia, 
imprimendo al movimento, 
negli attimi di superamento 
del punto morto o del mas¬ 
simo sforzo, la grande energia 
potenziale accumulata dalla 
sua pesante massa rotante. 

4 MANENS SERBATOIO 

analogamente applicato ad 
un apparecchio radio, è in 
grado, di aumentare grande¬ 
mente la quantità di energìa 


elettrica fornita dal filtro nei 
momenti di maggiore richiesta. 
Quando cioè, per la riprodu¬ 
zione di note acute o basse 
profonde, o pieni d'orchestra, 
è necessaria la massima po¬ 
tenza, i I MANENS SERBATOIO è 
pronto a lanciare un flotto di 
energia elettrica immagazzi¬ 
nata nei momenti di minore 
bisogno. 


I suoni guadagnano così in po¬ 
tenza e purezza ed ogni dan¬ 
nosa distorsione è eliminata. 


Fate applicare sul vostro apparecchio radio il 

MANENS SERBATOIO 

è un prodotto S5R DUCATI 


Rivolgetevi per informazioni e per l’applicazione ai negozi ed ai radiotecnici 

autorizzati per la Vostra città 

Chiedere l’opuscolo sul «MANENS SERBATOIO» 
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RADIOCORRIERE 


‘.rande, ©onrerio del- 
l'orttfiesfra della *-»;i - 
/lofio diretta dn n To 
inn> l con soli di versi. 

17.15: Notiziario. • 
18: ( oiiversazlone 

18,15: concerto del 

tpjiu tetto della stazio 
ne. — 19,18: Conv*'esa¬ 
zioni varie. - 21: Noti¬ 
ziario, — *1.30: Ultra 
smlssUVne 23.30 e 

*3.48: Conversazioni — 
i: Notiziario. - J - i.*s: 

Conversazione *: No¬ 
tizie in Ingle-se *16 
3: Conversazioni varie 

3: Diselli. 8: Noli 
ziario. 5.30: conver 
Razioni 8: Diselli. 

6 45: Notiziario. 

Ruyssolede. Ore 19.30: 
Concerto ili diselli. 
*0.30: Noli/. In fra jie- 
se. — 20.45 21: Notl/ta- 
rio in fiammingo. 

Vienna (in. 4P.4). - Dalli* 

15 alto 23: Proirr. di 
Vienna (in. 500,8), 

Zeesen IDJ O-DJC). — 
Oro 18: /,lcdr(i tedeschi 
- Programma - n,i5: 

Notiziario (tedesco). — 
18 30: La Fiera (Il Li¬ 
psia 18.45: Radlova- 

rotà. 20: Notiziario 

(Inglese) 20.15: Pi'O- 
Ktauinia variato di rar 
nevai.». 21: Musica 

da hallo. 22 22 30! No¬ 

tiziario (tedesco « In¬ 
glese). 

MERCOLEDÌ' 

Città del Vaticano. — Ore 

16 30 16.45: Informazioni 
religioso in spaglinolo 

20 20.15: Informazioni 
religiose in spaglinolo 

Daventry. 8,15: Concer¬ 
to della B.B.C. Empire 
orrheslra. — 8.45: Con¬ 
versazione,, 9: Se¬ 
guito del concerto, — 
9,30: Varietà. — io 
10,16: Notiziario. I2: 
Conceria varialo. — 
12.30: Conversa*, ili lec- 
II tea. 12 45: Itadlo- 

< inninedia. 13,30: 

Concerto varialo. 

14 30: Coni •■ria di, or¬ 
gano. - 14.48 15: Noli 

ziario. — 15,15: Concer¬ 
to orcheslrale da Bir¬ 
mingham. 18: Conv 
sportiva. 10,15; Or¬ 
chestra municipale di 
Bourneinouth. i7.45: 
Notiziario. — 18: Con¬ 
certo di un quintetto. 

18.15 18.45: Musica da 
hallo. — 19: Notlzinrto. 

19.15: Varietà. — 
19.45: Concerto dell'or¬ 
chestra di Midland. — 
*0.15: Conversazione. — 
10.30: Musica brillante. 

20.40: Varietà da un 
teatro. — *1,30: Con¬ 
certo sinfonico diretto 
•la Hamilton Harty, ri- 
trasmesso dalla (jueen's 
Bali 22.15: Dischi. 

22.35: Varietà. — 
23.5: Notiziario, 23.15 
23.45: Musica da hallo. 

24: Concerto di un 
i rio. 0.45: Musica da 
hallo. - i: Varietà. — 
130: Musica sincopata 
per piano. i 45 2: No¬ 
tiziario. 

Mosco (VZSPS) Oro 

il: t «.iiversazlone In In¬ 
glese. 21-22.6 e *3.5: 
Relais di Mosca I. 

Parigi (Radio Coloniale): 

o-e i3t Notiziario. - 
13 sa: concerto da Pari¬ 
ci P.T.T. 14 30: Noti¬ 
zie in inglesi*. H40 
is 30: Conversazioni va¬ 
ne 15.30-18 68: Pa¬ 

lmi: l'fingiate/! au le 
Fon raisannable, coni¬ 
li' -ila. 17.15: Notizia¬ 
ri-». U: Concerio ri¬ 
trasmesso 19 29: Coii- 
versaziont varie li: 

• Notiziario. 21.30: Ki- 
lm«imssion«\ 23 30 « 
23 45; Conversazioni. — 


Il Notizia riu. 145: 

Conversazione a: V» 
llzfario In Inglese. 

2.15 3: Con yoi-a/iotiI ve 
rie — 3: Diselli - 6: 
Notiziario. 5.30 e 

6.45: Con ve reazioni v.i 
rie. — 0: Dischi 6.45: 

Notiziario. 

Ruy«selede. — Ole 19 30: 

Musica riprodotta. 
20.30: Noti/, in I l idi 
tese 20.45 21: Noli 
ziario in HamuUflg»>. 
Vienna (in. 4P.4) Dalle 

15 allo *3: Progni mina 
di Vienna (m. 500,8). 

Zeesen (DJO OJC) 

Ore 18: Lieiler tedeschi 
- Programma ie,i5: 

Notiziario (tedesco). -- 
18 30: Musica seria. 

19: l'ei giovani 19.45: 
Dischi (canto) 20: 
Notiziàrio (inglesi'). — 
20,15: Dn Koenlgswu- 
stprhausen. 22 22.30: 
Notiziario (tedesco e 
inglese). 

GIOVEDÌ 1 

Città del Vaticano. Ore 

16.30 16.45: In formazioni 
religiose In francese. — 

20 20.15: Informazioni 
religiose in francese. 

Davontry. 8,15: Organo 
e soprano, 9: Con¬ 
versazione. — 9,15: Mu¬ 
sica «la hallo. 10 
10,16: Notiziario. 12; 

1 oiieerto variato ila 
Balli. — 12.45: Va rie là. 

13 30: orchestra cii 
ladina il Belfast e coro 
maschile a (piatirò vo¬ 
ci. 14.20: Concerto 
d'archi dall'l'nlversifà 
rii Leeds. 14,45 15: 
Notiziario. - 15.15: Con 
cerio orchestrale. — 

16 45: Conversazione. — 
16: Conc. della B.B.C 
Empire Orchestra. 

17: Varietà e danze, 

17 45: Nolt/.inWo. 18: 
concerti di organo da 
una chiesa. 18,15 

18 45; Musica ila hallo. 

19: Notiziario. — 
19.15: Dischi. 19.39: 
Concerto di un sesie!lo 
20: Conversa/ di 
nira. — 20.15: Varietà 
e danze 21: Va ri e;;! 

21,15: Rcgutald King 
e la sua orchestra. -- 
22: Varietà. 23: No¬ 
tiziario. - 23 15 2 1 45: 

Musica do hallo 24: 
Concerto «rche<( ra le 
Musica scozzese, o,45: 
Musìk» da hall" 1: 
Conversazione 1,18: 
Pianoforte * Pari lodo 
— 1.45 *: Notiziario 
Mosca (VZSPS). Ore 

21 22 5 e 23 6: Relais di 
Mosca I 

Parigi (Radia Coloniale): 

Ore 13: Notiziario. — 
13 30: Concerto da Pari¬ 
gi P.T.T, 14,30: No¬ 
tizie in inglese. -- 
144315.30: Conversazio¬ 
ni vane. 15.30-16,55: 
Concerto dell'oivhesl ra 
della stazione diretto 
da Ceni Ber 17 .15: No¬ 
tiziario. - 17,46: Con 

versazlnne 18: (Vili 
certo da Marsiglia. — 
19-20: conversazioni va 
rie. - 21: Notiziario 
21 30: Iti trasmissione — 
23.30: Corrispondenza 

• ogU ascoltatori. — i: 
Notiziario. 1 30: Con¬ 
versazione 2: Noi l- 
ziario in inglese. - 

2 15 3,30: Conversazioni 
varie 3,39: Dischi 

6: Notiziario. - 5,30: 

Conversazioni 6,15: 
Dischi. 6,45: Noli*. 
Ruygselede. Ore 19,30: 

Diselli. 20.30: Noti¬ 
ziario in francese. — 
20.45 21: Notiziario in 
tianmiingo. 

Vienna (ir. 49.»). — Dn Ile 
15 alle 23: Programma 
di Vienna (ni. 316.8). 


Zeesen (DJD DJC) 

Are 18: Liciter ipdescln 
Programma. zs, 85: 
Notiziario (tedesco). - 
18 30: Musica brillaiitc. 

20: Notiziario (ingle¬ 
se). 20.15: Marschnei 
Hans i/eilino. opera 
(selezione). - 21.30; Mu¬ 
sica leggera. 22 2.30: 
Notiziario (tedesco e in 
gì om); 

VENERDÌ’ 

Città del Vaticano. Ore 
16.30-16.46: Informazioni 
religiose in italiano 
2D20.15: Informa/, reli¬ 
giose in tedesco. 
Daventry, — 8,15:' Varie¬ 
tà. — 9: Conversazione. 

9 15: Concerto della 
B.B.C. Empire Orche¬ 
stra. — «M0.20: Noti¬ 
ziario. — 12: Concerto 
di organo da cinema. 

12,30: 11 microfono 
a Trafalgar Square. — 
12,45: Dischi. — 12,50: 
Concerto da un cine 
ma. 13.30: Musica da 
hallo. - 14,15: (Vincer 

io varialo. — 144015: 
Notiziario. - 15.15: 

Musica sincopata per 
piano. — 18.30: Trio e 
baritono. — 18: II. A. 
Bering: L'avventura 

ilei maggiore lìutter- 
fteld, commedia in un 
alto. — 16,30: Concerto 
orchestrale. — 17: Con 
versazione — 17.20: Or 
cheslra dell'Hotel Me 
1 rapide, diretta da Emi¬ 
lio Colombo. — 17,30: 
Notiziario. — 17,50: 

Seguito del concerto. 

18,15 18.45: Musica da 
hallo - 19: Notiziario. 

19,20: Dischi. 

19.30: Concerto bandi 
stiro. - *0,15: Conversa 
/ione. *0,30: poi 

pourri dt Operette. 
21.30: Concerto dell'or 
cheslra della li B.c 
sezione D). 22,30: 

Musica da ballo. 

23: Notiziario. -- 23 20 
23.45: Musica da hallo 
24: Soprano e bari 
tono 0,15: Musica da 
hall" — 0.40: Concerto 
<ll violoncello e plano 
i: Conversazione. 

115: concerto di orga 
un ila cinema. 1.45 
2,61 Notiziario. 

Mosca (VZSPS). — Ore. 
21 22,5 e 23,6: Relais di 
Mosca 1. 

Parigi (Radio Coloniale): 

Ore 13: Notiziario. — 
13.30: concerto da Pari¬ 
gi P.T.T - 14.30: Noti¬ 

zie in inglese. 14.40: 
conversazioni. 4 15,30 
16.55: Concerto di un'or 
cheslra di jazz. 17.25: 
Notiziario. 18: Con¬ 
certo da Lione. - 19: 
Conversazioni varie. — 
21: Noi iziario. 21.30: 
Ritrasmissione. 23.30 
e 23 45: Conversazioni 
1: Notiziario. 1.30: 
Conversazioni. 2: No¬ 
tizie in Inglese. 2,15: 
L'ora americana 3.15 
e 4: Conversazioni 5: 
Notiziario. 5,30: Con¬ 
versazioni. 6.15: Con¬ 
certo di dischi 6.45: 
Notiziario. 

Ruyes'lede. Ore 19.33: 

Concerto di diselli. — 
20,39: Noti/, in fran¬ 
cese. - 20,45-21: Noti¬ 

ziario in fiammingo 

Vienna (111 49.4). Dalle 
16 alle 23: Programma 
di Vienna (m. ó«M). 

Zeesen (DJD-DJ0) 

Ore 18: Lieder tedeschi 
- Programma. - 18.15: 
Notiziario (tedesco). — 
18.30: Per le signore. — 
19: Musica leggera. — 
20: Notiziario inglese). 

29,15: Trasmissione 
letteraria « Keder- 

inami ■•. - 21,15: Orche¬ 
stra e canto. 22 22,30: 
Notiziario (tedesco e in¬ 
glese). 


SABATO 

Città del Vaticano. Ole 

16,30 10.45: Informazioni 
religose in italiano. — 
20 20,15: Informazioni 
religose In olandese 
Daventry. — |,i5: Concer¬ 
to di organo da ci¬ 
nema. — 8.46: H. A. Ile 
ring: L’avvnitnm dei 
maggiore Ituttei'licld. 
commeda in un alio. 
9,15: Pof pourri di mu¬ 
siche di rllins. 10 
10,15: Noi iziario. 12: 
Concerto orchestrale. 

- 12,45: Concerto di or 
gano da cinema. 
13.15: Conversazione 
13,30: Diselli. - 14: Con 

certo variato da ni) 
leatro. — 14.45-iS: No¬ 
tiziario. — 15.15: Pro 
gramma variato. — 
15,50: Cronaca di un 
incontro di rugby ’i 
landa Oalles. 17.30: 
Notiziario. 17.46: Mu¬ 
sica zigana. - 18 30 

18 46; Musica da hai!" 

- 19: Notiziario. 

19 20: Diselli. 19.30: 
Concerto di una banda 
militare e soprano. — 
20: « In città sianone ", 
supplemento ai pro¬ 
grammi della settima¬ 
na. - *0.30: Conc. di 
un quintetto. — 20.50: 
Cronaca del secondo 
tempo dell'Incontro di 
rugby Irlanda-càlles. — 
21,30: Musica da ballo 

22.30: Cronaca del 

I iihimo tempo deli bi 

contro di hockey Tn- 
gliiiterra-Canadà 23: 
Notiziario. 23,20 

23.40: Musica da ball" 

24: Cronaca degli 

l'incontro di rugby Ir 
landa-t ini ics 0.15: 

Concerto della IVH.C. 
Empire Orchestra 
1,16: Cronaca dcH'lllli- 
tno tempo dell'incon¬ 
tro (li hockey lngliiì- 
terra-Canadà. 145 
2.5: Notiziario. 

Mosca (VZSPS). Ore 
21 22.5 c 23,5: Relais ili 
Mosca I. 

Parigi (Radio Coloniale): 

Oro 13: Notiziario 
13 30: Concerto rilia- 
si 11 (■<'»» da Parigi P.T.T. 

14.30: Notizie in in 
glese. — 14,40: Conver¬ 
sazioni. 15.33 16.55: 

Concerto de Hot tallo 
della staziono. 17.15: 
Notiziario. 18: Con¬ 
certo Pasdelòup. 

19.30 20,30: Conversa/.io¬ 
ni - 21: Noi Iziario 
21,30: Ritrasmissione 

23.30 H 23 45: Conversa 
/ioni varie. — 1: Noti¬ 
ziario. — 1,45: Conver¬ 
sazioni, — 2: Notizie in 
inglese. — 2.15: Conver¬ 
sazioni — 3: Concerto 
.11 d(schl. — 5: Notizia¬ 
rio — 5,30: ( "iivecsazio- 

II r 6.15: Concerto di 

dischi. 6 45: Noti¬ 

ziario. 

Ruysselede. Ore 19.30: 

Soli di piano. - 80,15: 

Dischi. 20.30: Noti¬ 

ziario in francese. — 

20 46 21: Notiziario in 
fiammingo. 

Vienna (ni. 49.4). - Dalle 
15 alle 23: Programma 
di Vienna (m. -'>06,8). 

Zeesen (DJ D-DJC) - 

Ore 18: He.dcr tedeschi 
- Programma. 18,15: 
Notiziario (tedesco). — 
18,30: Conv. aviatoria. 
18.45: Musica per trio. 
— 19.30: Musica legge¬ 

ra. - 20: Notizie e ras¬ 
segna settimanale (in 
inglese). — 20.15: Varie¬ 
tà da Berlino. - 22 
22.30: Noi iziario (tede¬ 
sco e inglese). 


"BOÌTE À JOUJOUX,, 


1 n questi giorni si è rappresentala a Torino 
1 con la collaborazione d’artisti di privi'ordine 
quella Boite à joujoux di Claude Debussy di cui 
sinora conoscemmo <per la parte scenica alme¬ 
no) soltanto i deliziosi disegni di André II elle 
nella sontuosa edizione che ne ha latto or sono 
molti anni il Durand. 

Si tratta, per chi non lo sapesse, di un balletto 
in/antile, di ispirazione molto simile a quella 
del Childrens Corner dello stesso Debussy c 
che si rifa in sostanza, con tutt’altra sensibilità 
e tecnica ma con il medesimo sentimento, a 
quelle soavissime Kinderszenen di Schumann 
che sono rimaste un capolavoro sinora insupe¬ 
rato di poesia e di psicologia dell’infanzia. 

La trama è lieve e dolcemente romantica, un 
soldatino innamorato e una bambola capricciosa, 
con i solili contrasti e le solite soluzioni. In più 
del Children's Corner la musica illustra un'a¬ 
zione mimica la quale, nell’odierna rappresenta¬ 
zione, ha avuto la fortuna d’avere degli scenari 
di Felice Casorati. 

Riascoltando questa musica dobbiamo dire an¬ 
che noi che Debussy è invecchiato? E’ invec¬ 
chiato l'uomo che passava le sue giornate al 
Bois de Boulogne e chiedeva consigli al vento e 
ispirazioni ai colori, e fresche idee primaverili 
ai placidi ritmi delle acque e delle nuvole? 

Molti ormai lo definiscono « un classico a. e 
questo potrebbe ancora essere un complimento: 
ma che « classico » qui voglia dire « seppellito ? 
E' certo che il senso di disorientamento generato 
tra gli intellettuali e poi tra il gran pubblico dal 
« debussismo » non esiste più che nei manuali di 
storia della musica. Anzi, molti irriducibili fre¬ 
quentatori di concerti, stanchi delle divagazioni 
e delle fredde frenesie di certa musica contem¬ 
poranea, riascoltano con un sospiro di sollievo 
quelle dissonanze di Claudio di Francia che uva 
volta passavano per cacofonie. ( Saint-Sdens 
chiamava L’après-midi d’un Faune: L’après- 
midi d'un sassophoue). 

Comunque, cercare di vederci chiaro, ora, è 
cosa assai piti facile di una■ volta. 

La parte caduca dell’opera debussiana è defi¬ 
nitivamente affiorata e si presenta senza veli 
anche all'occhio del più mediocre osservatore ; e 
questo è merito soprattutto degli ascoltatori 
inintelligenti le cui preferenze hanno immediata¬ 
mente denunziato le opere deboli 0 cattive. 

Ci sono molti che vanno pazzi per il Debussy 
«prima maniera»: sono i tradizionalisti ciechi 
che riconoscono in questa musica l’influenza 
diretta di Saint-Saens, di Francie, di Afasse7ie/! 
e quella tale influenza wagneriana che sotto 
sotto serpeggia e fa capolino qualche volta quasi 
con civetteria. 

Ci sono poi gli avveniristi a oltranza che e$ul~ 
tano i più strampalati tra i Préludes, le pa¬ 
gine più letterarie e quindi meno belle di Pel- 
léas e insomma le formule più forzate e le 
impalcature intellettualistiche meno perdonabili. 

Questi due gruppi ci hanno insegnato molte 
cose: tra l’altro a liberare questo delizioso poeta 
dalle sue creature meno belle. 

Poeta, s’è detto; che iappellativo di musicista 
è forse troppo grave e pomposo per questo artista 
che ha piegato la musica, forzandola e snaturan¬ 
dola non poco, a rappresentare immagini e 
colori; e forse, ancora meglio che poeta, pittore 
di cose vedute e vissute adorabilmente in su¬ 
perficie. 

Il che non significa mancare di profondità, 
ma essere ficco di una fresca e quasi infantile 
spensieratezza, l’aver modo di cacciare la meta¬ 
fisica per seguire il riflesso di un albero nel¬ 
l'acqua, il palpito di una vela, il sorriso di un 
giardino dopo il temporale. 

E questo, nella pesantezza della vita di tutti i 
giorni, è davvero un bel privilegio. 

GIAN GALEAZZO SEVERI. 
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i /enticinque aprile del 1926. Alla « Scala ». pri- 
V ma rappresentazione della Turandot di Puc¬ 
cini. Serata indimenticabile in cui nel fremito 
impaziente e commosso del pubblico era come del 
pianto, e nella quale gli applausi sembravano ve¬ 
lati di una tristezza infinita che aveva il sapore 
d’un addio struggente. Chi vi ha assistito non 
ha più dimenticato quello che ha provato quan¬ 
do. dopo la morte di Liù, il direttore d'orchestra, 
che era Arturo Toscanini, volgendosi al pubblico, 
disse che a quel punto Puccini aveva lasciato la 
composizione della sua opera. La dimane, sid 
Corriere della Sera. Gaetano Cesari, anche lui. 
oggi, scomparso, così diceva, fra l’altro, della 
memorabile rappresentazione. « Ieri sera, alla 
' Scalar.. Puccini fu con noi. Prima di ieri. 
Turandot, nelle forme in cui la vide e la senti 
Puccini, era ignota a tutti. Eppure bastarono pa¬ 
dre battute di suono perchè risorgesse vivido 
innanzi alla grande assemblea io spìrito del dol¬ 
ce cantore di Mauon, di Mimi, di Butterfly. E 
l'artista fu ieri fra noi con la tristezza della sua 
tragedia. Se non riuscirò a condurre a termine 
l'opera — aveva esclamato un giorno Puccini, 
presago della sua prossima fine —, a questo pun¬ 
to verrà qualcuno alla ribalta e dirà: L'autore 
ha musicato fin qui, poi è morto. L’opera si è 
ieri fermata al punto in cui il Maestro l’ha do¬ 
vuta abbandonare. La serata trascorsa fra gli 
applausi si chiuse con un momento di silenzio, 
quando il corpìcino trafitto di Liù sparì dietro la 
scena insieme al corteo dei popolani dolenti, 
mentre in orchestra un mi bemolle acutissimo 
dell'ottavino sembrava narrare ancora della fug¬ 
gevole anima e del mistero lontano, fisso, imper¬ 
scrutabile in cui vanno a sbollire le grandi pas¬ 
sioni o gli oscuri amori come quello della piccola 
Liù. Allora Toscanini dal suo posto di direttore, 
a voce bassa e commossa, ha annunziato che a 
quel punto Puccini aveva lasciato la composizione 
della sua opera. Ed il velario si è lentamente 
abbassalo sopra Turandot. Momento commoven¬ 
te della serata che non si ripetaliì più quando 
l’opera, alla seconda rappresentazione, verrà data 
con raggiunta del duetto e del breve finale solo 
abbozzati nella musica del Puccini ». 

Come tutti sanno, la Turandot fu l’opera che 
il Maestro amò sovra tutte le altre. L’aveva 
amata forse con la stessa intensità, con la stes¬ 
sa fede con cui aveva amato la piccola Cio-Cio- 
San che doveva dargli il più grande dolore della 
sua vita in quella triste, potremmo dire anche 
trista serata della « Scala », in cui la bestiale in¬ 
comprensione della folla s’era gittata impetuosa 
e feroce a fare a brani la deliziosa e fragile crea¬ 
tura, che, appena risorta dopo la crudele bufera, 
seppe profondere tutta la dolcezza che già aveva 
avvinto il cuore degli appassionati adoratori delle 
soavi melodie di Manon e di Mimi : quella tenera 
dolcezza coli la quale più tardi Giacomo Puccini 
plasmerà la figura della piccola Liù: l'ultima 
strofa della sua canzone d’amore e di morte. 

Nell'epistolario del Maestro, raccolto con la 
cura più amorosa da Giuseppe Adami, quel¬ 
la Adamino che conobbe meglio di tutti il cuore 
del suo Puccini », è. può dirsi, tutta la tragica 
storia della Turandot che s’inserisce con le ulti¬ 
me ore straziatiti del cantore ineffabile cui il 
destino doveva negare persino l’ultima gioia; po¬ 
ter scrivere la parola •* fine » all'opera alla quale 
aveva atteso con un ardore che aveva superato 
quello di tutte le sue altre fatiche d'arte e con 
cui aveva sognato di spingere più alto il suo volo. 
E la fede non gli era mancata mai, neanche nelle 
sofferenze più acute del suo male. Pochi giorni 
prima d’intraprendere il suo viaggio per Bruxel¬ 
les, egli scriveva al « suo Adamino » : « Che volete 
che io vi dica? Sono in un periodo terribile. 
Questo mio mal di gola mi tormenta, ma più 
moralmente che per pena fisica. Andrò a 
Bruxelles da un celebre « specialista ». Mi si 
curerà? Mi si condannerà? Cosi non posso più 
andare avanti. E Turandot è li. I versi son quelli 
che ci volevano e che io avevo sognato. Al ri¬ 
torno, mi metterò subito al lavoro». 

E non è tornato più — conclude Giuseppe 
Adami. — Un poema d’angoscia nella breve e tra¬ 
gica frase. n. a. 


MILANO II - TORINO II 

ROMA: kc. 713 - m. 430,8 - kW. 50 
NM'OLI : kC. 1104 • ro. 271.7 k\V 1.5 
ll«l: kC. 1059 - IH. 283.3 - k\V. SO 
MILANO II: kc. 1357 - ni. 221,1 - kW. 4 
Torino il : kc. 1366 - ni. 219,6 - kw. 0,2 
MILANO 11 e TORINO II 
entrano In collegamento con Roma alle 20,45 


9.40: Notizie - Annunci vari di sport e spet¬ 
tacoli. 

10- 11: L'ORA DELL'AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura deH’Eurre Radio Rurale. 

11- 12: Messa dalla Basilica-Santuario della 
SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo. 
(Roma-Napoli): Padre Dott. Domenico Pranzò; 
(Bari): Monsignor Calamita. 

12,30-13: Dischi. 

13 : Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
deirE.I.AR. 

13,10: Programma Cam pari - Musiche richieste 
dai radioascoltatori alla Ditta Davide Campari 
e C. di Milano. 

13,40-14.15: Dischi di celebrità (Vedi Milano» 

15,30: Dischi - Notizie sportive. 

16: Radiocronaca del PREMIO MILANO 
(Trasmissione dall’Ippodromo di S. Siro) 


Marcello Giorda. 


2r,o0: Tu sola, o Maddalena... 

Rievocazione di Vincenzo Bellini 
Tre atti di CITA e SUZANNE MALARD 
Riduzione di Witold Lovatelli 
Personaggi principali : 

Vincenzo Bellini .Marcello Giorda 

Fiorimo . . .Davide Vlsmara 

Romani .Giuseppe Galeati 

Barbaja .Rodolfo Martini 

Zingarelli .Edoardo Borelll 

Maddalena Fumaroli . Giulietta de Riso 


16.30: Trasmissione dal 

TEATRO REALE DELL'OPERA 

TURANDOT 

Opera in tre atti di G. PUCCINI 
Direttore d'orchestra : Tullio Serafin 
Maestro dei cori: Giuseppe Conca 
Personaggi : 

Principessa Turandot . Aimie Helm S-bisà 
Imperatore Altoum . . . Adrasto Simonti 

Timur .Ernesto Dominici 

Principe Ignoto Calaf 

Giacomo Lauri Volpi 

Liù .Franca Somigli 

Ping .Saturno Meletti 

Pang .Alessio De Paoli 

Pong .Adelio Zagonara 


22 Fantasia carnevalesca 

22 (Milano II-Torino II): 

La bella Galatea 

Opera comica in un atto di Poly Henrion 
(Traduzione di G. Fazio) 

Musica di FRANCESCO 8UPPE 
Personaggi: 

Pigmalione, giovane scultore greco 

G. Agnoletti 

Ganimede, suo servo .... A. Berta-Minili 
Mida. banchiere e mecenate . . A. Pellegrino 

Galatea .E. Di Verdi 

Direttore d’orchestra M" Riccardo Falk 
23: Giornale radio. 

23.10-24: MUSICA DA BALLO (Orchestra Pie¬ 
rotti del «Select Savoia Dancing* di Torino) 


Negli intervalli: Notizie sportive - Bollettino 
dell'Ufficio presagi. 

19,30: Notizie sportive - Comunicazioni del 
Dopolavoro - Notizie. 

20 , 20 : Fortunato De Pero: «La giornata di 
una signora metropolitana ». 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 - IU. 368.6 - kW. 50- - TORINO; kc. 1143 
in 263.2 - k\V. 7 — Genova: kc. 980 in. 804,3 - k\V IO 
TRIESTE, kc. 1222 - IU. 246,5 - kW 10 
FIRENZE: kC. 010 - in. 491,8 - kW. 90 
ROMA III; Kc. 1256 - ni 988,5 - kW. 1 
ROMA IH entra In collegamento con Milano alle 20 43 

9,40. Giornale radio. 

10- 11 : L'ORA DELL’AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura delTEim Radio Rurale. 

11- 12: Messa cantata dalla Basìlica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Spiegazione del Vangelo: (Milano): 
P. Vittorino Facchinetti; (Torino): Don Gio¬ 
condo Fino: (Genova): P. Teodosio da Veltri: 
(Firenze). Mons. Emanuele Magri; (Trieste': 
P. Petazzi. 


20,30: 

PROGRAMMA DI MUSICA FINLANDESE 

IN OCCASIONE DEI FESTEGGIAMENTI 
PER IL CENTENARIO DEL KALEVALA 

l.o) Selim Palmgren: Preludium, op. 87; 
b ) Giovarmi Sibelius: Kyllikki, op. 41 
(pianista Maria Bianco-Lanzi). 

2. a) Toivo Kunla: Tuijotin tulchzn Ka- 

nan (Fissando il fuoco); b) Armas 
Launis: Aidin laula oopperasta «Kul- 
lervo » (Il canto della madre dal¬ 
l'opera « Kullervo » ) (cantatrice Aulì 
Mlkkola). 

3. Canti popolari: a) Taussilaulu; b) Ke- 

saillan aurinko (trascrizione Hanni 
Kainen); c) Sataa lunta, atar ra- 
kehia (trascrizione Palmgren). 
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BOLZANO 

Kc. 536 - m. 550,7 ■ h'W. 1 

9,40 : Giornale radio. 

10- 10,30: LORA DELL’AGRICOLTORE. 
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 
10,30: Radiocronaca della Gara internazionale 

di sci per il III TROFEO E.I.A.R. - Selva Val 
Gardena. 

11- 12: Messa cantata dalla Basilica-Santuario 
della SS. Annunziata di Firenze. 

12- 12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo 
(Padre Candido B. M. Penso, O. P.>. 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. - Dischi. 

13.10: Programma Campari. 

13,40-14,15: Dischi di celebrità. 

15,30: Dischi - Notizie sportive - (Vedi Milano 
fino alle ore 24). 


12,15 (circa): Messa dalla Basilica di S. Fran¬ 
cesco d’Assisi dei Frati Minori Conventuali. 
13-14: Dischi di musica brillante. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18,30: Trasmissione dal Tea Room Olim¬ 
pia: Orchestra Jazz Fonica. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro. 
20,10-20.45: Dischi. 

20,20: Notizie sportive. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell E.I.A.R. 

20,45: 

Frasquita 

Operetta in tre atti di FRANZ LEHAR 
diretta dal M" Franco Militello. 
Personaggi : 

Frasquita .Malga Levial 

Dolly .Olimpia Salì 

Hippolito Gallipot . Emanuele Paris 
Armando Mirbeau . . . Nino Tirone 
Aristide Girot .... Gaetano Tozzi 

Sebastiano . Antonio Uras 

Negli intervalli: M. Franchini: «Due soldi», 
conversazione - Notiziario. 

23: Giornale radio. 


12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell E-IAR. - Dischi. 

13,10: Programma Campari: Musiche richieste 
dai radioascoltatori (offerte dalla Ditta Davide 
Campari e C. di Milano). 

13,40-14,15: Dischi di celebrità: 1. Wagner: 
Lohengrin, - Mercè, mercè cigno gentil » (tenore 
Fertile); 2. Verdi: Un ballo in maschera, «Mor¬ 
rò. ma prima » (soprano Arangi Lombardi); 3. 
Giordano: Andrea Chènier, Improvviso (tenore 
Pertile): 4. Rossini: Guglielmo Teli, «Ali! Ma- 
tilde io t’amo * (tenore Pertile. baritono Franci » : 
5. Mascagni: Cavalleria rusticana. «Voi lo sa¬ 
pete • (soprano Arangi Lombardi); 6. Cilèà: 
Adriana Lccouvreur, «La dolcissima effigie» (te¬ 
nore Pertile): 7. Verdi: 7 Lombardi, «Te vergili 
santa invoco» (soprano Arangi Lombardi); 8. 
Puccini: Manon Lescaut, «No. pazzo non son; 
guardate» (tenore Pertile); 9. Verdi: Il Trova¬ 
tore, « Di quella pira » (tenore Pertile). 

15,30: Dischi - Notizie sportive. 

16: Radiocronaca del PREMIO MILANO (Tra¬ 
smissione dall'Ippodromo di 8. Siro di Milano'. 

16,30: Trasmissione del Teatro Reale dell'O¬ 
pera : 

TURAND0T 

Opera in tre atti di G. PUCCINI 
(Vedi Roma) 

Negli intervalli: Notizie sportive - Comuni¬ 
cato dell'Ufficio presagi - Notizie sportive. 

19.15: Risultati sportivi - Dischi. 

19,50: Notizie sportive e varie - Dischi. 

20,20: Fortunato De Pero: «La giornata di una 
signora metropolitana ». 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deli’E.I.A.R. - Dischi. 


KC. 565 - m. 531 - kw. 3 

10-11: L'ORA DELL’AGRICOLTORE 
Trasmissione a cura dell’ENTE Radio Rurale. 
12: Spiegazione del Vangelo (Padre Bene¬ 
detto Caronla). 


20 30: Trasm. da Brìi". 
20 55: Trasm. da Praua 
21.35: Con''('rio corali'. 
22: Trasni. da Praga 
22,10: Noi In migliori ' 
22 35 23: Musica zigana 
BR NO 

kc. 922; m. 325,4; IcW. 32 
17.55: Trasili. ili tedosci 
19: Traslti, da Praga. 
19,5: Concerto vocale. 
10.30: Trasni. da Praga. 
20 30: Film radiofonici 
il trionfo della verità 
2056: Tra-n'i. da Praga. 
2135: ('orni' Bratislava. 

22 23: Como Praga. 
KOSICE 

kc. 1158; in. 259,1; kW. 2,6 
18: Como lira ti slava 
18,45: Diselli - Notizia rii 
19: Trasin. da Praga 
i9.fi: Trasni. da Brno. 
20.56: Trasm. da Praga 
20.30: Tra.sm. da Brno 
20.55: Trasm. da Praga. 


21.35: ( «ime Bratislava. 
22: Traslti, da Praga. 

22 20 23: Come Fimi isliiva. 
M0RAVSKA OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; liW. 11.2 
17 55: Trasm. da Praga. 
19 5: Trasili, da Brini. 

19 30: Trasm. da Piaga. 

20 30: Trasm da Brini. 
20 55: Trasm. da Praga. 
21.36: come Brallslnvn. 

22 23: dome Praga 

DANIMARCA 
COPENAGHEN 
kc. 1176; m. 255,1; kW 10 
18.20: Conversazione 
18.50: domale parlai ■ 
20: Kadìohrtzzerlii. 

20.15: Musica danesi ro¬ 
mani ira (orchestra) 

21.25: Letture - Nolizi". 

22 20: Conversazione. 

22 35: Haydll: Trio pel¬ 
ili min. violino e celln ni 
do maggiore. 

23 0 30: Musica da ball-.. 


CONCERTI SINFONICI 
21: Bruxelles II. 

IONCERTI VARIATI 

18: Radio Parigi (Baili: 
i.’arte della fuga) 20: 
Monaco (Programma va¬ 
rialo di carnevale), Ber 
lino i Programma varia 
tu), Barcellona, Ambur¬ 
go (Musica brillante) - 
20,10: Sottens (Vocale). 
Lubiana (Programma va¬ 
rialo) 20,20: Buda¬ 
pest (Musica zigana) - 
20,30: Beromuenster 
<nu!arra e mandolino), 
Monte Ceneri (Orchestra 
e caldo) - 20,40: Oslo 
(Comp. di Bacii) -20,55: 
Praga (Banda) 21,30: 
Lipsia, Varsavia, Hilver- 
sum, ecr. (Concerto cu 
ropeo) 21,55: Huizen 
( Orchestra e violino) - 
22,15: Varsavia (Orche 
str.i c canto) - 22,20: 
London Regional (Dir. 
Adrian Boult) - 23: 

Droitwich (Banda e so 
pruno) • 24: Stoccarda 
(Musica popolare). 
OPERE 

18,40: Francoforte (Leoit- 
cavallo: « I pagliacci ») - 


20,45: Vienna (Wagner: 
" Il ili vieto di amare »), 

OPERETTE 

21: Rabat ( Planquetle: 
« Le campane di Come 


MUSICA DA CAMERA 

22: Stoccoima - 22,35: 
Copenaghen (Trio). 

SOLI 

18,45: Koenigsberg (Vio¬ 
lino e piano) - 19: Bru¬ 
xelles I (Piano) • 21,40: 
Budapest (Violino e ean- 


20.50: 

La bambola di Norimberga 

Opera comica in un atto 
di Leuven e Beaplin 
(Traduzione di G. Fazio» 

Musica di ADOLFO ADAM 
Direttore d'orchestra M" Riccardo Falk. 
Personaggi: 

Cornelio, meccanico e fabbricante 

di giocattoli .A. Pellegrino 

Beniamino, suo figlio . ... G. Agnoletti 

Enrico, suo nipote .L. Bernardi 

Berta, sua fidanzata ..... E. Di Verdi 
Notiziario cinematografico. 


COMMEDIE 

21,15: Parigi P. P. (Un 
alto) - 21,30: Stra¬ 

sburgo (Molière: » II bor¬ 
ghese gentiluomo). 

MUSICA DA BALLO 

20: Madrid - 21,30: Mon¬ 
te Ceneri - 21,50: Bu¬ 
carest (Danze antiche e 
illuderne) - 22,10: Hil- 
versum - 22,15: Colonia 
- 22,30: Breslavia • 

22,35: Amburgo - 23: 
Koenigswusterhausen 
23,5: Varsavia, Belgrado. 
VARIE 

19: Vienna (Programma 
variato di carnevale). 


22-23 (Roma III): LA BELLA GALATEA 
(Vedi Milano II-Torino II). 

22 : 

Fantasia carnevalesca 

23: Giornale radio. 

Dopo il giornale radio: MUSICA DA BALLO 
(orchestra Pierotti dal « Select Savoia Dancing » 
di Torino). 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506,8: kW 120 
18,20: L'ora dei giovani. 
18.50: (domale parlato. 
19: l. Kiedinger; tu car¬ 
nevale, pot-pourri ra¬ 
diofonico in un prologo 
e duo parti. 

20.30: Tragniiss varietà. 
20,45: Riccardo Wagner: 
Il divieto di amare, ope 
ra In due atti. Negli 
intervalli: Notiziari!. 
23.40: Radio cronaca di 
una manifestazione arti¬ 
stica. 

0.15 1: Musica da ballo. 

BELGIO 

BRUXELLES I 

kc. 620: m. 483,9; kW. 15 
18: Concerto variato « 
Nell'intervallo: Sport*. 
19: Concerto di plano, 
io 30; Canzoni e dischi - 
Nell'intervallo: Conversa¬ 
zioni} religiosa. 

20,30: Giornale parlato. 


21: Dischi e varietà. 

23; domalo parlato 
23 30 1: Musica ila ballo 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 1 

kc. 638; ni. 470,2; kW. 120 

17 56: Trasm. in tedesco. 
19: domale parlato. 

19,5: Trasiu. da Brno. 

19 30: Il microfono nel 
gabinetto particolare del 
Presidente della Repub 
litica. 

20: Novak: Sulle slovacca. 
20,30: Trasni. ila Brno 
2056: Conc. bandistico, 
zi.36: Come Bratislava. 
22: Notiziario - Dischi. 
22.26: Notizie in tedesco. 
22.30 23: Musica brillante 
BRATISLAVA 
kc 1004: m. 298,8; kW. 13,5 
18: Trasni. in ungherese. 
18,45: Notizie sportivo. 

19: Trasm. da Praga. 
19.8: Trasm. da Brno. 
19,30: Trasm. da Praga. 


seguite i n M per corri- 

corsl di ■% #■% 1 spondenza 

pce«o l’ISTlTUTO ELETTROTECNICO ITALIANO 

VI» Privata del Parco, I - ROMA (140) 
L'UNICA SCUOLA ITALIANA SPECIALIZZATA 

Cirsi alla portala di indi per: 

Radiolettrìcltta «colto. WStnl * • | 
Radiomontatore ™ ■ - - « * 

Radiotecnico. I^nuJiiMir impauri it si i rimiri 

Perito Radiotecnico, ecc. * 1 ImmiHtri segnali radioltlegrafic: 


ONDE MEDIE. E 1 
CORTE E LUNGHE li 

le stazioni europee 
ed extra - europee 

lire 920 

VENDITA ANCHE RATEALE 
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FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 
kc. 1077: m. 278,6. kW 12 

i8: Trasm. drammatica. 
19.30: Giornale parlai • 
20,45: Cronache - < >>nv 
2115. Vadier: Nadfo-ia 
nord radio-rivista 
22 30: Da Parigi. 

GRENOBLE 

kc. 583; ni. 514,8: kW 15 

Dalie 18 alle 10,30: Come 
Marsiglia. 

19 30: Giornale parlato. 

20 45: Qualche disco. 

21 : Notiziari e informa/ 
2i 30: Come Marsiglia 

LYON LA-DOUA 

kc. 648; m. 463: kW. 15 

18 24: Come Marsiglia 

MARSIGLIA 
kc. 749; m. 400.5; kW 1.6 
18: linguali: Le, Bonltenr 
or Sglvlune, conimeli la: 
Min inier. beverini. coni 
media 

i9: Concerto di diselli 

19 30: Giornale parlato 

20 45: Canzoni novità. 

21 15: Conversazioni 
2i?30: Dluia e Delaqiiy- 
Leu amours do Porle. 
commedia musicale in ;• 
atti musica di Sditi 
inalili 

23.30: Giornale pallaio, 
indi musica da hallo 

NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2 
20 15: Conc. di diselli 

20 30: Trasmissioni- i i 11 
g fossi cattolica 

2i: Notiziario lii-ilu 

21 30: Radlobozzetld 


22: Nollziario - Disi In. 
22.30: Musica riihie-l.i. 
23.30: 'l'rasnilssione spe¬ 
ciale Ih inglese. 

PARIGI P. P. 
kc. 959: m. 312,8; kW. 100 
20: Giornale parlato 
20.20: Concerto di diselli. 
21: Intervallo. 

21.15: Charles Dima 
terltt-Mscrilton. e orni ite¬ 
ci la in un alto. 

21,45: Intervallo 
22: Mirrine el se* amia. 
22.45: Intervallo 
23: Danze (dischi) 

23.30-1: Musica brillante 
e da hallo (dischi 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215: m. 1395: kW. 13 
18.45: Giornale parlalo 
19.45: Musica e vanii po¬ 
polari francesi 
20 15: Cronache 
20.30: Concerto di dm-lii 
Indi musica da ha Ilo fi¬ 
no allo 5V.\ 

RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1848: kW. 75 
18: Ritrasmissione del 
concerto dato alla Sala 
Rarnean diretto da M. 
Scherehen: .1. S H.u lt: 
L'or le dello fiino 
20: Cro-iéiT Al iiilknel 
del vino d'oro, rinfili¬ 
tiruinmn. 

20.30: Noi iziari 
21: Ctinceito variai" 
Durante il concerto ni 
lime notizie - Cronache 
23.30: Musica da hall" 
RENNES 

kc. 1040; m. 288.5: kW. 40 
Dalle 18: Ritrasmissione 
tla altra stazione 


STRASBURGO 

kc 859: m. 349,2; kW. 15 
18.15: Trasmissione varia¬ 
la lei t erario-musica le 
19.15: Musica ria hallo. 
19.45: Conversa/, medica 
20: Convors. sportiva. 
20.15: Conc. di dischi. 
20,30: Notizie in francese. 
20.45: Colie, fli (liscili 
2i: Notizie in tedesco 
21.30 ida Parigi: Molière: 
Il borghese genUlwnno, 
con un odi a con musica di 
Limi. 

23 30: Notizie In francese. 
23 40 i: Musica da hallo. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328,6; kW. 60 
19: Notiziario - Musica 
viennese - Melodie - liti 
sica sinfonica, 

20.10: Canzonelle e scene 
comiche - Notiziario - 
Musei te. 

21.15: Curi - Duelli 
22: Puccini: Selezione de 
Lo II oli fi HIV. 

23: Musica varia • Noli 
zia rio - Musica da film 
Sì ini'l ino. 

21: Canzonelle Orchestro 
varie Arie di operette 
- Fisarmonica. 

11.30: Notiziari" - Melo 
die Musica militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904: in. 331.9: kW. 100 
18.15: Conferiti corale 
18.40: Il mierofutio al * ••n 
Irò di Stelline 
19 35: Notizie sportive. 

20: Serata brillante di va 
l ieto popolare. 

22: Giornale parlato. 


22.20: Roenigswtisierhaii 

22.35 24: MusLca da hallo 

BERLINO 

kc. 841; m. 356.7; kW 100 

18 40: La festa dellmo 
veliere, quadro radiofun 

19 5: Miisica e allegria 
su dischi. 

1940: Bollettino sportivo 
20: Suppé: I II a rutili 
operetta. In seguito 
Trasmissione variata al 
l'egra. In un intervallo 
Giornale parlato. 
BRESLAVIA 
kc. 950; m. 315,8; kW. 100 
18,30: Musica per piano 
del tempi di Beethoven 
19: Conversazione. 

20: Da Itocnigswusi el ¬ 
mi uscii. 

22: Giornale parlato. 
22,20: Radiocronaca spor¬ 
tiva. 

22.35 1: Musica da hall" 

COLONIA 

kc. 658; m. 455.9: kW. 100 
18,30: Concerto vocale. 
18.45: Conversazione. 

19: Musica hrilliuite. 
19.30: Conversazione 
19 45: Notizie siluri ivi 
10: Serata brillante di va 
rielà popolare 
22: Giornale parlalo 
22,15: Musica da hallo 
23-1: Koenigsvvuaterhau- 


FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251 ; kW. 17 
18,40: LeoncavaUo: I l‘o 
gl lacci, opera (dischi;. 
23: Dolleltino sportivo 
io.li: Rii rasivi isslone ili 
una serata di carnevale 


dall - Ippodromo » di 

i raie ofort". 

24 1: Musica da hnll" idi 

sch il. 

KOENIGSBERG 
kc. 1031; m 291: kW. 17 

18: Conversazioni vane 
18.45: Violino e plano 
1915: Conversai, varie 
20: K oen j gs w uste dia usui i. 
22: Giornale parlato 

22 20: Resoconti sportivi 
22.45 24: Come Breslavla 
KOENIGSWUSTERHAUSEN 

kc. 191; m. 1571; kW 60 
18: Programma brillante 
Kb Le danze degli Svcvi 
del Danubio. 

19.50: Notizie sportive. 

50: Serata brillante di va 
rida: La nave del pazzi 
22: Giornale parlalo 

23 0.65 Musica da ballo 

LIPSIA 

kc. 785: in. 382,2: kW. 120 
18 50: Trasmissione brìi 
Inule e variata di rame 
vaio. 

19,50: Notizie sportive. 

20: Vedi Koentgswustrr 
linusen. 

2130: Concerto Europeo 
i J S, Bach: Concerto 
per A cembali con or 
i destra d'archi in la mi¬ 
nore; 2. Driifkuer: Fina¬ 
le della Sinfonia n. 7 in 
do minore 
22: Giornale parlalo. 
22,20: Resoconti sportivi. 

22.35 1: Musica da balio. 
MONACO DI BAVIERA 
kc. 740: m. 405.4; kW. 100 
18.20: Conversazione su 
gli antichi usi (li car¬ 
nevale. 


18 40: Bollettino spnrli- 
vu.- -. , 

Dalle Mi alle 22; Grande 
programma varialo di 
••iirnevnlo 

22 : Gioriuilv parlato 
22,90: Madlogmi’iinle spor 

Uva. 

22.35 24: Musica da hallo 

STOCCARDA 

kc. 574; m. 522.6; kW 100 
17: Trasmissione brillante 
di varietà in occasione 
dell'inaugurazlnne di ila 
nuova Cosa della, rad lo. 
20: Serata brillante e va¬ 
riala di carnevale. 

22: Giornale parlalo. 

22.30: Coinè Berlino. 

24 2: Musica popolare. 

INGHILTERRA 

DROITWICH 
kc. 200; m. 1500; kW. 150 

18 30; Concerie) di musica 
ria camera, 

19 45: Conversazione. 

20 ib: Concerto' dì solisti 
masso e pianoforte) 

21: 'Breve funzione, reli¬ 
giosa dallo si lidio 

21 15: Letture religiose 

21.45: L’appello della 

Buona Causa. 

da un albergo con arto 
per tenore (musica bril¬ 
lante o popolare) 

23: concerto della banda 
militare delia staziono 
con arie per soprano; 1. 
Cnates: Marcia; V. Hizet: 
Ouverture di Dimoiteli; 
:i. Arie per soprano; 4. 

< ulerIdge-'J'a y I or : Sulle 
di valzer; fi Arie per so¬ 
prano; o. Chalirler llap- 
sodio spagnolo. 

23.45: Epilogo. 


DISPOSITIVI CONTRO I RADIO DISTURBI «HUBROS» 


INDICATO CONTRO 

DENOMINAZIONE 

CARATTERISTICHE 

PER RICEVITORI 

ABBINA BILE 
ANCHE CON 

PREZZO 

DISTURBI ATMOSFERICI 

(scrriche atmosferiche, interferenze, disturbi d’an¬ 
tenna) 

REGOLANTEX 

Filtro regolabile d’antenna; filtra 
l'onda dai disturbi atmosferici dando 
all'antenna il giusto valore per rice¬ 
zione perfetta 

Di tutti i tipi 
provvisti d'an¬ 
tenna esterna 
oppure Interna 

Filtrex 

Protex 

25 


C A P T E X 

Anlenna elettrica schermata con 
filtro; sostituisce antenna esterna 
riducendo disturbi atmosferici ad un 
minimo 

Fino a A valvole 

Filtrex 

Protex 

25 


VARIANTEX 

Antenna elettrica schermata con fil¬ 
tro regolabile; sostituisce antenna 
esterna regolando sensibilità ricevi¬ 
tore secondo condizioni di ricezione 
e riducendo disturbi atmosferici ad 
un minimo 

Da 5 valvole in 
più 

Filtrex 

Protex 

48 

DISTURBI INDUSTRIALI 

(motori elettrici, tram, alte tensicni. alte frequenze 
convogliati con la rete elettrica) 

F 1 L T R E X 

Filtra la corrente dai disturbi e dalle 
alte frequenze convogliate con la 
rete elettrica 

Di tutti I tipi 

Regolantex 
Captex o 
Variantex 
Protex 

45 

DISTURBI ELETTRICI 

(variazioni di tensione, su pe r t e ns lo n i) 

P R O T E X 

Livellatore semi-automatico di ten¬ 
sione; provvisto di voltometro e di 
regolatore di tensione evita super- 
tensioni nel ricevitore con i relativi 
guasti procurando ricezione omo¬ 
genea e pura. 

Di tutti i tipi 

Regolantex 
Captex o 
Variantex 
Amplex 

95 

SCARSO RENDIMENTO 

(numero limitato di Stazioni, captate) 

A M P L E X 

Amplificatore d'antenna; aumenta 
in modo sorprendente numero sta¬ 
zioni captate da qualsiasi ricevitore 

Di tutti i tipi 

Protex 

75 

INESPERIENZA 

«CONSIGLI PRATICI 
PER MIGLIORARE LA 
RADIO- RICEZIONE» 

Opuscolo 

Di tutti i t 1 pi 


1,50 

i* 

(rantolio : 

| Si SPEDISCE CONTRO ASSEGNO PREZZO PIÙ SPESE POSTALI HUBROS TRADING CORPORATION 

CORSO CAIROLI 6. TORINO | 


a_Li. .ulb.^1_. ....... 
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DOMENICA 


3 MARZO 1935 -XIII 


LONDON REGIONAL 
kc. 877; m. 342.1; kW. 50 
17.30: conferì») Ugil'orcMe- 
sira della II, II. C. co» 
arie per baritono. 
i*.30: Concerto della Ban¬ 
da del GranaiIeri della 
<; nardi a con intermezzo 
•ir soli di violoncello 
19,30: concerto del Cordi 
«Iella II. b. con arie 
per soprano. 

20.46: Intervallo. 

20,66: Funzione religiosa 
ilo una chiesa 
2145: L'Appello della 

loi oiii causa. 

21. £0: Notiziari.» 

12: « Notizie «li Ieri 

rom menti quindicinali. 
22?0: Concerto orche 

strale diretto ila Adrian 
Houli con soli ili violi 
no e viola: l Rigar 
Ouverture «il Frotssart: 
'• IlOlst: Scherzo. 3. De- 
llus: Doppio concerto: 
Hax: Sintonia N. 5. 
23,46: Epilogo. 

MIDLAND REGIONAL 
kc. 1013;m 296.2; kW. 50 
17,30: Da London Re 
xlonal 

19.30: < .untiliI per coro 
19.50: Concerto orchestra¬ 
le ili musica brillante 
20.50: Intervallo 
2i: Funzione religiosa ila 
una i liiesn. 

21,45: L’appello della 

Buona Causa 

21.50: Notiziario 

22: Da London Reti loti ni 

23.45: Epilogo 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686: ni. 437,3; kW. 2.5 

19 13: Notiziario - Conv 
20: Sorala variala 
2130; Kiirasnihsiune. 

22: \ li i/iai'1 ’ Disi li! 
22.40: Musiva riiias',riessa. 
23 5 23,30: Danze dischi! 

LUBIANA 

kc. 527; ni. 569,3. kW. 5 
10.30: Conversazione. 

M: <domalo parla'.» 

20,10: Serata variata 
11.30: Giornale parlalo 
21.50: Serata variata s«?g ì 


LUSSEMBURGO 

Ve. 230: m. 1304; kW. 150 
18.30: Danze (dischi) 

19: Musica Prillante e da 
ballo (dischi) 

21: Conc. di dischi 
2130: Giornale parlalo 
22,15: Musica brillali te e 
-la ballo (dischi). 

24: Musica brillante e ila 
ballo (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. 1154; kW. 60 
18.15: Coni', dell'oivhesl ra 
della stazione. 

18.30: Conversazione. 

18.55: Recitazione. 

19,15: Mei corologia - No 
t Diario. 

19 30: Seguale orario - 
concerto da una chiesa. 
23.15: Conversazione. 

20,«: Cune , rcliestrale, 

• ■in soli, dedicato a .1. S. 
bacii: i Concetto in sol 
minore per plano e or 
«diest ra; 2. Concerto In ilo 
minore per due plani «• 
orchestra. 

21.10: Musica brillante. 
2140: Meteorologia. 

2145: Notiziario. 

22: Conversazione di al 
inalila 

22 16: Notiziario spuri Ivo. 

22 30 23,30 M i n a da hai 

lo (dischi). 

OLANDA 

HILVERSUM 
le. 160; iti. 1875: kW. 50 

18: Conv Mi! Bridge. 
18.20: Concerto per fhnr 
molliche. 

18.40: Conv sportiva. 

19: Programma in i i ale 

19 40: La I..I-U dei -mi 
giorni di Anversa. 

10: CDtitiimnzmnc del 
programma variai » 

20 40: Notiziario. 

20,66: Concerto dell or 
chestra della -tazmne 
con intermezzi di diselli. 

21 30: Trasm da Lip-ia 
22: l'uà radiocoiiuneilia 

22 30: Concei't.» eseguilo 
dui Pallailiaits 

22,56: Giornale parlato 
23.10: Musica da hallo 



GINNASTICA DA CAMERA 


Le lezioni della settimana : 

1° ESERCIZIO. Posi:Ione In piedi Pie¬ 
de. Muta irò poanio tiranti - oscillare ili se¬ 
guito un braccio avanti e raltro indietro, 
assecondando l'oscillazione con molleggia¬ 
mento delle gambe {esecuzione coni Imiti e 
molto elastica). 

ESERCIZIO. Posizione seduto - flambé 
unite e tese Urlicela in basso - Palme delle 
mani u terra. - Elevare lentamente una 
gamba avantl-alto e quindi abbassarla e riu¬ 
nirla all’altra •esecuzione tenta). 

.1° ESERCIZIO — Posizione In pipili flam¬ 
bé divaricate minori - Braccia tese Infuori - 
Mani chiuse a pugno. — Ruotare tl busto a 
sin l'ira e quindi ruotarlo direttamente a de¬ 
si ra per poi iornare rapidamente a busto dj 
fn/nle {esecuzione rapida ed energica). 

e» ESERCIZIO. — Posizione in piedi - Unii 
eia naturalmente in basso. — Elevare lenta- 
inculo le braccia avanti con llessione. palmare 
delle mani (apici dello dita in giù) e quindi 
abbassare le braccia con Missione dorsale 
delle mani (apici delle dita in mi) (esecuzione 
mulinila, blanda, senza scatti nè rigidità''. 

ESERCIZIO Posizione in pini!. — 
Esercizi di respirazione. 

[L'esecuzione di ogni esercizio è regolala eoa 
gli alti respiratori). 


23.40: Notiziario. 

23.60: concerto «Idl'oi 
dirsi ra della stazione t 
i oleridge-Taylor: Tre 

danze. ■). Bombii. Tuie 
antiche danze frantesi, 
i. Laeòme La Feria 
suite spaglinola: i tha 
ininade: Suite di iallelto 
ili Callirhoe. 

0 40: Fine «Iella ir asmi- 
sione. 

HUIZEN 

kc. 995; in. 301,5: kW. 20 
17 40: Funzione religiosa 
da una chiesa. 

19 30: Musica religiosa 
20,26: Boi lei t ino spi irli v 
20.30: Conversa/, di at 
inaliti). 

20.50: Notiziario 

20 55: Musica brllhm'i 
per orchestra. 

2165: Concerto della pic¬ 
cola orchestra della sia 
/lime, con soli di vio¬ 
lino: l Badi: Concerta 
di violini» In la mbibro: 
2. I. C. Bach: Sinfonia 
in sI bemolle niuggi„r,' 
i. Bach: Sonala per vio¬ 
lini.) in sol minore: \. 
Weber: ouverture ili fe 
'hi: Massime! Frani 

melili ilcir/srodlai/e, ti 
l.inu ili •«.!: Fllemond' e 
Itami. 

23,10: Notiziario. 

23,15: Concerto di disi. Ili. 
23,20 23,40: Epilogo p"r 


POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224; m. 1339; kW. 120 
t8: Concerto corale. 

18.45: Conversa/ - Dischi. 
19.45: Conversazione. 

20: Programma varialo. 
20.30: Danze (dischi) 

20 45: Giornale parlato. 
21: cronaca letteraria. 
21.15: Notizie sport iv \ 
21,30: Trasni. da . Lipsia 

22: conversazione. 

22,15: orchestra, soprano 
e tenore: t. MonluszkO: 
selezione di fiali,u; «. 
Canti». 

23.5: Musica da ballo. 
ROMANIA 
BUCAREST I 

kc. 823: m. 364,5; kW. 12 
18.15: Conc, bandistico. 
18,35: Conversazione. 

19: Trasm. da Vienna. 
20.30: RniUocotnmedis. 
21.30: Concerto vocale 
21.60: Concertò rii musica 
da ball»» antica e mo¬ 
derna - In un intervallo: 
Giornale parlato.- 


SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 5 
18 30: Concerto ili di', In 
19: ltadiorcheslra. 

19.30: Canzoni per 
piano. 

20: Kadlorchestra. 

20.30: Canzoni per «> 
prano. 

2i: Musica «la hallo. 

22: Campane - Dischi. 

23 45-24 Per I giocatori 
«h scacchi. 

MADRID 

kc. 1095; m. 274; kW. 7 
18: .Musica variala. 

19: Con versa zinne lette¬ 
raria. - Rassegna di libri 
Cunrerlo del sestetto 
della si azione. 

20: Musica da ballo. 

20,45: Conversazione «ine 
iiiaiografli a - finir luna 
Zinne «iella musica da 
ballo, 

22: Massenet Werther , 
'elezione «lei primo alto 
22.45: Canzoni fiutimi in 
ghe conversazione «h 
Ramon Gon i ex de la 
Sema. 

24: Musica da ballo. 

1: campano - Fine della 
i rasiti Issi One. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426,1; kW. 55 

18: Funzione religiosa. 
19.30: l’rogr. variato 
20.30: Radioconiiin*dja 
22 23: Musica da camera. 

1 HelmJ.ch Roman: So¬ 
nala. ridai». da Svens- 
son per violino, orche¬ 
stra d'archi e cembalo; 
■ì. Tur Auliti : Idillio per 
tirili, «('ardii-, •'). Llnd- 
lierg: Adagio per ordì, 
dnivhi; 4. Bjorkandcr 
caldo popolare , Bjdr- 
kauder: Intermezzo, 

Nysi loem Dalla Tempè¬ 
sta: 7 Sòdcrniaii: Canti 
e danze popolati svedesi. 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556; m. 539,6; kW. 100 
16,30: Haendel: Belsazar, 
oratorio in 3 parli. 

18: Diselli e con ver s. 

18.40: Concerto vocale 
19: Giornale parlalo. 

19,10: Trasm. da Vienna. 
20.30:. Chitarre e lutind’o- 
lini. 

21: Giornale parlalo 
21 .10: Musica «la ballo. 
22.15: Notizie - Fine. 


MONTE CENERI 

kc. 1167; m. 257.1: kW. 15 

18: Musica richiesta dai 
radioascoltatori. 

19: Demo cinzia. civile ,• 
alice poesie di TriJusMi. 
19 15: Disi,'MI richiesti. 

19 45: Notiziario. 

19,55: Risultali sjMti-livi 
29: Melodie dal Pipisi re! 
io. interpretale dal Tei 
/«'Ho Romantico. 

20 16: ('oiivi-)-sazione. 

20 30: ('<>n«erb> vocale. -<■- 
li'ta: Lolle llimk del 

Teatro alla Scala. Colla 
bora la Railiorcheslra di- 

i- ctia «lai AI'» Leòpdib» 
caselìa: i. catalani: In 
\\ all!/. Preiudii» aito IV 

»r,•!)•).; è. Catalani: La 
il 'all.!/. » Eli ben me ite 
andrò Ionia uà (Burck), 

; Ma cauli! 1 nanismi, 
Preludio fon il i: i. Wag¬ 
ner: Tanti li ari.ser, Pro- 
ghiera eli Elisa lieti a 
liiirck «« orci».): 5. Poti- 
■ iiiel li-. La tUoconda, 
Danza delle ore (ordì.); 
(ì PondiR'IIi La tUocon- 
dii. ... Suicidi,) •> (Burck): 
;. Giordano: II. colo, in 
icrmnzzo allo II (ordì): 
■s Ve rii i Mila. „ Ritorna 
vinciior dtiiick): 9. Wa¬ 
gner: / Maestri cantori. 
Preludio ano ili (Burck 
e ondi.): io. Wagner Tri¬ 
llino e isolili. « La mor¬ 
ie ili Isoli a,, (Burck e 
olili.l; li Wagner: Tl. va¬ 
scello ftiiiliisma, ouvertii- 

ii- (ori li ) 

21.30: Musica da ballo 
Ritrasmissione ila Kur¬ 
saal. di Lugano). 

22: L<> sport della Dome¬ 
nica. risultai I e com¬ 
inciti i - Fine. 

S0TTENS 

l e. 677; m. 443,1: kW. 25 

16 20: Conv, religiosa. 
18.50: Quartetto d’archi 
19.30: Notizie - Convers 
20,10: Concerto vocale. 
20.30: Conversazione in- 
I rodilidiva. 

20 45: Trasm. da Vienna. 
23 10: Fine. 

UNGHERIA 

BUDAFEST I 

kc. 546; m. 549,5; kW. 120 

17 30: Concertò di solisti, 
19: Musica campestre. 


19.35: Conversazione. 
20,10: Notizie sportive 
20.20: Concerto di musi¬ 
ca zigana. 

2120: Giornale parlato. 
2i,40: • Quando si sento 
il violino,, pot-pourri 
musicale per violino e 
■ ardo. 

23.15: Concèrto di musi¬ 
ca «la jazz, 
o 6: Notiziario. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174; m. 1724; kW. 500 
18.30: Per le campagne. 
20: Concerie varialo. 

21: Conversa/, in ledi."',). 
21 66: Campane del Kri-in- 
i i no, 

22,6: Convers. in inglese. 
23,6: Convers. in tedesco, 

MOSCA III 
kc. 401; m. 748; kW. 100 
18.30: Conc. sinfonico di¬ 
retti» da Sebasl ian. 

2i: Danze e concerto v.i- 

21,45: ultime notizie. 
MOSCA IV 
kc. 832; m. 360,6; kW. 100 

16: Musica spago noia e 
napoletana. 

17,20: Trasm. dii n'opera. 
2130: Danze e concerto 


STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318,8; kW. 12 
19: Dischi - Notiziario - 
Bollettini - Conversa/. 
21.39: Concerto ttell'or¬ 
chestra della stazióne - 
Ni'iriniervallo e alla ti¬ 
ni’. Notiziario. 

RABAT 

kc. 601: m 499,2; kW. 6.5 
20: Trasiiijss. in arabo. 
20.45: Conversazione. 

21: Planquette: Le ram¬ 
pane di Con/evtllc. ope¬ 
retta (selezione in di¬ 
si- hi). 

22: Giornale parlalo.. 
22.15: Coni. dell'opm’Ca. 
22.45: Melodie italiane 
lR-r orchestra. 

23 23,30: Danze (docili). 



IflG. GIUSEPPE- GALLO « - 

VIA POf&O LAMBtDTtnGWI 8 
TELEE. 691.020 MILAMO 


CARLO FEF.RI&C - Via Maddaloni, 6 - NAPOLI 
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LA RADIO NEL MONDO 


R adio Parigi ha trasmesso dall' « Opera Comi- 
que > Gargantua di Antonio Mariotte. Questa 
« novità » ha circa ventanni di vita. Il libretto, 
di Armory e Mariotte, era pronto nel 1912, lo 
spartito terminato una settimana dopo l'armisti¬ 
zio. Ma non s’è trovato mai un direttore di teatro 
lirico parigino abbastanza audace e coraggioso 
che osasse presentare sulle scene la produzione 
della quale oggi tutta la disinteressata critica 
musicale francese sottolinea le bellezze e il vi¬ 
gore. A prima vista — ed il suo stesso titolo po¬ 
trebbe indurre all'errore — verrebbe fatto di pen¬ 
sare che Gargantua sia opera buffa, ma non 
lo è. Sarebbe più giusto definirla commedia 
tragica o commedia musicale eroica, o meglio 
ancora un affresco sonoro. 

Il libretto — tratto dal primo libro di Rabelais: 
La vie inestimable du grand Gargantua, pére 
de Pantagruel — è rispettosissimo dello spirito 
se 7)o?i della lettera del modello, anche se evita 
di riprodurne gli arcaismi e le espressioni sgra¬ 
dite ai palati delicati. Armory è un poeta e 
U7 ì erudito e non poteva trattare alla leggera il 
più illustre scrittore francese della « Renais¬ 
sance >». Le sue « scènes rdbclaisiennes » non 
hanno pertanto nulla da spartire con le solile 
barbare intollerabili « riduzioni » alle quali ci 
ha abituato la scena lirica. L’autore 7ion ha cre¬ 
duto di sminuirsi lasciando sussistere quasi 
integralmente nella traina del libretto vicende, 
episodi, incidenti, tutto il sapore primitivo in- 
somma della grassa storia immaginata dal 
padre immortale di Pantagruel. E ne è venuta 
fuori una composizione di per sé tanto viva e 
fresca che si potrebbe ascoltare anche senza la 
partitura, sebbene raramente un libretto d'o¬ 
pera abbia superato quello dell’Armory per 
ricchezza d’ispirazione musicale, festosità di 
canto, sonorità di colori 
Mariotte è un wagneriano « leitmotivlsta ». ma 
non imita mai, o quasi mai. il maestro e i temi 
fondamentali eroici e guerrieri della Tetralogia 
vengono deformati e parodiati in modo fin 
troppo evidente. Si sente che Gargantua è 
un’opera scritta durante la guerra: l’autore com¬ 
batte contro il titanico tiranno anche dalla sua 
trincea di compositore II musicista francese 
si è servito di motivi wagneriani per ironizzarli, 
a momenti anzi sembrano visibili nell’autore 
intenzioni satiriche all’indirizzo della Germania 
del 1918 che sta per essere battuta... Picrochole, 
re di Lernè, che invade il territorio « grandgou- 
sien » e deve subire con i suoi due complici 
Toucquedillon e Marquet l’onta della « figue -> 
(impiccagione simulata), ricorda da vicino il de¬ 
tronizzato imperatore di Dorn Con la vittoria 
in pugno l'autore poteva permettersi il lusso di 
simili ed altre beffe, ma artisticamente parlando 
barrière pian più o meno appariscente non reca 
alcun contributo. Anzi, costituisce un peso morto 
Ma ci sono pagine stupende nel ponderoso 
spartito che si ascoltano con interesse e con 
diletto: nel primo atto l'entrata delle levatrici, 
in stile beethoveniano, la berceuse comica della 
strega, il mottetto nel quale la Marseillaise im¬ 
pastata con il motivo di Gargantua si trasforma 
in... coro religioso, il valzer un po’ triste e un 
po' allegro di Graiidgousier; nell’atto secondo il 
preludio, la burlesca cavalcata di Gargantua. 
il coro delle nutrici, il duetto d’amore tra Gar¬ 
gantua e Maddalena; la cupa descrizione delle 
tristezze della guerra nel terzo atto, l’irrompere 
delle armate picrocholine, la battag :i ritmo 
di valzer e la scena finale sul tema del citato 
mottetto che conchiude l'opera con lo stesso mo¬ 
tivo con cui si è iniziata. 

Lo spazio non consente commenti, ma si può 
in sintesi affermare che Gargantua è forse 
quanto di meglio abbia offerto l’operistica francese 
in questi ultimissimi anni. Vale la spesa di con¬ 
sacrarle la serata, ma prima rileggete Gargan¬ 
tua: ne esiste un’ottima traduzione italiana. 

CALAR. 


LUNEDÌ 


4 MARZO 1935 - XIII 


ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: kc. 713 ni 430.8 k\V. 50 
KA 1*011 : kc. Ilo. ni 371,7 kW. 1.5 
BARI: kc. 1050 ni - kW. 20 

MILANO II: kc. 135? ili. 231,1 li\V. 4 
Torino II-, kc. 1360 - ni 219.0 UYV. 0.2 
MILANO II e TORINO lt 
entrano In collegamento con Roma allo 20,45 

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8.15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buffoni per le massaie - Comunicato dell'Ufficio 
presagi. 

10.30- 10.50: Programma scolastico <a cura del- 
I’Ente Radio Rurale): G. Nicoletti Pupilli: a' 
Lezione di canto; b ) Esecuzioni corali. 

12,30; Dischi. 

12.30- 13.30 e 13,45-14.15 (Bari): Concerto del 
Quintetto Esperia. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13,5: « La casa contenta » (rubrica offerta dalla 
Società Anonima Arrigoni di Trieste). 

13,10-13.35 e 13,45-14.15 (Roma-Napoli»: Con¬ 
certo DI MUSICA BRILLANTE 

13,35-13.45: Giornale radio - Borsa. 

16.30- 16,40: Giornale radio - Cambi. 

16,40-17,5; Giornalino del fanciullo. 

17,5: Dischi. 


17,30: Trasmissione dalla Reale Accademia 
Filarmonica Romana : 

Concerto del violinista 
William Primrose 

1. Nardini: Sonata in fa maggiore. 

2. Haendel: Concerto in si bemolle min. 

3. Bloch: Suite. 

4. a> Bach-Teinpleman : Jch ruf zu dir; 

b) Debussy: La puls que lente ; c) Per- 
golesi: Sonatina. 

Al piano il M° Giorgio Favaretto. 


Nell'intervallo: Comunicato dell'Ufficio presagi 
- Quotazioni del grano. 

18,45 (Roma-Bari): Radiogiomale dell'Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere - 
Lezione di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi. 

19-20 (Bari): Bollettino meteorologico - Noti¬ 
ziario in lingue estere - Dischi. 

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia. 

19,35 (Napoli): Cronaca dellTdroporto - Noti¬ 
zie sportive - Radiogiomale dell'Enit - Comuni¬ 
cazioni del Dopolavoro. 

19,55 (Roma): Notiziario turistidb in lingua 
francese. 

20.5 : Giornale radio - Notizie sportive - Dischi. 

20,25-21,15 (Bari): Programma speciale per la 
Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora¬ 
rio; 3. Cronache del Regime: Senatore Roberto 
Forges Davanzati; 4. Notiziario greco; 5. Musi¬ 
che elleniche; 6. Marcia Reale e Giovinezza. 


”/a ISxjuz 'Gont&rUa,, 


CONVERSAZIONE SETTIMANALI 
DEDICATA ED OFFERTA ALLE 
SIGNORE DALLA SOC. AH. 
PRODOTTI ALIMENTARI 
G. ARRIGONI E C. DI TRIESTE. 
Lunedi «Ile or* 13,5 da 


HRRICONI 




Soprano Rifa Stabbia. M" Domenico De Paoli. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,30: Cronache dei, Regime. 

20,45: 

Programma Campai) 

: fasiche richieste dai radioascoltntori (offerte 
dalla Ditta Davide Campavi e C. Milano■. 
21,45: Ernesto Murolo. conversazione. 

22; MUSICA DA BALLO. 

23: Giornale radio. 

23,10-24: Musica da ballo (Orchestra Cetra). 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

Milano. k<\ si4 - ni 368,6 - kYV. r.o - Tmiivn. kc ino 
IO. 263.2 k\V, 7 - (iESOV» • kc. 080 • in. 304.3 - KW. 10 
TMESTE : kr. 1222 - m. 245.5 - kW. 10 
KIRESZE: kc. CIO - Iti. «118 kW. 20 
Uhm a 111: kc. 1256 - in. *«,.'» • kW. I 
Roma 111 entra In collegamento mi Milano allo 20.43 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,15 : Segnale orario - Giornale radio - Lista 
Buffoni per le massaie. 

10.30-10,50; Programma scolastico (a cura del- 
IEnte Radio Rurale): a> G. Nicoletti Pupilli: 
Lezione di canto; b) Esecuzioni corali. 

11.30: Orchestra da camera Malatesta: 1. Bi- 
zet: Jeux d’enfants; 2. Schubert: Andante del¬ 
l'ottetto; 3. Costa: Luna nova: 4. Malatesta: 
Mattinata: 5. Marinuzzi: Valzer campestre: 6. 
Reger: Umoresca: 9. Pick-Manglagalli : Il pen¬ 
dolo armonioso; 8. Verdi: I vespri siciliani, ta¬ 
rantella. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13.5: «La casa contenta» (rubrica offerta 
dalia S. A. G. Arrigoni e C. di Trieste). 

13.10-13.35 e 13,45-14,15: Concerto di musica 

BRILLANTE. 

13.35-13.45: Dischi - Borsa. 

1415-14,25 (Milano): Borsa. 

16.30: Giornale radio. 

16.40; Cantuccio dei bambini (Milano): Fa¬ 
vole e leggende; (Torino); Radio-giomalino di 
Spume Lt ino; (Genova): Fata Morgana; (Trie¬ 
ste»: «Balilla, a noi»; I giochetti della radio 
di Mastro Remo e la Zia dei perchè; (Firenze» : 
il Nano Bagoughi; Varie, corrispondenza e 
novella. 

17,5: Musica da ballo: Orchestra Angelini 
della Sala Gay di Toiino. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano nei maggiori mercati italiani. 

18,45 iMilano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 
giornale dell'Enit - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19- 19.56 (Milano-Torlno-Trieste-Firenze): No¬ 
tiziario in lingue estere e Lezione di lingua ita¬ 
liana per francesi e inglesi. 

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 
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19.15- 19,30 (Trieste): Dischi. 

19.15- 19,45 (Genova): Comunicazioni dell’Enit 
e del Dopolavoro - Dischi. 

19,55: Notiziario turistico in lingua francese. 

20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deU'E,I.A.R. - Cronache dei. Regime. 


20,45: 

Concerto orchestrale 

diretto dal M u A. La Rosa Parodi 
col concorso della pianista Rosita Renard 
Parte prima : 

1. Castagnone: Preludio giocoso (Prima 

esecuzione). 

2. Bach: Concerto in la maggiore per 

clavicembalo e orchestra d’archi (pia¬ 
nista R. Renard). 

3. Strauss: Il borghese gentiluomo. 
Notiziario letterario. 

Parte seconda : 

1. Mozart: Concerto in re maggiore per 

pianoforte e orchestra (pianista R. 
Renard). 

2. Debussy: Fètes dai Notturni. 


22 (circa): Alfio Beretta: «Bellezza», conver¬ 
sazione. 


22,15: 

La ninna-nanna 

NELL'ESPRESSIONE DEI VARI POPOLI 
« Soprano Rita Stobbia - Al pianoforte 
M° Domenico De Paoli). 

1. Congo de cuna (Catalogna) «Duermete, 

mi alma... » (ebraico-spagnola). 

2. Sdrinlunlaile (provincia di Udine). 

3. Fate la nanna (Siena). 

4. Sleep, my baby (Irlanda). 

5. Nadu-Nadudu (Alaska). 

6. Kus a suac (Groenlandia). 

7. Tu tu, maramba (Brasile). 

8. Do do poti titi (Haiti). 

9. Olé ya la « Canzone del piccolo ele¬ 

fante » (Congo». 

10. Arroro. mi nino dùco (Canarie). 

11. Nen-nen O-ko-lo-li (Giappone). 

12. Or Or (Armenia). 

13. Lali pardare (India). 

14. Spi bed niaga (Isola Sakalin). 


23: Giornale radio. 

23,10 (Milano-Firenze): Ultime notizie in lin¬ 
gua spagnuola. 



SOCIETÀ ANONIMA CAPITALE L3 


INTER VERSATO 


ta/yu’//S^TMa/ii (/Mài. 

GENOVA «n sminuì ra NAPOLI womruwt 

WWcrwwiiofSJWKaio BOLOGNA A* «Iflcu J-. PALERMO 



M° Ettore Pierotti. 


Dopo il giornale radio, fino alle 24: Orchestra 
Cetra: MUSICA DA BALLO - (Firenze): Musica 
da ballo dal Dancing «Al Pozzo di Beatrice» 
(Orchestra Max Springer). 


BOLZANO 

Kr„ 5.TC - m. 559,7 - kW. 1 


Soc. -Ali. industria 


R-ocUo Apnxwmht 
gux''fcxdùofcuy" 
Via, Porjaora ,93 AUlOflO 



10,30: Programma scolastico (a cura dell'E nte 
Radio Rurale) (Vedi Roma). 

12,25 : Bollettino meteorologico. 

12.30: (Vedi Milano). 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni. 
dell'E.I.A.R. 

13-14: (Vedi Milano). 

17-18: Concerto del Sestetto. 

18,45: (Vedi Milano fino alle ore 23). 


PALERMO 

Kc. 505 - in. 531 - k\V. 3 

10,30: Programma scolastico (a cura dell'ENTE 
Radio Rurale) (Vedi Roma). 

12,45: Giornale radio. 

13,5: La casa contenta (rubrica offerta dalla 
Soc. An. Arrigoni). 

13.10- 14: Concertino di musica varia: 1. Zuc- 
chini: Uragano, fox-trot; 2. Amadei: Suite me¬ 
dioevale; 3. Rennevai: Rèverie; 4. Centola: Im¬ 
promptu, intermezzo; 5. Della Gatta-Hamud: 
Vivere; 6. Valente: Majorca, preludietto e danza; 
7. Ranzato: Valzer dei diamanti; 8. Pennati-Mal¬ 
vezzi: Fior d’Andalusia. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’EJ.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30-18,10: Concerto vocale e strumentale: 1. 
Biber: Sonata in do minore per violino e piano¬ 
forte (violinista Angelo Saporetti); 2. a) Bonon- 
cini: Deh! più a me non v'ascondete; b) Scarlat¬ 
ti: Se Fiorindo è fedele (soprano Mimy Ayala); 

3. Vieuxtemps: «Adagio» dal Quarto concerto 
(violinista Angelo Saporetti); 4. a) Respighi: 
Notte; b> Sibella: La Girometta (soprano Mimy 
Ayala). Al piano il M“ G. Cottone. 

18.10- 18,30: La Camerata dei Balilla 

Corrispondenza di Fatina. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radiogior- 
nale dell’Enit - Comunicato della R. Società 
Geografica - Giornale radio. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 


20,45 : 


1 Pescicani 

Commedia in tre atti di DARIO NICCODEMI 

Personàggi : 


Gerardo De Grazlin 

. . . Secondo Talma 

Claudio Lariège . . . 

. Riccardo Mangano 

Roberto . 

. . G. C. De Maria 

Luciano . 

. Luigi Paternostro 

Prèmmines . 

.... Guido Rasoio 

Giacomo Rèmont . . 

Romualdo Starabba 

Paolino . 

. Amleto Carnaggi 

La signora De Grazlin . . . Livia Sassoli 
Giovanna De Grazlin Eleonora Tranchina 

Gmevra Lariège . . 


Teresa De Grazlin 

.... Laura Pavesi 

Bettina De Grazlin 

. . . Anna Labruzzi 


Dopo la commedia : Dischi di musica brillante. 
23: Giornale radio. 



ìUofMua xii wnbn, gJp- 

id- 

J'irgcgtto x ieolo- 
roftoumori. éHx oqqvla 
Loto fiaUnùtà mxtcCI a 

VMXL * 

/tatu&fau!! 
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19,30: Diselli - Convers. 
i9 60: Comi-rio <orale. 
29.25: Co noe Ho vocale. 
20.50; Come Kosice. 

2 i: Trasm. ila Praga. 
22 16; .Vot. in nneheii 
22.30 22,45: l>i-. Ili vari 


numide fa : ». Gotti ilio 

ridilli' Infjiiijie; 4. IH» 
rèl-clèrc: • anali; 5. l’ey- 
l onnin: l a fi.tarinoli it a 
Verscy Valzer tritar, 
ì. Gabaj-oelie: Per un 
fila amare; 8. Foreslei': 
< hqmps-EIysrst-e.s; 0. Pey 
forai 111: Bicordo di Mais 
toh; io Frinii: Uose Ma 


IL MATHE' 
DELLA FLORIDA 


CONCERTI SINFONICI 

20: Beromuenster (Dir. 
F. Bruii) - 20,15: Oslo 
- 20,30: Parigi T. E. - 
21: Sottens (Dal Con¬ 
servatorio di Ginevra), 
Bruxelles 1 (Comp. di 
Fa u ré), Varsavia (Dir. 
Fitelberg) - 21,30: Lyon- 
ia Doua (Dalla sàia . Mo¬ 
lière) - 22: Bruxelles li. 


OPERE 

20: Belgrado (Dal Tra 
tro Nazionale) • 21: Ra¬ 
dio Parigi (Erjangei : 
«L'ebreo polacco »). 
MUSICA DA CAMERA 
20: Sottens (Musico an 
tica) 20,30: Bucarest 
(Beethoven : »■ Sèttimi- 


composto di soli vegetali, è indicato nella 
cura della STITICHEZZA ed è anche 
il più economico. 

Inviate questo talloncino alla Farmacia : 

Or. SEGANTINI : Via P. Sottotorno, 1 - MILANO 

con 75 centesimi in francobolli : riceverete 

tronca una busta «li prova 

7 Aut, Pref. Milano N. 50909 del 20-10-34-X1I. 


21.45: Comu-Ito deli ■«»«•- 

■•hesfra. dèlia stazione 
dir. Stf-kel • 1 . Corel li 

s olleci to a rosso in re 
minore, 1. Intermezzo di 

■ .iato; :: Wolf: Serenala 
italiana . i. Intermezzi. 

■ Il canto: fi. Str.mss: I/o 

10 perpetuo.- c. Slnm-s: 

11 pipistrello, ouverture 
alla fine del concerto 


KOSICE 

kc. 1158; m. 259.1; kW. 2,6 
18: Collie Bratislava. 

18 45: Diselli - Notiziario 
19: Trasm. da Praga. 
19,30: Concerto corale. 

19 50: Conversazione. 

20.5: .('Olle bamlislico. 
2050: Conversazione. 

21 : Trasm. da Praga. 
22.15 22 50: l)a Mralislava 

MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: m. 269,5; kW. 11.2 
18 . 20 : Trasni. in tedesco 
19: 1 1 asm. da Praga. 

19 10 : conv-risazi mie. 

19,20: Colli erio di bala¬ 
laike. 

19.60: I .01 s ■ -1 -../1■ ■ 11.- 
2C-22.30: Collie Praga. 


SOLI 

18,30: Berlino (Piano) 
20,3®: Stoccolma i«Lie- 
der » di "’Schiunaiio) - 
22;20: Budapest (Can¬ 
zoni bulgare e piano) - 
23,55: Droitwich (Vio¬ 
loncello e coni cali o). 
MUSICA DA BALLO 
21,10: Monte Ceneri 
(Musica di jazz) 22.20: 
Stoccarda - 22,30: Bre¬ 
slavia, Monaco - 22,58- 
Parigi P. P. (I| ballo at- 
( i .iverso i tempi) - 23,10: 
London Regional - 24: 
Amburgo - 1: Franco- 
forte, Stoccarda - 0,15: 
Madrid. 

VARIE 

21: Droitwich (Canto e 
musica) - 22,20: Lus¬ 
semburgo (Letture di 
poesie italiane). 


CONCERTI VARIATI 

19,15: Vienna (Musica 
di carnevale) - 20,10: 
Lipsia (Orchestra e cari 
lo), Berlino, Monaco. 
Stoccarda («Insalata di 
frutta») • 20,15: Koe- 
nigswusterhausen (Musi¬ 
ca di carnevale) 20,43- 
Hiìversum (Un oratorio) 
- 21: Breslavia, Vienna 
(Programma .variato); 
London Regional (-Orche¬ 
stra e canto), Praga 
(Comp. di Respirili) 
21,30: Rennes - 22,10: 
Huizen - 23: Lussem¬ 
burgo (Mùsica italiana) 
23,10: Budapest (Mu¬ 
sica tzigana - 23,15: 

Barcellona. 


NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; 111 . 240,2: kW. 2 
SO.15: Diselli Notizia rii 
21: Noliziario Diselli. 
21,30: Kadiocoi 1 iinedia 

PARIGI P. P. 

kc. 959; m. 312,8; kW. 100 
i9 2s: Conversazioni vari 
Diselli - <'.iornale pai 
litio. 

21 : Intervallo. 


lesili. (». Ledervi' Scene 
muihei evi, 10. Cani"; 11. 
Yoiirniijnv ,Vo, no. Na¬ 
ne! Ir’. fnnlnsia. 1-1 Cau¬ 
to; 11 . (iodard: Marchi 
drilli alpini. 

STRASBURGO 

kc. 859; m. 349,2; kW. 15 


FRANCOFORTE 
kc. 1195: m. 251; kW 17 

18: Pei giovani 
18,15: Con versar/ ioni 
19 : concerto orchestra 
■ li musica brillante e 1 
polare. 

20 : (domale parlalo 
2016 : Trasmissione v 
fiata allegra (dallo -1 
dio). 

22 : (domalo parlato. 
22,20: Continuazione d< 
Di serata brillatilo v 


DANIMARCA 

COPENAGHEN 
kc. 1176; m. 255,1: kW. 10 
18 , 16 : Lez. di inglese. 

18 46: Giornale parlato. 
19.15: Discussione. 

20 30 2: Granile serata pei 
1 giovani - Negli in ter 


21.59: Intervallo. 

22 . 35 : ITilei-valle). 

22 50: Concerto di diselli, 
22,58: Programma vana 
i" "il ballo al traverso 
1 tempi 0. 

23 30 24: Musica hiillnnle 
e da ballo (diselli). 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215: m. 1395; kW. 13 
i*45: Giornale parlalo 
19 46: Cronache. di art. 11 . 1 - 


T0L0SA 

kc. 913: m. 328,6; kW. 60 
: Notiziario - Urani 1 


1 2 : Muslc-A 


K0ENIGSBERG 
kc. 1031; m. 291; kW. 17 
18 15: (.Vmversaz. vaiti-. 
19: i.lornale parlato, 
19.30: Concerto di piano. 
20: c.iornale parlai 
20 , 16 : Horsr PLaten- /»<■- 
poli del Meno. -.lug- 
spiej -, 

21 .45: Conversazione. 

22: Giornale parlato. 

22 2i9: Conversa*. .. La 
morie di Peter Mayr 
22.4 5 34: Come Breslavia. 

KOENIGSWUSTER HAUSE N 
kc, 191; ni. 1571; kW. 60 

18 : Concerto di pian- 
18 45: Oonvers. - Dizioni . 
19: Programma varialo. 
20: Giornale parlato, 
20.15: Ordirsira: .Musica. 
■ li carnevale: 1 . Ih;ri lo/: 
rarvemle romano; 
Doniseli: La polle di cal¬ 
ne naie. od veri ; 3 . Si li 11 - 
niann: Carnevale; 

Si lierber: Maschere, ili 
iiiriicvale, scherzo; 
Dvorak: Camerate, 011 
veri tire - In un interval¬ 
lo Aneddoti di carnevale. 
22 : Giornale parlalo 

23 0.30: 1 Olile Fra ri eof Ol*1rt. 

LIPSIA 

kc. 785; m. 382,2; kW. 120 
18.10: Concerto corale 
18.40: Musica brìi laido. 

19: Musica brinano- 
20: Giornale parlato. 
20 . 10 : Orchestra e caldo: 

) Haydn: Sinfonia n. i-8 
in si bemolle maggiore; 

Iiralims: Cauli d'amo¬ 
re, valzer; 3. H. Slrauss.- 
/ tiri birboni di TIU F.u- 
tenspiegel; Thteme; 

i n inspiri; 5 . Mozart: Ca¬ 
noni allegri ; fi. Slra.i--: 
Valzer dell'Imperatore. 
22 : Giornale parlato. 
22,30-24-, Come Franco- 
forte. 

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4; kW. 100 
18.50: Notiziario e conv. 
19 . 15 : Concerto di mu¬ 
sica brillanle. 

20.10: Da Berlino. 

22: Giornale parlato. 
22 . 20 : Intermezzo must- 
s leale. 

23 24: Da •Breslav ia. 

STOCCARDA 
kc. 574; m. 522,6; kW. 100 
18: Parla un peone ar¬ 
gentino. 

18,30: Danze (dischi). 


FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278,6: kW. 12 


izonetb 


VIENNA 

kc. 592; m. 506,8; kW. 120 
18.35: Unzione di inglese. 
19: Giornale parlalo. 
19,10: Notiziario. 

19,15: Musica di carne¬ 
vale. 

20,40: Lei Iure allegre. 

21: Trasmissione di va¬ 
rietà. Negli intervalli: 
Notiziari i. 

23 20 1: Musica da ballo. 


20.30: Giornale parlalo. 

21 : concerto variato. 
21.45: Convei'sBzioiie. 

22: Concerto sinfonico: l 
Glinka: Ouv. di notissimi, 
e Ludmilla; ‘j. Oratorio; 

De Roo ionio del 
manina, per violino; 4. 
Iloor Due inorhiiciitt di 
valzer . De Itoo: Dan¬ 
za ilei/ii zoccoli; 13 Gla- 
z.óutiov : isalleilo, inter¬ 
mezzo di diselli. 

23: Giornale parlato. 

23,10 24: COI 1 C. di diselli. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc. 638: m. 470.2; kW. 120 

18 20 : Trasm. 111 tedesco 
19: Noliziario - Diselli. 
19.15: Lez. di russo. 

19 35: Conversazione. 

19.50: Cono, ili fisarmo¬ 
niche. 

20: Siepanek. Il milite 
Dinoto, commedia. 

2i : Concertò dedicalo a 
Resili» Ili: 1. Concerto 
ore noria no, per violino e 
orchestra; 2. Tritava Bot- 
ticetilano, per orchestra; 
. 3 . Feste romane, per or¬ 
chestra. 

22: Notiziario Dischi. 
22.30-22,50: Notiziario in 
tedésco. 

BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 298,8; kW. 13.5 

18: Trasm. in ungherese. 
18 . 45 : Conversazione. 

19: Trasm. da Praga. 


• <*: Mar liana, ■ouverture 
Gounod: Balletto dal 
Funsi; ■!. VVinter: Fniilii- 
sù} di Strauss. 

21.15: Conv. politica. 

21 30 22: Weckerlin: io¬ 
ti In et Xdiirtlr, Oliera co¬ 
mica in I allo 


> per trio; 
Trio in 
li) Canto; 

Umidisti. 


AMBURGO 

kc. 904; m. 331,9; kW. 100 
18.15: Cronaca brillanle. 

18 45: Notizie varie. 

19: Concerto di diselli. 
19,30: Cronaca sportiva. 
20 : Giornale parlali». 
20.10: Serata brillarne di 
varietà: Grosser Kllinhlm 
- In un intervallo (-29). 
Giornale parlato. 

24 1: Musica da bailo. 
BERLINO 

kc. 841; m. 356,7: kW. 100 

18 30: concerto di piano¬ 
forte. 

19 : Kadlodìalogo su con¬ 
temporanei. 

1920 : Concerto di diselli. 

19 40: Giornale parlalo 

20 10 : Insalala di frulla, 
trasmissione variala al- 


RADIO PARIGI 
kc. 182; ni. 1848; kW. 75 

19: Mezz'ora artistica. 
1930: Informazioni - N 


BELGIO 

BRUXELLES I 

kc. 620: m. 483,9; kW. 15 

18: Concerto di mùsica 
da camera. 

18 30: Ber i fanciulli. 

19 15: Dizioni e canto. 
19.40: Concerto variato - 
Nell'intervallo: Bollettini. 
20.30: Giornale parlato. 
21: Concerto sinfonico de¬ 
dicato a Fauré con pre¬ 
fazione: 1. Preludio di 
Penelope: •>. Ballala, op. 
19. per piano e orchestra: 
3. Canto; i. Pelléas et 
M elisantle ■ 

22 : Conversazione. 

22 , 16 : Novità di canzoni 
inglesi. 

23: Giornale parlalo 
23,10: Dischi richiesii. 
23.55: Fine della trasmis¬ 
sione con canto religioso. 

BRUXELLES li 
kc. 932; m. 321,9; kW. 15 
18: DischL e assoli di 
pianò e di canto. 

18.45: Per i fanciulli. 


GRENOBLE 
kc. 583; m. 514,8: kW. 15 
18: Come Renilo. 

19: Da Parigi. 

19 30: Giornale parlalo 
20.45: Quali lie disco. 

21: Conversazione. 

2130: Kàlnifi 11 : La Pria 
■ i vessa della csordas, 
■■peretta in r» aiti. 

LY0N-LA-D0UA 
kc. 648; m. 463; kW. 15 
19: Conversazione. 

19,30: Giornale radio. 
20.30: N»1 i/. - .Cronache 
2130: Dal in Sala Molière, 
a I.i'uic: Concerti) sinfo¬ 
nico - Alla firn- UUiine 
notizie. 

MARSIGLIA 
kc. 749; m. 400.5; kW. 1,6 

18: Come Rennes. 

19 : Da Parigi. 

19,30: Giornale parlalo. 
20,46: Musica, varia: 1. 
Puccini: La Boheme, se¬ 
lezione; 2 . Kodriguez: 


20 . 10 : Convers. poeilea. 
20.30: (Tonache - Conv. 
21 : ('hai ciati: Veltro 
polacco, opera comica 
musica di Canvilie Er 
Iunger - Negli interval 
Il ultime notizie. 

23.30: Musica da ballo. 
RENNES 

kc. 1040; m. 288,5: kW. 40 

18 : Concerto di mii-ic; 


19 30: Giornale parlai-» 

21: Informa/.. - Coiti 11 me. 
21.15: Qualche disco. 
21.30: Concerto orchestra¬ 
le: l. Suppè: La (Ialini ili 
picche; 2. Lazzari: Armo¬ 
nia della sera,- 3. Canto; 
•<- Piernè: Serenala ve- 
ueiiatui; Canto; 6. Bug- 
gers: Festa Siviglia mi, 
.suite spagnola; 7. .7. 

St.rauss: Sogno di pri¬ 
mavera, valzer-, 8. Mar¬ 
chetti: Ballala carncna- 


ballo. 


BRESLAVIA 
kc. 950; m. 315,8; kW. 100 

19: Musica carnevalesca 
con arie per tenore. 
20 . 10 : F. Rayssler: Il 
Tepe incantato, radio 
Balia. 

21 : Mille ed una notte, 
la Sheherazade di Rlm- 
sky Korsakow, con versi 
di Stefan Andres. 

22 : Giornale parlato. 
22.3024: Mus. da ballo. 
COLONIA 

kc. 658: m. 455,9: kW. 100 
18.30: Lezione di francese. 
18.45: Giornale parlato 
19: Programma variato. 
20: Giornale parlato. 
•20.10: Come Lipsia. 

22 : Giornale parlato. 

22 20 1: Come Francoforte 


Radio ATWATER KENT - R 

Concessionario per l'Italie Contri 

Ing. a. cherubini 
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RADIOCORRIERE 



LUNEDI 


Concerti* del sestetto del¬ 
ia stazione, 

0.15: Musica da ball*. 
0.45: Giornale parlai.* 

1: Campane - Fine. 
SVEZIA 
STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426.1; kW. 55 

18 30: Radiocabaret 
19,30: Concerto corale. 

20: Conversazione. 

20,30: Concerto vocale di 
Lieder di Schunuum - 
In un Intervallo: Sciol¬ 
inano: Studi sintonici 
per piano, op. 13. 

21,15: Cronaca parlamen¬ 
tare. 

22: Convers. di lernica. 

22 30 23: Cono, di dischi. 
SVIZZERA 
BER0MUENSTER 
ke. 556; ni. 539.6; kW. 100 
18: Conversazioni varie. 
19: Notiziario - Dischi. 

19 20: Lozione di Inglese. 
19.50: Conv. i ni rodati iva. 
20: Concerto sinfonico di¬ 
retto da Fritz Bri tri - In 
un interv; notiziàrio. 

22: Notiziario - Fine. 
MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257.1; kW. 15 
19.14: Annuncio 
19.15: Vita sportiva. 

19 30: Dischi. 

19.45 (da Bernal; N-.li- 


TUTTE LE OPERE DI WAGNER 


22.5: Convers. in inglese. 
236: <'onversazione in un¬ 
gheresi?. 

MOSCA IV 

kc. 832; m. 360.6; kW. 100 
2130: Musica da bàlio. 

23 5: Da Mosca I 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318.8; kW. 12 

19: Dischi - Notiziario - 
1 Sol 1 eM ini diversi - Con¬ 
versazione. 

21.45: Concerto deH'onh**. 
stra della stazione - Nel¬ 
l'Intervallo e alla fine: 
Notiziari 

RABAT 

kc. 601; m. 499.2; kW. 6.5 
20.30: Conc. di dischi. 
20.45: Conversazione. 

21: Concerto di dischi. 
22: Giornale parlato - 
Indi: continuazione del 
i .incerto (tino alle 23..»). 


spiegato, commentate, Illustrate nel 

..WAGNER» di G. MACCHI 

220 pagine - 20 Illustrazioni 
120 esempi musicali 


22.30: Musica brillanti 
per trio. 

23: Diurnale parlali*. 
23.101: Musica da hallo 

MIDLAND REG10NAL 

kc. 1013; m. 296.2: kW. 50 
18 15: L o rii dei falli Dilli 
19: Notiziario. 

19.30: Da London Re 
«locai 

21: Radh* discussione sul 
la vita in un villatrirh 
«lei nosl ri giorni 
21.40: Com'erto di mi; 
l.anda Musica popolar* 
22.30: Canzoni di mari 
nai - Coro e solisti 
23: Giornale parlato. 

23 100.15: London Re 

gi oliai. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686 ; «n. 437.3; kW. 2.5 
1830: Lez. «Il tedesco. 

19: Dischi- Notiziario. 
19.30: Con v«* esazione 
29: Trasniissiono ili un * 
pera dal Tealro Kaz.it 


Come Bre-slavia 
Giornale parlato 
0: Dome Berlino 
Giornale parlato 
0: Musica da hall* 
t ome Krancoforte 


Prezzo di copertina L. 10 

Ai lettori del •• Radiocorriere 
L. 8,50 franco di porto 


INGHILTERRA 

DR0ITWICH 

. Ire. 200: ih 1500: kW. 150 

18.16: Musica pep mjsIpib* 
19: Notiziario 
19.25: Intermezzo 

19 30: Conv. seleniIth a 
14 45: Convers sul leali*' 
20,6: llaendel RodrUndn. 
..pera m 1 atti (prima 
scena). 

20,25: lidevvalli 

20 30: Con versa? t>*n.* el.n 
Iugula sugli nrlisU e II 
pubblico. 

21: Concerto di varietà 
* anto e music») 

22: Sacha Gnitry /»"* 
per desinine, cnmmeillii 
22 30: Notiziario 

22 50: Convntsasione ili 
politica estera. 

■3.5 : Radiodlscussion*- su 
argomenti di attualità 

23 36: Soli di violoncello 
1 arie per contralto: l. 
«quattro canzoni per con 
1 ratto; V Colevidgo-Tay 
l*.r /tornando e risposta 

: llaendel: Pastorale: ’> 
Quattro canzoni per con 
unito; r* Cedri»; Sharpc 
t n antica canzone d a 
more; 0 clalkovski ( an 
In senza parole-. 7 Me 
vorheer I n pescati Ire 
0 15 1 (D' Musica dii 


LIBRERIA EDITRICE MILANESE 


Mllono 


POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339; kW. 120 
18: Conversazioni vaile. 

18 45: Danze (dischi). 

19 7: Convers. - Notizie. 
19.35: Concerto vocale 

19 so: Notizie clnemaio 
graiìche. 

20: Concerto corale. 

20.45: Clamale parlai** 
21: Concerto sinfonico di 
musica polacca, diretto 
da Fitelberg: 1. Szli- 
gowski: Kuziukl; 2. Woy 
towicz: Minuetto; 3. Wie- 
« liowicz Le houbloii; ?.. 
Perkowski: intermezzo: 

Fltelberg: Rapsodia 
polacca. ■ 

22: Conversazione. 

22.15: Musica campestre 
23,5: Musica da hallo, 

ROMANIA 

BUCAREST I 

kc. 823; ni. 364.5: kW. 12 
18,15: Concerto variato 
19: Conversa/. - Dischi 
20: Conversa/. - Dischi 
26 30: Musica da camera 
Beethoven: Selllmlno in 
ini bemolle maggior** 
21.15: Conversazione. 

21 36: Coito, di mandolini. 
22,6: Giornale parlato 
22.30: Musica ritrasmessa. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW 5 
19: Dischi - Notiziario. 
20,30: Conv. ir. catalano. 
20.45: QUolaz. di Borsa. 
21: Dischi - Notiziari** 
22: Campane - Varici;! 
22.5: Rivista festiva in 
versi 

22.15: Sarda ita* eseguile 
dalla "fobia Barcelona**. 
23: Notiziario 
23,15: Radiorcheslrn sui 
les celebri). 

0 30: Conc. di dischi, 
i: Giornale parlalo 


NORVEGIA 

OSLO 

■ kc. 260; m. 1154: kW. 60 
18: Conversazione. 

18,30: Lezione di frames.- 
19: Notiziario. 
ic*.30: Conversazione. 

19.46: Rassegna della po¬ 
litica estera. 

20 15: Concerto orchestra 
le sinfonico con soli di 
versi : 1. Sparre Olsen: ai 
sinfonia, b) Larghetto 
, l Finale; -i. Mozart: Due 
arie; 3. Kavel: Introdu¬ 
zione e. allegro per arpa 
e orchestra: -’*. Duparc: 
Invilo al viaggio; 5. Gior¬ 
dano: Un'aria dell'.!" 
drea Chénler; 6. LiszL 
I.es prelude*. 

21.40: Giornale parlato. 

22: Conversazione di al 

fuaìlia 

22,15-22.45: Anfiche dau 
ze per orchestra. 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 160: m. 1875: kW. 50 
18.10: Recitazione 
13 25: Concerto dell'oi 
* iiesira della stazione. 
19,10: Conv. musicale. 
19.50: Conversazione 
29.10: Canzoni con a* 
compagnamento di piano 
20,40: Giornale parlato. 
20.43: Draeseke: i h risiti*. 
oratorio per soli, coro 
ed orchestra 
21,26: Giornale i*aitaio 
2135: R«vitazioiie. 

2i,55: C’ont dell'oratorio 
23.40: Shakespeare Re 
Lear, frammenti. 

D io-. I-fi Corsa del sei 
giorni di Anversa. 

0 300.40: Colie, di diselli. 
HUIZEN 

kc. 995: m. 301.5; kW. 20 
17.40: Concerto strumen¬ 
tale e vocale. 

19.10: Domande e risposte. 
19.40: Giornale parlalo 
19,55: Concerto di dischi 
20.10. Domande e risp *- 
sto (continuazione). 

26,40: Notiziario - Dischi 
21.40: Conversazione 
22,10: Conceria deil'orch 
delia stazione - Musica 
hr’llante e popolare. 

23 40-0.10: concerto di 


TRASMISSIONI 
IN ESPERANTO 


DOMENICA .1 MARZO 
10 • Marsiglia: Conversa 

zinne. 

10.30 - Lilla P T.T. Nord: 

Lezione - Informazioni 

MARTEDÌ’ ó MARZO 
19.20 - Huizen: Lezioni 

liteilker) 

19,45 - nadìo Lyon: Lo 


20: Mmica campagnola. 
20.30: Mezz’ora in un covo 
di contrabbandieri, 
n 10-22: Musica da jazz. 

SOTTENS 

kc. 677; m. 443,1: kW. 25 
18: Conversaztonl varie 
18.50: concerto variato. 
19,*»0: Conversazione 
20: Musica da camera 
antica: 1 Bach: Partila 
in la minore per cem¬ 
balo. il. Pezzi per par 
dessus de viole, tìessus 
e gamba: a) Claude Cer¬ 
va ise: uransles du Voi 
loti, b) Giulio da Mo¬ 
dena: Fantasia, c) Ano¬ 
nimo: Parma. 

20.30: conversazione; li 
decennale della radio¬ 
fonia a Ginevra 
20.50: Giornale parlalo. 
21 (dal Conservatorio di 
Ginevra): Orchestra sin¬ 
fonica: 1. Stravinci: Ot¬ 
tetto per strumenti a fla¬ 
to: 2. Sehoenberg: Sinfo¬ 
nia da camera; 3. Iloueg- 
ger: Radio-paitoramiquc 
22.10: Notiziario - Fine. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549,5; kW. 120 

18.10: Lezione di tedesco. 
18.45: Concerto di dischi. 
19,20: conversazione 
20 5: Concerto del coro 
di Budapest. 

21.50: Giornale parlato 
22,20: Canzoni popolari 
bulgare con accompa¬ 
gnamento di piano 
22.50: Rassegna del mese 
in Inglese. 

23.10: Musica zigana. 

0.5: Giornale parlato. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174; m. 1724; kW. 500 
18,30: Per Le campagne. 
20: Concerto varialo. 

21: Convers. In tedesco. 


LUBIANA 

kc. 527; m. 569,3; kW. 5 

18 40: Lez. «li sloveno. 

19 10: Convers vari*-. 
20: Trasm ila Belgrado 


20 Tallio, Tartu: Infor¬ 
mazioni. 

22,30 - Moravska-Ostrava: 

Conversazione: « L edo 
razione fisica In Ceco¬ 
slovacchia. 

MERCOLEDÌ’ 0 MARZO 

18,33 - Sottens: Lezione 


LUSSEMBURGO 

he. 230; ni. 1304; kW. 150 

19,30: Musica brillante e 
da hallo (dischi). 

2040; Concerto varialo. 

21: (ilornate parlato 
2120: Musica brinante 
22 20: Lettura «li poesie «li 
Gozzano, D'Annunzio. 
Pascoli, Burlaci hi e Cal¬ 
ducci tiu italiano, slg.ra 
Paiwum-De Martini. 

22 M: Còncerto di violino 
e iiiano. 

23: Concerto di musica 
italiana: 1. Rossini: Ou 
veriure del Tancredi; •-» 
Mainili; Serenala nostal 
fjlcti: 3. Giordano: Fan¬ 
tasia suir.lndri’ii v he- 
nin. V Be«’re: incordo 
di (apri; 5. Micheli 
Sulle il. 3. 

23.40; Danze (dischi) 


22,16 - Brno, Praga, Mo- 
ravska Ostrava: Tra 

srnissione variata in oc¬ 
casione dell’ffó® coni- 
pleanno di Masaryk 
22,55 - Vienna: s La pri¬ 
mavera nel Burgen- 
laml **. conversazione. 
GIOVEDÌ' 7 MARZO 
18,30 • Parigi P.T.T., Gre¬ 
noble: Conversazione - 
Notizie, ere. 

2i,40 • Kaunas : Conversa¬ 
zione (Sabatls). 
VENERDÌ' 8 MARZO 
20,50 - Juan-les-Pins: Le¬ 
zione (0. Avrilj. 

23 - Lisbona: Conversa- 


LONDON REGIONAL 

kc. 877; ni. 342.1; kW. 50 


18 16: L'ora dd fanciulli. 
19: Noli?.: iuloremezzn 

19 30: Musica per «julu 
l ei lo. 

20 15: Musica «la ballo. 

21: Clone «leU'orchéstra 
d ardil «Iella B li C 
con arie per tenore i 
lìrteg: Salir d'ifolbrrg: 

llachmnninov: Tre 

arie per tenore; -». Ciai 
cnvski • Serenala per ar¬ 
dii. 

28: Canzoni impelali ila 
paesi diversi per coro 


SABATO 0 MARZO 

17.10 - Parigi T. E.: Con¬ 
versazione sul turismi* 
in Francia. 

18.10 • Huizen: Notiziario. 

21.10 - Lyon-la-Doua: Crii- 
naca esperantista (M .*» 
Borei). 

1,30 - Lisbona (m. 48,4): 

Conversazione. 


L'AVETE PROVATA? 


MADRID 

kc. 1095: m. 274; kW. 7 
18: Musica leggera. 

19: Notiziario. 

21.15: Giornale parlalo 
Masserie!: Werther sei 
zione del secondo atti* 
22: Concerto vocale. 
22.30: Trasmissione di v 
rietà allegra. 

23: Campane. 

23.16: Giornale parlalo 
23.6: Giornale parlato 


Avete capelli grigi o sbiaditi? Provate anche 
Voi la famosa ACQ U A ANGE LICA. In 
pochi giorni i vostri capelli scoloriti avranno 
nuova forza e ritorneranno al loro primitivo 
colore della gioventù. L'ACQUA ANGELICA 
non è una tintura, quindi non macchia ed è 
completamente innocua. 

Richiedetela a Farmacisti e Profumieri. Non trovan¬ 
dola la riceverete franco, inviando L. 12 al Depositario: 

- .... -• - Sezione R. 


Corso di esperanto per 
corrispondenza — Lezio¬ 
ne introduttiva gratuita 
da « Esperanto », corso 
Palestre, 6. Torino. 


ANGELO VAJ - PIACENZA 
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ARGOMENTI DI CARNEVALE 


. a danza è sempre stata un godimento per i 
L giovani. Sempre, diciamo; infatti la leggenda 
e la storia ne parlano dal tempo della Creazione. 
Ma per quanto ogni epoca abbia balli che sem¬ 
brano nuovi, ben poco di cambiato c’è nei passi 
di danza. Balli che nel '500 o nel ’700 sembravano 
nuovi, altro non erano che la copia di quelli in 
voga prima di Cristo, di quelli ben noti agli anti¬ 
chi mimi d'Egitto e di Grecia. Se i gesti e le 
figurazioni della danza furono e sono un riflesso 
dei tempi; se nella danza si ritrovano le diverse 
caratteristiche dei popoli; se la moda della dan¬ 
za, come ogni altra moda, rispecchia i caratteri 
dell'epoca; perchè la ritroviamo cosi simile in 
tanto mutare di tempi? Perchè essa non è per 
l’uomo che un modo di esternare le proprie sen- 
sazioni, i propri sentimenti, i propri desideri, 
direi anche i propri bisogni; ed essi sono press’a 
poco gli stessi da che inondo è mondo. Oggi la 
danza è quasi esclusivamente manifestazione di 
gioia e di spensieratezza; nell’antichità invece 
essa fu anche ben sovente manifestazione di de¬ 
vozione e di dolore. La danza sacra, espressione 
di umile devozione alla divinità, era lenta, gran¬ 
diosa. imponente; in essa il gesto era largo e 
solenne; il corpo per danzare si piegava in ca¬ 
denza dolcemente ed armoniosamente. E cosi 
pure nelle danze della morte; almeno fino a 
quando alla danza per i morti non fu affidato 
un compito moralizzatore, che si servì della sa¬ 
tira, e mettendo la maschera copiò grottesca- 
mente le movenze, e commentò col gesto e con la 
parola gli atti di un'esistenza non sempre lode¬ 
volmente spesa. Belle, coreografiche e festose le 
danze nuziali, non sempre furono caste; anzi as¬ 
sunsero un tempo carattere orgiastico, e nel de¬ 
cadente Impero si fecero oltremodo licenziose; 
poi si ricomposero, e gighe..minuetti e pavane 
apportarono una nota gentile. Sorsero poi ìa 
polca e il valzer a dare espressione più vorticosa ; 
e venne l’esotico tango dalle movenze felina¬ 
mente languide. Quanto scalpore questa danza 
suscitò al suo apparire, all’inizio del nostro se¬ 
colo! Tanto che quando fecero la loro appari¬ 
zione il fox-trot, lo shimmy, il charleston, il 
passo doppio e la rumba, più nessuno stupì. An¬ 
che perchè, come già per il famigerato tango, 
queste danze esotiche ed originariamente sel¬ 
vagge, trovavano nel nostro clima nuova armonia, 
nuova eleganza, nuova grazia, e si stilizzarono e 
s' ingentilirono. Certo che anche oggi, come in 
tutte le epoche, la persona educata e distinta 
balla il valzer, il lungo od il fox-trot con grazia e 
compostezza, mentre lo zoticone del borgo alpe- 
sire od il figuro equivoco dei bassifondi, tra¬ 
sforma in indecente farandola la più pudica fur¬ 
lana. 

Ma, vii accorgo di essere uscito di carreggiata, 
poiché non intendevo nè di fare la storia della 
danza, nè di dare consigli ai ballerini. Soltanto 
volevo, in questi ultimi giorni di carnevale, rivol¬ 
gere un invito alla danza. L’Eiar ha moltipli¬ 
cato in questi giorni le trasmissioni di musica da 
ballo, così anche chi non vuole o non può pren¬ 
dere parte a tè danzanti od a veglioni, potrà 
fare nella dolce intimità familiare i tradizionali 
quattro salti. Sono cosi belle, così gustose le alle¬ 
gre riunioni familiari! Abbandoniamoci quindi 
al dolce ritmo della danza! Ce n’è per tutti i gu- 
sli : tango argentino, tango milonga, polca creola, 
fox-trot, one step, charleston, shimmy, passo 
doppio, rumba, carioca. Ed i giovani avranno pa¬ 
zienza se fra tante danze nuove faranno capo¬ 
lino anche le ormai vecchie polche e mazurche, 
ed il glorioso valzer, che, ritornato di moda per 
la curiosità dei giovani, potrà ancora deliziare 
i non più giovani, che lo ebbero caro nella loro 
giovinezza, e che ancora ricordano come nel dolce 
abbandono di un vorticoso giro di valzer fecero 
alla loro dama la prima tenera e trepida dichia¬ 
razione d’amore. 

* ¥ * 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II • TORINO II 

ROMA: kc. 713 - 111 420.8 - kW. 50 

Natoli . kc. 1104 • in. 271.7 kW. 1.5 
RARI kc. 1059 - ni, 263,3 - kW. 20 
Milano II: kc. 1307 • in. 221.1 - kW. 4 
TORINO II : kC. 1300 11). 219.6 kW. 0.2 

MILANO II e TORINO II 
entrano In rollegamenlo con Roma alle 20.45 

7.45 tRoma-Napoli) : Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8,15 (Roma-Napolii : Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Ufficio 
presagi. 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13,5: Crik e Crok cioè Hardy Oliver e Stan 
Laurei della Metro Goldwin Mayer. (Trasmis¬ 
sione offerta dalla Soc. An. Arrigoni). 

13,15-13,35 e 13,45-14.15: Orchestra Ambrosiana 
• vedi Milano). 

13,35-13,45: Giornale radio - Borsa 

16,30-16,40: Giornale radio - Cambi. 

16.40- 17,5: Giornalino del fanciullo. 

17,5: Marga Sevilla Sartorio: Dizione di poesie. 

17,15 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia. 

17,15 < Roma-Napoli»: Concerto di musica 
varia. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18.10- 18.15 (Roma': Segnali per il Servizio Ra¬ 
dioatmosferico trasmessi a cura della R. Scuola 
Federico Cesi. 

18.40- 19 (Bari): Trasmissione per la Grecia: 
Lezione di lingua italiana. 

18.45 (Roma': Radiogiornale delTEnit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

19- 19.55 (Roma): Notiziario in lingue estere 
per i francesi e gli inglesi. 

19-20 (Bari): Bollettino meteorologico - Ra¬ 
diogiornale dell’Enit - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Notiziario in lingue estere. 

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia. 

19,35 (Napoli): Cronaca deil’Idroporto - Noti¬ 
zie sportive - Comunicazioni della Reale Società 
Geografica - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19.55 (Roma): Notiziario turistico in lingua in¬ 
glese. 

20,5: Giornale radio - Notizie sportive - Dischi. 

20.10- 20,45 (Bari': Trasmissione speciale per 
ia Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni: 4. Segnale o- 
rario; 5. Cronache del Regime. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.I.A.R. 

20,30: Guglielmo Danzi: «Garibaldi eroe clas¬ 
sico », conversazione. 


La FONOGROFia NAZIONALE-MILANO 

Via Simone d’Orsenig'O 6 - Telef. 61 431 



CORS" FONOGRAFICI 


LINGUA INGLESE 


n del Prot. MARIO HA&O.N 

• «9 w * della R. Università di Milano 


20,45: 

Concerto Europeo 

BANDA DEL R. CORPO 
DEI METROPOLITANI 
diretta dal M° Andrea Marchesini 

1. Auber: / diamanti delia corona, sin¬ 

fonia. 

2. Costa : Ilistoire d'un Pierrot, fantasia. 

3. Consorti : La festa del grano. 

4. Caravaglios: Rapsodia partenopea. 

5. Marchesini: Polacca da concerto (soli¬ 

sta di tromba Reginaldo Caffarelli). 

6. Bucalossi: La gitana, suite di valzer. 


21 ( Napoli-Bari': 

Trasmissione d operà 
dal Teatro S. Carlo 


Negl'intervalli: Conversazione - Notiziario - 
Giornale radio. 

21,30 (Roma): «Spiriti ed idoli in Cina», let¬ 
tura. 

21,45-24 (Roma). MUSICA DA BALLO. 

23: Giornale radio. 

MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

Milano : kc. 8 M - in 368 . 6 - KW 00 — Tomo: kc. U4o 
hi. 203.2 kW. 7 Genova kc. ‘>o ni. 804,3 • kw. io 
TRIESTE: kc 1222 - 111. 2i5,5 - kVV 10 
FIRENZE : kc. (HO - ni 491,8 - kVV 20 
Uhm a F.I; kc. 1258 ni .• is,:. - kVV 1 
ROMA III entra in coilegamenlo con Milano alle 20."> 

7.45: Ginnastica da camera. 

8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e Usta 
Buitoni per le massaie. 

11,30: Quintetto diretto dal M ' Fernando Li- 
menta: 1. Casadesus: Ouverture del ballo Cigolo 
e Magali; 2. Brogi: Arietta nello stile antico; 
3. Bizet: Paesaggi renani; 4. Limenta: Alla sor¬ 
dina. marcietta-scherzo; 5. Borodin: Al Con¬ 
vento. notturno; 6. Komgold: Preludio e sere¬ 
nata dalla pantomima L'uomo di neve ; 7. 
Krienzl: Rosaspina, suite: a) All’arcolaio, b» 
La corte addormentata; c) Le nozze; 8. Delibe.s 
Suite dal ballo Coppèlla; 9. Kreisler: Marcio 
viennese in miniatura. 

12 45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dellE-LAR. 

13,5: Crik e Crok cioè Hardy Oliver e Stali 
Laurei della Metro Goldwin Mayer (Trasmis¬ 
sione offerta dalla Soc. An. Prodotti Arrigoni'. 

13.15- 13,35 e 13.45-14.15: Orchestra Ambrosiana 
diretta dal M Culotta: 1. Floridla: Marche 
sauvage (dalla suite « Oriente »)* 2. Dvorak. 
Umoresca; 3. Cuscinà: Le belle di notte, fan¬ 
tasia; 4. Savino: Parole tenere; 5. Sibelius: Val¬ 
zer triste ; 6. Chesi: Sorriso infantile; 7. Gior¬ 
dano: Andrea Chènier, fantasia; 8. Penna: O- 
regon; 9. Ferraris: Occhi neri, impressione. 

13,35-13,45: Dischi e Borsa. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16.30: Giornale radio. 

16,40: Cantuccio dei bambini: Yambo: Dialo¬ 
ghi con Ciuffettino. 

17,5: Orchestra Ferruzzi: 1. Lehàr: La ve¬ 
dova allegra, valzer; 2. Sampietro: Berceusc 
montagnardo; 3. Mozart: Marcia turca; 4. Pi- 
ramo: Magda; 5. Stefer: Pioggia di fiori; 6. 
Schubert: Serenata; 7. Schmid: Canzone d’a¬ 
more. valzer lento dal film « Angeli senza para¬ 
diso»; 8. Valente: I granatieri, fantasia; 9 
Nis: Che cos’c la carioca; 10. Chiappimi Mia 
cara. 

17,55: Comunicato dell’Ufficio presagi. 
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6. Beethoven: ai Romanza in fa, b> Minuet¬ 

to (violinista Margherita Buscemi». 

7. Bizet: Carmen, strofe d'Escamillo (barito¬ 

no Gianni Cimino). 

8. Catalani: La Wally: a ) Intermezzo atto 

terzo (orchestra). b> « Ebben ne andrò 
lontana (soprano Lydia Attisani). 

9. a ì Pilati: I. Canzone. II. Girotondo; b> 

G. C. Sonzogno: Burlesca (pianista An¬ 
tonio Trombone). 

10. a) Sarasate: Romanza andalusa; b ) Prin¬ 
cipe: El campielo (violinista Margherita 
Buscemi). 

11. Verdi: Il Trovatore, duetto atto quarto 
(soprano Lydia Attisani, baritono Gianni 
Cimino». 

Nell'intervallo: G. Rutelli: «Un De Nittis sici¬ 
liano: Michele Cacti», conversazione. 

Dopo 11 concerto: Trasmissione dal Tea Room 
Olimpia: Orchestra Jazz Fonica. 

23: Giornale radio. 


20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radiogior- 
nale dell’Enit - Giornale radio. 

20.20-20,45: Dischi. 

20.30 : Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A.R. 

20 ' 45: Concerto 

diretto dal M" Enrico Martucci 

1 Verdi: La forza del destino, sinfonia (or¬ 

chestra). 

2 I. Morasca: a) Canto d'amore; b) Danza 

villereccia; II. Delmas: a) L'angoscia ; b> 
Parata militare tedesca « Dal quaderno 
di un prigioniero * (pianista Antonio 
Trombone). 

3. a) De Leva: Cavia il mare; b ) Brogi : 

Visione veneziana (baritono Gianni Ci¬ 
mino). 

4. Mascagni: Le Maschere , pavana (orche¬ 

stra). . . 

5 a) Rimsky-Korsakow: Canto indù; o» 
Grieg: Canzone di Solveig (soprano Ly¬ 
dia Attisani). 
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18- 18.10: Notizie agricole - Quotazioni del 
arano nei maggiori mercati italiani. 

1810-18,20: Emilia Rosselli: «La donna allo 
.specchio». , „ „ ,. 

18.45 (Milano-Torinq-Tiieste-Flrenzei: Radio- 
giornale dell’Enit - Comunicazioni della R. So¬ 
cietà Geografica e del Dopolavoro. 

19- 19.55 (Milano-Torino-Trieste-Firenzei: No¬ 
tiziario In lingue estere - Lezioni di lingua ita¬ 
liana. 

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19,15-19.30 (Trieste): Dischi. 

19,15 (Genova». Comunicazioni della R. So¬ 
cietà Geografica - Comunicazioni del Dopola- 


19 30: Trasm. dui Trai ri 
Nazionale di fruga, 
22.15: ( olir, ili (Ji<( In 
22 30: Notìzie ili inglese 
BRATISLAVA 
kc. 1004: m. 298.8: kW. 13.5 
18: Trasm. Ili uiigherr-e 

18 45: Colt versa* il.'Ile. 

19: Traslti, da fraga 

19 10: Dischi i'nmi'1' 
19.30: ialiti ucraini 

20 (dalla Sala della !(•■ 
dolile); Orchestra: l I)i 
scorso; ‘J. Dvorak: (unir 
iure ussita; 3. Ciniknvfki 
Otiirifurè 1812. 

20.45: Come Kroll <•. 

22: Trasut. da fraga 
22.15: Noi. in iiiigliere-e 
22 3U-22.45: Diselli vari. 
BRN0 

kc. 922; m. 325.4; kW. 32 
18 20: Concerto vocali' 
18.35: Conversazioni 
19: Traslti, da fraga. 
19,10: l.rz di fraim-r 
19.26-22.45: Come fraga 
KOSICE 

kc. 1158; m. 259.1; kW. 2.6 
18: Programma variati: 
18 30: lezione, ili Inglese 


22: Traslti, da fraga 
22 15 22.45: Da lirafflava. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; ni. 269.5; kW. 11.2 
18.20: Trasin, da Praga. 
19,10: Trasm. da Brini 
19,25: Trasm. da fraga. 
22.30 22.45: Convvi >azioii'' 
ni esili*ranlo l. edn a 


MUSICA DA CAMERA 

23,15: Droitwich (Quin¬ 
tetto e contrailo). 

SOLI 

20: Budapest (Viola da 
gamba e piano) - 22,30 : 
Lussemburgo (Pian» e 
cello) * 0,30: Vienna 

(.Comp. ili Bacii). 
COMMEDIE 

21,30: Algeri (Un allo). 

MUSICA DA BALLO 

18,30: Stoccarda - 21.10 
Beromuenster - 22: Var 
savia - 22,20 Lipsia, Co 
Ionia-23; Koenigwuster 
hausen, Copenaghen 
23,10: Bruxelles I, Lon 
don Regional - 23.20 
Lussemburgo (Jazz) 
Radio Parigi - 0,15 
Droitwich. 

VARIE 

20,10: Colonia (P> gr. 
variato di carnevak ) • 
21: Budapest (Il carne 
vale a Budapest) 
22.20: Monaco, Stoc¬ 

carda (Programma va 
riato iti carnevale). 


CONCERTI VARIATI. 

20: Stoccolma (Orche 
stra e violino). Monte 
Ceneri (« Tutti in ma 
sellerà »), Bratislava - 
20,30: Oslo - 20,40: Bel 
grado - 21: Bruxelles 1 
- 21,10; Breslavia (Proer 
ili carnevale) - 21,20: 
Copenaghen (Vocale) 
21.30: Stazioni Statali 
Francesi (Il Carnevale 
attraverso l'Europa) 

22: London Regional • 
22,5; Parigi P. P. (Fc 
stivai Hahn) - 23,15: 
Barcellona (Mandolini) • 
24: Stoccarda, Franco¬ 
forte. 


21 Trasmissione dal Teatro Carlo Felice: 

L’Italiana in Algeri 

Opera in tre atti di G. ROSSINI 
Interpreti: Gianna Pederzini. Laura Pa¬ 
sini, Giovanni Manurita, Vincenzo Bet- 
toni. Mario Gabbiani, Luigi Sardi, Na¬ 
talia Niccollni. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra 
Vittorio Gui. 

Maestro del coro: Ferruccio Milani. 


varchia ■ 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 

kc. 1176; m. 255,1: kW. 10 
18.15: Lez. di U’dOM-o 
18.45: diurnali' parlai". 
19,15: Conversa*ioti i 


21: Conversazione 
21,20; Concerto vi 
21,40: Oonvevs - 
22.20: Musiva da 
23 0,30: Musiva il; 


Negli intervalli : Una voce dell'Enciclopedia 
Treccani - Conversazione di Cesare Zavattini: 
Gli orologi » - Notiziario - Giornale radio. 
Dopo l’opera tMilano-Firenze»; Notiziario in 
lingua spagnola 


OPERETTE 

20: Sottens (Leliar: « l..i 
vedova allegra n) - 20,45' 
Hilversum (Berthé: « La 
casa delle tre ragazze»! 
- 22.10: Huizen (Da un 
Teatro di Amsterdam) 


12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: (Vedi Milano) 

12,45': Giornale radio. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’EI-A.R. 

13-14: (Vedi Milano). 

17; (Vedi Milano fino alle ore 23). 


21: Itaillorchestra i Dvo 
rak. Ouverture del Car¬ 
nevale; ■!. Debussy: Mu- 
sijnes et bergamusque*. 
y. Luigia! Carnevali Iur¬ 
eo; 't. (’a^aneuve: .irfc- 
qvinade; 5. Popy: Car¬ 
nevale parigino; 6. l)e- 
neufbnur (/; Arie del Car¬ 
nevale (li lllncht: 7. Pe¬ 
sarli: Schiatti e buri - 
Nell'Intervallo: Diselli. 

23: Giornale parlato. 

23 10-1: Musica da ballo 

BRUXELLES II 

kc. 932: m. 321,9; kW. 15 
18: Concerto di diselli 
18.45: Per 1 fanciulli 
19,30: Concerto variato 
Nell'intervallo: Convcrs. 
20.30: Giornale parlato 
21: Concerto di dischi. 
21,46: Couversatone. 

22! Concetto sinfonico per 
diselli. 

23: Giornale parlato 
23.101 : Diselli richiesti. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 1 

kc. 638: m. 470,2; kW. 120 
18.20: Trasin. In tedesco. 
19: Nòtirie'- Convers. 
19.25: C’onv. Introduttiva. 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: ni. 506,8: kW. 120 
18.50: Conversazione <ii 
asiroiiniiila. 

18,30: Il (animale dei 
con (art UU. conversazione. 
19: Giornale parlalo. 
19.16: Musica brillante 
moderna, 

19.66: Paul I.òwfnjgor 

Per Attiri liner, coniine- 
«lla popolare con canto 
In 4 atti. . 

22: Giornale parlato. 
22.10: Lothar Bietlinger 
Altee fdum dageir eseti. 
scherzo operettistico sul 
l'Immortale Pipistrello 
ili Strauss, in un prolo¬ 
go e due atti e mezzo. 
0 ,10: Giornale parlato. 
0,301: .T. 8. Bach: a) Prr 
indio corale per organo, 
b» Partita' In. mi mino 
i > n. 6; c) Preludio e tu' 
gn in mi bemolle min 
BELGIO 
BRUXELLES I 
kc. 620: m. 483,9; kW- 15 
18: Musica da ballo 
19: Radiocronaca del car¬ 
nevale di Binclie 
20,30: Giornale parlato. 


12,45; Giornale radio. 

ùìA: Crik e Crok (Vedi Roma). 

13.15-14: Concertino di musica varia 
13,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17,30: Salotto della signora. 

17,40-18.10: Dischi. 

18,10-18,30: La Camerata dei Balilla 
Variazioni ballllesche e capitan Bombarda 


ONDE MEDIE, ¥ì 
CORTE E LUNGHE Wt 

le stazioni europee 
ed extra-europee 

LIRE 920 

VENDITA ANCHE RATEALE 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

SENZA CUCITURE. SU MISURE. RIPARABILI. LAVA¬ 
BILI. POROSE. MORBIDE, VERAMENTE CURATIVE, 
NON DANNO NOIA. 

Grati* e risemto catalogo N. 6, con opuscolo sulle «arici, 
chiare indicazioni per prendere da se stessi l« misure, prezzi 

Fabbriche di Calze Elastiche C. F. ROSSI 
Uff. Dir. di S. MARGHERITA LIGURE 
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un semplice 

RAF F REDDOR E 

può avere le più 

ORAVI CONSEGUI NZE 
PREVENITELE, impedite l'insorgere 

delle tracheiti e delle bronchiti applicando 
subito sul petto e sulle spalle una falda di 

THERMOGÌNE 

OVATTA CHE GENERA CALORE 


In tutte le farmacie. Rifiutate le im ta 
zioni: insistete peravere la scatola che 
porta la popolare vignetta del Pierrot. 

Auiui i/.z. Prefetf. is I la-1920 -VI IT. 




FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 
le. 1077; m. 278.6: kW. 12 

18: concerto. 

19: conversazione. 

19,30: Oiornale parlato. 
20.45: Per la donna. 

21: Qualche disco. 

21.15: Informazioni - Co- 
iiiun leali. 

21,30: Come Rennes. 
GRENOBLE 
kc. 583; m. 514,8; kW. 15 
18: Concerto sinfonico 
dell'orchestra delJa sta 
zinne: i Schubert: a) Ito- 
surniitida, ouverture; b) 
Il Re (Li THule, Lied; c) 
L’attesa, Lied; d) Pensie¬ 
ri d'amore. Lied; 2. Uo- 
rodin: Piccola sulle: ri. 
Intermezzo di canto-, i. 
Gounod: Serenala: b. Vi 
data: ai Divertimento 
llauinitnyu , b) Variazio¬ 
ni giapponesi: 6. GOunoii: 
ring-Mais. 

19: Da Parigi. 

19,30: Giornale parlato. 
20,45: Conversazione. 

21: Dischi - Notiziari. 
21,30: Come Rennes. 
LYON-LA-DOUA 
ke. 648; m. 463; kW. 15 
18: Concerto. 

19: Conversazione 
19 30: Giornale parlato. 
20,30: Noti/. - cronache. 
2i: Varietà. 

21.10: Cronaca meilba- 
21.30: Come Renne*. 
MARSIGLIA 
kc. 749; m. 400.5; kW. 1.6 
18: come Grenoble. 

19: Musica varia. 

21: <Tonache. 

21.30: Come Rennes. 

N1ZZA-JUAN-LES P1NS 
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2 
20.15: Diselli - Notiziario. 
20.50: Lez. di inglese. 

21: Notiziario - Dischi. 
22: Notiziario - Diselli 
23: Programma variato. 
24: Trasmissione interna- 
zionnle di propaganda. 
PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,8; kW. 100 
19.30: Trasmissione reli¬ 
giosa protestante. 

19.50: Conversazioni varie 
Diselli - Notiziario. 

22.6: Festival Ùatm. di¬ 
retto dall'autore: i II 
ballo di Beatrice d'Kstc. 
suite per strumenti a fia¬ 
to. due arpe e un piano. 
Q. UH studi liitlni. su 
poesie dì Lee onte de Lis 
le (sei melodie por so¬ 
prano, cori e orche-dm); 

Lcs feutllcs blasées 
(frammenti). 

23.30-24: Musica brillante 
e da ballo (dischi). 

PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 215; m. 1395; kW. 13 
18,46: Giornale parlato. 
19.46: Attualità, cronache. 
20,30: Varietà: Canzoni 
carnevalesche. 

21: Conversazioni. 

21,30: Come Rennes. 

RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1848; kW. 75 

19: Trasm. drammatica. 
19,30: Informazioni - Co¬ 
municati - Conversa*. 

20: Letture. 

20,46: Teatro: M crini èe 
Oli spagnoli in Dani¬ 
marca; Henniquc: La 
morte, del Duca d’En- 
gìilcn. Negli intervalli: 
Informazioni e crouache 
sportive. 

23.30: Musica da ballo. 

RENNES 

kc. 1040; m. 288,5: kW. 40 
18: Concerto. 

19: Da Parigi. 

19,30: Giornale parlato. 
2 i: informaz. - Comunic. 
21,16: Conversazione. 

:i,30: Trasmissione fede 
cale: « Il carnevale at- 
i r a ve reo l'Europa »: t. 
Verdi: Il ballo in ma¬ 
schera. fantasia; l. Hot 


tei: Artecchinula, 3. stra- 
vtnski: PetromlM; 4. De¬ 
bussy: a) Fantoches, b) 
Mandolini, c) Chevanx 
de bois (canto); r>. Pier- 
id 1 : Durai tini. -6. Riccardo 
Strauss.- Tilt Eulenspic- 
gel; 7. Thomas: carnevale, 
di. Venezia, fantasia; 8. 
Svendsen: Carnevale nor¬ 
vegese,■ y. Militami: Car 
liceale ti'Alx, piano e 
orchestra; lo. Chabrier. 
Danza fantastica. 

STRASBURGO 

kc. 859; m. 349.2; kW. 15 
Per ragioni tecniche la 
stazione non trasmette da 
Lunedi 4 a Sabato 9 Mar¬ 
zo compreso. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328,6; kW. 60 
19: Notiziario - Musica zi¬ 
gana - Canzonette - Mu¬ 
sica ritmica 

20.10: Arie di opere - No¬ 
tiziario - Musette 
21,15: Duetti - Soli vari. 
22: Fantasia Danze 
23: Musica varia No¬ 
tiziario - Musica da film 
- .Tazz. 

24: Arie «1 i operette Chi¬ 
tarra hawaiana - Melo¬ 
die - Orchestre varie. 
1-1.30: Notiziario Canzo¬ 
nette - Musica militare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9; kW. 100 
18: Conversazioni varie. 

19: Orchestra e « auto. 

20: Giornale parlalo. 
20,10: Serata Inai lauto di 
varietà popolare 
21,15: Copie Colonia 
22: Giornale parlato 
22.25: Interni, musicale. 
23 24: Musica brillante. 

BERLINO 

kc. 841; m. 356,7; kW 100 
18.30: L’immnrlaie Ar¬ 
lecchino. trasmissione 
allegra. 

19.30: «< 11 nostro vicino 
sconosciuto », conversa/. 
19,40: Giornale parlalo. 
Mio: Trasmissione da 
Colonia. 

22: Giornale parlato. 
22.20: Trasmissione da 
Monaco. 

BRESLAVIA 
kc. 950; ni. 315,8: kW. 100 
19: Per l tedeschi all'e¬ 
stero. 

19.50: La battaglia demo- 
gru fica 


m io: Lettura di poesie 
attribuite ad autori nati 
nel mese di marzo. 
21,20: Da Koenigsberg. 

22: Giornale parlato. No- 
ilziario. 

22,35 *4: Da Koenigsberg 

COLONIA 

kc. 658; m. 455,9; kW. 100 
18.26: Conversa/ - Notizie 
19: come Stoccarda. 

19.50: Attualità. 

20: Giornale parlato. 
20.10: Serata brillante va¬ 
riata per la chiusura del 
i a rilevale. 

22-. Giornale parlato. 

22.20: Musica da ballo 
24-0.30: Racconti brillanti. 

FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251; kW. 17 
18: Lezione di Italiano. 

18 16: Conversa/. Giorna¬ 
le, parlato. 

18.50: Da Stoccarda. 

19 60: La bai taglia demo¬ 
grafica. 

20: Giornale parlato. 
20,10: Trasmissione a ca¬ 
tena dalle Stazioni di 
Trevirf, Casse!, Friburgo, 
e Kaiserslautern di un 
programma variato bril¬ 
lante. 

22: Giornale parlato. 

22 20: Continuazione del 
programma variato bril¬ 
lante. 

24 2: Da Stoccarda. 

KOENIGSBERG 
kc. 1031; m. 291. kW. 17 
ib 30: Canto e racconti. 
19.5: Cono, di dischi. 

20: Giornale parlato 
20.15: Concerto «li musi¬ 
ca brillante di carnevale. 
22: Giornale parlato 
22 15: Notizie politiche. 

22 36-24: Musica brillante 
da ballo (orchestra). 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571: kW. 60 

i8 20: Conversar, varie. 

19: Programma variato. 
20: Giornale parlato. 
20.15: Serata brillante va¬ 
riata di carnevale. 

22: Giornale parlalo 

23 0.30: Musica ila bailo 

LIPSIA 

kc. 785; m. 382.2: kW. 120 
18,45: Pl’Ogr. variato. 
19,25: Conversazioni. 

20: Giornale parlato. 


20.10: Serata brillarne e 
variata di carnevale. 

22: Giornale parlato. 

22,20 1: Musica da bailo. 

MONACO 01 BAVIERA 
ke. 740; m. 405,4; kW. 100 
18,10: Concerto di dischi. 
18.30: Conversazione per 
i giovani, 

18,50: Giornale parlalo. 
W: Concerto del l'orche¬ 
stra della stazione. 

20: Giornale parlato. 
20,10-24: Trasmissione va¬ 
riata in occasione del¬ 
l’ultimo giorno di car¬ 
nevalo. 

Ncll'intervallò alle 22: 
Giornale parlato. 

STOCCARDA 

kc. 574; m. 522,6; kW. 100 

18: Lezione di francese. 

18 15: Conversazione. 

18 30: Musica da ballo. 
20: Giornale parlalo. 

20.15: Koenigswoslertuiu- 

22: Giornale parlalo. 

22,20: Come Monaco. 

24-2: Danze e Under <li 
tutte le regioni tedesche. 

INGHILTERRA 

• DR0ITWICH 
kc. 200; ni. 1500; kW. 150 
18.15: Musica da balli¬ 
la: Notiziario - Inter¬ 
mezzo. 

19,30: Haendeh linde- 

linda, opera in tre ani 
(seconda scena). 

19,50: Conversazione in 
francese. 

2020: Concerto di dischi 
20.30: Conversazione dal 
ciclo « Libertà e autorha 
nel mondo moderno 
21: George Barker: Sei 
ling thè World, uni" 
rosea musicale. 

22: Conversazione per 1 
giovani. 

22,20-. etiopin Due not¬ 
turni. 

22,30: Notiziario. 

22,50: Conversazione sii 
problemi economici di 
attualità. 

23: Conversazione su '(or¬ 
si ioni americane ni ras 
messa dall'Anierira. 

23,16: Concerto strumen¬ 
tale (quintetto) con mie 
per contralto. 

0,15-1 (D.): Musica da 
ballo. 


LONDON REGI0NAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50 
18,16: L’Ora dei fanciulli. 
19: Giornale parlato. 
19.30: Concerto di musica 
da ballo con sull stru¬ 
mentali. 

20 16: Concerto di musi¬ 
ca brillante per quin¬ 
te! lo. 

21: Concerto di solisti 
(pianoforte e soprano). 
22: Concerto deirorch. 
da teatro delia B. B. C.: 
l. Sfrauss: Lo zingaro 
barone, marcia; •?. Ke- 
telbey: ouverture del 
carnevale romano :t. 
Canto; 4. Lulgtnt: «af¬ 
fetto russo, suite; à. Mcs- 
sager: Intermezzo di 

canto; r>. Ciaicovskl: IJ- 
moresca; 7. Schumann: 
Perche ?; 8. D'Ambrosio: 
canzone napoletana; 0. 
Maquerre: Scherzo, fan¬ 
dango,- 10: Intermezzo di 
canto; 11. S trans* e Lau- 
ner; Guerra di valzer, 
pot-pourri. 

23: Notiziario. 

23,101: Musica da hallo. 


MIDLAND REGIONAL 

kc. 1013; m. 296.2; kW. 50 
la 16: L'ora del fanciulli 
19: Giornale parlato. 
19.30: Concerto di un co¬ 
ro di studenti. 

20: Concerto si rumeni.il- 
'quintetto). 

21: Da London Ragionai 
22: Concerto dell'on-lii- 
si rn della stazione. 

22,50: Radiocronaca spur- 
fiva. 

23: Giornale parlato. 
23.10 0.16: Da London IL 
gional. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc, 686: m. 437,3; kW. 2.5 
18,30: Lez. di serbo 
19: Dischi - Notiziario 
19.30: Conversazione. 

20: Kadiocoruinedla 
20.40: Orchestra marni, 
nica di Belgrado - in un 
Intervallo Notiziario 
ludi: Dischi. 

23: Fine. 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569.3; kW. 5 

18 10: Lez. di tedesco. 
19,10: Convers varie. 

20: Giornale parlalo. 

20 io: Serata variala. 

21 30: Giornale parlato 
22: Sorata variala' seg ) 

LUSSEMBURGO 

ke. 230: m. 1304; kW. 150 

19 30: Musica brillante e 
da bailo (dischi). 

21: Giornale parlato. 
21,25: Soli di piano. 

2146: Musica brillante 

22 30: Piano e cello; I. 
.longeii: Sonala: i>. Rasse 
Sonala romantica: Indi: 
Dischi. 

23.20: Musica da |azz. 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154; kW. 60 

18: Concerto di musica 
popolare. 

18.30: Per le «ignoro. 

19: Giornale parlato. 
19.30: Soli di piano. 

20: Conversazione. 

20,30: Concerto dcll'orch. 
della stazione. 

2140: Giornale parlato. 
22: Conversazioni. 

22,45: Fine della trasmi-' 
sione. 

OLANDA 

HILVERSUM 
kc. 160: m. 1875; kW. 50 

18 10: Conversazione. 
18.40: Coni:, di dischi 
19,40: Concerto del Qna-r 
tetto di Berna. 


ATTENZIONEI 
RADIOPOSSESSORI: 

GARANZIA ASSOLUTA 


• • 


“PUR RADIO 

Liberata dai disturbi e perciò pura avrete la ricezione per 
mezzo del Regolatore di onde ed amplificatore «PUR RADIO» 
Applicabile su qualsiasi tipo e marca di apparecchio radio 


a vole comprese, eliminando 
iplilicatore «PUR RADIO» 
mi possono essere ricevute 
leu ni. 


Prolungherete la vita alla Vostra Radio. !« 

1 rumori. Il nuovo regolatore di onde ed 
elimina disturbi di ogni genere e le sta 
senza impedimenti 
« PUR RADIO » applicato significa anche che non occorre p ù «terra» 
e cosi i diserbi provenienti dalla terra sono anticipatamente esclusi. 
Quegli apparecch' poi che ricevono senza terra otterranno un sensibile 
miglioramento ed una ricezione più pura. Tante stazioni che (inora si 
trovavano nel regno delle Impossibilità di ricezione si udiranno per 
mezzo di «PUR RADIO». 

NESSUN DETERIORAMENTO 


SPESA 


UNICA 

L. 25 


NESSUN CONSUMO DI ENERGIA 



L’apparecchio può essere applicato da ognuno in un minuto, non essendo necessaria alcuna modificazione. 
AD OGNI APPARECCHIO PUR RADIO È ACCLUSA ISTRUZIONE PER IL MONTAGGIO 
Spedatone conto» auegno, aggiungendo spese di polla, oppure banco contro Invio anticipato dall'Importo netto. 

Ing. FRANCESCO WAGNER - via s. damiamo, 16 - MILANO 
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MARTEDÌ 




19.26: Diselli - Convers. 
19,45: Serata variala. 
21: Giornale parlato 
21.10: Musica da ballo. 
22.15: Notiziario - Fine. 


22.5: Trasni. di varibià. 
22 15: Concerto ordirsi r. 
23: domale parlato. 
23,15: Concerto di mi ni 
chestra di mandolini. 
0.15: Coite, di diselli, 
i: Notiziario - Fine. 


MONTE CENERI 

kc. 1167 ; m. 257,1; kW. 15 

19.14: Annuncio. 

19.15: Il carnevale lidie 
'tesile di Saint - Satin 'di¬ 
selli). 

19,45 (da Cerna)- Noti¬ 
ziario. 

20: rum l/i maschera. 
concerto, della Rad (or¬ 
chestra. 

21: ss* ... Silenzio - Cen¬ 
sura• Un •emissione ridot¬ 
ta a 35> militi!t 
21,30 22: Unioni mili¬ 
ziani, Esecuzione della 
llustii anella. 


MADRID 

kc. 109S;m. 274;kW. 7 

15: Musica leggera 
19.30: Quotazioni di Cor¬ 
sa - Giornale parlato 
conversazione agricola 
20 15: Concerto del seste» 
(o della stazione. 

21.15: Giornale parlato - 
Concerto di canzoni, 

12: Massenei Werther. 
selezione degli alti ter¬ 
zo e quarto. 

23: Campane. 

23 5: domale parlato. 
23,30: Trasmissione da mi 
i entro di Madrid (even 
i naie) 

0 45: Giornale parlato - 


3 MARZO 1935 -XIII 


Amici radioascoltatori, 

Piamo I nomi del richiedenti dei brani musicali 
eseguiti nel Concerti Campar!: 

Tu non mi sai capir: Tina Bazz occhi, Roma - 
Ines Osvaldo Bnldural. Goanora - Giuseppina Ron¬ 
zoni. Milano - Lina 0., Scili erniario - Maria Mari. 
Alessandria - Maria Tacchini - Ada Pasticcioni. Li¬ 
vorno - Sorelle Tutorio. Bari - Rosa Cagliò. Mes¬ 
sina - Carla Negri. Milano - Angela Russo. Napoli 
* ' no - l’Iella Amatruda, 
Palermo - Vittorio Ca¬ 


lli Sygieiynski: rumena- 
le campestre (direiIn dal¬ 
la u ture). 

21: Musica da ballo - Ne 
gli intervalli: Convarsa- 
zloni 

ROMANIA 

BUCAREST I 

kc. 623: m. 364.5: kW. 12 


10.10: Lezione di Inglese. 
20.41: Giornale parlalo. 
30.45: Bel'thé: Lu casa 
delle Ire rafia zie. ope¬ 
retta su molivi di Sim¬ 
boli 

21.40: Ufdllocom media 
23.20: Froge di carnevale 
23.40: Notiziario 
23 5 0 0 40: Mus. brillante 


- Redimito Cappanera. Livi 

Roma - Jolanda Comparato. 

ro lenii tu, Napoli - Suscita Patini. Siena - Giorgio 
gavitelli, Genova - Francesco Stomi, Benevento - 
Lino, pierà ed Enrico Politoli, Erba - Ma lilla Fe- 
nogliu, Novara - Mura Ucci, Kupilio - Vittorio Ca- 
8itanio. Bergamo - Giuliana Rossi. Milano. 

Tangolita: Nucci Rosea, Torno - Pino Balestraci. 
Pavia - Pietro Carpegna, Milano - Mary Bradini. 
Trieste - (flacomtoa Donzelli, Giani. Salvatori, Vec¬ 
chietti e Pirani, Bologna - Bruna Matagoli. Ra- 
inisetn - Liliana lumi toni. Milano - Renata Zollimi. 
Trieste - Giorgio /aghetti, Milano - Ada Silvini, 
Maiia Passera, Getmignaga - Laura baldi - Angelo 
Bevesaati, Bologna Amalia Udini Iure', Roma - Rita 
Pulimmo, Milano Maria Teresa Bernardi, Ivrea - 
Eriiestlna Del Tou, Cogozzo - Lino Donati, Boiigo 

- Bruno Tarara, Milano - Raffaele Galoppo, Viterbo 

- Beiimmiua Lerl, .Mondovl - Nlna c Mariuccia Cal¬ 
zari' - Doti. Raffaele De Violante, Carpino - EmTiu 
Biulariiceo, Caranne il'A veto Emma Oandolfi. Milano. 

Perchè: Antonietta Piva - Vii lolla, Diana Mollumi. 
Mantova - Sergio E.. Conio Pira Cantar ino. Fi¬ 
renze - Ehi Morazzoni. Milano - Ma risina Gentile. 
I.anciano - VVunno Guidacci, Tivoli - Ammalati ilei 
amatorio Agnelli, l’rà Catinai Doti. Filippo Fmi- 
nelii. Castroreale - Irene Buseaglino, Tor ni* - An¬ 
gelo Renas'iit i. Bologna - l’go Setolano. Napoli - 
Bice Bari. Lecce - Lyn Bargolessi. Ruma - Alitm- 
lUltu BOI.933, Napoli - Oimanna. Rosetta Corrisi», 
IMs;i - Adu Nardlni. Pistilli» ItadInnscalilUrke d 1 
Udine - la>dovico Damiruio, Genova - Lina Pozzi. 


SOTTENS 

kc. 677; m. 443,1; kW. 25 


18.45: Mu.-ira campestre 
19: Conversazione. 

19,20: Musica campestre. 
19.3P: Orchestra Musette 
19,40: Conversazione. 

20: Letiar. La vedova al¬ 
lenili. «elezione. 

21 io: Giornale parlalo. 
21.25: RadiocalMiret. 

22.30: Notizie dalla S.d N. 
28.45: Notiziario - Fine 


19.45: Conversazione 
20.6i Concerto sinfonico 
diretto da Iiogalski: i 
Rloch Concerto u rosso; : 
.Schiuma*! Concerto in 
la minore per plano c 
orchestra; Constanti 
iiescu; Suite popolare ro¬ 
mena ; 4. Silvestri: Tre 
capricci; f». MiiliauiL Ai 
mal Uà; 6. Enacovlci 
llopsoflla romena; - In 
un intervallo: Conversai. 
22: Giornale parlalo. 

22.15: Musica ritrasmessa 


SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704; m. 426,1; kW. 55 

18.45: Lez. di francese. 
19.30: Conversazione: •• II 
Don Chisciotte di Cer¬ 
vantes •>. 

20: Orchestra della sin 
/.ione e soli di violino 
Juan Manén): 1. Citerò 
Inni Ouv. ilelIMndtYrop- 
ic; y Ometter-. Il limilo 
di Sanssoact, suite i»'i 
orchestra da camera; :t. 
Mozart: Convello di vi" 
Uno. 4 angstrom : Inlcr 
mezzo drammatico. 

21.16: Cronaca letteraria 
22 23: Cono, bandistico 


16 55: Concerto dell .urli, 
della stazione 
19 10: Lezioni' di espe¬ 
ranto. 

19 40: Noti/. Coll ver. a/, 

rcd briosa 

20,25: Concerto (Il dischi. 
20,40: Notiziario. 

20.46: Frngr. di carnevalo. 
23.5: Notiziario 
23.10: Trasmissione tla un 
li'alro di Amsterdam del¬ 
la seconda parte di una 
rivista 

23 65-0 40: Concert>• di 
dischi 

POLONIA 

VARSAVIA 1 

kc 224; m. 1339: kW. 120 


BUDAPEST l 

kc 546; m. 549,5; kW. 120 


SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795. m. 377,4; kW. 5 


18.40: Musica zi pana. 
19.30: Conversazione. 

20: ('«unerto di viola da 
pallina con accompagna - 
rilento di piano: 1. Abel 
Sonala: J. Couperiu: a) 
Preludio: In Allemanda 
leggera; <•) Sarabanda 
unire: il) Corolla: e) Con 
vanir l: Cif/a c Pasca 
vallila. 

20.40: Giornale parlai» 
21: Il carnevale a Hnpa 
pesi negli, anni 183.3. Ili.'l.'. 


10: Nuli di violino e 
pian» - Dischi richiesti. 
19.30: Notiziario - Conv. 
21 Sport - Conversazione. 
*1.30: Giornale parlato. 
22: Campane Note rii 
società - Per eli equi 
paggi in rotta 


SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556; m. 539.6; kW. 100 

i: Dischi Conven-. 
i: Notizie - Colivi 1 rs. 


18: Dischi - Convers 
1845: Concerto corale 
19 7: Giornale parlato. 
20; Programma variate*: 
f.'orchestra è In ri lardo. 
2<i«5: Giornale parlato. 


Pick-up - Potenziometri - Indicatori 
di sintonia - Motori a induzione - 
Quadranti luminosi Complessi 
fonografici 


U.R.S.S. 
MOSCA I 

kc 174; m. 1724; kW. 500 
18.30: Concerto variato 
21: Conv. in tedesco 
21.55: raiiipiine del Kreu 


Grande novità produzione L. E. S. A, 


MOSCA III 
kc. 401; ni. 748: kW. 100 


17 10: ( (incerto sinfonico. 
19,30: Danze e conu*rio 

variato. 

21.45: (durilale pallaio. 

MOSCA IV 

ke. 832; m, 360,6; kW. 100 

17,20: Trasm. di un'opera. 
21 30: Musica da hallo. 
23: Conv. in spagnnolo 


Ri sO f \\ --V'" ttrt6««.|»rtiw (Pick-up) mo 

# yw / \, ( dogo B. 0.5D S con il regolatore 

a ■ di .oc* «indotto H. - PIR t'AC 

\ , -- QUISTO RIVOLOIRSI A» Mi- 

f/>\ \ OLtORI NIOOZANTL Pres*o 

d * 1» Y~7— Yi' ol pubM co L. 66 com/lolo. 

| M hLi • / Chiuque possegga un qual¬ 
ar j£.' sasi apparecchio radio e un 

(( -/ \ comune fonografo può otte- 

n nere con l’“ OMNIA ,, una 
L io -SJJ perfetta riproduzione tono- 
*—UlRItl !) grafica con una spesa minima. 

i— jJc La Ditta L. E. S. A., specia- 
lizzata nella costruzione di 
m Cmui pick-ups, mette a disposì- 

- zione del pubb ico questo 

///\ nuovo articolo allo .scopo di 

1 I HlM '^V / 1 diffondere l’uso dei diaframmi 

I |fn ’] elettromagnetici creando la 

possibilità per tutti di usare 
1 USUJ ^ il disco con un rendimento 

10 di gran * un 8 a superiore di 

C^S.. quel c * ie sl P ossa ottenere 

\>On5| ^ /) con i comuni diaframmi acu- 

^ / / sticl. Il pick-up B G. EDIS 

/ può essere usato con tre 

V -/ j resistenze diverse e cioè : 

vy SOO - 1000 e I5C0 ohms c. c. 

Per l'applicazione vedami le istruzioni che accompagnano l'apparecchio. 


STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 


ALGERI 

kc. 941: m. 318,8'; kW. 12 

i9: Dischi - Notiziari 
Bollettini conversa/. 
21.30: r. R. Marx: Di- 
manche. commedia In 
un alto. 

22.5: Musica da camera 
Dischi. 

23 23,45: Musica orientale. 


RABAT 


L. E. S. A. • Milano - Via Cadore. 43 - Tel. 54-342 
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DISCHI NUOVI 


VOCE DEL PADRONE 

D opo la Nona, la Quinta. Ecco un’impresa edi¬ 
torialmente assai coraggiosa, quella a cui 
mostra (Tessersi accinta la « Voce del Padrone * : 
rinfrescare (mi si passi il brutto termine ) il suo 
repertorio beethoveniano, pubblicando nuove e 
più pregevoli incisioni di alcune sinfonie del 
sommo musicista di Bonn. Cosi, subito dopo la 
■<Corale », pubblicata poche settimane addietro 
in una brillantissima concertazione di Leopoldo 
Stokowski, ecco ora questa mirabile Sinfonia in 
do minore, op 67. che nella serie immortale, por¬ 
ta il numero d’ordine 5 , e che è stata nuova¬ 
mente incisa dall'Orchestra Filarmonica di Lon¬ 
dra. sotto la direzione di Sergio Kussewiski. 
Conoscevo questo musicista russo attraverso le 
altre sue incisioni pubblicate dalla stessa Casa ; 
lo sapevo concertatore valoroso, stilista elegante, 
interprete amorosissimo e — non dimentichiamo 
che si parla, di musica registrata — sapiente 
sfruttatore d'agni risorsa acustica. Certi suoi 
dischi — ad esempio quelli riproducenti quel 
capolavoro d umorismo musicale ch’è la Sinfonia 
classica di Sergio Prokofieff o il sensualissimo 
Bolero di Maurizio Ravel — rimangono, a parer 
mio. tra i più belli che possa vantare l’arte fono¬ 
grafica. Ma lo credevo innanzi tutto un colori¬ 
sta. Oggi (e forse è torto mio d'essermene avvisto 
soltanto oggi ) mi si rivela un musicista che sa 
lavorare in rilievo e in profondità come altri po¬ 
chi. e con un garbo una misura un equilibrio 
veramente ammirevoli. Non è facile, neppure per 
un grande maestro, incidere una sinfonia di Bee¬ 
thoven, con la severità artistica che la sua mu¬ 
sica impone e con quel tanto di «brillante * che 
il fonografo esige: se si eccede nell'una, il disco 
risulta troppo grigio: se si eccede nell'altro, si 
cade nella teatralità, per non dire nell’irrive¬ 
renza. E’ un trabocchetto sempre aperto, nel 
quale anche i più famosi « incisori » — e, fra i 
fanti esempi, ne abbiamo uno recente — pos¬ 
sono cadere. Il Kussewiski, no: può sfiorarne 
l'orlo, ma non vi casca. Udite con quale perfetto 
splenderle egli interpreta pel disco quella merci¬ 
pigliosa trina che è il primo tempo, « allegro 
con brio ». C'è da restarne ammirati. 

La stessa Casa, nella ricorrenza del centena¬ 
rio belliniano, ripubblica ora in nuovi accoppia¬ 
menti parecchie incisioni di artisti fra i piti 
celebrati delle nostre scene liriche: Toti Dal 
Monte, Amelita Galli Curci, Tito Schipa, Gia¬ 
como Lauri Volpi. Ezio Pinza. E’ un degno omag¬ 
gio alla memoria del grande Catanese; ed è sopra 
tutto, per noi, una gioia profonda riudire le sue 
melodìe soavissime cantate con sì grande ma- 
aistero d'arte. 

Ma saltiamo a pie' pari su l'altra sponda. Ed 
ecco, pei ballerini, una catasta di dischi nuovi, 
sempre della «Voce». Diamo la precedenza, per 
dovere dì italianità, a due incisioni dell'orchestra 
del maestro Dino Olivieri: Slavia, fox di Ga.r- 
qiulo-Montagnini, e Memorie, altro fox di Ra- 
tnoni. E' un'orchestra molto ben guidata, e che 
sa ottenere buonissimi risultati. E poi, fra i 
grandi nomi stranieri, ricorderò Paul Whiteman 
con Smoke gets in your eyes. fox di Kern, e cori 
I only have eyes for you, altro fox di Warden; 
e Ray Noble col famoso Isle of Capri di Grosz 
e con Love in bloom di Robin; e infine Rudy 
Vallèe con Ha-cha-cha di Heymann e Lost in 
a fog di Fields. Danze , queste, pei nostri orec¬ 
chi italiani, molto più piacevoli dei loro nomi 
( fra quelli ora elencati, il primo ha un sotto¬ 
titolo italiano che suona semplicemente cosi: 
« Il fumo ti fa chiudere gli occhi, quando il tuo 
cuore arde ...*). Ricorderò, ancora, un altro bel 
disco del Trio argentino Irusta-Fugazot-Demare, 
con E1 aguacero di Castillo e E1 ruisenor di Del 
Corrai: due graziosissime cose. 

Dulcis in flindo, dei canti patriottici eseguiti 
da cori di alunni di istituzioni scolastiche mila¬ 
nesi. Fra gli altri, uno che ha un titolo che non 
potrebbe essere più eloquente: Dux, di Pettina- 
to-Zangarini. E un altro, con La preghiera della 
Patria, del compianto Duca d'Aosta. E un terzo, 
con l’Inno a Roma, del povero grande Puccini. 
Ecco, ancora, il disco al servizio del patriottismo. 

CAMILLO BOSCIA. 
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ROMA- NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROM l ; k«. 713 - ni. 420,8 - kW. 50 
NAPOLI: kc. 1101 - m. 271,7 kW, 1.5 
Bini : KC. 1059 - ni 283,3 - kW. 20 
MILANO 11 : kc. 1357 ili. 221,1 - kW. 4 
TORINO TI : kc. 1300 - ni. 219,0 - kW. 0,2 
MILANO li e TORINO H 
entrano in collegamento con Roma alle 20,45 

7,45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Ufficio 
presagi. 

12.30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13,5: Le allegre tragedie. La signora delle ca¬ 
melie. di Rìch e Zar (Trasmissione offerta dalla 
Soc. An Arrigoni). 

13.35-13,45: Giornale radio - Borsa. 

13,45-14,15: Concerto di musica varia. 

16.30-16,40: Giornale radio - Cambi. 

16.40- 17,5 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 
Neve. 

16.40- 17,5 (Roma-Napoli): Giornalino del fan¬ 
ciullo. 

17,5 (Bari): Concerto del Quintetto Esperia. 


17,5 (Roma-Napoli): Trasmissione dal Con¬ 
servatorio di Napoli: 

CONCERTO DEL PIANISTA 
ALESSANDRO UNINSKY 

1. Bach-Busoni: Toccata in do maggiore : 

a) Preludio; b) Adagio; e) Fuga. 

2. Liszt: Sonata in si minore. 

3. Chopin: a) Ballata in sol minore . bi 

Notturno in fa diesis minore. 

4. Debussy: a) Jardins sous la piate; b) 

La fille aux cheveux de Un. 

5. Albeniz : a) Triana; b) Cordoba. 

6. Dohnanyi : Capriccio in fa minore. 


18,45 (Roma-Bari): Radiogiornale delTEnit - 
Comunicazioni del Dopolavoro e della R. Società 
Geografica. 

19-19,55 «Roma»: Notiziario in lingue estere - 
Lezione di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi. 

19-20 (Roma III): Comunicato dell'Istituto 
Intemazionale di Agricoltura (italiano, inglese) 
- Dischi. 

19,15-20 (Bari): Bollettino meteorologico - No¬ 
tiziario in lingue estere - Dischi. 

19,35 (Napoli): Cronaca dellldroporto - No¬ 
tizie sportive - Radiogiornale dell’Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

19,55: Dischi. 

20,5: Giornale radio - Notizie sportive - 
Dischi. 

20,25-23 (Bari): Programma speciale per la 
Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora¬ 
rio; 3. Trasmissione di un Concerto sinfonico di¬ 
retto dal NT Max Reiter; 4. Notiziario greco; 5. 
Marcia Reale e Giovinezza. 

20,30: Segnale orariq - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. 

20,30: Cronache del Regime. 


CERCHIAMO: 

Commercianti Radio eRappreiealantl por nostri apparecchi 
che mettiamo In vendita ad un prezzo minimo. Possiamo 
torri re apparecchi ad 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 valvole ed ap¬ 
parecchi ad onde lunghe e corte. Possiamo pure iornire 
qualunque tipo di partidiricambi ..Abbiamo 'I P^dcco de¬ 
posito negli Stati Uniti. DI CHE CCSA AVETE BISOGNO' 


David L. Mark*. Export Manager 
UNCLE DAVE’S RADIO SHACKS 
356 Broadway, Albary, N. Y. Indirizzo Teleorzfico "Unclcda e„ 


20.45: 

Concerto sinfonico 

diretto dal M" Max Reiter. 

Parte prima: 

1. Humperdinck: Haensel e Gretel, ouver¬ 

ture. 

2. Mozart: Piccola serenata (orchestra), 

3. R. 8tralias: Suite dal balletto Panna 

montata (orchestra). 

Lucio D’Ambra : « La vita letteraria c* ar¬ 
tistica *. 

Parte seconda : 

1. Mulè: Lar&o. j 

2. Nordio: Il Lago d'amore, poema sin¬ 

fonico. 

3. Porrino: Sardegna, poema sinfonico. 

4. Verdi: / Vespri siciliani, sinfonia. 


23: Giornale radio. 


M ILAN0 - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

MILANO: kc. 814 rn. 308,e - kW 50 - TORINO: bC. 1140 
m 263 2 • kW 7 — GENOVA : kc. 980 - ili. 304,3 - kW. IO 
TRIESTI: kC. 1222 - in. 245.5 - kW. 10 
FIRENZE : kc. 610 - 111. 491.8 - k\V 20 
Roma 111. kr. 1-256 - in 938,5 - kW. I 
ROM A III entra in collegamento con Milano alle >n . 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 
Buitoni per le massaie. 

11,30: Trio Chesi-Zanahdelli-Cassonf. : 1. Cu- 
scinà: Danza fantastica; 2. Wassil: Jour Citami; 
3. Pietri: Maristella, fantasia; 4. Hamud: Ara¬ 
besca; 5. Lehàr: Èva, selezione; 6. Che.si: Vi¬ 
sione campagnola; 7. Nucci: Penombra sugge¬ 
stiva; 8. Triggia: Mattinata paesana; 9. Donati: 
Rosas d'E spugna. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell’É.I.A.R. 

13,5: Le allegre tragedie. La signora delle ca¬ 
melie, dì Rich e Zar (Trasmissione offerta dalla 
Soc. An. Prodotti Arrigoni). 

13.35-13,45: Dischi - Borsa. 

13,45-14.15: Orchestra da camera Malatesta: 1 
Montanaro: Effluvio primaverile; 2. Koerke 
Danza ungherese; 3. Donaudy: O del mio amato 
bene; 4. Felber-Artok: Danze slovacche. 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16.30: Giornale radio. 

16.40: Cantuccio dei bambini. Pino: «Giro¬ 
tondo»; (Trieste): «Balilla, a noi!*: Tra le 
meraviglie della Scienza: Visita a un cantiere 
aeronautico (L’Amico Lucio e Zio Bombarda'. 

17: Trasmissione dall'Istituto degli Studi Ro¬ 
mani. On. ing. Giuseppe Caffarelli: « L’edilizia ». 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano dei maggiori mercati italiani. 

18 45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radio- 
giornale dell’Enit - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19- 19,55 (Mllano-Torino-Trieste-Flrenae). No¬ 
tiziario in lingue estere - Lezione di lingua ita¬ 
liana per francesi e inglesi. 

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19.15- 19,30 (Trieste): Dischi. 

19,15 (Genova): Comunicazioni dell'Enit e del 
Dopolavoro - Dischi. 

19,55: Dischi. 

20,5: Giornale radio - Bollettino meteorologico 
- Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni déll’E.I.AR. - CRONACHE DEL REGIME. 




_ ... _ M ---—-- 
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La nostra assistenza gratuita risolverà 
i dubbi di chi non è tecnico del ramo. 
Desideriamo che la vostra radio sia in 

funzionamento perfetto e costante. 


L. 850,- 

A rate L. 175,- in contanti e 
12 rate da L. 60,— escluso l'ab¬ 
bonamento alle radioaudizioni 



Radio-supereterodina a cinque valvole - 
Scala parlante - Onde medie - Prodotto 
italiano per l’anno XIII 


Cataloghi gratis a richiesta 
Rivenditori autorizzati in tutta Italia 


MILANO - Galleria Vitt. Eman , 39 
ROMA- Via del Tritone, 88-89 
TORINO - Via Pietro Micco, N. 1 
NAPOLI - Via Roma, N. 266-269 


LA VOCE DEL PADRONE 




































































RADIOCORRIERE 


37 


MERCOLEDÌ 
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20,45 : 

Goldoni giovane autore 

Commedia in un atto di 
EUGENIA CONSOLO 
Personaggi : 

Carlo Goldoni . . . Guido de Monticelli 
Madama Grossatesta . . . Ada Antoniolì 
Signor Grossatesta. suo marito 

Giuseppe Galeati 
Teodora Porta, prima attrice dell'Opera 
Rina Franchettì 

Cafferiello, primo attore dell'Opera 

Rodolfo Martini 
Momoieto Spisina. corista 

Davide Vismarn 

Conte Prato, direttore degli spettacoli 


Edoardo Borelli 

Rinaldi .Emilio Calvi 

Ginepro .Alberto Caporali 

Un servo .Emilio Calvi 


21,30: Conversazione di Battista Pellegrini. 


21.15: 

Concerto del violinista 
Arrigo Serato 

e del pianista SANDRO FUGA 

1. Mozart : Sonala n. 10 in si bemolle 

maggiore per violino e pianoforte : 
ai Allegro moderato; b) Andantino so¬ 
stenuto e cantabile; et Rondò allegro. 

2. Veraeini: Sonata in mi minore per vio¬ 

lino e pianoforte: a)- Largo; b) Alle¬ 
gro con fuoco; c) Minuetto; d) Giga, 
presto. 

3. Brfthms : Sonata in re minore, op. 108, 

per violino e pianoforte: a) Allegro: 
b) Adagio; c) Un poco presto con 
sentimento; d) Presto agitato. 


Dopo il concerto: Dischi. 

23: Giornale radio. 

23,10 < Milano-Pirenze) : Ultime notizie in lin¬ 
gua spagnola. 


BOLZANO 

Kc. 536 m. 559.7 - kW. 1 

i2,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: «Vedi Milano). 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13-14: (Vedi Milano). 

17-18: Concerto del Quintetto. 

18,45: (Vedi Milano fino alle ore 23). 


LABORATORIO SPECIALIZZATO 

RADIORIPARAZIONI 

PRESA E CONSEGNA A DOMICILIO 

Ing. D. MIGNECO 

TORINO - C. Francia, 21 - Tel. 73-036 

VENDITE A RATE - CAMBI 


'GIOVEDÌ 7 MARZO I 9 3 5 - XIII 
ROMA - NAPOLI - BARI MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE - BOLZANO - PALERMO 
Ore 13,5 


I MOSCHETTIERI IN PALLONE 



RAB10FJLM A I I NGO .METRAGGIO DI NIZZA E MUR¬ 
ISELI.!, MUSICHE DI STORACI, OFFERTO DALLA 
S A .. PERUGINA .. - CIOCCOLATO E CARAMELLE. 


ANTEFATTO 

Sfuggilo uftli iiuiiani clic lo volevano scotennare, Mjiii- 
iìit' Chevaller i riuscito a Ligi iure la corifa, perciò i M». 
si'hrttlerl, sapendolo .salvo. Imumi ripreso fi giro del munii» 
n iwlloiie. In una settimana l’aerostuto bn vInficiato, vI.-ik- 
fii.ilo: eri ni». Mr.pi-50 sul cielo arfientino. sta dondolami*»! 
al aurino. di un iinsutlfiirti lungo. 



9 ■ PUNTATA 

I MOSCHETTIERI 
NELLA TIERRA DEI GAUCHOS 


ovvero 

CHE MALE AL CORAZON! 


Giovedì, alle ore 13. udite il seguito di questo 
appassionante radlofllm offerto dalla 
S. A. «PERUGINA» - CIOCCOLATO E CARAMELLE 


CONCORSO SACCHETTO RADIO 
Il « Radiosacchetto Perugina» non è soltanto 
un elemento essenziale delle mirabolanti avven¬ 
ture che stanno vivendo in questi giorni gli 
eroici a Quattro Moschettieri i>, ma e anche la 
prima grande novità Perugina 1935, in vendita 
in tutta Italia al prezzo di L. 3. 

Acquistatelo: in esso troverete 12 squisiti 
nuovi cioccolatini Perugina e le norme per 
partecipare al grande Concorso Radiosac¬ 
chetto Perugina ». 

1013 PREHIIi 

UN'AUTOMOBILE BALILLA BERLINA 

DODICI RADIOFONOGRAFI PHONOLA (Serti Fermi!», me*. 643) 

CINQUECENTO SCATOLE DI CIOCCOLATINI PERUGINA 

CINQUECENTO CASSETTE SPECIALITÀ BUIT0NI 

VALORE COMPLESSIVO DI CIRCA Llr« 100.000 


PALERMO 

He, 585 - m. 531 b\V. 3 

12,45: Giornale radio. 

13,5 Le allegre tragedie (Vedi Roma). 

13.30- 14: Concertino di musica varia: 1. Cerri: 
Rapsodia lombarda; 2. Cortopassi: l sonagli di 
Madama Follia; 3. Di Piramo: Passeggiando, in¬ 
termezzo; 4. Ricci: Primavera... sole... e fiori; 
5. Profeta: Vespertino, Intermezzo; 0. Meniconi: 
Villaggio in festa, intermezzo-danza. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,10: Trasmissione dal Caffè Tea Room 
Olimpia: Orchestra Jazz Fonica. 

18,10-18,30: La Camerata dei Balilla 
Teatrino. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radiogior- 
nale dell’Enit - Giornale radio. 

20,20-20.45: Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.I.A.R. 

20.45 : 

Concerto di musica da camera 

1. Bach: Sonata per flauto, violino e piano¬ 

forte (flautista Michele Diamante, violi¬ 
nista Teresa Porcelli Raitano). 

2. «i Fasolo: Lungi lungi amor du me; b> 

Falconieri: Begli occhi lucenti (mezzo 
soprano Ines Giacomelli». 

3. Vieuxtemps: Elegia, op. 30. per viola e 

pianoforte iviolinista Paolo Reccardo). 

4. Zipoli : Sarabanda e Giga per flauto e pia¬ 

noforte (flautista Michele Diamante). 

5. o Frescobaldi: Principe, aria sulla quarta 

corda; b) Pugnani-Corti: Gavotta varia¬ 
ta «violinista T. Porcelli Raitano). 

6. a ) M. E. Bossi: O dolce notte; b) Zando- 

nai: Serenata (mezzo soprano Ines Gip- 
comelli). 

7. Beethoven: Serenata per flauto, violino e 

viola, op. 25: a» Allegro; b) Tempo di 
minuetto; c) Allegro molto; d) Andante 
con variazioni; e ) Allegro scherzando e 
vivace; /) Adagio; g ) Allegro vivace e 
disinvolto. (Esecutori: Michele Diaman 
te; Teresa Porcelli Raitano; Paolo Rec¬ 
cardo; al pianoforte il M" Giacomo 
Cottone). 

Negli intervalli: M. Taccàri: «Confessioni al 
microfono », conversazione - Notiziario. 

Dopo il concerto: Giornale radio. 


PEI VOSTRI CAPELLI 

La natura del capello varia do individuo ad Indi¬ 
viduo e un sol prodotto non può riuscire elllcace 
nella lolalitft dei cast. La serie del prcdotU al 
SUCCO DI URTICA olire un quadro completo di 
preparazioni per la cura delia -capigliatura. 

• SUCCO DI URTICA • 

La loz one già lento ben conosciuto per la sua 
reale efficacia nel combattere II prurito e !a for¬ 
fora. ntreslare la caduta, favorire la ricrescila del 
capello. Plac. L. 15. 

# Succo di Urtica Astringente # 

Ho le medesime proprleia della preporazlone base, 
ma. ccnlenendo In maggior copia elementi antisol¬ 
ile e lon'cl, deve usarsi da coloro che abbiano 
capelli mollo grassi e untuosi. Fise. L. 13- 

# Olio Ricino al Succo di Urtica # 

Le eminenti proprietà dell'Olio ul Ricino si asso¬ 
ciano ail'azlone del Succo di Urllca. Da usarsi do 
coloro che hanno i capelli mollo opachi, aridi e 
polverosi. Gradevolmente prò umaco. 

. Plac. L. 13,50. 

• Olio Mallo di Noce S. U. • 

Pure otfimo contro l'aridilft del cuoio capelluto 
Ammorbidisce I capelli : rafforza il colore, slimola 
l'azione nutritizia sulle radici. Completa la cura 
del Succo di Urllca. Flac. L. 10. 

Pili RAGAZZONI - Calolzio (prov. Bergamo) 
Invio a richiesta dell’opuscolo CURA DEI C PELLI 
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RADIOCORRIER.E 


MERCOLEDÌ 


6 MARZO 1935 - XIII 


PROGRAMMI ESTERI 


SEGNALAZIONI 


CONCERTI SINFONICI 

21,30: Droitwich (Dir. 

H Harty) • 22,20: Pa¬ 
rigi P. P. • 24: Stoc¬ 
carda. 

CONCERTI VARIATI 

19: Stoccarda ( Orche¬ 
stra e coro) 19,30: 
Madrid (Mus. francese). 
London e Midland Re- 
gional - 19,50: Bero- 

muenster (Musica «tre 
Soriana) - 20.15: Hil 1 
ver som - 20,45: Marsi¬ 
glia (Musica varia ), Koe- 
nigswusterhausen (Bau 
da), Kocnigsberg, Am 
burgo (Composizioni di 
Pnt/ner) - 21: Oslo, 
London Regional (Bau 
da militare) 21,15: 
Copenaghen (Musica ce 
ca), Lussemburgo, Co¬ 
lonia (Musica religiosa), 
Lipsia (Comp. Beetho¬ 
ven) - 21,25: Sottens 
(Corale) - 21,30: Gre¬ 
noble (Vocale orchestra¬ 
le) - 22.15 Copenaghen 
(Musica italiana) 23,30: 
Budapest (Mus. Zigana). 

[ OPERE 

19,30 Budapest (Flotow: j 


Stoc- 
(• La 


«Marta») 20: 
colma (Puccini: 
fanciulla del We-t o) - 
21,30: Bordeaux (Wag¬ 
ner: «Sterriti. 

OPERETTE 
20,30: Droitwich I Seie 

MUSICA DA CAMERA 

21: Radio Parigi - 21.30: 
Parigi T. E. (Trio) - 
22.10: Huizen. 

SOLI 

19,35: Varsavia (Viola 

d'n.re e piano) 21: 

Varsavia (Clinplu) - 
22,25: Amburgo (Orga¬ 
no) 23,50: Hilversum 
(Organo). 

MUSICA DA BALLO 

21,30: Rennes (Jazz) - 
23: Stoccolma. Parigi 

P. P. - 23,10: London - 
23,30: Radio Parigi 
23,35: Droitwich. 

VARIE 

20: Praga (In onore di 
Masaryk). 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506.5; kW. 120 
18.25: fon vera. medica. 
18 45: Notiziario scienti¬ 
fico. 

18,55: (domale parlato; 
19,5: Conversazione. 

19.18: Attualità. 

19.30: Mezz'ora di Si ! ila- 
por fonarteli» vocale e 
piano). 

M5: Concerto orchestra¬ 
lo . sinfonico .diretto da 
usurate! Knbasta. I Ree 
tlioven (juinlo cancel¬ 
lo per piano e orche- 
sirn: 2. A Bruckner: 
Sona sinfonia In ■ re mi¬ 
nore. 

22.10: («tornale parlalo 
2210: Cniicorto di ima 
banda militare. 

22.55: Conversazione In 
esperanto: Il canterale 
nel Rurgenland. 

23 10: Giornale parlalo 
23.30: Continuazione dot 
concerto di una banda 
militare 

24-1: Musica popolare au¬ 
striaca. 


BELGIO 

BRUXELLES I 
kc. 620; m. 483.9; kW. 15 
18; Uadloi'ciiesi i.» 

19: Concert» ili dischi ■ 
NeI r I ir I erv.; Coi i versaz. 

19 45: Dischi e lei Iure. 

20: Conversazione religio 
sa protestarne. 

20.15: Assolo ili canto 

20 30: Giornale parlato. 
21: Ritrasmissione dei 
Concerlo dato a Ltegi 
dalla Società. corale. 

22: Radiocronaca Un 

forno al lavoro. 

22.20: Concerto sinfonico; 
Rapsodie: l. llartung 
Rapsodia in si bemolle: 
i> Gevhwin: Rapsodia in 
hi tir; 3. Llszt : Rapsodia 
n. LI; 4. Italo,iid: Rap¬ 
sodia. 

23: Giornale parlalo. 
23.10 i: Musica da hallo. 
BRUXELLES II 
kc. 932: m. 321.9; kW. 15 
18: Concerto vocale 
18,30: Concerto di diselli. 
19: Musica da laniera. 


19,50: Diselli t conversa¬ 
zione. 

20 30: Giornale parlato. 
21: Concerto di diselli e 
assoli di canto. 

21,30: Trasmissione d.-i 
concerto dal Palazzo tb-i 
le licite Arti. Musica o. n 
temporanea - Alla firn 
Giornale parlalo e dischi 
di musica da ballo. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 1 

kc. 638; m. 470.2; kW. 120 
18,20: Trasni. in tede.- <• 
19: Notiziario - Dischi. 

19 t5: Conversazione. 

19,25: Trasm da firn». 

20 (dalla Sala Smelarne 
Trasmissione variala in 
onore del Presidente Ma 
saryk nel suo 8à*> com¬ 
pleanno. 

22: Giornale parlato. 

22 15: Tra>m ria Bili" 

23 23 15: Noi. in frame-- 

BRATISLAVA 
ke. 1004; m. 298.8; kW. 13,5 
18: Traslti, in ungheresi’ 
18.45: conversazione. 

13: Trasm. da Praga. 
19,25: Trasiii. da limo. 

20: Conversazione. 

20 15: Moy/e— Lipidi'il 
Star, profilo radiofonica 
del grandi* difensore dei 
diritti’ della Slovacchia 
19.10: Conversazione, 

22: Trasm. da Praga 
22,15: Noi in unghen -«• 
12.30 23: Di-eld vari. 
BRNO 

kc. 922; m. 325,4: kW. 32 
ig 15: Con cerio vocale. 

18 36: Conversazione. 

19: Traslti, da Praga. 
19.25: Il mierofoflo nella 
< itti) natale del Presiden¬ 
te Masaryk: Ifodinin. 

20 [dalla Sala dello Sia 
dio): Serata variata «ti 
gala in onore del presi 
dente Masaryk nel wi« 
ftv* compleanno. 

2130: ... tedio. 1 . Rii 

(Iolf: L amine; 2 Mai y 
nowski : una fjvcstlouc 

(I,'onore. 

22: Trasm. da Praga. 
22.15: Trasmissione varia 
’ta in esperanto: I, Bo¬ 
ne- f.a lolla di Muso 
rt/l, per la liberili; 2. Film 
radiofonico. 

23 23.15: Come Praga 

K0S1CE 

kc. 1158; m. 259,1; kW. 2.6 
18: Trasni in iiuglieri-. 

18 35: Conversazioni 
19: Traslti, da Praga. 

19 25: Traslti, ila Brno. 

20: Come Bratislava. 

22: Trasm. da Praga. 
22.15 23: Come Bratislava 

M0RAVSKA-0STRAVA 
kc. 1113; m. 269,5; kW. 1\,2 
18.20: Coni, di fanfare. 
18.40 : Conversazione. 

19: Traslti, da Praga. 

19 25: Trasni. da Brno 
52: Trasni. da Praga. 

22 15 23 Come Brno 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 

kc. 1176; m. 255,1: kW. 10 
18,15: Lez. di francese. 

18 45: Giornale parlalo. 

19 30: Conversazione. 

20: Concerto varialo. 

20,45: Conversazione. 

21.15: Concerto di musica 
ceca: 1. Dvorak: Carne¬ 
vale, ouverture; 2. Dvo¬ 
rak: Danza slava in mi 
minore; :t Smelami La 
Moldava, poema sinfonl 
co; 4. Weinherger: Frani 
Utenti di Si ila onda. 

22: Giornale parlato. 

22.15: Musica italiana 

per orchestra d'archi: i 
Scarlatti: Ouverture del 
la nomimi; -2. Scarlatti 
Concerto pi osso per due 
violini, viola, cello, or¬ 
chestra d'archi e cemba¬ 
lo in fa minore; 3 Ro«- 
elierlnl: Sulle di danze. 
22,40: Letture varie. 
23.0.30: Musica da bailo 


FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 
kc. 1077; m. 278.6: kW 12 

17: Concerto- 
19: Conversazione. 

19,30: Giornale pariam 
20.45; Critica dramma¬ 
tica. 

21: Cronache • infoi unz. 
21.30: Dal grande Tea Irò 
di Bordeaux: Wagner: 
Sii/f l'Ilio, opet-a - Negli 
llllorvitlli: Ultime nulfZie. 
GRENOBLE 
kc. 583: m. 514.8; kW. 15 
18 : Come Marsiglia 
19: ( ronara marittima 
19 30: Giornale parlai" 
20.45: Qualche disco 
21: Conversazione - Noli 
ziari - Informazioni. 
21.30: Concerto vocale « 
orche.-*! calo: 1 Mozari: 
Ouverltire del Don filo- 
vanni; 2. Mmvslosky: Mi 
lineilo i Canto; 4, Sihn- 
liert: Miirfiherihi alt lin o 
la lo, Lied; 5. ('«immodia 
in un atto; Thomas 
Mimmi), rania'ia-, 7. < mi 
t<>: 8. Holtnann: Se celia hi 
per vifitoiieello; 0. Sena 
111*: SCOnidilltIS; 10. Pupi 
contùsili. 

LYON-LA-DOUA 

kc. 648; m. 463; kW. 15 
19: Conversazione, 

19.30; Giornale parlalo. 
20.30: Noli/.. (Tonarli-’ 

21 30: Serata «li varici,i. 

MARSIGLIA 

kc. 749: in. 400,5: kW. 1,6 

18: Con col IO ili lucisi rii 
da camera. 

19: Come Parigi. 

19 30: Giornale parlalo 
20.45: Musica varia: l 
Si lesti: Cil po' il'amore : 
2. Sonde r-ori Mia rara 
anima; a. Kieslra: L'i¬ 
ra ni e por pi ninnilo ho//; 
4. Sfollar!; A inór' cubano. 

Waldleufel: a) I pat¬ 
tinatori; I») Espilali; c 
Snetio: a) Al vecchio 
porlo; li) la mia unni 
cella rossa; 7. Cnanlricr. 
al immagina Ch'Io il 
ami. li) Ver un po' d a 
more; 8 Trogneo: I.n 
mra delle milionarie; 
(►. De Buvetti!: lo non ho 
il duino damarti . 

21,30: Rii rasmission.fi da 
al Ira stazione. 

NIZZA-JUANLES-PINS 

kc. 1249: m. 240.2: kW. 2 
20.15: Dischi Notiziario. 
21: Noiiziari" - Diselli. 

22: Notiziario - Dischi. 

PARIGI P. P. 

kc. 959; m. 312,8; kW. 100 
19 30: Trasmissione reli¬ 
giosa israelita. 

19.50: Conversazioni varie 
- Attualità - Dischi - 
Giornale parlalo. 

21.16: In correzionale. 
21.45: Conv. rii Candide. 

22 5: Concerto varialo 
22 35: Giornale parlali’. 

22 50: Cono.. (li dischi. 

23: Musica da ball>> 

23 3d24: Musica brillatile 
e da ballo (dischi) 

PARIGI TORRE EIFFEL 

kc. 215: m. 1395; kW. 13 

18: Convers. scienti Din 
18.45: Giornale parlai" 
19.30: Quarto d'ora uni 
sleale. 

19.46: Cronache e conv. 
20.45: Per i fanciulli 
21,15: Conversazioni - in¬ 
formazioni. 

21.39-22: Concerto col 

concorso del Trio De¬ 
lune: 1. Buxtehude: Se¬ 
conda sonala; 2. Cinipin: 
Largir, 3 Charles-Retto 
Suite ir. re maggiore: h. 
Arie popolari romene. 

RADIO PARIGI 
kc. 182: m. 1848; kW. 75 
19: Per i fanciulli. 

19.30: Informazioni - Co¬ 
municai l. 


19.46: Conversazioni - No¬ 
tiziari. 

21: Concerto di musica 
da laniera, melodie e 
poesie: t. Mozart: Trio 
in mi bemolle: Inter¬ 

mezzo di canto-, 3. Sei 
pezzi per violino. 4 Di¬ 
zione poetica; 5. Tre pez¬ 
zi per vi»!ino; fi hiterm. 
di canlo; 7. Stlmmanri: 
Sonala in re minoro - 
Negli intervalli: ultime 
notizie 

23.30: Musica da hallo. 

RENNES 

kc. 1040; m. 288.5; kW. 40 
t8: Concerto. 

19: Pei i fanciulli. 

19,30: Giornale parlato. 
20 45: Infortii. - ("tu un Le. 
2t: Canzoni novità. 

21.30: Serata di jazz umo¬ 
ristico. direno da Tono 
Lewis. 

STRASBURGO 
kc. 859: m. 349.2; kW. 15 
Per ragioni tecniche la 
stazione non trasmette da 
Lunedi •, a Sabato Mar¬ 
zo Compreso. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328,6; kW. 60 
19: Notiziario - Musica 
per Ilio - Arie di ope¬ 
rette - Musica sinfonica. 
20.10: Musica da film 
Notiziario - Musica vien¬ 
nese - Conversazione 
21,15: Curi - Trombe da 

22: Me-saccr: S’Iezn.u" 
della Riisoilic. 

22.45: Brani di opere. 

23: .Melodie - Noi l/.iai'l" 

- .Jazz canzonelle. 

24: Musica rie il ir.-* la - Or¬ 
chestra argentina - \rh' 
ili operette - oretino da 
cinema. 

11.30: Noli/.iari" - Mu¬ 
sica varia - Musica mi¬ 
niare. 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331,9; kW. 100 

18 30: Diselli - Conversa/. 
19: Programma variai": 
Mero.ledi delle Ceneri. 

20: Giornale parlalo. 
20.16: Come Monaco. 

20.45: Hans Pfilzner diti 
ge sue coni posizioni: i. 
Preludio ri. t e a dalle 
musiche per la Cesia ili 
Sol ha un ili Ilisen: 2. Con- 
cerio in si utili, per vio¬ 
lino e orchestra; .'i. Ou¬ 
verture alla Caterina di 
llcilbrahn di Klelst. 

22: Giornale parlalo. 

12,26: Concerto di organo 
23 24: Musica brillante. 

BERLINO 

kc. 841: m. 356.7: kW. 100 
18.6: Per le signore. 

18.30: Musica e canto. 

19 30: Introduzione alla 
Selli ni a sinfonia di Bilie 
knof 

19 40: Giornale parlato 
20.15: I)a Monaco 
20,45: Aid cui Brucknerr 
Sellinià sinfonia in mi 
maggiore. 

22: Giornale parlalo 
22.20 24: f nncerfo orche¬ 
strale di musica bril¬ 
lali le. 


BRESLAVIA 

kc. 950: m. 315,8: kW. 100 
18.15: Musica da bailo. 

da Londra. 

19: Giornale parlato. 

19 10: Concerto di man¬ 
dolini. 

19,40: Trasmissione let¬ 
teraria. 

20 22,20: Da Monaco. 

52 20: Da Colonia. 

22 40: Concerto di diselli 

23 24: Da Koenig'Wusler- 
hausén. 

COLONIA 

kc. 658; m. 455.9; kW. 100 

18 25: Conversa? Notizie. 
19: Orchestra e cori. 

19 60: Attualità varie. 

20: Giornale parlai". 
20.15: Come Monaco. 

20 45: I. S. Bacii S’-i piv 
ludi e. fughe sedie dal 
CI avi cembalo ben lem- 
pera lo. 

21 15: filai Dmmi" ili Muti- 
sii’t) ; Conce rio corale e 
di organo dì musica e 
cauli religiosi. 

22: Giornale parlalo 
22.40: Concerto di diselli 

23 24: Collie Lipsia 

FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251: kW. 17 

18: Racconti e tornire. 
18.45: (•onver.sazhiiM. 

19: Da Amburgo 
20: Giornale parlalo. 
?D,15: Da Moniti ". 

20.45: ('"licerlo pel- cem¬ 
balo ed organo. Compì’ 
-izioni ili ,1. S. Bacii: i 
li anerlo N. i in sol 
maggiore per organo-, -.’ 
Fugò in la tiri mire per 
cembalo; a. Parlilo di¬ 
verse so|ini- II. doli, da 
troni ilici' itoli, per or- 
suini; V Sonala per trio 
in do maggiore per ■or¬ 
gano: ,7 Filli Insili i i oiiia 
lira e fuga per letuli.-: 
I": (•. I un Insili e fngv 
in s’.l min. pei uifrain 
22: Giornale parlaI- 
22.20: i.ieder delia sane 
por coro. 

221*0: Musica pii,-" eoi)"- 
sr fichi (dischi). 

24 2: Da stoica Min 

KOENIGSBERG 
kc. 1031: m. 291:1W. 17 

18 15; Conversa*, varie. 

19 5: Concerto V", ili". 

20: Giornale parlai". 

70,15: Come Mollai > 

20.45: Orchestra: i Su'.- 
liviiit: Ouv. del Munitilo; 

Waldleufel: Diilorrs 
valzer; 3. RlchlPr: .Scemi 
•li danze; 4 I.eliai: Me¬ 
lodie da Et'ii; f>. presse l: 
hi iter irr.se/. (>, Koler- 
Bela- Sul bel Riniti in 
penso a le; 7. Lmcke. 
Ouvei’t. di Monna Lana. 
22: Giornale parlalo. 
22.20: Lezione ili Mor-e. 

22 45: Intermezzo. 

23 24: Coinè Lipsia 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60 

18 30: Conversazioni, 

19: Musica brillante. 
10.30: Lez. (ti Italiano. 

20: Giornale parlalo. 
20.15: Colile Monaco. 

20 45: Cono, bandistico 
(pregi', da stabilire). 

22: Giornale parlato. 
239.30: Musica da ballo. 



TOSSE CATARRO 


BRONCHITE - INFLUENZA 
E MALATTIE DI PETTO 

da ben 45 anni ì Medici prescrivono 

CREOSOTINA 

DOM PÉ ADAMI 

Pillole L. 4,75 - Soluz. sciropposa L. 14,25 

—- nelle farmacie - 

LABORATORIO CHIMICO DOMPÉ ADAMI - MILANO 

toreri natone Pruriti/in Milano n 11714 - 93-3- H-JS-VT 
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ANTENNA SCHERMATA 

e Abbonamento o Rinnovo al 
RADIOCORRIERE 

« Antenna Schermata » per onde 
medie e corte ed Abbonamento 
o Rinnovo per un anno al « Ra- 
diocorriere » L. 50 assegno. 

«Antenna Schermata» regolabile 
per apparecchi poco selettivi ed 
Abbonamento o Rinnovo per un 
anno al « Radiocorriere » L. 60 
assegno. 

Indirizzare vaglia e corrispondenza: 

Laboratorio Specializzato Riparazioni Radio 

Ing. F. TARTUFARI - Torino 
- Via dai Mille, 24 


LIPSIA 

kc, 785; m. 382,2; kW. 120 
18.54: Mandolini e cetre. 
20: Giornale parlato. 
20.15: Come Monaco. 
20,46: Conv. sportiva. 
2i,i6: Orchestra e soli: 
Beethoven: 1. il Re Ste¬ 
fano. ouverture; 2. Con¬ 
certo per piano, violino 
e cello con orchestra in 
do maggiore. 

22: Giornale parlato. 

22,20: Interni, musicale. 
23-0,30: Musica brillante. 

MONACO DI BAVIERA 

ke. 740; m. 405,4; kW. 100 

19: Conversazione". 

19.20: Lleder di Scherrer. 
un maestro del Lied te¬ 
desco per liuto. 

20: Giornale parlato. 
20.15; Trasmissione na¬ 
zionale: La lotta come 
legge di vita, convers. 
20.50: Concerto dell'or 
il lesiva «Iella stazione: 
t. Brailli is: Nenia per 
coro ed orchestra; 2 
Mozart. concerto per 
piano e orchestra in re 
maggiore; 3. II. Slrauss: 
i torte c Trasfigurazione. 
ulema sinfònico. 

22: Giornale parlato. 
22.20: intermezzo' rmisi- 

23- 24: Da Lipsia. 

STOCCARDA 
kc. 574; in. 522.6; kW 100 
18.30; Lieder e liuti. 

19: orchestra e coro, 
so; Giornale parlato. 

'3 16: Come Monaco 
SO.45; Programma varia 
m Mercoledì delle («;- 

'2: Giornale parlalo 
.2.30; Concerto di dischi 
'■3: Come Lipsia. 

14: Concerto sinfonico: t 
■ioli Chr. Bach: Sinfonia 

• n si hem. niagg.; 2 
iacintei: Concerto ili or 

gami in fa magg ; :i. 
'tooflioven Concerto di 
•inno in do min 
H calmi»: Ouverture tra¬ 
ili .Musica popolare. 
INGHILTERRA 
DR01TWICH 
kc. 200; m. 1500; kW. 150 
18.15: Musica da ballo 
i9: Notiziario - lnter- 

19.30: Conv. di al limili à. 
ic.45: Conv. agricola." 

20.5: Haendel: HodcUnda. 

• •pera in tre atti (terza 
scena). 

29.30: Trasmissione di 
varietà con selezioni di 
olierei te e di filma so¬ 
li uri. 

21,15: Conversazione iri- 
i rodili ti va. 

21,30: Cono, sinfonico del 
l'orchestra delia BBC. 
diretto da Sii* Hamilton 
ilari y eoi concorso del 
pianista W. Backhaos e 
del coro della stazione: 
t. Haendel: Concerto per 
orchestra con organo: 

Btbelius: Sinfonia n. » 
in mi bemolle; 3. Schu- 
inann.- Concerto In la 
miuore per piano eil or¬ 
chestra; 4. BerJioz: Tre 
frammenti per coro ed 
orchestra. 

23.35 (D): Musica da 
hallo. 

23.36 (London National); 
Musica da hallo. 

24- 0,45 (Lonfión Nalioual); 
Televisione (T suoni su 
metri 396-,t». 


LONDON REGI0NAL 
kc. 877; m. 342,1; kW. 50 
18.15: L'Ora dei fanciulli. 
19: Giornale parlato. 
19.26; Intermezzo. 

19,30: Concerto da Mi¬ 
dland Reglonal 
20,30: Canzoni per soli e 
quartetto vocale. 

2 t: Concerto delia banda 
militare della stazione 
(danze nazionali). 

2i,«0: Concedo orche¬ 
strale o vocale dedicato 
a selezioni di operette 
(per il programma vedi 
Dvoitwich, venerdì). 

22.40: Giornale parlalo. 
23.101: Musica da balio. 

MIDLAND REG10NAL 

kc. 1013; m. 296,2; kW. 50 
18.15: L'ora dei fanciulli 
19: Giornale parlato. 
19.30: (Vincerlo dell'or¬ 
chestra della stazione. 
20.30: Radio-discussione 
sulla musica per ca¬ 
rillon con esempi. 

21: Musica (la hallo. 
21,40: Da London Ue- 
gionnl. 

22,40: Giornale parlato. 
23.10: ('onversazione di 

attualità. 

23.2554: Da London Ile- 
24 0.46: Televisione solo 


JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686: m. 437,3; kW. 2.5 
18.30: Lez. di francese. 

19: Dischi Notiziario. 
19.30: Conversazione. 

20: Come Lubiana. 

21: Conversazione. 

21.20: Concerto variato. 
12: Notiziario - Disvili 
22.25 23: Mus. ritrasmessa 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569.3: kW. 5 
18: Diselli a richiesta 
18.30: Per gli ascoltatori. 
19: Conversatone. 

19 20: Notizie - Convers. 
20: Trasmissione di un’o¬ 
pera dal Teatro Naz. 

LUSSEMBURGO 

kc. 230: m. 1304; kW. 150 
19.30: Musica brillante o 
da ballo (dischi). 

21: Giornale parlato. 
21,20: Musica brillante. 
22.15: Musica sinfonica 
Schubert: Sinfonia in 
compiuta. 

22.46 (dalla Cattedrale) 
GuIJniant: Sinfonia in re 
minore per organo. 

23 15; Danze (dischi). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154; kW 60 

18: Trasmiss. per i fan 
ciulli. 

18.30: Lez. di francese. 
19: Giornale parlato. 
19.30: Convers. agricola 
19.40: Cronaca teatrale. 
19,55: In visita col mi¬ 
crofono ad un parco. 
20,30: Conferenza. 

«1: Concerto del Porche 
stra delia stazione: Mu¬ 
sica popolare. 

21,40: Giornale parlato. 
22: Conversazione. 
22,40-23,30: Mus. da balio. 

OLANDA 

HILVERSUM 

kc. 160; m. 1875' kW. 50 
18.10: Programma in 

onoro del Presidènte 
MàsarjU. 


mio: Conversazione. 
19,40: Bollettino sportivo 
19.65: Conversazione. 

20 15: Concerto dell'or 
■diedra della stazione: l 
Rossi ni: Ouverture del 
l'Italiana in Algeri: J 
Af oskowski : Valzer da 
concerto In mi maggio 
re: :ì. Ponchielli. La dan¬ 
za delle ore dalia filo 
amila . 

20.40: Notiziario. 

20.43: Pila rad io ree Ita 
con musica 

22,10: la ('orsa del sei 
giorni di Anversa. 

22 30: Concerto sinfonico 
■Ih Londra (vedi Proit 
wi.h) 

23.40: Giornale parla#). 
23.60: Concerto d’organo 
musica brillante e (la 
bailo) - Nell'intervalio: 
Con», della cronaca del¬ 
ia Corsa dei sei giorni 
di Anversa. 

HUIZEN 

kc. 995; m. 301,5; kW. 20 
17,40: Trasmissione per I 
fanciulli. 

18.40: Goriversaz. agricola. 
19.10: Da stabilire. 

19.40: Notiziario 
19.65: Concerto di diselli. 
20.10: Conversazione ine¬ 
nie*. 

20.40: Notiziario. 

20,46: Concerto iPorgaiut. 
21.40: Conversazione. 
22.10: Concerto di Musica 
da Camera. Composizio¬ 
ni di Haendel: 1. Con¬ 
certo in si bemolle: ,j. 
Watermusic, suite orche 
strale; 3. Ouverture di 
Teodora ; v Da stabilire 
Nell'intervalio: Nottz. 
23,40 0 40: Colle, di distili 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224; n. 1339: kW. 120 
18.38: Convers. - Dischi. 
19,7: Giornale parlato. 
19.35: Viola d'amore e 
piano: l. Giordani: Ma¬ 
drigale; 9. Martini; Piai 
tir Wamour; 3. D'Herve- 
lois: Gavotta. 

19,50: Convers. - Dischi. 
20.16: Programma variai'» 
dedicato a Mi- kiewicz. 
20,45: Giornale parlato. 
21: concerto di plano 
(Szloiupka): Chopln: 1. 
Ballata in fa maggiore, 
op. 38-, 2. Notturno in do 
diesis minore, op. 27; 3. 
Mnzurha in la Demolir 
maggiore, op. 59: b Af«- 
iurka In si bemolle mi¬ 


nore, op. 24; 5. Valzer 
in la bemolle maggiore 
op. 48; 6. Barcarola in 
(a diesis maggiore, olie¬ 
ra fio. 

21.30: Conversazione in 
lingua straniera. 

21.40: Concerto vocale. 
22: Conversazione. 

22.15: Musica brillante. 
23.5: Conc. ili dischi. 

23.5 (Kal/OWIce): Coi r- 
'pondenza cogli ascolta 

ROMANIA 

BUCAREST I 

kc. 823: m. 364.5; kW. 12 
18.15: Concerto variato. 
19: Dischi Conversi 
50.5: Concerto di piano 
20.36: Concerto vocale. 

21: Conversazione. 

21.15: Musica da balio. 

22: Giornale parlalo 
22,25: Musica da bailo 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; m. 377,4; kW. 5 
19 22: Diselli - Giornale 
parlato - Sport • Borse 
M: Campane - Note di 
società ■ .Meteorologia - 
Concerto vocale. 

22,30: llndioreDestra Alo 
•'ira popolare), 

23: Notiziario. 

23.15: Radioteatro: J. Be 
riavente: RI mal ‘tue nos 
har.cn, commedia In Ire 
aiti. 

i: Giornale pari. - Pine. 

MADRID 

kc. 1095; m. 274; kW. 7 
18: Musica leggera. 

18,30: Per le massaie. 

19: Conversazione - Gior 
naie parlato. 

19.30: Concerto di musica 
francese ritrasmesso da 
un teatro Direttore In 
Rhelbreclit; 1. BerJioz 
Ouverture del Benvenuta 
celimi; 9. Debussy: Mar¬ 
cio. scozzese-, 3. Dpkas 
L'apprendista stregone 
i. Franck; Sinfonia iu re 
minore; 5. luglmlbrei TU 
Sinfonia breve-. «. Cha 
brier: Festa polacca - In 
un intervallo: Notiziario 
22: Conversazione di Ra¬ 
mon Gomez de la Sema 
22.30: Varietà. 

23: Campane. 

23.6: Giornale parlato 
Concerto ilei sestetto del 
la stazione. 

0 45: Giornale parlato 
i: Campane - Fine del¬ 
la trasmissione. 


SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1: kW. 55 

18.45: Lezione di tedesco. 
19,30: Conversazione. 

20 dall'Opera Reale) 
Pii. ' iui: La fanciulla del 
West, opera. 

22,45: Danzo (diselli). 

23 24: Musica da bailn 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 
kc- 556; m. 539,6; kW. 100 

18: conversazioni vaili 
io.- i.iemale parlalo 
19,16: Concerto vocale. 
18,25: Conversazione. 

19,50: Concerto di music a 
gregoriana con soli e 
cori. 

2i: Giornale parlato. 
21.10: C-oneerlo variato. 
22 15: Notiziario - Fine. 

MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257,1: kW. 15 
19.14: Annuncio. 

19 16: « Da donna a d<>u 
uà ” conversazione. 

19.30: Pot-pourri di Leo 
Pàli :.iis-Di). 

19 56 ((la Berna): Noti¬ 
ziario, 

20: Orientazione agricola 
*0 16: Ritrasmissione dal¬ 
la svizzera Interna. 

SOTTENS 

kc. 677; m. 443,1; kW. 25 
18.30: Lez. di esperanto. 
18,40: Dischi - Convers. 
18 40: Giornale parlato. 

20; Convers. musicale con 
illustrazioni: 1. Mozart 
i'omertà di violino in sol 
maggiore; Viotti: Con¬ 
certò di violino in la un¬ 
ii ore. 

20.40 : Rad loco inni et I j a 
21,15: Giornale parlalo. 

*i 26: Concerto corale 
21,46 22 20: Musica l)l‘li- 


UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc 546; n. 549,5; kW. 120 
18: Lozione di lui imi" 
18.£0: conversazione. 

19 30: Dall'Operà Reali 
Finto*: Marta, opera 
2120! GlOrnaift parlate 
22 30: Concerto di uni¬ 
ca da Jazz. 

23.20: Musica zigana 
0 5: Giornale parlato. 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174; m. 1724; kW. 500 
18,30: Musica richiesta 
19,30: Canzoni popolari 
rivoluzionarlo. 

21: Convers. in ceco. 
21,55: Campane del Krem 
Uno. 

22,6: Convers. in ingle-c 
23,6: Convers. in ledi** <> 

MOSCA IV 

kc. 832; m. 360,6; kW. 100 

18.30: Concerto sinfonico. 
21: Danze e conc. Variato. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318.8: kW. 12 

19: Dischi - Notiziari ■ 
Bollettini - Conver-az. 
21.30: Concerto del l or- 
che'-tia della stazione - 
Nel l'intervallo « alla fi¬ 
ne Notiziari. 

RABAT 

kc 601: m. 499,2; kW. 6.5 
20.30: Conversazione, 

20 45: Conversa*. agricola. 
21: c oncerto sinfonico in 
dischi. 

21.30: Concerto di musi¬ 
ca leggero. 

*2: Giornale parlai 
22.15: Musica da camera. 
22 4E 23 30: Danze (d(-Tii). 


TAPPETI SARDI kss'ì 

mano di arto paesana, adatti per regalo caratte» 
ristico ed originale. A prezzi non rimunerativi 
liquidansi disponibilità • accettansi ordini su mi¬ 
sura. Rivolgersi al Cav. Piras. 

Nuovo ribasso di prezzi del X)°/ 0 

Ditta SCUOLA DEL TAPPETO SARDO ili 1SILI (inoro) 


S ri I,'lippe rfella funzionalità 'iella circo¬ 
lazione. il tufnrjue diviene veicolarli ncr 
vii e veleni che sono fante delle pili 
Ilravi c disparate infermila 

ARTERIOSCLEROSI - GOTTA - URI¬ 
CEMIA - REUMATISMI - OBESITÀ 
STITICHEZZA - FORUNCOLI - ACNE 
- ECZEMA - PRURITI - ecc., 

LA PRIMA LEGGE CHE LA NATURA 
DETTA E* QUELLA DI SVELENARE, 
DEPURARE IL SANGUE E QUINDI L’IN¬ 
TERO ORGANISMO. 

UNA BUONA CURA DI 

DEPURATIVO 
" oma §; S. S I M O N E 

PREPARATO MONASTICO DEL 1573 
COMPOSTO DI SOLI SUCCHI DI PIAN- 
TE E DI PRINCIPI ATTIVI VEGETALI, 
PURIFICA IL SANGUE, REGOLARIZZA 
LA CIRCOLAZIONE E RIATTIVA LE 
FUNZIONI ORCANICHE. 

UNA PERFETTA CIRCOLA 
ZI0NE SANGUIGNA. FAVO¬ 
RENDO IL RICAMBIO ORGA¬ 
NICO. PRESERVA DA OGNI 
MALANNO, RIDONA VIGORE 
E GIOVENTÙ'. 


Selle migliori Pannaci*- 
a L Iti,* U flacone nor¬ 
male per posta L. 18,*). 
Il- flacone triplo, cura 
eorn| lieta. L. 30,10 |MM- 
|K»*>tA L. 40.10). 

Chiedete >ejrua impegno 
l'opuscolo gratùito albi 

Offre Farnac. SIN SIM0HE 
Via Garibaldi 13 R - TORINO 

Aut. l’nf. Torino N. 198/T 
<lrl 21-8-192» 
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MOSCHETTIERI IN TALLONE 



Radiofilm a lungo metraggio offerto dalla 

S. A. «PERUGINA» 

CIOCCOLATO E CARAMELLE 


CANTASTORIE (Giacomo Osel'a) 


Mnariia 

(Nunzio Filogamo) 


Al HOS 

(Mario Ponte) 


ARLECCHINO 

(Riccardo Massucci) 


D’ARTAG.nAN 

(Arrigo Amerio) 


PORTHOS 

(Umberto Mozzato) 
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INTERFERENZE 


S arà rappresentala Jru qualche giorno, al Tea¬ 
tro Antoine di Parigi, una nuova commedia 
dal titolo trasparentissimo : Vel' d'Hiv’. Per dare 
U tono preciso dell'ambiente in cui si svolge la 
vicenda sportiva sono stati scelti come interpre¬ 
ti. una stella del cinematografo che fu. a suo 
tempo, manichino di mode. Ariette Marcirai; una 
vedetta, come si dice, del caffè-concerto. Perchi- 
< ot, che fu in gioventù una grande promessa del 
> /olismo e delle « sei giorni » ; un altro divo dello 
schermo, Raymond Cordy. che fu, agli inizi 
della sua felice carriera, autista di piazza. 

Tutto si potrà rimproverare a Vel’ d’Iliv’. dal 
pubblico e dalla critica, ma non certo la man- 
ranza di colore locale. 

L’altra sera una stazione straniera diffondeva 
f/li insegnamenti di un professore sull’ « arte di 
parlare». Arte difficile, per la quale, occorre 
dirlo, bisogna proprio nascere con la vocazione: 
arte magica, per la quale, occorre aggiungere, gli 
msegnamenti non servono affatto. E per convin¬ 
cersene busta ascoltare, fin che si può, i discorsi 
di coloro che pretendono di mettere alla portato 
di lutti le presunte regole di quest’arte. 

Scrive un intenditore : «Per mirabilmente co¬ 
struito che sia un motore moderno, per ammire¬ 
voli che siano la sua forza, la sua resistenza, il 
suo rendimento, non c'è. tuttavia, motivo per an¬ 
darne orgogliosi, se pensiamo un istante che esi¬ 
ste un altro motore che lo uguaglia, almeno, in 
durata e rendimento. Esso è il cuore, il fragile 
cuore dei poeti, pompa aspirante-premente che 
senza fermarsi un attimo si contrae e si dilata, 
durante tutta la nostra vita, con moto alterno 
continuo. 

Stabiliamo un parallelo fra questo motore 
cardiaco e il miglior motore d’automobile che 
possa immaginarsi. 

« Il cuore umano batte 100 . 000 ' volte al giorno. 
ussiti 36 milioni di volle all'anno, ossia più di 
000 . 000.000 di volte in una esistenza di sesso ti¬ 
ranni, 

<i Consideriamo adesso un malore d’ automobile 
che funzioni in ragione di 2500 giri al minuto, 
cale a dire 150.000 all'ora e. che sviluppi una velo- 
, ita oraria di ottanta chilometri. Non c'è nessun 
motore che sia capace di trascinare un veicolo 
più di 400 000 chilometri e raggiungerà questo 
limite a condizione di ricambiargli i pezzi fon¬ 
damentali. 

* Se consideriamo che questo massimo di 
400.000 chilometri rappresenta circa 750.000.000 di 
giri, se ne deduce che il motore cardiaco di un 
uomo di media longevità dà quasi il triplo di 
colpi di pistone » del migliore c più perfezionato 
motore d’automobile ». 

Un critico musicale francese, André George, 
ascoltando Wanda Landowska che celebra al cla¬ 
vicembalo il 250° anniversario di Hacndel. imma¬ 
gina: duecentocinquanta fiammelle accese dalle 
sue dita magiche sopra un ideale « gàteau » com¬ 
memorativo! 

Il suonatore di fisarmonica, cieco, accovaccialo 
laggiù, alla svolta della contrada, ha imparato 
soltanto tre motivi di Verdi, via li suona e li zu- 
lola a meraviglia. 

Alle dieci di tulle le mattine è al suo posto. 
Attorno a lui si fermano gli appassionati del me¬ 
lodramma che a quell'ora non hanno altro da 
fare. Discutono tra di loro, si scuotono prenden¬ 
dosi per le spalle, si puntano l’un l'altro l'indice 
sotto il naso, se la prendono col jazz e finiscono 
per seppellire i motivi della fisarmonica sotto il 
loro clamoroso pettegolezzo. 

Il cieco, che non sente battere il becco d’un 
quattrino sull'orlo della ciotola, si alza, s’asciuga 
il sudore e va, rassegnato, a sedere cento metri 
più in là. 

Non passano cinque minuti che i fanatici del 
melodramma, bruciando le tappe, gli sono nuova¬ 
mente attorno: e daccapo con le polemiche, rifa¬ 
cendosi agli acuti del Tamagno e ai gorgheggi 
della Melba. 

Io so come andrà a finire anche questo melo¬ 
dramma stradale : quel povero suonatore impa¬ 
rerà l’ultimo motivo di danza e metterà in rotta 
i suoi ammiratori antimeridiani a ritmo di ciar- 
leston. ENZO CIUFFO. 


GIOVEDÌ 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

lumi: tu', 71* - III. «0,8 k\v. 50 
NAPOLI: lw. 1104 ni. -Jll.7 - kW. 1.5 
Kaki. ite. 105’) - ni. SRI,3 - kW. y* 

Milano II: Uè. 135? - m 221,1 - k\V. 

Torino li: kc. Kir.fi - ni. KW, o.v 

MILANO II (• TOH INO il 
• turano iti collega unii io con Róma alle 

7.45 (Roma-Napoli): Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8,15 (Roma-Napoli) : Giornale radio - Lista. 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell’Ufficio 
presagi. 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R. 

13.5- 13.35: 

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofilm a lungo metraggio di Nizza e Mohrk! li 
C ommenti musicali di E. Storaci 
'T rasmissione offerta dalla Soc. Au. Peruginai 

13.45-14.15: Concerto di musica varia 

13,35-13,45: Giornale radio - Borsa. 

16,30-16,40: Giornale radio - Cambi. 

16.40 (Napoli): Bambinopoli - La palestra dei 
perchè: Corrispondenza, giuochi. 

16.40- 17,5 (Bari): Il salotto delle signore 'La¬ 
vinia Trerotoli-Adami). 

16.40- 17,5 (Roma); Giornalino de! fanciullo. 

17.5- 17,55: Concerto vocale e strumentale: 1. 
a> Mendelssohn : Rondò capriccioso, b) Chopm 
Studio brillante 'pianista Mario Ceccarellh: 2 
a) Tosti: Tristezza, b) Bizel: Carmen, romanza 
del fiore (tenore Nino Mazziotti); 3. a) Scarlatti: 
Già il sole del Gange, b) Verdi: Otello, canzone 
del salice, c) Respighi: Stornellatrice (soprano 
Maria Luisa Da Conto); 4. Clementi: Toccata 
(pianista Mario Ceccarelli); 5. a) Palombi: 
Stornello, b) Cilèa: Adriana Lecouvreur, e L’ani¬ 
ma ho stanca» (tenore Nino Mazziotti). 

17,55-18: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18: Quotazioni del grano. 

18.40- 19 (Bari): Trasmissione speciale per ia 
Grecia: Lezione di lingua italiana. 

18.45 (Roma): Radiogiornale dell’Enit - Co¬ 
municazioni del Dopolavoro. 

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue esteri- - 
Lezione di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi. 

19-20 (Bari': Bollettino meteorologico - Radio- 
giornale dell'Enit - Comunicazioni del Dopola¬ 
voro - Notiziario in lingue estere. 

19 (Roma III): Note Romane - Dischi. 

19,35 (Napoli): Cronaca dell’Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radiogiornale dell'Enit - Comu¬ 
nicazioni de! Dopolavoro. 

L9.55: Dischi. 

20.5: Giornale radio - Notizie sportive - Diselli. 

20,10-20,45 (Bari): Trasmissione speciale te» 
la Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco: 3. Eventuali comunicazioni: 4. Segnale 
orario; 5. Cronache del Regime. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

20.30: Guglielmo Danzi: Tre poesie: a) Il cam¬ 
mello; b) L'arco e il nido; c) Via San Pancrazio. 

20,45: Dischi. 

21: 

Trasmissione d’opera da un teatro 

Negli intervalli : Mario Corsi : « La casa di 
Molière», conversazione - Luigi Chiapparmi: 
Dizioni poetiche - Notiziario - Giornale radio. 


PH0N0LA- RADIO 

RATEAZIONI .CAMBI 

RIPARAZIONI 

Ing. F. Tartufar!, v. dei Mille. 24-Tel. 46-219 

TORINO 



Il M” Giuseppe Pietri. 


MILANO - TORINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

MIMMI R, 814 III 3(58.0 - KW. .10 TUBINO : kc. fi vi 
*;:t.V - kW. 7 — BEN UVA: k. >.•*«; - m. 301,3 kW 
I'kiksu': k- - ni. ■ kW. IO 

Firenze : k*:. tuo - m. «iii.k kw. so 
Ito Al A 111, he. 1238 - HI. .’.KI kw. 1 
in IMA III entra in collega men<o r-m Milano allo. go 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lisi ;i 
Buitoni per le massaie. 

11.30: Orchestra Ambrosiana diretta dal M 
Culotta: 1. Grieg: Danzai norvegese; 2. Pul ¬ 
cini : Manon Lescaut. intermezzo atto 3"; 3. D - 
libes: Coppelia; 4. Culotta: Meditazione; 5. Wils 
sii: All'ungherese; 6. De Nardis: a) Serenata 
napoletana, b) Pulcinella; 7. Giordano: Il voti 
intermezzo atto 2 ; 9. Morlacchi: Fior d'amore 
valzer brillante; 9. discuoio: Danza, burlesca 

12,45: Giornale radio 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R 

13.5 : 

1 MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofilm a lungo metraggio di Nizza e Morbei 
C ommenti musicali di E. Storaci 
• Trasmissione offerta dalla Sor An. Perugina' 

13,35-13,45: Dischi - Borsa. 

13,45-14.15' Musica varia: Orchestra Cniifl 

14.15- 14,25 (Milano): Borsa. 

16,30: Giornale radio. 

16.40: Cantuccio dei bambini. Balilla a noi 
In radloviaggio con l'Amico Lucio e Mastri• 
Remo... sulla carta geografica d’Italia. 

17,5: Concerto vocale con il concorso del so¬ 
prano Lina Solza e del baritono Diego Pramauro 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano nei maggiori mercati italiani. 

18,45 iMilano-Torino-Triestc-Firenze): Radio - 
giornale dell’Enit - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro. 

19- 19,55 iMilano-Torino-Trieste-Pirenze) : No¬ 
tiziario in lingue estere - Lezione di lingua ita¬ 
liana. 

19-20 <Milano II-Torino II): Musica varia 

19.15- 19,30 (Trieste): Dischi. 

19,15 (Genova): Comunicazioni dell’Enit e dii 
I>opolavoro - Dischi. 
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19.55: Dischi. 

20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - Dischi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Guglielmo Danzi. Tre poe¬ 
sie: a) II cammello; b) L'arco e il nido; c> Via 
San Pancrazio. * 

20.45: 

Programma Campal i 

Musiche richieste dal radioascoltatori (offerte 
dalla Ditta Davide Campari e C. di Milano). 

21,45: 

Addio, giovinezza 

Operetta in tre atti 
di GIUSEPPE PIETRI. 


Dorina .Nina Artuffo 

Eìena . Gisella Carmi 

Mario .Vincenzo Capponi 

Leone .Riccardo Massucci 

Carlo .Arrigo Amerio 

Antonio .Giacomo Osella 

Teresa .Amelia Mayer 


Negli intervalli: «Una commedia che non in¬ 
vecchia». conversazione di Gigi Michelotti - 
Giornale radio. 

Dopo l’operetta (Milano-Firenze): Ultime no¬ 
tizie In lingua spagnola. 

BOLZAN 0 

KC. 5311 - m. 559,7 kW. 1 

12.25: Bollettino meteorologico. 

12.30: (Vedi Milano). 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.I.A.R 

13 5-13 35 : 

I MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofllm a lungo metraggio di Nizza e Moruelm 
Commenti musicali di E. Storaci. 
(Trasmissione offerta dalla Soc. An. Perugina! 

13.30-14: Concerto del Quintetto. 

17-18: La Palestra dei Bambini: a» La Zia dei 
perchè, b) La cugina Orietta - In seguilo: Dischi. 

18.45: (Vedi Milano fino alle ore 23). 


PALERMO 

KC. 505 - m. MI • kW. 3 

12.45: Giornale radio. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

13,35: 

i MOSCHETTIERI IN PALLONE 
Radiofilm a lungo metraggio di Nizza e Morbelii 
Commenti musicali di E. Storaci 
(Trasmissione offerta dalla Soc. An. Perugina». 

13.35-14: Concertino di musica varia: 1. Nico- 
lardi-Letico-Anèpeta : Campanellino d’amore. 
valzer; 2. Ranzato: I monelli fiorentini, fantasia; 
3. Flaccone: Marinaresca, barcarola; 4. Carabel- 
la: Iberia, intermezzo; 5. Moreno: Canti di mag¬ 
gio. serenata; 6. Concina: Successe un quaran¬ 
totto. 

17.30-18.10: Dischi. 

18.10-18,30: La Camerata dei Balilla 
Gli amiconi di Fatina. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radiogior- 
nale dell’Enit. 

20.20-20.45: Dischi. 


Doti. D. LIBERA 

DELLE CLINICHE DI PARIGI 

TERAPIA E CHIRURGIA ESTETICA 


Rughe. Cicatrici, Nasi deformi. Orecchie, ecc. 
Chirurgia estetica del seno. 

Eliminazione di nei, macchie, angiomi. 

Peli superflui, Depilazione definitiva. 
MILANO ■ Via G. Negri, 8 (dietro la Posta) • Riceve ore 15-18 


20.30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A.R. 

20.45: 

Serata varia 

1. Pietri: Primarosa, selezione. 

E. F. De Maria e G. Armò: «Almanacco 
marzo 1935 », conversazione. 

2. Canzoni di varietà. 


22 

(circa): 



I miei amici di Sans Souci 

Commedia in un atto di 
Personaggi : 

LUCIO D'AMBRA 

II 

marchese Umberto d’Andrara 

G. C. De Maria 

II 

comm. Pasquetti . . . 

... A. Carnaggi 

II 

colonnello Barboni . 

. L. Paternostro 

La 

signora Enrichetta 

... A. Labruzzi 

La 

signorina Bianca . 

. . . Rita Rallo 

La 

signorina Maria . . 

.L. Pavesi 

II 

marito . 

. ... G. Baiardi 


Un giardino - Una 

contadine] la 


22.30: Lombardo: Madama di Tebe, selezione. 
23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


CONCERTI 

18: Marsiglia - 20: Co¬ 
penaghen (Direttore F. 
Busch) - 20,10: Buda¬ 
pest - 20,55: Hilversum 
IDirett. Mengelberg) 
21,40: Midland Regional 
- 21.45: Radio Parigi 
(Musicisti belgi). 
CONCERTI VARIATI 
18,30: Stoccarda (Bandii 
e fisarmoniche) - 19,10: 
Praga (Banda) - 20: 

Varsavia - 20.10: Colo¬ 
nia (Orchestra e soli) i 
20,30: Oslo - 20,45: | 
Huizen (Orch. e coro) 

■ 21: Bruxelles I - 21,15: 
London Regional (Musi I 
ca di Fletcher) - 21,30' 
Lyon-La Doua (Dalla Sa 
la Rameaù) - 22: Bor¬ 
deaux - 22,15: Varsavia 
(Festival Kurpinski) - , 
22.30: Lussemburgo 
23,25: Amburgo (Orche¬ 
stra d'archi). 

OPERE 

19,30: Bucarest (Dall'O 

péra ..dna) 19,35: 

Lipsia (Rudolf Wajjnpr: 
«Il favorito ») 20.10: 


Beromuenster (Mozart 
« Il Re pasture) 20,30: 
Monte Ceneri, Sottens 
(Bellini: «La Sonnam 
buia »). 

MUSICA DA CAMERA 

18,10: Huizen (Quartet¬ 
to) - 21: Koenigsberg 
(Quintetto) - 21,30: 

Marsiglia - 23,15: Droìi- 
wich. 

SOLI 

22,30: Stoccarda (Chi 

COMMEDIE 

20,15: Stoccolma (lbsen . 
«Gli spettri ») • 21,25: 
Parigi P. P. (4 atti) - 
21,30: Grenoble (3 atti). 
MUSICA DA BALLO 
23: Koenigswusterhausen 
- 23,10: London - 23.30: 
Radio Parigi - 24: Am¬ 
burgo - 0,15: Droitwich. 
VARIE 

20,30: Praga (In onore 
-li Masai yk) 21: Droit¬ 
wich (Varietà burlesca). 


SEGNALAZION 

SINFONICI 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592: m. 506.8; kW. 120 
18.30: Conversazióne. 

18 55: Conversazione tea 
t rale. 

19: Giornale parlalo 
20: Serata alpina (I un 
(aia e Quartetto della 
Carinzla). 

2120: Trasmissione di 
varietà. 

2i3o: Giornale parlai >< 

21.40: Conversazione: -, li 
viaggio a Roma deliri 
Si hubertbund viennese.'. 
22: Concerto dedicato a 
composizióni di Schu- 
bert: t. Sonata in la 
maggiore, 2. impront i 
so In si bemolle maggio¬ 
re; 3. Quartetto d'archi 
In re minore. 

23: Giornale parlato. 
23,20 1: Musica da ballo. 


BELGIO 

BRUXELLES I 
kc. 620: m. 483.9: kW. 15 
18: c • incerto di dischi. 
18,30: Per i fanciulli. 
19,30: Ka:ii<irchcs|ra. 

20: Cronaca del mondo 
operalo. 

20 15: Concerti di dischi. 
20.30: Gioì naie parlato 
21: Concertii variato: l. 
Bèrlioz: Marcia unghere¬ 
se; c ì. Armandola: ÀI cir¬ 
co-, 3, Colialun: Il luna¬ 
rino. pei* violino; 4. Brus- 
selmans Passatempo per 
jazz; 5 Basilewski: Il 
jazz tra oli animali . c. 
Canto ■; Delmas: Suite 
esotica; s. Bela: La cac¬ 
cia alle farfalle. 

21.40: Sketch, 

22: Conversazione. 

22 15: Concerto di dischi. 
22,30: Assolo di organo 



EXTRA 


22,45: i onerili di disi Iti 
23: <iii>riiale parlalo. 

23 10 24: Dischi richiesti. 

BRUXELLES II 

kc. 932: m. 321,9; kW. 15 


20.30: Trasmissione di 
Gala della piccola Intesa 
in onoro del Presidènte 
Masaryk. 

22: Giornale parlato 
22.15 23: Mùsica brillatile 


18: Concerto ili musica 
da camera. 

18 30: Per i fanciulli. 
19.15: Conversazioni Di 
rioni - Canto 

20.30: (.minale parlato 
21: nannm-lt. De Kcizrr 
tot itecioon>. radiocolu¬ 
titeli iti ìnimrKt fra. 

21 45: Conversazione. 

22 Conci-ilo varialo de¬ 
dicalo a Mnliler: t a pal¬ 
le- Kin/lci loteulirclrr; c .' a 
parie: IMS Lieti rem iter 
Ente 

23: T'ituI riera ib-1'a -era. 
23.10: Giornale parlalo. 
23.20: Con cerio di dischi. 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA 1 

kc. 638: m. 470.2: kW. 120 
17 55: Tra sin in tedesco 
io: Giornale parlalo. 

19 10 : i -ne bandistico. 

19 55: Film radiofonico. 


BRATISLAVA 

kc. 1004; in. 298.8: kW. 13,5 
18: Traslti, in ungherese. 
18.45: Conversazione. 

19: Trasin. da Praga. 

19 65: Trasin. da Praga. 
22.15: Noi. ili ungherese 

22.30 23: Come Praga. 

BR NO 

kc. 922: m. 325.4: kW. 32 
18.25: Dischi Con v.-is. 
19: Trasin. da Praga. 
19,10: Concerto corale. 

19 S5 23: Come Praga. 

KOSICE 

kc. 1158: m. 259,1; kW. 2.6 
18: Programma varialo 
18.30: Conversazioni 
19: Trasin. da Praga. 
19,10: Come Bratislava 
19.55: Trasm. da Praga. 
22,15: Come lira ridava. 

22.30 23: Come Praga 
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MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; ni. 269,5; kW. 11,2 
17.SS: Trasm. iti tedesco. 

18,30: < OUVPI S. - Diselli. 
19 23: Tra sm. ila Praga. 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 
kc. 1176; m. 255,1; kW. IO 
18,16: Lez. rii inglc.se. 
18.45: (tini-naie pallaio. 
19.30: ( ’onversazione. 

20 : Conferì o sili follilo ili 
retto da Fritz Bipòli con 
arie por soli e coro: 1 . 
Bach- Halt‘ in Ijedàrtii- 
nix J/‘situi Citrini, can¬ 
tata n. 13 per soli, coro, 
orchestra o continuo; 
Beethoven: Sinfonia n. 9 
in re minore, pp. tj-Y 
22.10: Giornale parlalo. 

22 26 0.30: Mns. da lialln 

FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 
kc. 1077; m. 27S.6; kW. 12 
17: TrasniisBÌOno musi¬ 
calo variala dedicala ai 
fiim-iulll. 

19: Conversazione. 

19,30: ritornale parlalo 
20.45: Conv. politica. 

2i: 11 ipmrtP d'oi-n del 


21.15: 
21,30: l 


Il'lna/.in, 


ieri 


. di i 


•chi. 


Ti-I 


Su • 


culo 


20,15: Diselli - Notiziario. 
21 : Nili Mario - Diselli. 
22 : Giornale parlato. 

22 15: Coquiot e Trelilu: 
/.'aulirò tirila giustizia, 
commedia in un alio. 

PARIGI P. P. 
kc. 959; m. 312,8; kW. 100 
19 30: Per j fanciulli. 
20.4: conversazioni varie 

- Allindila - Diselli - 
(Jionial» parlalo. 

21,25: Fourivier e. Turpi il: 
Manine ile jev tiesse, com¬ 
media in 4 atti. 

23.30-24: Musica brillante 
e da hallo (dischi). 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215; m. 1395; kW. 13 
18.45: idomale parlalo, 
19.30: intermezzo musi¬ 
cal»?. 

19.45: Attuai, croiiaihe. 
20.30, Concerto di ili 

- ledi musica da hall- 
fino alle 22. 


hi 


variai») 
Adam. / fanlorei ili Vie 
Ielle. M-lc/ioiie; 2. Offrii 
hach: a) Mti/lninc. Fu¬ 
rari. hi La figlili lei 

tamburo maggiore, se¬ 
lezioni; intermezzo di 
l'auto; , Szu.lt- : tilt Un. 
fanlasia: Audiaii: Il 

man Mogol, fantasia: 7 
lezzo di canlo: 


persiano: 9. Delibes Val¬ 
zer dal A tenie fiori!, io. 
f’iiiicJilrlli: Hall,-Un del 
la nioioiulu - Ailn hi"' 
idi ime noi Me. 

GRENOBLE 
kc. 583; m. 514.8: kW. 15 
18: Coiii-i-i-Io di dischi. 

18 30: ( orso d'esperanto 
19: Da Po rifi i 
19,30: GioruaIn parlato 
20 46: ( olive reazione. 

21.30: Krckmann - ' ha 
i ria li: L'amico Frd:. ■ olii 
media in :ì ntii - Alla ti 
in giornale parlai ». 


17: trasmissione del g-ii 
cerio dillo alPIstillJZ.Ioiie 
des Charlrcux. diréuuru 
J li-ville. 

19.30: Glori)ale i«u-inm. 
20.40: Conv. - Cronache. 
21-30: Dalla Sala Ua- 
niean: Concrrio: i Mo¬ 
zart: Sinfonia In re-. *?. 
Assoli di cantò; •-in¬ 
veì: Valzer nobili e sei/, 
t imputali: 4. Cliaussoii: 
Poema dell'amore e del 
mare . 5. Wagner: tìnvér- 
lure dei Maestri ninlort 
- Alla tino: mi ime no- 

MARSIG LIA 

kc. 749; m. 400,5; kW. 1.6 
18: Concerto sinfonico 
dir. La volli': 1. Mozart 
/.'impresario; 2 . Paure; 
Sera, melodia; 3. Nico- 
dé: noi ero; 4. Róssi Ili : 
Masè, selezione; Y De 
Boxi; La morte dima 
violata; «. Sibeliu-: can¬ 
zone del He. cria Ha me 7 . 
Raff. Le »triadi nella fo¬ 
resta; 8. Massone!. Se 
lezione dal Werther: 0. 
Soli ubo rt ; a) Serenala 
d imane, b) Marcia 4'ri¬ 
mare; lo. Daini: <l lum¬ 
ie Ile, fantasia - Alla fine 
cronache. 

19,33: Giornale parlalo. 
20,45: Musicai varia. 

21 : ConCeremsa camme 
inorai iva. 

21.15: Varietà. 

21,30: Musica da camera. 


19: Trasmissione dalla 
Chiesa di Passy di una 
conferenza religiosa. 

20 : Notiziàri - Informa¬ 
zioni. 

21: Letture letterarie 
2145: Concerto sinfonico 
dedicalo ai musici sii del 
Delgiò. Dir.: André-. 1. 
Pool: Oli erri 11 re allegra; 
2 . longeii: Impressioni 
delle .\rdenne; :i. Vietix- 
I cnipS: V Pomerio, per 
violini): 4. Delioeck: 

llapspdia sii arie popo¬ 
lari fiamminghe; r>. 
Hrussclmans. Sinfon i a . 

SfiuriS: DancerieS: 7. 


Sensascionale 



CURATE LE 


VOSTRE MAN 


Molli- migliaia ili uomini c di donne, si vergognano delle lurn 
mani rùvide, deturpate da rossori e macchie o cosiantcmenie 
umide 0 madide di sudore. 

Anelli: voi poi rete avere mimi belle, mnibldr. hiinii'lii' usami" 
il s’Ai.VAMAN, produllo 'iiiilini" .sc-ieiillfleiimenlii per I» 
bellezza delle mani. 

Il SAI.VAMAN fa scomparire rapidamente ogni rossore an¬ 
tiestetico e cura radicalmente le piccole e mlernseiniiclic cica 
Irlei prodotte da soda, da alili caustici eimh-null nel saponi 
e nel dclei Gvi usuali. 

Col SAI.VAMAN potrete olienere e conservare mani nmildile. 
venutale, belle Miche se vi «morrete a Ianni manuali failr»-i 
e rudi. Il SAI.VAMAN preserva dui geloni e fa scampai ire 
rapidamente te mai-cliie rossastri- e ogni iraeela postuma ili 
gelimi. Il SAI.VAMAN guarisce rapida meni e il SUDORE 
DELLE MANI e vi libererà ila ipiesio fastidioso im-iuiveiilenie. 
Il XALVÀMAN noli è una (Teina nè un mignolili). Non unge, 
noi) (‘imi iene alcool nè sostanze velenose; è un rii rovaio as- 
sululameli)c un,derno rlj sorprendente efficaci;!. 

Sci urte oggi stesso alla FATAS. via Mario (ìiodli, 53 - Toiino. 
inviando lire 8 in francobolli n a mezzo vaglia o chiedendo la 
-pedizione del SAI.VAMAN eonlrn assegno. Anele eosi qui-;!,, 
iiui'tenlfisn «ili i-Ik- renderà alle vosi re mani quella In I- 
lezz,a e nini bidè/,za al coniatili e alla stretta di mano Che 
i:os|ili, ìschi m ima vera simpatia fisica. 


Novità 


sinfon leu - Pél* 1 f;m 
• iulli. 

20: Varietà Mii'ira ih 
imi in • Notiziario - Ari 


22: Fantasia Mu-ha «in 

23: Musini varia Noli 
/.invio • Musica da hallo 
- Arie ili opere, 

24: Musica viennese - Mu¬ 
sica ila II 1 iti - .tazz - 
SI rumeni i vari. 
i 1,30: Notiziario » anzi, 
unii- - Musica miniare. 


Gllsc 


Da: 




(lai Mare; 8. Ysaye 
Fantasia su un tema pn 
polare vallone - Negli 
iilterv : ultime notizie - 
Cronaca della moda. 
23,39: Musica da ballo. 


18 : ('olici*rio. 

19: Corso d i-speraiTto. 
19,30: Giornale pai-lai - 
21 : Infoi-innz. Ciiminiic. 
21 .I 6 : rniivi-i-sH/nine. 

21,?0: Unniche disi o. 

21.46 Da Parigi 


STRASBURGO 

kc. 859; m. 349,2; kW. 15 
•Vi- ragioni teciiicln- In 
stazione noti l.rasnielie da 
l unedi 4 a Snhato Mai 
/•> compreso. 


i linrci 
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incerto di maire 
i auliche 
liliale parlalo. 

< 1 firn àie parl in o 
l. s Bach: Prelu- 
mia rial Fbwieem- 
eii temprato. 

: Concerto ori-lif- 



LEDONNECHELAVORANO 

e stanno molte ore in piedi ogni giorno, conoscono 
purtroppo quasi tutte il senso doloroso di peso, il 
gonfiore alle gambe, accompagnato da chiazze vio¬ 
lacee; 1 crampi e le tirature nei polpacci, 1 dolori 
al dorso ed ai reni, la stanchezza generale, I mali 
di capo, le crisi di scoramento e di abbattimento. 

TUTTE QUESTE SOFFERENZE SONO DO¬ 
VUTE AD UNA CATTIVA CIRCOLAZIONE DEL 
SANGUE e quasi sempre vanno di pari passo con 
ritorni irregolari, insufllcienti od eccessivi, con per¬ 
dite, dolori di ventre, inappetenza, nervosismo. 

Se vengono trascurate, queste manifestazioni si aggravano, 
ed allora appariscono le varici interne od esterne, le ulcere va¬ 
ricose, i gonfiori persistenti, le flebiti, ed in seguito le gravi com¬ 
plicazioni dell’età critica, metriti, fibromi od altri tumori, ecc. 
Il lavoro diventa un martirio, se non riesce del tutto Impossibile. 

Contro tutti questi mali, uno è il rimedio: il SANADON. 

Il SANADON, liquido gradevole, associazione scientifica ed 
attiva di piante e di succhi opoterapicl, RENDE IL SANGUE 
FLUIDO, I VASI ELASTICI, REGOLARIZZA LA CIRCOLA¬ 
ZIONE, SOPPRIME IL DOLORE, DA’ LA SALUTE. 



/cr /o </oz///« j c/z/cr 


GRATIS, scrìvendo al Laboratori de! SANADON, Hip. 37 . v/a liberti, 33 - Milano - ri¬ 
ceverete VInteressante Opuscolo "UNA CURA INDISPENSABILE A TUTTE LE DONNE". 

11 flac. L. 11,55 in tutte le Farmacie. 3 


Aut. Pref Milano N. 49.627 del 10-11-5 


«iei'l irai n a composizioni 
ni Waldemar W enfila in ls 
(«TIri ai» Fautore stesso) 

BRESLAVIA 

kc 950: ni. 315.8; kW. 100 
19: » oiivers agri còbi 
19.20: Da KoeiilftSwn-lrr, 


GERMANIA 

AMBURGO 

kc. 904; m. 331.9; kW. 100 

18 30 < onversaziòiii varb\ 
19: llarhcck: Le ligi ir ili 

I/olitigè, commedia. 

19 45: Conversazione. 

70: Giornale parlnto, 
20 ,10: Serata hrilhmi.- iti 
varietà popolare. 

22 : Gioruai» parlato. 
22.20: Conversazione. 

22.30: Seguilo del Villici a. 
23: * Ducerlo vocale. 

23,20: Musica per avelli 
I IleIh-r: Passeggiale ili 
un, salii a rio; '2. lleuhor 
«or Semiala. 

24 1: Musica da ballo 
BERLINO 

kc. 841, in. 356,7; kW. 100 
18 30: La battaglia demo- 
uralica. 

18.40: Conversazione, 

19 : Arie e melodie popo¬ 
lari cantalo e suonale. 
19.40: Giornale parlalo. 
20 , 10 : Uh, ProebesM: iz¬ 
za c miracoli di un uf¬ 
ficiale ledesro {maggior** 
ICwnld voi! Kit-Di), »-a 


ha 

20 10 22: Da Berlini) 

22: Giornale parlalo. 
22.20: Da Colonia. 

22.40: Musica da camera. 
23.20 24: Concerto di in¬ 
selli. 

COLONIA 

kc. 658; m. 455,9; kW. 100 
18,25: Consersaz. - Notizie. 
19: Conversa/. - Dischi 
19.60: Attualità varie 
20: Giornale parlato. 
20 , 10 : Orchestra, piani», 
contrailo e coro: l Bee¬ 
thoven : L’dmonl, ouver- 
ture; 2. Beethoven; Con¬ 
ceria per plano e orche- 
si i-a in sol magg ; a. 
Brahms: Rapsodia dal 
Viaggia invernale urlio 
llarz di Goethe, per con 
1 callo, coro maschile «< 
orchestra; 4 STrauss 
Morie e trasfigurazione. 
poema sinfonico. 

22 : Giornale parlato 
22.15: Rassegna seti lina 
naie. 


FRANCOFORTE 

kc. 1195; m. 251; kW. 17 
18 .36: Lei ture. 

18 45: Notiziario. Conv. 
19: Da KoenifZSWiiM' r- 
hausen, 

20: Giornale parlato. 
20.15: Concerto di musi 
ea da camera (contrai¬ 
lo e orchestra da ci¬ 
merà). 

20.46: 

una 
laute 

21.15: Concerto corale 
óDinjKisl/.lonl di thiydn, 
Bacheliti, Brurluier). 

22: Giornale parlai» 
22.20: Conversazione dal 
!' America,. 

22 50: < onccrto di coll-- 
iGaspae Ga ssa do) 1 . . 1 . 
S. Bach: Adagio; •». Salti 
mari mi Sonala in sol. 
) R. Strauss: Sanala in 
fa maggiore: 4. Cassali» 
Parlila; 5. Schuinaim 
Adagio e allegro ' 

23.45: Dischi 

M- 2 : f'onrerio di disili! 
(romp. di R. Slrau-^: 


18 15: ( onvecsaz. vai»-. 

19 30: ( Olle,-rie vocili" 

20 : Giornate pari li,- 
201 O: romo Berlino 

2 i: Bi-ahin,. Qnlnlclto 

eoi: piano in fa nilnnre. 
2140: Con vero-azione 
22: Giornale parlato 
22.20: Notizie ilallAim 

l'Ira 


22 30: Gol I versi 


Man; 


2321 : Come Colonia 

KOENIGSWUSTER HAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60 

18 30: Conversazioni. 

19: Concerto vocale 

19 20 : c-onv. Introduttiva. 

19 30: Come Lipsia. 
21.45: Conv. ili attualità. 
22 : Giornale parlato 
23 0.30: Musica da bailo. 

LIPSIA 

kc. 785; m. 382.2; kW. 120 
18 20 : Concerto variato. 
19,30: Conv. introduttiva. 
19.35 dalla Staniaoper di 
Dresda): Rudolf Wagner- 
Hégouy: Il favorito, ope¬ 
ra in .3 atti. 

21.45: interni, musicale. 
22: Giornale parlato. 
22.20: Concerto vocale. 

23 24: Come colonia. 

MONACO DI BAVIERA 
kc. 740; m. 405,4; kW. 100 
19: concerto di dischi 
novità. 

20: Giornale parlato. 
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SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW 5 

19 M: Dischi - Giorn.ll* 
linciato - Sport - Borse. 
22: Campani» - Note ili 
società - Meteorologia, 

22 5: Arie per baritono 
22,30: Uailiorchestra, 

23: Giornale parlato. 
23,18: Canzoni marciane 
23,45: Musica da camera 
o.w: Concerto orchestra 
le Ouve.rlnres celebri 
o.40: Concerto dì dischi, 
i: Giornale pari. - Fine. 

MADRID 

kc. 1095; m. 274; kW. 7 
il: Musica leggera 
19: Conversazione - Gior¬ 
nale. parlato 
19.30: Trasmissione per I 
fanciulli 

21,15: Giornale parlale - 
Concerto rii musica da 
camera 

22.20: Concerto vocale 

(baritono). 

23: Campane. 

23.6: dormilo parlai" ■ 
Concerto «lei sestetto del¬ 
la stazione. 

0.45: Giornale parlalo 
1: Campane - Fino. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704. m. 426,1; kW. 55 
18.45: Lez. di inglese. 
19,30: Radòn abaret. 

20.15: 1 liscii: Gli sprilli, 
dramma. 

22 23: Musica brillante c 
da ballo. 


19,40: Coni. d*»i concerto 
at.10: Lezione di inglese 
10.40: Segnale orario. 

20 4i: Giornale parlato. 
20 45. Concerto di dischi. 
20,66: Programma dal 
Concertgelemw di Ani- 
steid/ini Orchestra di¬ 
retta da MengPlherg I 
Dopper: Ciaccona gol bi¬ 
ca; il. Beethoven : Concer¬ 
to per violino e orche¬ 
stra In re maggiore; In¬ 
termezzo ili soli di pia 
n»; Ciaicovski: Quinto 
sin/onla in mi minor» 
23 40: Notiizariè 
23.59: Musica da lui Ilo 
(Uno alle t).4ò), 


OROLOGIO 


tavannes 
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PREZIOSO - PRECISO 


JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc 686; m. 437,3; kW. 2,5 

18 40: Notizie - Convers. 

19 15: Notizie - Convers. 
20: TrasmlpsioRé In onore 
•Il MassiyK. 

22 23: Notiziari» - Dischi. 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569,3; kW. 5 

18 50: l,ez. di serbocroato. 

19 20: Notizie - Convers. 
20: concerto corale e soli 
ili saxofono 

21 30: Glori ale parlato. 

21 M: Orchestra 1. I,aliar: 
Frammento del Paese ari 
sorriso. K- Nedbai: Valzer 
ila Satinile polacco: :: 
Tljardovie: Fantasia sul¬ 
la piccolo Pioramìi: 4. 
sirauss Pot-pourri dello 
/.Inauro barone; ó Diselli. 

LUSSEMBURGO 

ke. 230; m. 1304; kW. 150 
19.30: Musica brillante e 
da ballo (dischi) 

21: Giornale parlai» 
21.20: Concerto variali). 
22.5: Racconto In tedesco. 

22 io: Concerto vocale 

22.SO: Orrh : I. Brahins: 
l'onccrio per plano e or¬ 
chestra In si bemolle 
Hiagg a. Pillney Uiver 
Cimento. 

23 30: Danze (disi hi) 


20,10: L. KUoChC: Le in 
:* di mezzanotte, raili 
recita con musica. 

2130: Concerto di ma 

dolili!. 

22: Giornale parlalo 
2? 20: Intermezzo imi 


HUIZEN 

kc. 995; m. 301.5; kW. 20 


22.30: Montatine, quarii 
radiofonici In musila 

versi. 

23 24: Da Koetrigswush 


Convers. giorni 
Notiziario 
Concerto rora 


STOCCARDA 
kc 574; m. 522,6; kW. 100 

18 J0; Concerto bandistico 
• ili fisarmon. «la bocca. 
20: Giornate parlato. 

Ì0 15: Schaferriiek- La si 
Oiìortna furlana, coni 
media (su un'opera ili 
Puccini). 

21,30: Progr. variato 
22: Giornale parlato 
22 20: Not.. dalFAnierlcn 
22 30: Chitarra, violino, 
pian», liuto e tenore. 

23: Como Colonia. 

24 2: Come Francòfone, 


21,40: Con v* 1 rsn z iojie 
22.10: Con Un nazione il* 
concerto. 

23 10 0 10: Cono, di ilis.-li 


VARSAVIA ! 
kc. 224: m. 1339; kW. 120 

18: Concerto vocale. 
18,15: Convers. - Dischi 
19,7: Giornale parlato 
20: Orchestra e canto: i. 
Celiar: Ouv. dell'operei 
la: Il compagno de.gli 
Ilei: n. Canto; 3. Suppc 
Frammenti del iPènsio 
vaio; A. Canto. 5. Wabl 
Icufcl: Totil Paris, valzer 
20.45: Giornale parlato. 
21: Sowa: GII ospiti 

in carbonaia commedia 
brillante. 

21.30: Musica lirlllanle. 
22: Conversa zittii e, 

22,15: Festival Kurpinski 
nel lóti» anniversario 
della nascila (orchestra, 
soprano, tenore, e cor 
nella) 1. Polacca, l 2. Ou¬ 
verture di Le nuore era 
coriarie: 3. C(imitila per 
cornetta sola con orche¬ 
stra: 4. Ouverture delle 
/forine rti Babilonia: 
Duello per Soprano e te¬ 
nore; 6. Ouv. dell'opera 
Edvige; 7. Cracevia na 
dall'opera Nozze a Gj 
coir. $ Musar/,a 
23 5: Musica da ballo. 

23 30: Cori ispoudenza m 
gli ascoltatori in Inglese. 


INGHILTERRA 

DROITWICH 
kc 200; m. 1500: kW 150 
18.16: Musica da hallo 
19: Notiziario - Inter¬ 
mezzo. 

19 30: llaemlel linde 
lindo, opera hi tre atti 
(quarta scena). 

19 50: Conv. in tedesco 

20 20: Concerto di dischi 
20 30: Conversazione sul 
mercato della lana 

21: Quindici miniliI di 
varietà burlesca. 

2115: w. Hackel l : Li ir 
‘calura di Ambrosi-. A/> 
pi e folta , divertimento ili 
una notte araba. 

22 30: Notiziario. 

23: Breve funzione reli¬ 
giosa «li mezza setti¬ 
mana. 

23 15: Musica da camera, 
e poesie. 

• poesie: i Unendoli 
Trio In «lo minore-, 
liti \ : Trio elegiaco; ;t 
Lei turo di poesie; Te- 
'euiann- Quartetto In re 
015 i (D.): Musica da 


L’orologio 
che attendete. 


SVIZZERA 

BER0MUENSTER 
kc. 556; m. 539,6; kW. 100 
i8: Dischi - Convers. 

19: diurnale parlato. 
19.30: il microfono in umi 
miniera di potassio. 
20,10: Mozart: Il re pa 
sture, opera In due alti. 
21.30: Giornale parlalo 
21.40: Per gli Svizzeri al 
l'eslero. 

7230: Notiziario Fine 

MONTE CENERI 

kc. 1167; m. 257.1; kW. 15 
19 14: Annuncio. 

19.15: Nuovi- e veccli'r 
canzoni francesi (dischi) 
19.45 (da Berna): Nun¬ 
zia rio. 

20: Un mandolino e una 
chitarra. concertino po¬ 
polare del duo Pozzi-Fri 
Serio. 

20.30: Nel centesimo an 
invernarlo della morte «li 
Bellini: La Sonnambula 
melodramma In ire alti 
(quattro quadri) di Fe¬ 
lice Romani RII rasniiv 


c hc'stra sintonica dì Un 
■ la pesi diretta da Zol 
tali Sauiy: 1. Vivaldi: 
i aurei lo per quali rei vil¬ 
lini; ‘2. Ravel: Itapsotlia 
spalliatola; 3. Dulmanji 
i unitolo per violoncello 
Mallpiero: Armenia. 

Strauss Inni Giovanni 
21.14: Rassegna estera 
22.10: Giornale parlalo. 
22.30: Con-eri» «ti dischi, 
23: Conversazione su i;u- 


sioiie per Beromiilistile i 
soiiens Negli intervalli 
1 Bellini: «Dalla culi: 
alla tomba « (conversa 
/ione): » Bellini no 

giudizio dei grandi urne 
siri » (ronv.). 

23 10: Fine 


NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260: m. 1154: kW. 60 

18: Canzoni popolari 
18 30: Funzione religiosa. 
19: «domale parlalo. 
19.30: cune. di musica 
popolare, 

20: Conversazione. 

20.30: cono, ritrasmesso 
«la Bergen. 

21.15: Recitazione. 

21.40: Mei corologia 4 :.!• »r- 
ttale parlato. 

22: Conversazione 
22.15: Musica Iti «liscili. 
23: Fine della irasnds- 


SOTTENS 

kc. 677: m. 443,1: kW. 25 


U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174; m. 1724: kW. 500 


UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546- m. 549,5: kW. 120 


OLANDA 

HILVERSUM 
kc. 160: m. 1875: kW 50 
18.10: Concerto dell - 
cliesira della sta/tinte 
19.10: conv. sportiva 


BUCAREST I 
kc. 823: m. 364.5: kW. 12 
18 16: Musica brillante 
19: Conversazione 
19,30: Trasmissione ila 


rersazionr 
erto di un 


LONDON REGIONAL 

kc. 877; in. 342,1; kW. 50 
18 15; L'Ora del fanciulli. 
i9: Giornale parlato 
19.30: Musica popolare 
tur stiletto. 

20.15: Tr'asm. di varietà 
21: Conversazione sii pro 
l'iciiil attuati. 

71.15: Concerto orche 
rate dedicato a musica 

■ li Percy Fletcher. 

22: Gporgo Barker: Set 
llnp thè. World, umore 
• . a musicale. 

23: Giornale, parlai» 
23.101: Musica da hallo. 

MIDLAND REGIONAL 

kc. 1013; m. 296,2; kW. 50 
18.15: L'ora del fanciulli. 
19: Giornate parlalo. 
19.30: Convers. agricola. 
19.50: Soli di violino. 
20,15: Trasmissione varia: 
la ( canzoni, musica per 
.soli un dramma roman- 
iico In tre atti. ecc.). 

21: concerto dell'orche¬ 
stra di .fan Berenska. 
21.40. Concerto sinfonico 
tlell'orchfcslra della <it 
là dì Birmingham: Ri¬ 
gar: Sintonia n. 2 in si 
bemolle. 

22.56: Canzoni del coro 

■ iella stazione. 

73: Giornale parlato. 

23 10 0.15: Da London Re 
«donai. 


MOSCA III 

kc. 401: m. 748; kW. 100 
18 30; Conce ri». Opere 
compositori sovietici 
2i: Danze e coni: variai 
21.45: Giornale parlalo. 


MOSCA IV 

kc. 832; m. 360,6; kW. 100 
t7,20: Trasm. d’un'opera. 
21,30: Musica da hallo. 


STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318.6: kW. 12 

19: Dischi - Notiziari-- 

Bollettini - conversa*. 
2i,2: Musica da jazz 
21.39: Concerto di dischi. 
22 25: Concerto di musica, 
orientale variala - Ne¬ 
gli Intervalli: Notiziari. 


RABAT 

kc. 601; m. 499,2: kW. 6,5 
20 : Trasmlss. in arabo. 
20.45: Festival rii musica 
di Berlloz e di Chausson. 
Nel l'intervallo: Giornate 
parlalo. 

23 23 30: Dischi (danze). 






CONCORSO SETTIMANALE 


DI CULTURA MUSICALE 


Un orologio 
d’oro 

della GRAN MARCA “ TAVANNES „ 
DEL VALORE DI LIRE MILLE 


verrà assegnato a quell'abbonato alle 
radioaudizioni che saprà dire il titolo 
e l’autore delle quattro composizioni 
musicali, che saranno trasmesse 


Venerdì 8 Marzo ■ ore 13,5 


NORME DEL CONCORSO 

a) lutti l venerdì dalla me l ì,5 alla ni,?,5 
Mimano trasmesse Quattro composizioni musi- 
i ili delle Quali non verranno annunciati nè 
il tìtolo, nè l'autore ; 

IO i radioascoltatori sono incitati ad in¬ 
viare alla Dilezione ilencrale. dell'U t A li - 
via Arsenale, ■>l' - Torino iCnncorso C. M.) - 
I indicazione esalili del aiolo ili ognuna delle 
musiche trasmesse nell'ordine della Irasints- 
itine, indicatitio ullresl il nome e. etn/uome 
del rispettili autori ed altre eventuali indi¬ 
cazioni alle ad ivi ividuai e il i>e:z<‘. \(Janlora 
si trulli di un /n-zzo d'opera, indicare olire 
Ir parole iniziali del limilo anche l'allu al 
limile appartiene, t rullali dosi di mi tirano 
sinfonico specificale se c ima sin fonia, on- 
rei-ture, tuie mezzo, ere.). Tali indicazioni 
ranno senile esci usi calumile su rari oline i>‘>- 
siali, e saranno Jlrifiale in inailo legnildle. 
con nome, coijinanc, indirizzo e ninnerò ili 
ulilioiinmenlo ilei rad I oaseol l a Lare 

e) le enrietine saranno iUrnu.lt: rullile e 
potranno partecipin e al concorso sol làuto se, 
dal timbro posiate, risulteranno imposi ale 
cullo la DOMENICA ini inediti tornea le se- 
(piente al (porno della trasinUsione. 

Ila i coni ■arreni i che per noni concorsa 
ueranno inviala in precisa <■ compirla solu¬ 
zione eome stipili indicalo cercò; esimilo a 
sari r. un eli-nume orologio li'oro della tinnì 
marea c Taraiinrs ■ e del calore iti lire UH», 
II. nome di i rimllore sani n-so nolo per ra¬ 
dio Il venerdì saune aie, prima dell'Inìzio della 
trasmissione ari successivo concorso e verrà 
ni scovilo pubblicalo sul • hadiocorrierr ... 

/.'abbonalo vincitore potrà venire di per¬ 
sona. a ritirar•: il premio oppure dietro sua 
neh ics tu. esso ali verrà spedilo raccomandalo 
al proprio indirizzo. 

M concorso mede.', imo non possono par le ci 
pare tulli coiaio che sono atte dirette dipen¬ 
denze dell'F. ! ì li. 


IL VINCITORE DEI 1° CONCORSO 


Vincitore del 1 Concorso è risultato il sig. Mario 
Bussolin, S. Marco 924, Venezia, abbonato col 
N. 363896. I pezzi eseguiti sono stati i se¬ 
guenti: Umberto Giordano: Fedora, «Amor ti 
vieta...» (Atto 2°); Giuseppe Verdi: Aida, 
«Ritorna vincitor... » (Atto 1°); Stanislao Ga- 
staldon : Musica proibita, melodia ; Ermanno 
Wolf Ferrari : Il segreto di Sasanna, ouverture. 


AL PROSSIMO NUMERO 
il risultato del secondo concorso. 


AVVERTENZA. 

Gli abbonati nuovi che non sono ancora in pos¬ 
sesso del libretto d’iscrizione all’abbonamento 
indicheranno il numero della ricevuta di versa¬ 
mento effettuato presso l'Ufficio Postale. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

Roma- kc. 713 - ni. 420,8 - k\V. 50 
NAItlLI: kc. 1104 - in. 271,7 - kW 1,5 
BARI: kc. 1059 - ili 283,3 - k\V. 20 
Milano il: kc. 1357 - in. 221.1 - k\v. a 
Torino 11 • kc. 1360 - m. 219,0 - kw. 0.2 
MILANO II e TORINO 11 
entrano in collegamento con Roma alle 20,45 

7,45 (Roma-Napoli) : Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8,15 (Roma-Napoli): Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell'Ufficio 
presagi. 

12,30: Dischi. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell’E.LA.R. 

13 5-13 25 • 

CONCORSO DI CULTURA MUSICALE 

13,25-13,30 e 13,45-14,15: Concerto di musica 
varia. 

13,35-13,45: Giornale radio - Borsa. 


16: Trasmissione dalla Sala della Regia 
Accademia di Santa Cecilia: 

CONCERTO DEL VIOLINISTA 
CORRADO ROMANO 
1- Tartini: Sonata iti sol minore detta 
« il trillo del diavolo ». 

2. Bacii: Adagio e fuga della Sonata in 

sol minore, per violino solo. 

3. Lalò: Sinfonia spagnola. 

4. Mozart: Adagio del concerto in sol 

maggiore. 

5. Rimsky-Korsakow: Il volo del cala¬ 

brone. 

6. Castelnuovo-Tedesco: Mormorio del 

mare. 

7. Wieniawsky: Scherzo tarantella. 


Nell'intervallo: Comunicato dell'Ufficio pre¬ 
sagi - Quotazioni del grano. 

17,5-17,55 (Bari): Concertino del Quartetto a 

PLETTRO MOLFETTESE. 

18,45 (Roma-Bari): Radiogiornale dell'Enit - 
Comunicazioni del Dopolavoro. 

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere 
- Lezione di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi. 

19-20 (Bari): Bollettino meteorologico - Noti¬ 
ziario in lingue estere - Dischi. 

19-20 (Roma III) : Comunicato dell’Istituto In¬ 
ternazionale di Agricoltura (francese, spagnuolo 
e tedesco) - Dischi. 

19,35 (Napoli): Cronaca delITdroporto - Noti¬ 
zie sportive - Bollettino della Reale Società geo¬ 
grafica - Comunicazioni del Dopolavoro. 

19,55: Dischi. 

20,5: Giornale radio - Dischi. 

20,15: Quarto d’ora della Cisa-Rayon: Mono¬ 
logo di Armando Falconi. 

20,25-21,15 (Bari): Programma speciale per la 
Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Segnale ora¬ 
rio; 3. Cronache del Regime; 4. Musiche elleni¬ 
che; 5. Nell'intervallo : Notiziario greco. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A.R. 

20,30: Cronache del Regime: On. Zenone 
Benini: «L'accordo di Torino per la sostituzione 
del sistema Bedeaux ». 

20,45: 

Concerto 

della cantatrice Geni Sadero e del pianista 
Germano Arnaldi. 

1. Labroca: Ritmi di marcia (Germano Ar¬ 

naldi). 

2. Canzoni regionali italiane elaborate e in¬ 

terpretate da Geni Sadero : a) Venezia : 

L’altra sera la mia Rina (1700); b) Si¬ 
cilia: Anturi, amuri, canto di carrettiere; 


0 Marche: Stornello di battitori dt 
grano; d) Romagna : Stornello della 
terra del Duce. 

Anna Bonelli Garofalo: «Moda e femmini¬ 
lità ». 

3. a) Brahms: Scherzo in si beni, min.: 

b ) Santoliquido: Giardini notturni; e> 
Tausig : Zingaresca (pianista Germano 
Arnaldi). 

4. Canzoni regionali italiane elaborate e in¬ 

terpretate da Geni Sadero: a) Toscana: 
Susanna vatt’a veste (1700); b) Istria: 
Fa la nana, barnbin; c) Trieste: In mez¬ 
zo al mar. (L’artista che si accompagna 
al piano, fa precedere l’esecuzione di 
ogni canto da un breve cenno esplica¬ 
tivo). 


22,30: VARIETÀ’. 

23: Giornale radio. 

M ILAN0 - T0 RINO - GENOVA 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

MIMMI kc-. 814 III. 368 6 • k\V 50 — TdlllNO; Kc. 1150 
ni. 263,2 k\V. 7 - i il .nova : kc. uno - m. 304,3 - k\V. io 
TRIESTE ; kc. 1222 ili. 245,5 - kW 10 
KIREN5ÈE: kc. 010 - ni 491,8 - k\V 20 
•<i>MA 111. kc 12-58 ni. 238.5 - kW. 1 
ROMA ili entra in col legamento con Milano alle 20,55 

7,45: Ginnastica da camera. 

8-8,15: Segnale orario - Giornale radio e lista 
Buitoni per le massaie. 

11,30: Quintetto diretto dal M J Fernando Li- 
menta: 1. Jaeniefelt: a) Preludio, b) Berceuse; 
2. Van Westerhout: a) Balio di bimbi, b) Can¬ 
zonetta, c) Romanza; 3. Ruyssens: Azyiadè, suite 
orientale: a) Preludio, b) Sognando .sotto le 
stelle, c) Danza dei Djins, d) Morte di Azyiadé; 
4. Lattuada: Serenata flesolana; 5. Limenta: 
Presso una fonte solitaria, romanticheria per 
trio: solisti, violino prof. V. Lonardi, violoncello 
prof. G. Cristini, al piano l'autore; 6. Drdla: J’y 
pense; 7. Cayior: Pulviscoli al sole; 8. Rust: 
Il re dei ranocchi, ouverture. 

12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13,5: 

CONCORSO DI CULTURA MUSICALE 

13,25-14,15: Trio Chesi-Zanardelli-Cassone: 1 
Lehàr: Paganini, selezione: 2. Charpentier: Lui¬ 
sa, romanza; 3. Grieg: Berceuse e canone; 4. 
Puccini: Tosca, fantasia: 5. Gounod: Marcia 
delle marionette. 

13,35-13,45: Dischi - Borsa. 

14,15-14,25 (Milano): Borsa. 

16.30: Giornale radio. 

16,40: S. E. Arturo Farinelli: Conversazioni 
in lingua italiana, francese, spagnola e tedesca : 
1. Alla tomba di Leopardi (da un discorso ine¬ 
dito); 2. L’Espagne en France à l’époque romav- 
tique (da un discorso inedito); 3. Due mono¬ 
loghi di Sigismondo nella Vida es saeno de Cal- 
deron; 4. Canti di Lenau: a) Schilftieder, b) 
Sturmesmythe. 

17,15 : Musica da ballo - Orchestra Brusaglino 
del Salone Garden di Torino. 

17,55: Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18-18,10: Notizie agricole - Quotazioni del 
grano nei maggiori mercati italiani. 

18,45 (Milano-Torino-Trieste-Firenze): Radu.- 
giornale dell’Enit - Comunicazioni della Reale 
Società Geografica e del Dopolavoro. 


22 (circa): 

Come egli mentì al marito di lei 

Commedia in un atto 
di G. BERNARDO SHAW 
Personaggi : 


Lui .Augusto Mastrantoni 

Lei .Giovanna Scotto 

Il marito . . Enrico Novelli-Vitali 
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19-19,55 <MUano-Torlno-Trieste-Pirenzei: No¬ 
tiziario In lingue estere - Lezione dt lingua Ita¬ 
liana per francesi e inglesi. 

19-19,55 <Milano-Torino-Trieste-Firenze>: No¬ 
tiziario in lingue estere - Lezione di lingua ita¬ 
liana per francesi e inglesi. 

19-20 (Milano II-Torino Ilt: Musica varia. 

19,15-19.30 (Trieste): Dischi. 

19.15 (Genova): Comunicazioni della R. So¬ 
cietà Geografica e del Dopolavoro - Dischi. 

19.55: Dischi. 

20.5: Giornale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - Dischi. 

20,15: Quarto d'ora della Cisa-Rayon: Mono¬ 
logo di Armando Falconi. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni deil’E.I.A.R. - Cronache dfx Regime: Ono¬ 
revole Zenone Beninl: «L'accordo di Torino per 
la sostituzione del sistema Bedeaux 

20.45: Dischi. 


Concerto sinfonico 

diretto dal M" Victor De Sabata 
Parte prima: 

1 Beethoven: IV Sinfonta. 

Riccardo Bacchelli: Commento e lettura 
di grandi scrittori italiani: « Giovanni Boc¬ 
caccio » - Ritratto di Dante. 

Parte seconda : 

1 Bach-Respighi : Tre corali. 

■J Strawinsky: Rosnignol: a> Introdu¬ 
zione e marcia cinese; b) Canto del¬ 
l'usignolo; c) L'usignolo meccanico; 
d> Canto del pescatore. 

3. Martuccl: Notturno. 

4 Wagner: Cavalcata delle Walkirie. 


23 : Giornale radio. 

23.10 (Milano-Fìrenzoi : Ultime notizie in lin¬ 
gua spagnola. 


BOLZANO 

Kc. 536 - m 550,7 - kVV I 
12,25: Bollettino meteorologico. 
12,30: (Vedi Milano'. 

12,45: Giornale radio. 


13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
tìeH'EJ.A.R. - Concorso di cultura musicale. 

Purificazione 

Commedia in un atto di GINO ROCCA. 
Personaggi : 

Estenua .Maria De Femandez 

Maddalena .Isotta Bocher 

Jeannette .Ilde Rech 

Molgora .Cesare Armani 

Un signore .Dino Penazzì 


17-18: (Vedi Milano). 

13.45: (Vedi Milano fino alle ore 23'. 


PALERMO 

Kc 565 - il). 531 k\V. 

12,45: Giornale radio. 

13: Concorso di cultura musicale. 

13,25-14: Dischi di msica brillante. 

13,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,10: Dischi. 

18.10-18,30: La Camerata dei Balilla 
Giornalino. 

18.30- 18.45: Conversazione di Quaresima (Pa¬ 
dre Benedetto Carotila). 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radiogior- 
nale delTEnlt - Comunicato della R Società Geo¬ 
grafica - Giornale radio. 

’ 20,20-20,46: Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell’E.I.A.R. 


20,45: Trasmissione fonografica: 

Carmen 

Opera in quattro atti di GIORGIO BIZET. 
Negli intervalli: A. Gurrieri: «Il primo amore 
di Vincenzo Bellini», conversazione - Notiziario. 
23: Giornale radio. 


PROGRAMMI ESTERI 


S E G N A L 

CONCERTI SINFONICI 

20,10: Bucarest - 20,30: 
Parigi T. E. - 20,45’ 
Huizen - 21,45: Algeri 
(Coinp. ili Saint Sacri*). 

CONCERTI VARIATI 
19: Colonia (Banda) - 
19.45: Oslo (Lieder te- 
liesehi) 20,15: Varsa¬ 
via (Orchestra e soli) 
20,30: Droitwich (Seie 
zi cui e di oliere cornicile > 
20,35: Stazioni sviz¬ 

zere (Barin «L'arte del 
la fuga ») - 21: Stoccar¬ 
da, Bruxelles I (.Musici 
militare) 21.30: Ren- 
nes. Grenoble - 22: Ma¬ 
drid (Sestetto) - 22,20: 
Belgrado ■ 22.50: Buda¬ 
pest - 23: Amburgo ( Mii 
sica brillante da ballo). 

OPERE 

20,15: Stazioni tedesche 
(•teliseli : « Turaudot » l - 
21: Rabat (Massone!: 

« Ma non »). 

OPERETTE 
21,25: Parigi P. P. (dal 
|u Chàielet) 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc. 592; m. 506,8; kW. 120 
18.35: rmivCTsaz.r «L'.l’i 
stria ed il pensiero te¬ 
desco ". 

19: (Uomale parlalo 
19 30: Concerto ori Itesi ra¬ 
to declinato àgli Stranss 
20,16: Trasmissione In 
..non* di Edward Sto 
Jken. I -l lUnaldi ni 
/.tinnii, ouverture stufo 
tiira; i. /.untili, dram 
ma un compagnanient.. 

musicale su molivi del 
I 'Ouverture sinfonico I 
22.10: I. iol’Ila le parlalo 
22.30: Scie io l’rokiifìell 
.suona sue composizioni 
a) Andante op. 29; 1») Stei 
visioni op. - > -; ci Ser.ini 
da sonala op. Pi: di Sta 
ilio op. D Paesaggio 
op ,y.i; e) Tonata op. il 
23 5: Giornale parlato. 
23.25 1: Musica da hallo 
BELGIO 
BRUXELLES I 
kc. 620; m. 483.9; kW. 15 
18: (imecrii) sinfonico. 

19: r..pveli-azione. 

19 16: Diselli richiesti 

19 30: Cunvei sazibne e lei 
ture su /.Arteslam dt 
Dandet 

20.15: A solo di plano. 

20 30: diurnale parlato. 
21: Concerto dedicato al 


AZIONI 

MUSICA DA CAMERA 

18: Lyon la Doua - 20.30: 
London Regional (Trio), 

SOLI 

18,40: Hilversum (Sas 
1 sof. e piano) - 19,20: Bu¬ 
dapest (Piano) - 19.37- 
Parigi P. P. (Piano) - 
20: Stoccolma (Violino e 
piano) 20,10: Cope 
naghen (Organo) - 21: 
Monaco (Piano, viola, 
violino, eoe.) - 22,20: 
Lipsia ( Lieder per coro) 
- 22,30: Vienna (Proko 
, ftef). 

COMMEDIE: 

21: Radio Parigi (Tre 
. atti) - 21,30: Bordeaux 
(Tre alti). 

MUSICA DA BALLO 
22,5: Budapest • 22,15 
London Regional - 22,50: 
Breslavia. Stoccarda 
23.25: Lussemburgo 

(Jazz) 23,30: Radio 
Parigi 24: Stoccarda - 
0,15: Droitwich. 

VARIE 

| 23.25: Bruxelles 1. 


COinllJli(eple t. Wauffer- 
mèe: Mania taiga n. 

•> Cani*.. \va uc-ampt: 
a) La ili mezza brigala 
h.) innatn/io a /teline: <•) 
Il votoli II Pi lO; 4. Calilo; 
f. Uè J’e-lei II ini Inai 
rio. (> Cauto. 7. Henrìrix; 
a) ( ornerà le russo, hi la 
Fieri ni: s: tanto; fi. non¬ 
na y: a! la trottile rasi. 
li) ni vi si a nazionale; io. 
tanti): it Roland: Ime 
marcir del cacciatori 
delle Ardenve; 12. Canto 
- Nell 'intervallo: Cornei 
saziune 

23: Giornale radio 
23,10: Diselli. 

23,25 24; Musica da hallo 
BRUXELLES II 
kc. 932: m. 321.9; kW 15 
18: Musila da balio. 

19: Letture. 

19 15: Concerto sinfonico 
dedicai') a fienoit. 

20 30: Giornale parlato - 
Prima e poi: Diselli. 
21.15: dulia nnseii: Y.cs op 
erti cllun d. rad incòtti)" 
22: Varietà (La danza al¬ 
tra verso l'Europa). 

23: Giornale parlato 
23 10 24: Musica da ballo. 
CECOSLOVACCHIA 
PRAGA I 

kc. 638: m. 470,2; kW. 120 
18.20: Trasm. In tedesco. 
19: Notiziario - Dischi 


PHONOLA 

RADIO 


RATEAZIONI F. L *-* PADOVA 

CAMBI P.U6 SEMPIONE 2 

RIPARAZIONI TELEF. 91-398 

mila naO_ 


19.15: Le/, ili russo. 

19.30: Progr. varialo 
20: dirasek La rulla. 
commedia in un alt" 

21: ,M"i av-ka-Ositavn 
22: Notiziario - Distili. 

22 30 22.45: Noi. in Hi-" 
BRATISLAVA 
kc. 1004; m. 29S.8; kW. 13.5 
18: Tra-ni. Ih ungherese. 
18 45: Conversazione. 

19: Traini, eia Praga 
19.10: Musica brillante, 
io 40: Conversazione. 
19.65: i ori russi. 

29 20: P.adif>l)t>Z/.ello, 

20 50: ( "ine Kos ice 
22; Tra-m. da Praga. 

22.25: Niit. tu tuiEliurese 
22.40 22.55: Dischi vari. 

BRNO 

kc. 922; m. 325.4; kW. 32 

18 20: Trasm in tedesco. 
19: Trasni da Praga, 
19.10: l n disco - Lozione 
di francese. 

19.30: CoiiC. bandi.-1 ico. 
20: Trasni da Praga. 

21: Concerto sinfonico; t 
Mar/: Prologo sin!ortica. 
v. Finite: Concerto per 
piano Mrarzeli: Va¬ 
rici». 

22 22.45: Come Praga. 

K0S1CE 

kc. 1158: m. 259.1; kW. 2,6 
18: Tifi sin. in ungherese 
18 30: Lezione di inglese 

18 50: Giornale parlai". 
19: Trasm. da Praga. 

19 10: Traslti da Brini. 

19 30: Tra-in da Praga 
20: Coni’, bandistico 
20.40: ( eli versa/.lolle 

20 50: Concerto vocale 
21.25: Conversazione 
21.35: Alexandrov; Suite 
classica op. 3 -2. 

22: Trasili da Praga 
22 25 22 55: Da fi rati-la va 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113; m. 269.5; kW. 11.2 
18: Trasm. la tedesco 

18 35: (Vili ver.' Dischi. 

19: Trasm da Praga. 

19 10: Trasm. da Bino 

19 30: Trasm. da Praga. 
21: cium erto varialo. 

22 22.45: ( Olle Praga 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 
kc. 1176: m. 255.1; kW. 10 
18.15: Le/, di Inglese 
18,45: Giornate parlalo. 
19.30: Conversazioni 
2010 (da una chiesa) 
concerlo di organo i. 
Palesiriiin: Ricercare: 2. 
Fioseobaldl Toccala: :i. 
Padre Mari Ini-itti il mani: 
(incolla . 4. Zipoli can¬ 
zone. 

20 30: Radioconmie*ii;c 
22.15: Giornale pallai", 
2-2,30: Danze da Londra. 

23 0 30; Musica da hallo. 

FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 

kc. 1077; m. 278.6: kW. 12 

18: Conversai, letterarie. 

19 30: Giornale parlato 
20.45: Colli-érto di diselli 
21: informazioni - comu¬ 
nicai i 

2130: Ke-'er Bona!: La 
Figarante commedia in 
tre adì. Alta firn* ulti¬ 
me . noi izlei 

GRENOBLE 
kc. 583; in. 514,8: kW. 15 
18: Come Lyou la'Doua. 
19: Da Parigi 

20 45: Convers. agricola. 
21: Notiziari turistici. 
21.30: Concerto orrliestra- 
le. 1 Masse nel cedra. 
oiiv.: ■>. Mendelssshou: 
Sin fon la tulliana. :t; Men- 
del.sstion 1° Movimento 
del toni Pilo, per violino; 
4. Debussy Le ulani pro¬ 
digar. suite. 5 . a uberi: 
Romanza, violino: 6. De 
Falla Jota, violino; 7. 
Debussy II cantuccio del 
bambini. 

LY0N-LA-D0UA 
kc. 648; «. 463; kW. 15 
18: Concerto di musica 
da camera: i. Mozart: 


(.unirlo guai Iella, -j. Scint¬ 
illami Le veglie. 
fii-atims: Terzo ga"r- 

Iella. 

19: Conversazióne 

19 30: (domale pal lai 
20.30: Comunica(i >■ rro¬ 
ti arile. 

21,30: Serata letterària 
Alla fine: nitimc- notili" 
MARSIGLIA 
kc. 749; m. 400.5: kW. 1.6 
18: Conferenza. 

18.30: Concerlo di musi a 

19: Da Parigi. 

19.30: Gitele parlato 
20.45: Musica varia. 

21: Conferenze 
2130: Serata di coturni’ 
dia - Negli intervalli, 
unitile notizie - Alia fi¬ 
rn*: musica da ballo. 
NIZZA-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240,2: kW. 2 

20 15: Diselli - Notiziari". 
20 50: Lez. ili esperanto. 
21.15: Cene, di dischi 
22: Notiziario - Dischi 
23; Trasmissione interna¬ 
zionale di propaganda 

PARIGI P. P 
kc. 959; m. 312.8: kW. 100 
19.26: Notizie varie. 

19.37: Concerto di piano 
I. Sctiumann: a' Scene ili 
fai'iium n, t. IO iw- 
hcsilì 11. -2; V. Cbopill 
a.) Preludio in re bemot- 
le. I.) Ma ninni in si he 
molle. 

19 50: Conversazioni va¬ 
rie Attualità - Dischi 
Giornale parlato 

21.25 24 (dallo Chili elei 
< ìirlsiim* e Rlchepin. An 
lemps des Mervcillrusis 
olierei la a grande, spn 
iaiolo in ire atti e quin¬ 
dici gì ladri. 

PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215; m. 1395: kW. 13 

18 15: Giornale parlai' 
19.30: Intermezzo mu¬ 
rale 

19.45: Minai, c rollili le. 

20 30 2 2: Concerto sin ' 
u Ico. dir Flauient- ' 

Leolie a va 11 o Se lezi" i u ■ 
dei Pagliacci, ? Fevrt"r 
Agnese, dama galani*-: • 
intermezzo di canto; :. 
DuixMVI: La farsa di cu¬ 
rie»'. oitv r>. Sellimif: a 
Piccoli brillìi, b) Pupa:-' 
(i. Messa-ter: Sull- sha 
ria - N'eiriMUHVallo fon- 
versaziOLtft - Crònache 

RADIO PARIGI 
kc. 182; m. 1848; kW. 75 
19: Per le signore 
19.30: informazioni > 
munii ai i 

19 60: Cronache - Couv 

21 : Marcitami Durami. 

Iti ioni ter. Commedia 

Negli intervalli ulliliip 
notizie 

23 30: Musica da hall" 

RENNES 

kc. 1040; m. 288,5: kW. IO 
18: Concerto da Ltom 
19: Da Parigi. 

19.30: Giornale parlai • 
21: Informar. - C’orauuh-. 
2116: Convers. dialoga la. 
2130: Ottavo concerlo 

educativo: 1 Thomas; 
Mignon, fantasia: 2. Can¬ 
to; .1 ( rounod ; FUernoiw 
c llaucl, pastorale e rtau-- 
za; i. Canto; 5. Reycr: 
Sigimi, selezione: 6.. ( a i¬ 
to; 7. Delihes- Coppella, 
selezione: 8. Canto; 9, 
Mutilarci: / dragoni di 
Villani, fantasia: io. ( au¬ 
to; il. filze!: VArtesiana; 
suite. 

STRASBURGO 
kc. 859; m. 349,2; kW. 15 
Per ragioni tecniche la 
stazione non trasmette da 
Lunedi 4 a Sabato t) Mar¬ 
zo compreso. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328,6: kW. 60 
19: Notiziario - Musica 
varia - Melodie - Soli di 
violino. 

20 10: Arie di operette - 
Notiziario conversai.- 
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PARLOPHON 


DI LUNEDI 25 FEBBRAIO HA SUSCITATO 
UN CORO DI ENTUSIASTICHE LODI PER 

GABRÈ 

INARRIVABILE INTERPRETE DELLA CANZONE 


CHIEDETE A TUTTI I BUONI RIVENDITORI I DISCHI INCISI DA GABRÈ 
ESCLUSIVAMENTE PER LA PARLOPHON 


CANZONI IN D ! ALETTO NAPOLETANO 

GP 91395 - ’E nnamurate - Colonnese e Fumò 

Scusate... ’na preghiera - Colonnese e 
Trusiano 

GP 91396 - Povera pazziella - Valente e Canetti 
Guappo songh’io... • Va ente, Tagliaferri e 
Bovio 

GP 91397 - Neve - Fragna e Cherubini 

'Nora cu’tte a Surriento - Donnarumma 
e Fumò 

GP 91400 - Canta nu marenaro • Valente e Tagliaferri 
Questo è amore - Bixio e Ga'dieri - Dal 
film: «L'eredità dello zio buon'anima» 

Dischi da cm. 25 a L. 12 

ORCHESTRA CETRA DIRETTA 


C 7922 - Mamma addò sta? - Va'ente e Bovio 
’E figlie - Albano e Bovio 

C 7923 - Lacrime napulitane - Bongiovanni e Bovio 
Zappatore - Albano e Bovio 
C 7921 - Napule ca se ne va - Tagliaferri e Murclo 
Dischi da cm. 25 a L. 15 

CANZONI IN DIALETTO ROMANO 

GP 91398 - Primavera senz’amore - Ruccione e Berlini 
Tutti ar mare - Ruccione e Bertini 
GP 91399 - Signora Fortuna - Fragna e Cherubini 

Rondine senza nido - Ruccione e Mezzarcma 

Dischi da cm. 25 a L. 12 
DAL MAESTRO TITO PETRALIA 


RAPPRESENTANTE E PRODUTTRICE ESCLUSIVA 

CETRA 

TORINO, VIA ARSENALE 21 
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2i: Mugica vano - < • *r« 
i cpuzlfioe - Brani' »f»*P»** 

n-He. 

22: Massellai Mutimi. 
viht;i (diffusione integra 
|e su dischi) * In un in 
n i vailo: Notiziari''. 

1 i ,10: Nuli zia rio - Musi 
m lari» • Miis. militato- 

GERMANIA 

AMBURGO 

lic. 904: in. 331.9: kW. 100 
18: J’ro»ratiuna variai»*. 
<846: Notizia varie 
19: i oinitwdin in dioici io 
20: < nomalo parlato 
20.15: conia Koenigsberg. 
211 \V Maas TIMI IW7. 
dramma sii Napoli*-m 1 . 
22: Giornale parlato 
222»: liilcrm. musicale 
23 0.30: Musica brillani* 1 •• 
ila lui Ilo (orciic«l ra* 
BERLINO 

In. 841. m. 356,7: kW. 100 
18.80: Melici' ili 1 

inaimi 1 » 

19: InrreiUlitle imi rrta! 
brevi scene allegre 

19 25: MUSICO Cìlllipt sili' 
19,40: Giornale parlalo. 

20 15: Ita KiWTiiffsli.-ru 
21: Trasmiss. le Uc tari a 
32: Gioì naie parlai" 

22 30 23 30: Carlo OG(»r 
.falla- 1.'Inferita il i-l 
inondi indi'ti 

BRESLAVIA 
kc. 950; ih. 315,8: kW. 100 
19: liti Kopnlgsborg 
io: Giornali' parlai", 
20.15: l)a KoeniRSlHMU 
21: A Triiber; Me Moli 
nnisrliinr . rad toreri 'a 
12: Giornale parlalo 
2230: Kailioorona.'a s|.m 

22 50 24: Musica da hallo 

COLONIA 

kc 658; m. 455.9; kW. 100 
18 30: Divinili 1 rii inplc» 

18 45: Giornale* parlai". 
19: < "m erlo ballili'lite. 

19 50: Attualità varie 
20: (.iiuiuile parlalo. 

2115: ( "I I * 1 KoelliU'l" l ~ 
21: Trasmissione hrlllauie 
■ Il ini irla popolari 
17: Gim-ualc parlai" 

22 30: fi.m»' lire.slavia 

23 24: Ci .me Aniburv" 

FRANCOFORTE 
kc. 1195: m. 251: kW 17 
is 30: • onversazione 
19: Concerto di niiiMca 
brillanto da Casse.!, 

20: Giornale parlai" 

20.15: Da Koenigsbcie. 

21: ( "uversazione 
2145: Concerto di Celie 
12: Giornale parlai" 

22 23: I.iellel im i- sopra 
ni', tenore e piati" 

23: sulla spila anioni 
su ini paese canoro, ra 
dioimuoraina messo un - 

24 2: Da ffloeenrda. 

KOENIGSBERG 
kc. 1031; m. 291; kW. 17 
18 15; Conversaz. vane 
19: Musica da balln. 

20: i.tomaie parla", 
io «: Trasmissione na 
Zumi.( le Scoilo dell "pc 
ra Tu minio t di \i|..ii 
JeiiMin (aduli prima 
esenzione) 

li: Rassegna di diselli 
11: (.♦"male parlai" 

2* 20: ( "(ivers. e rH/h'iu 1 
22 49 24: Musica brlltaule 

KOENIGSWUSTERHAUSEN 
, kc. 191; m. 1571; kW. <30 
18.15: Conversazioni 
i»; Proftr. variato 
20: Giornale parlalo 


20,15: come Kooiilgsherg. 
2i: Trasmissione varia¬ 
la: (alenila rio lrile*ro: 
Mai zo. 

22: Lìmrnale parlalo. 

23 0 30: Coni di dischi. 

LIPSIA 

kc. 785; ih. 382.2; kW 120 
i«: Conversazioni varie. 
18.45: Musila da latito. 
20 : Giornale parlalo 
20.16: Come Koenlpsher 1 ; 
21: Raymond Schmid! 
IViprerht va n (.miizsrli 
radiorer.il a. 

22: Giornale parlai" 
22.20: lÀPder per euro. 

23 0,30: Como Atiìluirp" 
MONACO DI BAVIERA 
kc 740: m. 405.4 1 kW. 100 
18 26: Di-Zinne di «inoro 
del .alti". 

18.45: I.a battaglia de 
moi:ra lira 

18 65: Giornale parlato 
19: Come Si rndniisre 

mi violino, 

20: Giornale pallaio 
20 15: Da Konn Ig.sbcrg 
2i: Concerto ili solisti 
(piano, violino viola 

22: Giornale parlalo 

22 70: Tatn m illustrale 

23 24: Musica hilllanfe e 
P*'palare 

STOCCARDA 
kc. 574: m. 522.6: kW. 100 
18 30: Radloronmiedin 
19: Ilari locronacn. 

19.45: Barionii del li..ole 

20: i domale parlalo 
20 16: Conio KoenlR'lieru 
2i: Orchestra: l Gel. 
tinnii: La lesiti titilli In 
lunir, ouverture: v w ahi 
teilfel Fspaftq, valzer; 
Kueik. l'itele Tettiti), mar 
■ la parodistica. 4 Mai 
Usili Hchti ss ndiPiidu. 
breve opera radiofonica 
brillante: llrtiby Poi 

inumi ili Ifictodic ili Le 
Ime. 

22: Giornale purlai-i 
22 30: ( "ine Breslavla 
2-12: (ducerlo orrhesiia 
di valzer e dischi 
INGHILTERRA 
DR0ITWICH 
kc. 200: m 1500; kW 150 

18 16: Concerto di musil a 
leggera. 

19: Notiziario 
19.28: Bollettino senilità 
naie di unitalo sikh mii 
19.30: (duv. musicali 

19 60: Conversazione r|J 
giardinaggio. 

20.10: Haemiel llodi 
Mula, "pera in Ire all! 
duini a scena). 

20 30: Concerto ordirsi ca¬ 
le o vocale di selezioni 
rii o|»ere comiche 1. 
l'Ianqnelle l.e ni ni pone 
di i'ornerillc; 2. Jones: 
La yrisiili: Li. Gcrnian; 
l'oni Jones. 

21 30: Rutti listelli 7. 0- 
reetno, sinfonia per or- 
r ilesini. 

22.30: Notiziario 
23: Conversazione, 

23.20: Concerto di -"li-li 
(soprano. baritono o 
piano) 

0.15 1 (Di: Musica da 
batto. 

LONDON REGI0NAL 

kc. 877: w. 342.1; kW. 50 

18 18: Trasmissione pel 
fanciulli. 

19: Giornale parlalo 
19,25: Intervallo. 

19.30: Concerto orche¬ 

strale di melodie del i»e 
riodo 1P00-192O. 

20,30: Musica eseguita 
dal trio rampali. 


21: (Vedi broifwicli, gio- 
vedi. Ore 21,15! 

22.16: Musil a da ball". 
23: Giornale parlalo 
23 101: Musira da ballo 

MIDLAND REGIONAL 

kc. 1013; ni. 296,2; kW. J50 
18: L'ora del fanciulli 
19: Giornale parlai»*. 
19,30: Da London !<«* 
«clonai 

20.30: CoiiversàzloiU 1 . 
20.45: Soli di piano (rum 
posizioni di Mar Dowcll 
2i: Da Dondoli Reglonal 
22.15: Trasni, di varietà 
23: Giornale parlalo 
23.10 0,15: Da Dondoli Re 
gional. 

JUGOSLAVIA 

BELGRADO 

kc. 686; m. 437.3; kW. 2,5 
18 30: Quartetto d’archi. 
19: Diselli - Notiziario 
19.M: conversazione. 

20 ala Zagabria): Concer¬ 
to di ìdano - Concerto vo¬ 
cale - Radiazione 
22: Giornale parlai" 

22.20 23: Musica varia 
LUBIANA 

kc. 527; m. 569.3; kW. 5 
18,20: Concerto variato - 
Nell'Interra Ilo: Convers. 
20 (ila Zagabria) Concer¬ 
to di piano - Concerto 
vocale - Recitazione. 

22: Giornale parlalo. 
22,16: Orchestra: l Zielt 
rer: In Innsclitgcr Nuche 
valzer: V IDiICvy : l'anta 
«ta sull , /.'/»/ , ri; ; Kaliiian 
Pot-pourri della Ilo in 
tlpra. 

LUSSEMBURGO 

kc. 230: ni. 1304; kW. 150 
19.30: Musica brillimi* 1 e 
ria ballo (dischi) 

21: Giornale parlalo 
21.20: Concerto vocale 
22.5: Conr di dischi 

22 20: Musica brillante 

23 25: Musica «la .ia/z 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154: kW. 6C 
18.15: Cono, di diselli 
18 30: Dez, di inglese. 

19: Giornale parlati' 
19.30: Convers. aprici.I.i 
10 45: Concerto vocale 
tr.leder di Rrliutiert e «Il 
Beethoven) 

20.15: Conversazione. 

20.40: Concerto il'oryau" 
21,15: Bozzello radi-li 
n irò. 

21,35: Notiziario. 

21.40: Meleorolog-ia. 

21.45; Notiziario. 

22: Conversazione ili ai 
inalila. 

22.16: Concerto dell "irli ' 
sira di Berg’en: Musica 
l>opolare. 

23: Fine della trasni rs 

OLANDA 

HILVERSUM 
kc. 160: m 1875; kW. 50 
i8.io: Concerto di musi¬ 
ca brillante, 

18.40: Soli di sassofono 


18 5Ò; f'one orchestrale. 
19.20: Da Corsa dei sei 
domi di Anversa. 

19,40: Concerto vocale mn 
aocoi npa » 11 araci i io 11 i 

plano. 

20,10: ( v-n versa zio in? 

20.30: Diselli. 

20,37: Appelli di soccorso. 
20,40: Conversazioni e 
concert" per baritono e 
piano. 

22 40: Comunicato enle 
Mastico e conversazione 
23.40 0,40: Colie (li diselli. 

HUIZEN 

kc. 995: in. 301.5; kW. 20 
17.40: Conv, agricola. 
18,10; Cono, di musica 
brillanta e dischi. 

19.40: Notiziario. 

19,55: Conversazione. 

20.15: Concerto di dischi. 
20.40: Notiziario. 

20,45: Concerto dell'orch 
sinfonica della stazione 
con soli di violino: I 
Rossini: Ouverture del 
tiarbiere ni Striglia . 
Dalo: Sinfonia spannilo 
la: 3. Cha brine F spana. 
rapsodia. 

21,40: Recitazione. 

21,65: (.unti., del coni-, 
Beethoven: Sinfonia 
u. 7 in la magg 
22.40: Concerto di dischi. 
22.65: Colie, orchosi r.i le 
(musica bri Haute). 

23.10: Notiziario. 

23.15: Dischi. 

23.25: Coni, (lei concerto 
ili musica orinarne. 

23.55 0.JC: f'onc di tìlS- I *. 

POLONIA 

VARSAVIA I 

kc. 224: m. 1339: kW 120 
18.30: ( "Iivei-S. Di', li:. 
19.7: (lini-naie parlai" 
19.15: conversazione. 

19.35; ('«incerti» di mmi 
dui lui 

19.50: Al I da l i là Com "i' 
sazinnl varie. 

20.16 oiiliesiia fllaniin- 
nica di Varsavia di rei la 
da Wilkomirski. con 
piano, violino e coro: D 
Beethoven Ouv. del l'io 
metro . a. Rcger: Varia 
: inni •sinforiiehc sii Irmi 
di Mozml. 3. Bach: Con 
certo di violino in la 
maggiore con ■orchestra-. 

Maklaniiewicz: Sinfo¬ 
nia Sirietif fìoze. per »i 
illesi ra e coro, è M i- 
nlawski Coniellino poi- 
piano «un orchestra: n 
ciiasson: Poema per vio¬ 
lino - Neirinlemill « 
Giornale parlalo 
22 30: Ri-citazioni 1 . 

22.45: Conversazione 
23,6: Musica da ballo. 

23.5 (Kaiovlccl Cor ri¬ 
spondenza cog I i nsi ■ • -11 a 
lori in francese. 
ROMANIA 
BUCAREST I 
kc. 823: ni. 364.5; kW. 12 
1816: Concerto varialo. 

19: Convers Dischi. 
19.45: Conversazione. 

20 10: Oriliesl ra fllaiiii"- 
nlr.a direita «la George 
scu- 1 Mozart: (adirila 


Inverno 

Per evitare che le insidie del¬ 
l’inverno abbiano triste efficacia 
sugli organismi deboli, praticate la 

Cura Arnaldi 

Occorre che ognuno si premunisca 
con un periodo di cura che si pra¬ 
tica anche a domicilio. Medicinali 
in tutte le Farmacie o direttamente 
alla Colonia Arnaldi, Uscio. 

Pernio Prelett. Milano N. r.9029 - 2-11 -034 X111. 


SOCIETÀ REALE MUTUA DI ASSICURAZIONI 

FON DATA NEL 1828 
Sede Sociale: TORINO - Via Coree d’Appello, 9 
Incendi - Vita e rendite vitalizie - Infortuni - Responsabilità 
civile - Automobili - Furti - Cristalli - Guasti - Rischi 
accessori - Polizze plurime. 


Assicurali della Mutua.olirli 460,000 

Vaimi c capitali assicurali . . , . . » 33 miliardi 

Sinistri |>.«Katl dalla fondazione .... „ 335 milioni 

Risparmi liquidati dalla fondazione . . » 56 milioni 

Riserve e garanzie offerte (lidia Società a 153 milioni 


Tariffe e condizioni di polizza fra le più convenienti 
Per tassativa disposizione statutaria raminoli!are «lei tim- 
tributo annuo segnato In polizza rappresenta per l'assicurato 
un onere massimo ciré non potrà mai essere superato. 

AGENZIE E RAPPRESENTANZE IN TUTTA ITALIA 


la re maggiore per violi¬ 
no e orchestra; -2. Bee¬ 
thoven Nona Sin fonia. 
in un interv.: Conversa/.. 
22 25: Giornale parlato 
22 40: concerto ili diselli 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795: m. 377,4; kW. 5 
1922: Musica da camera 
Diselli Giornale pari 
22: Caiuiiano - Meteori 
logia Note di società 
Per gli e«]ui|>aggl in 
rulla. 

22,5: Programma varialo. 
23: Giornali' pari. - Mu¬ 
sica tirili, (da un caffè). 
i: Giornale pari Fine 

MADRID 

kc. 1095; m. 274: kW. 7 
18: Musica lui limi le 
19: conversazione <*i«• 1 

11 aI iì parlato. 

19,30: Conversazione agii 

2016: Trasmissione pei 
le signore. 

21.15: Giornale parlale 
22: Concerto «lei sestetto 
della stazione. 

23: Campani' 

23.5: Giornale, parlato. 
23,30: Trasmissione da tiri 
teatro di Madrid (even 
mah 

0,45 (> irca): Giornale par 
lato - Continuazioni’ ib i 
tu ritrasmissione. 

2: Campane - Fino. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 
kc. 704: m. 426,1; kW. 55 

18 20: Conc. di dischi. 
19,30; Conversazione. 

20: Iiiml Sjogreit: Sonala 
11. i ùj sol minore per 
violino e piano (Giovali 
ni Tiirlcchia e Berta 

Sjng l-t-II ). 

20.25: Radiocronaca. 

21*5: Cronaca estera 
M23: Musica brillali; e 
da ballo. 

SVIZZERA 

BER0MUENSTER 

kc. 556: m. 539,6; kW. 100 
18: Diselli - Convers 
19: Giornale parlalo. 
19.26: l’rogr. varialo 
20.25: Giornale parlato 
20,35: Trasni. da Sotti-ns 
22.35: Notiziario Fine. 
MONTE CENERI 
kc. 1167; m. 257,1: kW. 15 
19,14: Annuncio 
18.15: Libri die ra«< ««- 
inalidiamo. 

19.30: Voci immortali 'di¬ 
schi}. 

19 45 (eia Berna- Noti¬ 
ziario. 

20: Onde aUeyre. |K»t- 
pourri microfònico del¬ 
la Rad ieri destra 
20.35 \da Ginevra): L’arte 
della fuga di G. Sebastia¬ 
no Bacii in occasione, del 
suo 2.70'» annivers (te&ì- 
l 'Citi ). Realizza/ di Grae- 
ser. Ordìc^tra radiofoni¬ 
ca della .Svizzera Ira 11 re¬ 
se c Orchestra svizzera 
francese, dirette dal M" 
Hermann Sdierken. col 
concorso di; William 
Montine», organista. Ai- 
inée vai» de VVipte, cla¬ 


vicembalo. Amparo G:ir- 
rignès, elavk'.ernbalo - 
Nell'Intervallo: « Cose 11- 
«Iile alla S d. N. -, r»niv. 
22,30: Fino. 

SOTTENS 

kc. 677; m. 443,1: kW. 25 
18.25: Musica brillante <• 
da balio - In un interv.. 
Conversazione. 

19 40: Notizie varie. 

20: concerto di piano 
20.20: Couv. iiitrodnlliva. 
211.35 (dalla Cailedrale di 
s I 1 : irò ili Ginevra): Ne!- 
tleceinialc della radiofo¬ 
nia di Ginevra. Festival 
.1. S. Baiti nel 2.W an¬ 
niversario- Onln-siia di 
retta da Scile re ben. or¬ 
gano c due cembali. Ese¬ 
cuzione integrale (Ml’.-D- 
/«■ delia fuga, rea lizzata 
da Graever In un in- 
lerv: Gioniale parlalo. 
22.45: Notiziari" Filo. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546; m. 549,5: kW. 120 
17.30: (Vni'crto arche 

sirale 

18,35: N"tl/.tarlo 

19,50: Leziime ili siem> 

grafia 

13.20: Soli di piano, 

20: Badiolcain . fin 
ciuiiinedia di sanilm- 
Torók. 

21.45: Giornale inula io. 
22 5: Musica dii ball" 

22 50: Conci-rio diiI -e 

• 'Itasira di Uudapi't 1 
NVagm-i" Il rasi-elio Ino- 
: asina, ouverture; r .> p,. 

z»-D Seconda suite d-*l 

1 \rlr.dand; :t. Aluanyi 
Itiniasiii: \ St ra us- Val 
za. l)'\]bert: Fan - 

0 5: * domale partalo 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174: m. 1724: kW. 500 

18 30: Coni; per le iìiiii- 

pagne. 

20: Concerie sinfonico 
21: Conversaz. Di reco. 
21,66: Campane del K'rnn- 
lino. 

22.6: Convers in inglese. 

23 6: Convers. in b-ilpsco. 

MOSCA IV 

kc 832: m. 360.6: kW. 100 
17 20: Trasni (l'un opera. 
21.30: Musini da ballo. 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318,8; kW. 12 

19: Dischi - Notiziari - 
Bolidi ini diversi Con¬ 
versazioni. 

21.45: concerto dcirór- 
cliestra della stazione ili- 
retto da Henry Defosse 
dedicati* a Salnt-SaOns 
Netl'inierv : Notiziario. 
RABAT 

kc. 601: m. 499,2; kW. 6,5 
20: Musica orientai»-. 
20,45: Conversaz. - Dischi. 
21: Massone!: Manon. 
opera (dischi). Nell'inter 
vallo: Giornale parlalo. 
23 *3 30: Fanze (dischi). 
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SA B A T O 


IL FIORE DELLA SETTIMANA 

GIACINTO 


Apollo, divinità del Sole, aveva donato amicizia 
** al più bello dei giovinetti di Sparta. Giacinto, 
e amava, sceso in terra, trattenersi in giochi 
con lui. Gareggiavano nel lancio del disco, sui 
prati che il Vento spettinava. E il Vento era 
geloso dellaffetto del Sole per il fanciullo mor¬ 
tale. 

Forse questo vuol significare che il ventoso 
inverno aveva in dispetto l'approssimarsi della 
primavera, che s’annuncia col prolungarsi delle 
ore di sole, con la ripresa dei giochi all’aperto e 
con un brivido di lieta inquietudine nell’umanità 
ringiovanita e nella vegetazione rinata. Fatto 
sta che il Vento deviò la traiettoria del disco 



d'Apollo; Giacinto fu colpito a una tempia, e 
morì, L’Iddio non potè risuscitare l’amico, e lo 
trasformò in un flore. Questa è la leggenda dei 
Greci antichi sull'origine del giacinto. 

Con la leggenda, ebbero i Greci anche una 
Festa dei Giacinti, che durava tre giorni, e cele¬ 
brava in lutto la morte di Giacinto come uomo 
e. in giubilo la sua immortalità come fiore. Nel 
mito dell'amico d'Apollo essi adombravano il 
fenomeno reale della primavera rifiorente. E in 
quei medesimi giorni, in Egitto, analoghe mani¬ 
festazioni di lutto e di tripudio si svolgevano nei 
cosiddetti « giardini d'Adone », dove il rifiorir dei 
giacinti raffigurava la recuperata immortalità 
d'Adone. il grazioso ed hi felicissimo amante 
d'Artemide, ucciso per gelosia da un cinghiale. 
Bello è ricordare che , nelle ore di festa consa¬ 
crate a Giacinto rinascente, gli schiavi venivano 
considerati come liberi e sedevano a mensa con 
i loro padroni, quasi che l’avvento d'una santa 
gioia facesse comprendere all’umanità il bisogno 
di cancellare l'ingiustizia dal mondo. Giacinto, 
che, nel rinascere, liberava la vegetazione dal 
carcere invernale, liberava anche gli schiavi, sia 
pure per poco, dal peso del loro triste destino. 
Poi ritornava egli medesimo a cader vittima 
della morte. E l’umanità rimetteva le proprie 
speranze a un altr'anno. 

A pensarci bene, l'annuale rinascere e rimo¬ 
rire della vegetazione mantiene tuttora per noi 
l'identico significato. L’uomo che interra un se¬ 
me è un uomo che protesta contro la morte. E 
quando quest'uomo sorride al fiore che sboccia, 
riconosce che la propria protesta era giusta. Ma 
bentosto gli tocca disilludersi e ricominciare. La 
storia dei fiori c una ricapitolazione della nostra 
storia. Forse è questa la ragione della nostra 
simpatia per i fiori. Non la esprimiamo piti con 
una forma rituale. Però questo non conta. E’ il 
sentimento che c'è dentro, che conta. Col desi¬ 
derio di giustizia, che l'accompagna. 
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ROMA - NAPOLI - BARI 

MILANO II - TORINO II 

ROMA: kr. 113 li-, v20.fi k\V 50 
NATOLI kc. 1104 IH. 271.7 UW. 1.5 
lUHI ; kr. 1050 - 111. 283.3 - k\V. 20 
Mimmi 11: kr 135? in. 221,1 - kW. 

TORINO II , kr. I36G m. 219,6 kW. 0.2 
MILANO II o TORINO li 
•Mitrano in mllegaincnio con Roma alle 20.Ì5 

7,45 (Roma-Napoli) : Ginnastica da camera - 
Segnale orario. 

8-8,15 (Roma-Napoli> : Giornale radio - Lhta 
Buitoni per le massaie - Comunicato dell'Ufficio 
presagi. 

10.30- 10,50; Programma scolastico (a cura del- 
I’Ente Radio Rurale); Mastro Remo; Disegno 
radiofonico. 

12,30; Diselli. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
dell'E.I.A.R. 

13,5; Evi Maltagliati; «La moda e le attrici 

13.10- 13,35 e 13.45-14.15; Concerto di musica 

VARIA. 

13,35-13,45; Giornale radio. 

16.30- 16,40: Giornale radio - Cambi. 

16.40- 17,5 (Napoli): Bambinopoli: Attraverso 
gli occhiali magici: «Bimbi, poesia, arte». 

16.40- 17.5 (Bari): Cantuccio dei bambini: Fata 
Neve. 

16.40 (Roma): Giornalino del fanciullo. 

17.5: Estrazioni del R. Lotto. 

17.10- 17,55: Concerto. 

17,55-18; Comunicato dell'Ufficio presagi. 

18- 18,10: Quotazioni del grano. 

18.40- 19: Programma speciale per la Grecia 
Lezione di lingua italiana. 

19- 19,15 (Roma); Radiogiornale dell'Enit - 
Bollettino della R. Società Geografica - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

19-19,55 (Roma): Notiziario in lingue estere - 
Lezione di lingua italiana per i francesi e gli 
inglesi. 

19-20 (Roma III): Dischi di musica varia. 

19.5-20 (Bari): Bollettino meteorologico - Ra¬ 
diogiornale dell'Enit - Comunicazioni del Dopo¬ 
lavoro - Notiziario in lingue estere. 

19,35 (Napoli): Cronaca dell'Idroporto - No¬ 
tizie sportive - Radiogiornale dell'Enit - Comu¬ 
nicazioni del Dopolavoro. 

19,55 (Roma); Notiziario turistico in lingua 
spagnola. 

20,5: Giornale radio - Notizie sportive - Dischi 

20,10-20,35 (Bari): Pf.ogramma speciale per la 
Grecia: 1. Inno nazionale greco; 2. Notiziario 
greco; 3. Eventuali comunicazioni; 4 Segnalo 
orario; 5. Cronache del Regime. 

20.30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell’E.I.A.R. 

20,30: Cronache del Regime: «Lo Sport p. 

20.45: Dischi. 


21 : 

Trasmissione d’opera 
da un teatro 


Negli intervalli: Libri nuovi - Guido Mila¬ 
nesi: «Enrico D'Aibertis », 

Giornale radio. 


I dieci minuti di Mondadori 


Ascoltate questa sera verso le ore 22 
la conversazione sulle ultime importanti 


NOVITÀ 
MONDADORI AN E 



Dina Galli. 


M I L A N 0 - T 0 RI N 0 - G E N 0 V A 
TRIESTE - FIRENZE 

ROMA III 

Mimmi I» 8L. ni 308.6 k\V 50 Tomo : kr. lift) 
111. 263.2 KW. 7 < .UN'UVA He 086 ni 304.3 - kW. IO 

TRIESTE: Ul. 1222 Iti 215.0 - KW. IO 
FlRKVZF ki. AIO ili 491,8 - kW 90 
lOl.M 1 I i I kc. 1258 m .UH , - |C\V. I 
ROM \ III ridia in co I legnine il! <> con Milano alle 2<v.5 

7,45. Ginnastica da camera. 

8-8.15: Segnale orario - Giornale radio - Lista 
Buitoni per le massaie. 

10,30-10,50. Programma scolastico (a cura del- 
TEnte Radio Rurale): Mastro Remo Disegno 
radiofonico. 

11,30: Orchestra Azzurra diretta dal maestro 
Stocchetti: 1. Bariola: Polimnia; 2. Lehàr: 
Le belle Polesane; 3. Stocchetti: Piccola fiam¬ 
ma; 4 Mignone: Bella Napoli; 5. Burtfon: Tutto 
quello che vuoi tu; 6. Sidnej: La geisha, fan¬ 
tasia: 7. Lederei-: Jeux des poupées; 8. Jessel: 
Les Coolies de Sumatra; 9. Leopoldi: Com'è bel¬ 
lo in giostra andar; 10. Docile. Vieni u Madrid. 
12,45: Giornale radio. 

13: Segnale orario ed eventuali comunicazioni 
de» E.I.A.R. 

13,5 : Evi Maltagliati : « La moda e le attrici . 
13.10-13,35 e 13,45-14.15: Orchestra Fehruzzi: 
1. Chapuis: Ke-sa-ko. fantasia giapponese: 2. 
Rag. cavatina; 3. Ketelbey: In un mercato per¬ 
siano; 4. Wieniawski: Romanza e tarantella. 
concerto per violino (solista prof. Marzorati); 
5. Ferraris; Viandante russo; 6. Mozart: Mar¬ 
cia turca. 

13.35-13,45: Dischi - Borsa 
14,15-14,25 (Milano): Borsa. 

16.30: Giornale radio. 

16.40 (MUano-Torlno-Genova» : Cantuccio dei 
bambini; Lucilla Antonelli: «Nonno muro»; 

• Firenzer. P’ata Dianora; (Trieste): Il teatrino 
del Balilla, « Roma e Cartagine * (L’Avanguar¬ 
dista). 

16,55: Rubrica della signora. 
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17,5: Trasm lesione dalla Sala Bianca del 
Palazzo Pitti di Firenze del 15" Concerto 
della Società Amici della musica (soprano 
Elisabeth Schumann; al pianoforte Mario 
Castet.nuovo Tedesco). — Parte prima. 1. 
ai Salvator Rosa: Canzonetta; b > Paisiello: 
Nel cor più non mi sento; ci Domenico Pa- 
radles; Arietta; 2. Mendelssohn: a) Auf Flii- 
geln des Gesanges. b) Der Mond. O Bei der 
Wiege. d» Frillingslted. — Parte seconda. 1 
Brnhms: a) Lierchegesang, bi O ìcomme holde 
Sommernacht, c) Feldeinsamkeit, di Verge- 
bliches Stàndchen ; 4. Ugo Wolf: Und icittst 
du deiden Liebsten sterben sehen, b) Ihr ìun- 
gen Leute. c) Du denkst mit einem Ftidchen 
mieti zìi fangeli. d> Idi hab' in Penna einen 
liebsten Wohnen. 


Nell intervallo: Comunicato dell'Ufficio presagi 
- Notizie agricole - Quotazione del grano nei 
maggiori mercati italiani - Estrazioni del R. 
Lotto. 

18,35 (Torino): Comunicazioni del Segretario 
federale di Torino ai Segretari dei Fasci della 
provincia. 

18.45 ' Milano-Torino-Trieste-Firenze > : Comu¬ 
nicato dell'Enit e del Dopolavoro. 

19-19,55 iMilano-Torino-Trieste-Firenzee No¬ 
tiziario in lingue estere - Lezione di lingua ita¬ 
liana. 

19-20 (Milano II-Torino II): Musica varia. 

19,15-19,30 (Trieste): Dischi. 

19.15 (Genovai: Comunicalo dell’Enit e del 
Dopolavoro - Dischi. 

19,55: Notiziario turistico in lingua spagnola. 

20,5: Giornale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico - Dischi. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunica¬ 
zioni dell'E.I.A.R. - Cronache dei. Regime: «Lo 
sport. *. 


20.43 : 

L’onda e 

lo scoglio 

Commedia In tre atti 

di ALFREDO VANNI 

Personaggi : 

M arise . 

.... Dina Galli 

f II professor Ltàri 

. Marcello Giordu 

Giustina . 

. . Nella Marcacci 


22: Libri nuovi. 

22 , 10 : 

Varietà e concerto di cetre 

di Elsa ed Emilio Holz 

1. Griinwald: Larghetto e allegro moderato. 

dal «Concerto in fa maggiore . 

2. Hoenes: Primavera, danze campestri. 

3. Euzenhofer: Tempi passati. 

4. Holz: Suite n. 6 (Improvviso - campa¬ 

nelli - fantasie - Quintzither). 

5. Eisele: Capriccio. 

6. Degera: Saluti da Milano, marcia. 

23: Giornale radio. 

23.10 < Milano-Firenze) : Ultime notizie in lìn¬ 
gua spagnola. 


BOLZANO 

KC. 536 - m. 559.7 - kW. I 

10,30: Programma scolastico (a cura dell ENTE 
Radio Rurale) (Vedi Roma). 

12,25: Bollettino meteorologico. 

12,30: (Vedi Milano). 

12.45: Giornale radio. 

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni 
delTEXA.R. 


13-14: Concerto del Quintetto. 

17-18: (Vedi Milano». 

18,45: (Vedi Milano Ano alle ore 23). 

PALERMO 

Re. 505 - ni. 531 KW 

10,30: Programma scolastico (a cura dell'ENTE 
Radio Rurale) (Vedi Roma- 

12,45: Giornale radio. 

13-14: Concertino di musica varia: 1. Golwyn: 
L'arrivo della piccola Guardia, marcia; 2. Masca¬ 
gni: Guglielmo Ratcliff. fantasia; 3. Brunetti: 
Il cavallino sbrigliato; 4. Meissner: La romanza 
della felicità, valzer; 5. Cordova; Serenatene, in¬ 
termezzo; 6. Ferraris: Bivacco zingaresco, inter¬ 
mezzo; 7. DI Lazzaro: Carioca!... Carioca!... 8. 
Lunetta : Carolina. 

13.30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A.R. - Bollettino meteorologico. 

17.30- 18,10: Concerto di musica da camera: 1. 
Tartinì-Pente: Concerto in re minore, primo 
tempo (violinista Lydia Corrao); 2 ai Schubert- 
Liszt: Attente; b) Liszt: Danza dei gnomi (pia¬ 
nista Giuseppina Curri); 3. a) Wieniawski: Ro¬ 
manza; b) Principe; Zampognaro (violinista Ly¬ 
dia Corrao); 4. a) Zanella; Minuetto; b) Pick- 
Mnngiagalli: La ronda di Arlecchino (pianista 
Giuseppina Curri). 

18.10-18,30: Musichette e fiabe di Lodoletta. 

20: Comunicazioni del Dopolavoro - Radiogior- 
nalc deH'EnìL - Giornale radio. 

20.20: Araldo sportivo. 

20,30: Segnale orario - Eventuali comunicazio¬ 
ni dell'E.I.A.R. 

20.30- 20.45: Dischi. 

20.45 : 

Concerto di musica teatrale 

diretto dal M° Enrico Martucci. 

1. Donizetti: La Favorita; ai Sinfonia (or¬ 

chestra); b) < Vien Leonora (baritono 
Paolo Tita). 

2. Mascagni: Amico Fnlz : ai Preludio at¬ 

to V (orchestra) ; b) * Son pochi fiori 
(soprano Silvia De Lisi). 

3. Giordano: a) Marcella. Interludio; b) An¬ 

drea Cliénier: 1) Improvviso; 2) Duetto 
atto terzo e duetto finale atto quarto 
i Interpreti : tenore Salvatore Pollicino, 
soprano Silvia De Lisi, baritono Paolo 
Tita). 

4. Puccini: Madama BuUerfiy. ai Duello 

finale atto 1”; b> Duetto dei fiori atto 2 ; 
c) Terzetto atto 3"; d) «Addio fiorito 
usil o; c) Finale dell'opera (esecutori so¬ 
prano Silvia De Lisi, soprano Anna 
Bagnerà, tenore Salvatore Pollicino, ba¬ 
ritono Paolo Tita). 

Negli intervalli: «Libri nuovi- - G. Longo: 
« Ttmllusa di G. Pascoli ». conversazione. 

Dopo il concerto. Trasmissione dal Caffè Tea 
Room Olimpia: Orchestra Jazz Fonica. 

23: Giornale radio. 


?? 




SENZA AGGIUNTA DI GLUTINE 


SONO GUSTOSI 

COME GLI. 

AUMENTI .... 
.COMUNI 


^CAMPIONI SIRIE EMIDI E OPUSCOLO GRATIS 
Scrivere • EMILI O^D AHÒ 
MILANO - Casella Postale IOI5 


PROGRAMMI ESTERI 

SEGNALAZIONI 


CONCERTI SINFONICI 

21.30: Bordeaux ( Danze 
del 17” e 18° sccnln). 

CONCERTI VARIATI 

19,30: London (Banda 
militi n, Bruxelles 1 
(Cnmp. di Grieg) - 20: 
Oslo - 21: Radio Pari¬ 
gi (Varietà), Varsavia 
i II valzer sotto aspetti 
diversi) - 21,10: Hilver- 
sum (Orchestra e vii-lino) 
21,30: Grenoble - 22,5: 
Huizen - 22.40: Lussem¬ 
burgo (Mozart» - 23: 
Monaco, Droitwich. 
OPERE 

22,40: Vienna iWagner: 
«Tànnhàijser». atto ”°). 

OPERETTE 

21,30: Lyon-La Dou 
(Planquette: « Hip •> i 
23: Barcellona *i U- 

Zarzuelo). 

MUSICA DA CAMERA 
18,25: Huizen Ciri..i 
19: Colonia - 19,5ù. 
Beromuenster t Mendel 
ssnlim - 20: Sottens. 


SOLI 

19: Lussemburgo (Violi 
no e piano) - 20,30: 
Droitwich (One piani) 
20.50: Budapest (Canio). 

COMMEDIE : 

20: Monte Ceneri (Hc-c 

mamma) - 20,30: Parigi 
T. E. {Un* Donibwaio) 
21,30: Rennes iT-«• .-'li i 

MUSICA DA BALLO 

20,10: Amburgo - 21: 
Stoccolma (Danzi- ami 
I che) 21,15: Bucarest 
I (Jazz) 22: Parigi P. P. 

1 (Jazz) - 22,20: Koenigs- 

berg - 22,30: Praga - 
22 45: Belgi ado - 23: 
Oslo. 23: Budapest 
i Jazz i 23.10: Londm 
Regional - 23.30.: Radio 
Parigi - 23.45: Vienna 
24: Droitwich. 

VARIE 

20,10: Pipsia (Poi poiiri 
ralliniunico) - 23,5: Var- 


AUSTRIA 

VIENNA 

kc 592: m. 506.S;kW 120 
18,25: (unversa/nim- >ui 
Lieder popi >l;i t-i 
18.55: (uliVOI-.il/ cu ii 
19 20: (uni Dilli 1 parlino 
20: A'. Itlfllli.v Ai'/ ritinti 
dei temili, |nit-|i-«iiTi rii- 
ClipfClllitii. 

21.30: (doniti lo pallaio 
21.40: .Soli lii piallo I. 
Bai li-Hlisiiid ; I iiirciuiU: 
•). Si'hiiniaiiii : Fall III sia 
iti du maggioro. 

22.20: Giornale parlalo. 
22.40: K Wagu-T: Tllim- 
ìiàuficr. opera tirrzo au¬ 
le - I II'il lì). 

23 45-1: Musica -la liallo. 


BELGIO 

BRUXELLES I 

kc. 620: in. 483.9:kW. 15 


18: Badinir.ltestm 
19: Disi III e cotivor-a/. 
19.30: (-/merlo v-ralt •» 
.sDinnetimh' <1 ozili-;*r-» a 
Grieg; i In terme//-• del 
Quarte ita in sol unii--re. 
i i. Due assoli di canto: :. 
A seni sulla mon lupini. 
per saxofono; 4. Canto; 
5. Fintile del Quartetto 
III sol minore. 

20: < Vili versa/. li»-( hi. 
20.30: limi-nuli' parlai--. 
21: i --ini rli» varialo. 

I* parie Musiche ili Sa- 
laln-rl; parie Mtuiln l 
I a misure polir mi rini , 
--irniimHin in mi allo, 
parie Selezioni ili o- 


23: (domale pi 
53 10 1: Musica 


ilio 


BRUXELLES II 

kc. 932: m. 321.9: kW. 15 
18: Per i fanciulli 

19: 1 UIIVlTSaziOne. 

19.15: V'-ih- ili piano 
19 45: ( I.licerlo ili dischi. 
20,30: (nomale parlalo. 
21: Serata ili varo-ia 
22: Concerto siili' l. De 
Boeri; l'un la sin su un 
teina lUimmimjO: Do 

Grcef: Vecchie tonzont 
liti min lag li e: 3. .fongi-n: 
Honda rniione. i. Saily: 
canzoni tiaminliiiihP: 5. 
Ysaye: FunlasUi su mi 
tema vallone; 6. Blockx 
MtienliU. 


23: (iiornale parlai- 
23 10-1: Musica da !•:■'!- 

CECOSLOVACCHIA 

PRAGA I 

kc, 638: in. 470.2: kW. 120 
18.5: Trasm. in i.-clc~. -. 
19: Giornale parlalo 
19.15: .Uoiav-ka n-o 
19.45: < nini-r-iaziiiivo 
20: Da Bratislava. 

22: Noii/iarli- • Disvio 
22 30 23.30: Mns -la |... . 

BRATISLAVA 

kc. 1004: ni. 298.8; kW. 13.5 
18: Ti-nsm, in unirli i - >•-. 
18.45: ( oiiversa/i.ui- 
19: Trasin. ila Piatii 
1915: C-mc. rii balalaike, 
19 45: ('uilversit/.iom- 
20: Lei i-eii Mam'e lle I-, 
'lui uperelia ili :: alli 
22: Trasni. ila Praga. 

22 15: Noi ili lllltilli-re'.'. 
22 30 23 30: Ha Pi,era 
BRNO 

kc. 922: ni. 325,4; kW. 32 

18 26: Conversazioni varo- 
19: Tra>m. da Prava. 

19 15: Morarska-Osii a\a. 
19,46: conversazione 

20: i - -mi' lira lislava. 

22-23 30: i onie Praga. 
20.15: Dischi - Nolizinrin. 
K0SICE 

kc. 1158: m. 259.1; kW. 2.6 
18 : Programma va ri aio. 
18.30: Conversa/ioni. 

19: Tra «in. da Pi-arra 
1916: Mc-rav-.ka-ci.ir.ua. 
19 45: Conversazione. 

20: Come Bratislava. 

22: fra '-in da Piami. 
22.15: Coni-- Ili-ai piava. 

22 30 23 30: Da P ruffa. 
MORAVSKA-OSTRAVA 
kc. 1113: ni. 269.5: kW. 11,2 
18.5: Trasin, variaui.' 
18.30: Convei-sazi'-nl. * 

19: Traini, ila Praga. 
19.15: Musica lirillanie. 
19.45: ( -uiverstl/iMie 
50: c-.iiie Bratislava, 

22 23,30: Collie Prtl-ra. 

DANIMARCA 

COPENAGHEN 

kc. 1176: ni. 255,1. kW. 10 

18.15: Le/, di fi-ai-res.' 

18 45: (Unniale parlalo. 
19.39: Con versa/ini ir 
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20: Otìuv. d attualità 
20 30 0,15: Serata brillan¬ 
te di varietà e di musica 
«la baila - In un inter¬ 
vallo: «(ornale parlalo. 

FRANCIA 

BORDEAUX-LAFAYETTE 
ke. 1077; m. 278,6; kW. 12 
17,45: Coite. Lainuitreux. 
19,30. «lornale parlato 
20.45: Informazioni - c.t- 
munì 'ali. 

21.30: Concerto >Mlf. Olirò 
dir Guin-atul Danze del 
1 ;•> fr 18 ,J secolo: I Idilli: 
ti avo! t>': Raineaii: Tam¬ 
bourin fiali'opera Duri Di¬ 
nas: A. I. S Bai li. Au¬ 
lita ionie. Salii ha utili. 
Honm r : /,. Intermezzo (li 
ra hI n; ,i. Beetiiovrn .- V i 
lineilo; Olioplti: M> 
lineilo: ti Sehubpri : Mi 
untilo - Alla fine, ult ime 


GRENOBLE 

kc. 583; m. 514,8; kW. 15 
17,45: concerto Lan-ort'itx 
19.30: (domale parlai.>, 
"20.45: linaHlé di'. .•« - No 

tiziari - .Tiiioi'iiiiizion i. 

21.30: c< meen u variato, 
t Leccai Cifrmle fih o/l.• 
r mver» «i»>- ( - il 11 ir I / 

pirrnli iimoii: ;ì. Jvàliuàii 
La luijtitleru. lanta-i.c V 
«inveì loop sa.lnt- 

Un olir. Ami-Itti fin. ti)ic 

rolla. •>. l’ony. a) < aro- 
raitii Indiami: l>' titrrnllu 
tiri litu i, il, Vvajli l.ii Imi 
barrii, fjuilaM/t. 

LY0N-LA-D0U A 
kc. 648; m. 463: IcW. 3.5 
17 46: Coni* Lainnni cnv. 
19 30: ( doma lo parlato 
20.30: Cniliache vari.-. 
21.30: PIài1i|ilHi<- : lli.ii. 

irpereita Alle line CI 
lime. notizie. 

MARSIGLIA- 
ke. 749; nt. 400.5; 1W 1.6 
17: ( • inceri" di innsi.a 

17 30: Racconti e IH I n re. 
19 30: (domale parlalo 
20,45: «Polii richiesti. 

2i: Conferenza sull a via 
zi«mi'. 

21,15: cornetto di ini mica 
varia Alla fine: Oo- 
iiiiclie. 

21,45: Concerto vocale e 
'•iiiimeniale. Alla fin-: 
Musica il» hallo. 

N1ZZ A-JUAN-LES-PINS 
kc. 1249; m. 240.2; kW. 2 
21: Notiziari» - Di-clii. 

22: Notiziario - Diselli. 
PARIGI P. P. 
ke. 959; m. 312,8; kW. 100 
19,30: Conversazione reti 
«tosa cattolica. 

19,55: Conversazioni varie 
Attualità - Ili sdii 
«tornale parlalo. 

21,15: Concerto variato. 
21,45: intervallo. 

22: Musica da Jazz 
22,35: «tornale parlalo. 
23.360.45; Mugica brillan¬ 
te e da hall» (diselli). 
PARIGI TORRE EIFFEL 
kc. 215; nt. 1395; kW. 13 

18 45: Giornale parlalo. 
19,30: l ineriti, musi-ale. 
19.45: Attuai., cronache. 
20.30-22: Serata teatrale: 
i. Myelio: Le joll gar- 
ron. commedia iti 1 alt»: 

Rojié: Monaco .. Mo¬ 
naco. , radtoconnnpdia. 

RADIO PARIGI 

kc. 182 . m. 1848; kW. 75 
18: Trastubsione dal 

Teatro Nazionale del 
Concerto Pasdelotij». 

19.55: lnforruaziimi Con¬ 
versazioni. 

21: Sei-ala ili varietà. - 
Negli intervalli: ultime 
HOttziè. 

23.30: Musica da ball» 

RENNES 

kc. 1040; m. 288.5: kW. 40 

18: Concerto Posilo bui e 
19,30: Giornale parlato. 


20,45: Informaz. - Comu¬ 
nicati - Dischi, 
ari.30: Gavault: Ma tante 
d'/lonflettr, commedia in 
tre aiti. 


Per ragioni tecniche- la 
staziono non tra-dnetle da 
Lunedì 4 a Sàbato !' Mar¬ 
zo compreso. 

TOLOSA 

kc. 913; m. 328.6; kW. 60 
19: Notiziario - Musica 
sinfonica - Arie il! opere 

- Danze 

20,15: Arie di opiM-eUe - 
Notiziar. - Fisarmoniche 
21.16: Duelli Musica 
varia, 

22: Fantasia radiofonica 

- Mugica viennese. 

23: Melodie - Notiziario 
Brani di operetfp 
0 5: Musica richieda - 
Brani ili opere - Musica 
da lilm - Soli vari. 
i 1,30: Notiziàrio Musi 
• a varia - Musica mili¬ 
tari 

GERMANIA 

AMBURGO 

kc 904; m. 331.9: kW. 100 
18: ' on. erto di di-' lo. 
18,35: i onversa/ioiii 
19: Kailincomiii.'di:i 
20: (domalo parlato, 
23.10: «rande serata dai) 
za lite popolare In un 


BERLINO 

kc. 841; in. 356,7; kW. 100 
13 5: ( ■ nivei« sp.m.va 
18 20 : t n po’ di allegria. 

19: ioni-erto di diselli. 
19.40: < domale parlato. 
50.19: Tràsmlssi.mp di 

tuia manifestazione po¬ 
polali- dall àntii a • ittà 
degli I ssiti Bernau. 

22: (domale parlato 
22,20: Musica da ballo 
da Ueinau. 

21-1: Musica da ballo da 
Iti esilivi;!. 

BRESLAVIA 

kc. 950; m. 315,8: kW. 100 
19: I.e . ampane della 
Slesia salutano fu do¬ 
menica. 

0,5: In giro pei- la 

Hoeiuia -, <-nilv»i -azioni*. 
19.15: Rassegna dei prò 
grammi della prossima, 
set tl mah a con esempi su 
disi Ili 

19.40: Rassegna della set¬ 
timana. 

20: «tornale parlai». 
20,10: concerti» orche¬ 
strale e vocale dedicato 
a Verdi e Wagner 1. 
Verdi a) Ouverture del¬ 
la Forza del tirsi ititi b) 
Aria di Leonora nella 
Forza del tieni in o. <■) Mu¬ 
sica «il balletto nel¬ 
l'Aldo. d) Arie di Rmla- 
mes dall’.-lido, wag 
ner: a) Introduzione al 
terzo atto del Lohengrin: 
li) Recitativo e arie dal 
Lohengrin; r.) Introdu¬ 
zione al terzo atto del 
Tiinnltàimer il) Duetto 
dal primo mito della 
Wall,irta; e) Preludio 
dai Maestri, rari Imi. di 
Xoi liiibergo. 

22: (domale parlalo 
22.30-1: Musica ila ballo. 
COLONIA 

kc. 658; m. 455,9; kW. 100 

18: Conversazioni varie. 
18.55: Notizie varie. 

19: Musica da camera. 
19,50: Attualità varie. 

20: 'domale parlai». 

20,to: Serata brillante di 
varietà popolare. 

22: idomale parlalo 
22.15: Noli/.le -ul , pn-ma. 
23 1: Coinè Monaco 
FRANCOFORTE 
kc. 1195; m. 251; kW. 17 
18 56: A passeggio co) 

microfono. 

isso: colieerto di bande 
militari. 


20: Notiziario. 

20,15: Danze popolari 

dalle regioni tedesche, 
con Intermezzi dialettali. 
22: Notiziario. 

22.20: Musica da ballo. 
24 2: concerto di dischi. 
K0EN1GSBERG 
kc. 1031; m. 291: kW. 17 
i8 20: Conci di organo. 

18 45: Conversazione. 

19: Notizie vaio-. 

19 10: Musjra brillante. 
20: (nomale parlato. 
20.10: per i giovani. 
21.10: Come \mburgn 
22: «l'ornalo pai-ini» 

22.20 24: Mn-ion .In bai!" 

K0EN1GSWUSTERHAUSEN 
kc. 191; m. 1571; kW. 60 
18.30: CotlC. di diselli 
19.45: Attualità 
20: Giornata parlalo. 

20 io.- Serata Urli lari ir di 
varietà popolare 

22: «iornale parlalo 
23-9.55: Musica da hallo 

LIPSIA 

kc. 785: m. 382.2: kW. 120 
18: ('•.nversi/l- i varie. 

18 45: Colie, di dm In 
10,39: colla .••imia mio 
• Illirica (Invanì: al mi- 


MONACO DI BAVIERA 

kc. 740; ni. 405.4: kW. 100 
ir..5: Caleml»»io radi»i• • 
in» per la rimi ed il 
villaggio: Ma i /o re- ita 

20: ( nomale pai-lato. 

29 10: Tramassi..ne «Il 
ima nianifeMaziune poli 


53 1: Musica bri II.-mi e e 

popolare. 

STOCCARDA 
kc. 574; m. 522.6; kW. 100 
is.30: Musjea da ballo 
19,25: Bielle IVr.-o Ir Ha 
hi/un/Os, eoimiicdla bril¬ 
latile. 

20; « dm-naie imi-lato 
20.15: Serata brillante 'li 
varietà popolate. 

22: (domale parlalo 
22.30: Concerto ili diselli 
23: Koeivigswusiei-tiausen 
24 2: Come FraiK-ofOrle. 

INGHILTERRA 

DROITWICH 

kc. 200; ni. 1500; kW. 150 


19.30: Convers, sportiva 
19,45: Concerto vocale 

baritono) - iD.) lutei- 
mezzo in gnellrn. 

20: ■■ In città stanotte 
supplemento al program 
mi della settimana. 
20,30: Duelli P'T due pia 
uofort i. 

21: Precisioni iiieleorc,1n 
'Oiahe, bozzello radiofo¬ 
nico. 

21.30: ■Cuocerlo di varietà 
i. -ameni, irritazione 

macchinile, e.-. '. 

22.30: Notiziario. 

23: Concerto di ntusira 
brillante e popolate 
24 1 (D ): Musica da 
ballo. 

LONDON REG10NAL 

kc. 877: m. 342,1; kW. 50 

18 15: L’Ora dei fanciulli. 
19: Giornale parlalo. 

io 26: Intermezzo. 

19 30: Concedo della 

banda militare della 
stazione con arie per so¬ 
prano. 

20 15: Musi, a brillatile 
per iiulutello 

21: Concerto di diselli. 

21 30: Concerto orche 
strale di musi, a popol. 
22.30: Radiocronaca sp >r 
Uva'. 


MIDLAND REGIONAL 

kc. 1013: m. 296,2; kW. 50 
18.16: Loia del fan. tulli 
19: Giambie parlalo 

19 30: Da London Re 
ir fonai. 

20 16: fanti ili danze di 

diversi paesi (soprano). 
20,46: Racconti di spiriti 
. i rasnilss. diretta meni» 

•la una casa stregala) 
21.30: Da Londoh Ila 
gional. 

23: (domale parlalo 
23,10: ('alenila rio regio 
naie 

23,15: Kivdio e lonacii spor 
23 39 24: Mu-i. a da ballo 
JUGOSLAVIA 
BELGRADO 
kc. 686; m. 437,3; kW. 2,5 

18 25: Notiziari-. - Dischi. 

19 15: Noti/io Convers. 
20: Serata variala. 

21 .10: ConversitedOii». 

21.30: (olii. ri., varialo 
22: ibulimie parlam 

22 15: CoiiiTi'l.i vocale 
22 45 23 30: 11(1- df. ballo 

LUBIANA 

kc. 527; m. 569.3; kW. 5 
18.30: Coil.vit» variai» 

19 20: Notizie - t .uvei- 
20: Noiizlario esl'cr» 

20.20: pb.-iin e cani... 

21 16: C..|.o a -, veri 

21 45: ( <».|-mi le parlalo. 

22: oreIn-sii a l ‘Lelia r 
Hello è H ninnilo. -• J,olir 
Sere ini iti, :ì. Kt-oii'- nitrir 
ire Ih III Jivol. 

LUSSEMBURGO 

kc. 230; m. 1304: kW. 150 
18 35: Concerto ili diselli 
19: Concerto di violino « 
piano 

19.30: Musica brillante «. 
•la ballo (dischi). 

2i: Giornale parlato. 
21,20: Musica brlllanie. 
22,30: Curi versa/(«no. 

22,40: Mozart: Conre no 
iter flauto, arpa e ori li 
23,5: Conversazione. 

23.10: Pregi-. varialo. 

24: Concerto di (liscili. 
0.30: Danze (diselli). 

NORVEGIA 

OSLO 

kc. 260; m. 1154; kW. 60 
18.25: Ct-miai a parlameli 


19: Giornale parlato. 

19 30: Conversazione, 

20: Concerto delFori-Ite¬ 
si ra della stazione Mu 
sica brillaide e popola:. 
21.10: Recitazione. 

21.36: «iornale parlai» 
22: Conversazione iti at¬ 
tualità. 

22 16: Progr. variato. 

23 24: Musica da ballo 

OLANDA 

HILVERSUM 
ke. 160: m. 1875; kW. 50 

18 20: Come letteraria. 

18 40: Per i giovani 

19 10: Diselli 

19.40: Progr. I.dolorisi le» 
20.40: Glorila l-> parlato 
Dischi. 

21.10: Concerto dell'oc 
rheslra .Iella staziono 
i on soli di violino l. 
Kos*ini: ouverture .ih 
Vitamina in Algeri. ■}. 
Delibo.' Musica di bal¬ 
letto di Siliciti: 4. Paga 
«lini: Conceria per violi¬ 
no e orchasi ra 
22.10: Concerto vocale 
22.25: Violino e plano Z 
Frarti escatil e D WTnsi 
22.40: Noli zia rio. 

22.55: Canto con arcom 
liagnamenlo di organo 
23.25: t ua indtor»( ita 
23 48-0.40: Cane, di (Msehi 

HU1ZEN 

kc. 995; m. 301.5; kW. 20 

18.10: Not. In esperam • 
18 25: Concerto per trio 


19: Rassegna gluma lisi. 
19.26: concerio per tri» 
1940: Giornale parlai». 
19,55: conversazione. 

20.16: (Vincerlo per tri». 
20.4°: Notiziario. 

30,45: Concerto di diselli 
21.45: Cna radio coni 

media. 

22.6: Concerto dell uivn. 
delia stazione. Mu.-.i«-a 
brillante - Negli lutei 
valli: Musica da ball» » 
indiziari. 

23 66 0 40: Diselli. 


VARSAVIA ! 

kc 224; m 1339; kW. 120 
i8: Per i fanciulli 
18,30: Convers Diselli. 
19 7: Giornale parlato. 

19 36: Concerto vocale 
19 50: Conversazione d al- 
< calila. 

20: Tranne da Vienna 
20.46: (dormile parla;». 
2i: Orchestra •• .ani . 
il valzer sotto forni.- 
divei'C I Strali" l'ut 
rcr dell iinjh'ralmc 
Slran-s: Foci di prime 
reni; t. Ciaihoyski- Va' 
zer dalla. Sinfonia n 
i. Saint Saéns Danza 
macabra: R Strati** 

Val/.-r dal >'acaliere D'i 

22: •■iiiiVcrsu/i»ne 

22 15: Crolla, a Ii-i.. i :t 11 u 
22.30: 1‘i.igvaUPilà vari"- 

23 6: MllM.Ii da bullo 


BUCAREST I 

ke. 823: m. 364,5; kW. 12 
18.16: i one, di «lue plani 
18,45: ( oiivers. ll.M In 
19.45: Per gli ascoltatol i 
2ii 5: Musica da jazz, 
ai: ( onver.suzione. 

2116: Musica da jazz 
22: (boinaie parlato 
22 25: Musica rPrasilicssa. 

SPAGNA 

BARCELLONA 

kc. 795; m. 377.4: kW. 5 
19 22: Dischi Giornale 
parlato Sport Borse. 
22: Campane Mit.m-n 
logia Note di so.'ir li 
22 6: lladlorclic'ira 
23: (domale, pnrlaio Ra 
dio-teatro lirico; i s«» 
i-ano; il mal ifamore. 
zavznela tu un ab" v 
Lieo e CallejJl: Smino di 
rniupant', zafzitela in m* 
atto. 

i: Glorn parlato Fine. 

MADRID 

kc. 1095; m. 274: kW. 7 
18: Musica bràlluule. 

18,30: ('onversazionr, 

19: ( imvctsazione (.tur 
naie pnrlaio. 

*3: Traslti, da Vienna 
21.30: Giornale parlato - 
coni-i-iio (li pian». 

22,30: ( o'nvers. teatrale. 
23-. ('.impóne. 

23,5: (domale parlalo 
Concerto dei sestetto del 
la stazione. 

0,45: (domale parlalo - 
campane - Fine. 

SVEZIA 

STOCCOLMA 

kc. 704; m. 426,1; kW. 55 

18 30: Convers. Dizione 

19 30: Musica brillante 
con intermezzi di canto 
21: Concerto di inuslco 
da ballo .antica. 

22-23: Concerto ili imisl 
ra -la ballo moderna. 

SVIZZERA 

BEROMUENSTER 

kc. 556; m. 539.6; kW. 100 
18: Dischi - Convers 
19: Campane - Notiziario 
ie 23: Conversazione. 
i9 60: Musica da caim-ra 
<■ r»ri: MendeIssobn. 

29 59: Giornale parlato 
21: Serata variala. 

52: Danze (diffidi 
23: Notlzlnrlo - Fine 


kc. 1167; m. 237,1; kW. 15 
t0,14: AimuilCio, 

19.15: Musica brillatilo 

(diselli}. 

19.46 tda Berna); n»ii- 
/iarlii. 

20. - Far piangere la tuoni- 
imi. i-oinuindia in un ».. . 
di «. Rocca. 

20 Cd (da Locamo); « iii- 
•pie canzoni pooti.-b,. 
tct-prelafe .lugli tbimii 
d-ll- Scuole Maggiori di 

Lue amo. 

21.10 ida Basilea) 
nìiienitiiu Hacmmer ha - 
"felli. Hors d’oeuvro 
Li Ibisllcjic, preparato da 
b t Haeglcr .? Wern.-r 
Hausmann. servito «in 
l ami.ticlm PilTiM-i. vi. . 
ne-u-clli altre mas b» r .*. 
22: " Setto giorni ... , 
visia ... cronura p»r i p..- 
'«■i emigT.-iiiu. 

22 15: I.'aIlluni deli. »». 
' it i (dischi). 

22.30: Fine, 

SOTTENS 

kc. 677; ni. 443.1; kW. 25 
H 30: Le/, di inglc.v 
18.K.: ('anversu2km«* 

192: l ampano Dischi 
19.3(1: Notizie . iViiiV' i' 

20: Musica da camera i 
R' " niotid : Trio in do mi- 
‘’-anto; a. sd.ia- 

Siri Ir IH ulti,. 

in,, per piami; d,.,,,.. 

1 n:z ir chene cl le ro- 
trio: •. cani» » i. ;i . 
b. Tuo. 

il: ‘domalo parlalo 
si 10: Da Iieivmiiieu'-.i.r 
22: Danzo (diselli). 

23: Notiziario - Fin.*. 

UNGHERIA 

BUDAPEST I 

kc. 546: m. 549,5; kW. 120 
17,46: Concerto dell’.»-- 
he-tra di Biidap.'st 
19.10: Rassegna tirila 

'lampa. 

19.45: Concerto umori-il¬ 
eo su plano. 

20,20: Conversazione 

23 50: Arie popolari un¬ 
gheresi. 

22: (iiornalo pachilo 
22.20: Violoncello » |,i,i i.,t 
23: Concerto di musi, a 
da Jazz. 

0,6: (domale parlato, 

U.R.S.S. 

MOSCA I 

kc. 174; gì. 1724; kW. 500 
18 30: Per lo campagli. 

2i: Conversa?, in tedesco 

21. ss: Campane del Kreui- 


MOSCA III 

kc 401 ;m. 748: kW. 100 
18.30: concerto sinfonico, 
211 Musica da balle 
21 46: Notiziario 

MOSCA IV 
kc. 832; m. 360,6: kW 100 
17 26: Trasni. d'un'opera, 
ai 30: Danze e conv. vai-, 
23: f.uiv. in spaglili..I<> 

STAZIONI 

EXTRAEUROPEE 

ALGERI 

kc. 941; m. 318.8; kW. 12 
19: Dischi Notiziari « 
Bollettini Conversa/ 

2130: Programma bril¬ 
latile di varietà. 

22: Musica da balio - 
Nel)‘intervallo a alla fi¬ 
ne; Notiziari 

RABAT 

kc. 601; m. 499,2; kW. 6.5 
2u i6: roncarlo ut musica 
.-indili usa 

20 48. conversazione. 

21 22: Dl.schi e canto. 
2116: Conversazione. 

22: (bornale parlalo 

*2 16 23 30: Danze (diselli). 



RADIOCORRIERE 


T utto pass#. Anche il Carnevale "in J *'tm ,r 
putii, influenza, tosse, passeggiatine con il bruì'." 
voto, panciotti farciti, poeti in tratti vd ahi 
malanni. Tutto passa: eccello te lettore *'»!'■• 
fiuali rispondere, per la ni«>ia tuia, per la tlelu 
rione altrui e per la rabbia rii « quelli dA-m 
«o >» i quali, probabilmente, t-d loro tomi !> i 
convegni architettano a ludibri armi ir perché » 
desiderate clic Baffo vi ri po/ida. — Spighetta 
felice lei, m'ha scritto una Ieilcr.: piena di 
sole, mentre poche settimane (.1 me oc ruc' i inviata aUi.> 
frenetica di letizia davanti In nrvh.itn in soli u PC *' 
poli. In quella d'oggi invece dice: «Andai su a IoMltipù. 
in cani patena. C’era un sole stupendo, i meli rii in fiore. 

1 aria tiepida e dolce, il cielo scintillante. E Ulta Napoli, 
giù, cosi belia, rosi superba che me ne commossi : mi 
fece bene. Tornai .1 casa e pensai a... DmiiCue! Nmi In 
lui Clic rifiutò rii .• beare od onori purché «li Wi.i^-ro il 
suo sole?». Sarà magari stalo lui - ma "no cmi'in " 
clic, se vivesse r ci Diogene, lascorehbc li boi'. e. che 
renio fosse anche vuota, |>er una boll.i auto gei .riunente 
offerta, con la oliale è possibile andar a c re.in- il s»lc 
colà ove l.a stabile domicilio. Spighetta è (elice del sole 
stupendo sotto il <piale ha visto. Ira le altre meraviglie, 
i meli in fimi*. Saranno poi stati invece mandorli o, ad 
«-ser lardili di maniche, ciliegi; ma l’amica sentiva can 
tare neU’auima una tale melodia da volere che anche d 
melo dia fiori a fin di febbraio! Ben diverso é il testo 
delle lettore giuntemi dall'Italia superiore: recriminazioni 
contro il sole ed il soffio tepido, che porla via la neve a 
questi poveri sciatori e relative sciattici, quest inverno 
messi troppo a razione Marzo metterà i cuoricini in pace 
c fra due settimane troverò in molte lettere le prime 
mammole. Queste gentili staffette mi mungono tutti gli 
.itini, e prima d'ognt altro luoeo, dalle carissime Ada e 
Pia di Benevento; poi in pochi domi ne ricevo da ogni 
regione. Non le tolgo mai dai fògli che le chiudono e 
restano cosi nascoste non più nella tenera erbetta, ina 
fra scritturine gentili che un giorno saranno, come le 
mammole, ricordo di tuta primavera lontana... 

Sarà meglio, prima che vi faccia lacrimare, eh io cer¬ 
chi una Primaverina del tempo presente e della quale 
tanti desiderano notizie. E le attendevo aneli io con una 
certa impazienza. E’ vernila invece una paginetta della 
Mamma sua: «La vostra Primaverina voleva scrivervi 
un letterònc, oggi. Ma io ho voluto che rinunciasse a 
questo piacere per farla correre a giocare nel sole. Dopo 

tanti giorni è apparsa un po' di primavera. La vostra 

amichetta, fra scuola, ripetizione, casa, finisce con lo 
-lare sempre tappata fra quattro muri. Ho voltilo appro¬ 
fittare del sole e della giornata «lì vacanza per darle via 
libera. Infatti, con un primitivo spartineve, adatto alle 

proporzioni dei bimbi, e con una minuscola slitta, oggi 
hanno tormentata la neve fino a ieri intatta. E sono tor¬ 
nati felici e stanchi nelle loro case. Primaverina un poco 
imbronciata con me che sono, secondo lei, colpevole verso 
Baffo. Il suo Baffo! Per farle piacere mi assumo le 

colpo che Primaverina mi scaraventa sulle spalle. Ora è 
via a nanna, sapeic; ina non dormirà fino a che non le 
avrò portala la letterina da firmare. Almeno quello!... 
Molto cordialmente, Baffo ». E sotto r'c la giustificazione 
•iella bimba con il visto di Serenella: « Caro Baffo caro, 
la colpa è proprio della mamma. Un bacione. Prima¬ 
verina ». Messo il cuore in pare, la fedele amichetta si 
sarà addormentata sognando Baffo e gli altri angioletti 
belli,.. Però ha fatto benissimo, Mammina, e devi esserne 
persuasa anche tu, cara Primaverina. La neve è una 
pagina hinnea bianca (quella non cittadina) e fa piacere 
vedere su essa stendersi il compilo dei bimbi : quello d! 
ruzzolarvi dentro con le zampetti*, mentre il sóle fa da 
carta asciugante. 

Ho tutta una folata di lettere di Mammine, aperte ima 
dopo l'altra, dalle quali sono anche sbocciate graziose 
istantanee. Ecco Annarosa, cosi cresciuta da essere ormai 
una sirenctta marina. E da quest'estate sarai ancora cre¬ 
sciuta ed io so che, fra non molto, verrà una nuova foto 
a rappresentarti sana, ridente, con in braccio quel fra¬ 
tellino che ora è ancora lassù, ma verrà a far più lieti 
Mammina, Papalino e la nostra Annarosa. Auguri a tutti. 

Poi c'è Gallinella la quale, razzolando una nitida scrit¬ 
tura, in quattro paginerie mi parla de’ suoi pulcini «*d 
anche di se stessa: « Amo le cose gaie perchè sanno 
rendere bello e piacevole anche ciò che è brutto. Io non 
sono affatto bella e veramente non ci penso troppo; ma 
ini vien fatto qualche volta di guardarmi allo specchio e 
trovare che, con un bel sorriso e due occhi splendenti, 
anche il mio viso può essere passabile; anzi qualche volta 
a' miei piccoli può scappare: «Oh, la bella mammina ! ». 
Ed il miracolo è operato dal buon umore perchè non so 
sfare molto tempo con la riera scura. Invidio qualche 
volta chi non ha tanti bimbi da guardare ed una casa 
tanto faticosa da tirare avanti, ma sono certa di sba¬ 
gliare; ci dev’essere nella loro casa, insieme ad un ordine 
perfetto — che naturalmente co' miei diavoletti non può 
esserci nella mia — tanta malinconia e tante idee sba¬ 
gliate, che mi ricredo subito e non invidio più ». Galli¬ 
nella. senza perdere il buòn umore, si preoccupa un po’: 
’ è alta 1,65 e pesa 83 chilogrammi: «che palla, vero? 
Ora mi sono messa a fare ginnastica come non bastassero 
le infinite faccende a cui devo accudire! Mi si consiglia 


di 1 inginr poco, abbandonare un’infiriit.i di cibi e non '.i 
1 , n conio «leU'appetHo formidabilissimo die mi àfflieéc e 
.lilla mia Golosità. Tu, poi caso, non «ire-di qualche ri 
i.-eilio nei:-.* c.iiilcìe da favorirmi? ». Abbui:: non ne !«-• 

I Kipiio, S»e li cm - - ii" « fili' lunghe pile, lupo ti inaimi 
la di'pens.i. 0-;ii: d una deve tem-t-i il fisico pi- 
me d : cev;i In ino .1 Aragli e sieri mi 1 tuoi : 
c !-lograrmii 1 li Lai tuMi .• decri, sono u*—jì meglio >.i 
tristi. Di .quell’no ■< ; " >11 ne « più bulla, dircLa- 
ii".le; quell .irli-! .1 rhr (-..-■«•o soli alilo di fama, creilo 
i.lqii a IH■ 1 ,1 imi. Aricmlii di conoscere i tuoi pulcini, certo 
diritti come le. 

Mimi, (osi va bene: presentarmi in tante pose il luti 
i ! hi .1 re personaggi", ch’io conobbi fotoni albamente quasi- 
il», con impelo ila conquistatore, mosse il primo l'asso, 
lira clic affronta Uh i precipizi nevosi di cinque centuno 
tri to riti' u che assiste al pasto ilei cane! E poi in 
c:rullio a le, ridente anche tu, sotto la vieih* assistenza 
del bracco. Dunque, papalino è cacciatore «• di conseguenza 


sarete tutti 
a riguardo « < 
pagina. Lo fa 


[etariani. Non preoccuparli 
certi fit>i » dio osano scrivi 


Brava, la mia Samlruccia. Quali progressi mi fai nello 
siri vere: "Ibi treno à tonte ruote». E nella tua ucin 
meno più un errore, nemmeno più i « baroni ». Sono vii 
lima ileU’istruzipne e debbo accontentarmi dei bacini. Pa¬ 
zienza. e purché tu rimanga sempre la mia Sau 
(buccia, ti dico che sono rimasto impressionato 
nel leggere die « Rita era in un orto e Sara a 
Ire banane »• Le avrà ancoroV 

Ad una che protesta. Non si tratta di simpa- 
ria o ili antipatia. Sei giunta -olio lo pseudonimo Jm 
di «Treccia Neera » c siccome da un bel pezzo ^ 
non accetto più firme 1 In- ricordino quelle ili al- 


pubblicazioni, quali: «Occhi pensosi». «Te 


stina bionda », « Cuore die lnnaiie ». li pregavo 
pi esentarti sullo « altro nome, non per via delle 
ni» doli fisiche, poiché ogni avere la treccia e ne¬ 
gra costituisce una preziosi! ! che io ammiro, irta 
soltanto pei evitare nella rubrica una filza dì 
nomi che imo sono tropi»» accetti ». Tu rimani 
con la tua treccia npgra r ■ i« basta per renderti 
simpaticissima. Lo sei anche più nella tua lettera 
e con altra firma sta certa die avrai un'accoglienza 
degna di te... e ili me. 

Tamara. TI buon Era Pazienza avrà care le 
tue parole: «Tulle le settimane ho apeitn subito 
la tua pagina per sapere qualche cosa rii questo 
frate che mi vien spesso in mente perchf in¬ 
fermo. Quante volte ho tentato di scriverti per 
saperne qualche cosa. Se por caso questo mio 
scritto ti capita tra le inani, di' a Fra Pazienza 
die ulta sconosciuta lo ricorda spesso special- 
mente quando si trova ili diicsa davanti al bi- 
enore perché riabbia la salute e possa compiere 
tanto bene ». Immagino la commozione ilei nostro 
caro Frate il quale, quantunque di rado appaia in 
pagina, è da anni fedelissimo amico e la segue, 
sorridendo ai bimbi, invocando salute e pace agli 
afflitti e scuotendo il capo indulgente sulle matte¬ 
rie altrui e stille mie. Il « Radiofocnlare » ha il 
suo Frate e se, purtroppo, fuori pagina -ta poco 
bene, qui ci sta benissimo per la luce di bontà, rii 
serenità che da Lui s’irradia- e per la mano be¬ 
nedicente ai bimbi di tulle Ip età che qui amano 
adunarsi. 

Mammina di Liliana. Scivola fuori la Ina di 
resuscitata. Non occorrono sforzi di memoria per 
ricordarsi: pensa che senza cercare la firma ti 
he. riconosciuta subito dalla calligrafia: svelta ed 
elegante, non faccio per dire! Dunque un volumetto 
di storielle a ha «e di ga' 

Imi e di pulcini per Liliana? 

Ho cercato da Paravia e ne ® 
lm trovati in numero tale W1-. 

clic, a pubblicarne l'elenco, Lgft 

occorrerebbe troppo spazi". (a p ro. . 

Chiedi alla Casa Editrice ^ 

Paravia e C. dì Torino il t 

Catalogo e potrai farp am- 

pia scelta. A trattenere pia- V *T 7J 

cevolmente la bimba ti con- 
siglio pure il libro: « I gio- 
cattoli di zia MÌlriù » che 

insegna costrurre batocchi / -ArA 

con carta, cartone, sca*<>- /» 1 

lette. E’ edito dalla stessa p* 

Mamma. Tra l'educazione r JfT 

e la sincerità c’è dell'Occa- l. B 

no la vastità ed in questo A 

la prima fa calare negli \ a li 

abissi la seconda. Quanto \vl» 

all'offerta di indumenti puoi Ti . A 

mandare: so immediatamen- IV i 

te ove collocarli. E grazie. 

Oca. Ecco una bimba non 
certo ambiziosa e lo pseti- ‘ 

doninio l'accetto si, ma tu ——-- _ e*" ~ 

te ne meriteresti un altro 


più degno Eli .ìnchc là Mamma ne sui ; rOiivin tradì 
anch'io che te oche siano poco •sentimentali• quelle selva¬ 
tiche-, chi-sì? Ma le domestiche hanno da teiner-.: un ec¬ 
cessivo sviluppo del legalo a svan-t aeri» di quello del cuore. 
E tu, rii» cuore 'limnslri lauto, c non -ci .. selvatica, 
eccetto Itirst» cj-!.. - k In studi il latiti". tu dovevi pregare la 
Mammina a presentarti '•otto ab re penne. 

Libro e Wlssclietto. • Da quando sono entrato nella bella 
famiglia del (f nadiofiicolare » in’ò saltalo addosso una 
smania di far poesie... ». Poveretto: il « Radiofocolarc » non 
c'entra per nulla; il Ino è un istinto a delinquere. Ma ve¬ 
glio io e ti metto sul retto sentiero pubblicando nulla. E, 
scusa la sincerità, ti rendo un gran servizio! 

Piccola rondine. Fai bene a costruirmi a tuo modo, mìa 
cara messinese : per orribile che tu mi faccia, ne guadagno 
sempre. Ma sì che mi sei cara, amichétta gentile. 


già penso a te », N« 
bambina mia. E’ vci 
sortito: «Ora ti ver 
barba, ora invece sei 
■-erafino con relativi 1 
alla buona mammina 1 


Io. Ecco un altro io, qui: « Appena mi sono alzala e 
già penso a te », Non te ne faccio i miei complimenti, 
bambina mia. E’ vero che puoi pensarmi in modi» as¬ 
sortito: «Ora ti vélo un grave baffone Còti tanfo di 
barba, tira invece sei una persona che assomiglia ad un 
serafino eoo relativi capelli biondi ed occhi celestiali, tira 
alla buona mammina' mia e questa sai ebbe la migliore cosa 
clic io possa augurare, tua credo tu sia uri uomo..». Lo 
ciedo anch’io: serafino si, ina travestito da comune mor¬ 
tale il quale, invece delle ali, usa il N° fi... quando non 
va a piedi. Per essere nel vero, tu immagina che 
io ti voglia bene quale baffone, poi quale sera - 
finn e poi ancora maternamente. E siccome di 
«In» ne fio par ,, «ehi| con un triplice affettn non 
" abbraccio te «òhi. 

Prezzemolin 2. Grazie ilei disegno carnevalesco 
molto Lene schizzato. Però quello qui riprodotto 
c ri presta meglio ad abbellire la già tanfo bella 

^ mia prosa. Tenta altri suggerii. E grazie. 

A Francesco. Sei ber» guarito ora? Ed hai vo- 

T» luto scrivermi con la Febbre cd anche lai-mi un 

7 gatto, che sarei poi io. Ma vedi, mio piccolo ami¬ 

co: io sono soltanto Batto di gatto e non (latto 
E; con il baffo e fi assicuro che Mammina Iì;i ra¬ 
gione: nacqui con nitro nome, tanto più «tic al- 
lora non c erano ancora apparecchi radio a cri- 
stallo coli la loro piccola spiralina che appunto 
uB chiamasi «baffo di gali»», Fatti spiccar bene 

la rosa dalla sorellina la quale, avendo dormito 
lìmi a!l« i.mm- e Ire qti.irli (levì—ori-, (pi.ini!" 
K ™ non dorme, inolici s-veglia. 

^ Nihil. Grazie per i nuovi sorrisi, caro .niicv. 

Forse con i sorrisi, scende!à anche qualche l-i- 
crfiua di Mamma e tu sai come siano preziose. 
Per il bimbo abbi pazienza: occorre ricordare che 
^ anche noi fummo tali e vedere come si vedeva 

noi allora. A volte sono indocili perchè il proprio 
. io si fa sentire imperiósamente. Eoli mi scrive 

" senza -nulla altenuare delle sue colpe c non si 

k scusa : c’é una franchezza non connine, non posso 

nemmeno dire quello che penso su lui e su voi, 
perchè il bricconcello può leggere... 

Queltale. Eli no: non occorre la Urina! Sono 
S|L convintissimo clic oltre al tuo campo d'azione, sia 

pur anche esteso il nastri' il- Hit Ina macchili a da 
scrivere. Due pagine e mezza fitte fitte di ri- 
fiessionl, che fanno f fot lece il r.qio fino ai piati}, 
non so se per ammirazione o per il peso di torio 

Y quanto di molto denso bai ii im.ieazzinato nel tuo 

k scritto concettoso: « L'apparire delle tue cscur- 

P sioni apoh'gctiche che caratterizzano lo stile |>rc- 

scelto noi- ini hanno davvero lascialo indifferente. 
\ Ma anzi ti dirò di più: sono proprio queste a cui 

X mi sento spiccalatnente portato. Ragione per mi 

le ho seguite sempre attcntainentè, non restando 
P che apparentemente insensibile 

. a quanto mi concerneva. Molto 

più che queste potevano rì:is- 
M _ sumersi in vere e proprie lii- 

tursioni tendenti a saggiare ’-l 
' terreno di quello che chiamerò 

"qW il presiiiipnsto fronte contea- 

WN stante ». Ho desiderato ripeto- 

s. re il passo più semplice della 

é\ tua. Ed i passi sor» molti e pro- 

\ prio roba da passi. Il bello é 

A, the pur non comprendendo nulla 

^ di quanto scrivi, ti trovo un 

il \ì prezioso amico,' sul quale in- 

V voco le L?enedizioni di Fra Pa- 
zienza. 

Scampolo. Grazie deirisiauta- 
b* A. nea romana che mi torna’ ca- 

SL. V rissima perchè, tra le rovine 

del Colosseo, ti presenti quale 
fi"-" drila mia terra. 

\ Ester. Come ringraziarvi? I 

giochi istruttivi vanno ad una 
scuole!ta. i lavori in lana ad 
I.n: piccino. Ed a te viene un 
—bacio grosso grosso. 


•j ^ * ^ 
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R ADIOCOR RIERE 


questo solo il compito delle tende. Le case di¬ 
ventando necessariamente sempre più anguste, 
le pareti fisse minacciavano di dividere il fioco 
spazio in tanti scatolini che sarebbe lusinghiero 
chiamare stanze. Allora, che cos’hanno genial¬ 
mente pensato i mobilieri' Di sopprimere 1 tra¬ 
mezzi fissi e di sostituirli con tende scorrevoli 
lungo una bacchetta cromata più o meno di¬ 
stante dal soffitto. Ed ecco il mezzo di creare, 
tirando le tende, due, tre locali isolati, o anche 
.soltanto, in una stanza, un cantuccio intimo 
più caldo e cordiale. Al raggruppar delle tende 
ai due lati, ecco invece un locale grande e unico: 


IL COMPITO DELLE TENDE 


Ieri ancora si cercava di captare anche il 
minimo raggio di sole, allontanando dai vetri 
fino il velo più lieve duna tendina; ma l'avaro 
sole ci era conteso dall'incombente grigiore in¬ 
vernale, e il tramonto e il crepuscolo erano tut- 
t’uno con la notte. Oggi c'è nell’aria nuova il 
primo sentore primaverile, e i bucaneve, le pra¬ 
toime. le primule giallognole c le violacee ane¬ 
moni epatiche, che i bimbi e grinnamorati re¬ 
cano a mazzi dalle loro gite in campagna, dicono 
agli ostinati cittadini che sul prato non lontano, 
sulla collina circostante un altro sole ha comin¬ 
ciato l'opera sua lieta e vivificante. Già i suoi 
raggi penetrano a traverso i vetri delle finestre 
ancor chiuse, e sono caldi come un invito amico 
E già la stessa mano che giorni sono scostava le 
tendine oggi sul meriggio le riaccosta per miti¬ 
gare la luce. Ormai di giorno in giorno il sole A 
si farà più .udito: minaccerà, col suo potere / ■ 
corrosivo delle cattive tinte, le mediocri ì 
-tappezzerie e i tessuti non resistenti dei / 
nostri mobili; e noi gli opporremo tende / 
meno velate, e persiane, e gelosie, e / 
grandi tendoni esterni di tela fitta. La / 
casa tornerà nella penombra; ma una / 
penombra ben diversa da quella inver¬ 
nale: più lieta, più calda, colorata 
dalle tinte a traverso le quali faremo / 

filtrare la luce. Bel compito hanno le 
tende. Vi sono arredamenti che non 
trovano la loro fusione ambiente se 
non per mezzo delle tendine messe ai 
vetri e delle grandi tende incorni- 
ciauti le finestre. Esse riprendono i I 
colori dominanti della stanza, li ripe- \ 
tono, li mescolano e li intonano, sia in \ 
disposizioni a righe e a strisele, sia in \ 
geroglifici bizzarri o in figure geometri- \ A 
che, sia in fiorami. Specie questi ultimi \ J 
hanno conosciuto a traverso gli anni chi sa \ 
quante volte la polvere e gli altari. Non è 
molto, non si aveva una bella casa se non ^ 
dotata di tende di festosa tela di Jouy; Fwùn& 
di essa, ai tempi della nostra nonna era di moda 
un tessuto inglese a fiorami ricoperto d'una 
specie di solida inceratura che lo rendeva lu¬ 
cente e freddo come un pavimento encausticato; 
Fi chiamava chintz. E prima, prima ancora, si 
era avuto il settecentesco «banderai, tutto 
trionfo di fiori, di frutta, di incorniciature ba¬ 
rocche. E dove metteremo le stoffe cìnesizzanti, 
con pagode e ragazzini col codino; e dove le stoffe 
ripetenti all’infinito una scena: una fanciulla 
in crinolina e fanciulli in panciotto e calzoncini 
di velluto, presso un ciliegio carico, intenti a 
empire graziosamente dei rossi frutti il cestello? 

Di tutte queste stoffe non si è perduto il mo¬ 
dello! Chiusi i disegni e gli stampi negli archivi, 
essi hanno aspettato pazienti l'ora del ritorno 
alla luce. La Moda è incostante, ma meno par¬ 
ziale di quanto si creda. Oggi innalza ai fastigi 
il cotone e domani la seta; oggi i chintz e do¬ 
mani i mèzzari; oggi le righe e le geometrie 
severe, e domani i fiorami ricchi di letizia. Cosi 
tutte le industrie lavorano, ciascuna alla sua 
volta; così tutti gli artisti esumano, copiano, si 
ispirano a modelli diversi, corcando e non sem¬ 
pre trovando un nuovo migliore; così le signore 
che amano la casa, la rinnovano per non farne 
una sazievole monotona cosa... 

Oggi stiamo tornando appunto ai fiorami, dopò 
l’aridità geometrica e i colori crudamente con¬ 
trastanti di ieri. Già s’incorniciano di grandi 
tende a fiori le moderne finestre panoramiche 
Hanno In alto una balza increspata e scendono 
da essa raggruppate ai lati della vetrata: tal¬ 
volta non fino a terra, ma interrompendosi al 
davanzale; e ragionevolmente, giacché il còm- 
pito della tenda cessa al momento in cui non ha 
più da filtrare o da mitigare la luce. 

Ma i moderni mobilieri non limitano oggi a 


Faccio segnilo a «umilio ull linamente in imo sulle nemwl | .i 
■Irl'ik- iiiuloi li', aetviiiiaiulu succliiLunciilo allo principali forme ni 
nevrosi i!».strirl)e secretorie. 

Ih queste speciali gastropatie fm.xlrotttH, come dicevo, lo sto¬ 
maco non è leso cuna* organo, ma i alterata In sua fuiutaufe, «i 
meglio, una delle mie funzioni • la secretoria. 

-'lidie queste forme minime sugl Un mi dividere In dm- grandi 
rat ego rie, e cioè le nevriti » secrezione rmincutatit u quello « 
scoratone diminuita od aliolitn. 

Appartengono al primo gruppo le ipercloridrie (forine doJ In 
eul si versa un ecceaso di addo cloridrici) nello .tamaro) e in 
gaslrosneeorree (forme in cui è -minenlatri. talora straoriHuatto¬ 
rnente, la fot inazione «lei suedi! gn-dilci). 

Xelln Ipercloridria od Iperai-lilliA l';uiiiii;dnl«i avverte un forte 
IriuClore allo dnmnen e«l un lieve ilrlnre dlffn-o che si muniti- 
Mani) a digiuno e soprattutto tardivamente a dl.tnnzn dai pari l 
T ato doloro si allenila o .seoinpare «.libito dopu i pasti, per tirare 
parile, r,.mo dicevo, appena In alomùco sia vuoto; in <in>-:i rr.-| 
« lo svuota mento del ventricolo i rapido, l'appetito conservato ■■ 
\ lalorn perniili) •'•agelató v.' i -i. ti-a „i ! rimili i 

X dolori violenti. Iirurlnrl, mw di di,tensione, aceonipdyn.il r 
\ spesso a forti mal di rapo. Tale rinfoiniitutoiilii può l'esci « 
\ fui Mitili lente e puxiurri talora solo airingirilona «lei dii». 

\ Tulli ipresli rIL-oidilli ili .Minimi,Un secrezione ni mimi:» 
\ allo stesso modo: cercandu di vonuninistrare eliti die ie 
\ citimi searsanienfa le siri azioni gaalrtolie. Citerò a’ 
i \ chiiì di quegli alimenti: l’altiumiiui dril'uoM), 

\ \ laitr, io saii'diero c rnnviilo, tinti 1 gridari, in 

•A 1 fluii" lesautii, le frulla eolie, I legumi preparali 

\ I dui Imrro, le paiiite, Il ri-", gli asparagi, 1 rami . 

j,! I le rupe, le barbabietole inno spinaci, rh«« allmalan» 

' j I fori eineute la secrerioin-) e le minestre al liiirr- , 

' I I ne» ’l biodo, Le draglie vanno tlm iiMamcntc h- 

I l'Ilo, come pure D raffi’; e le bevande nlcoolieiie. 
■•*1 I fonte l»evmid.i si userà iWI'acqua alcalina o «lei 

yj I ré lungo, Tulli 1 rlhl e bevande vanno |itesi .« 

.] I temperatili.Hi • on i ■ ili taf U l< 

/ # dlcamentosa tipica di «nutrie ioime sarà se mite J.i 

r / eouniinistraalmic «li alcalini, volto torma di p . 

J " lim ili il.nl ili . n 1„, mmioc.il, 

'—s / "- preparait rii belladonna o «Il gir* • 

» Barila» k «doni Kaalrkhr- 
• / 1 1 - * grande tu siigli a di questa mitosi «\ queliti 

t in eul manco l'arido cloridrico lanavInrldiU) o uniti. . 
/ il vieni gusti-irò rtol tulio (achilia). I,a «Pitoinatologl.i 
X «li «ìiieste forme è meno vlidcula «■ meno dolorosa. I'oimuì 
f iato avverte un senso di peso e «|| gonfiare all'lngestiouo di 
ogni cibo ed lui assenza compieta di «Mieiito, deperisce e si 
aneinl7Z". Daremo In questi end Preferibilmente le sospirate sti¬ 
molanti la secrezione guai rie», rame: bevande gasale, vino. Iilrru, 
c.itTò. tò. latte scremato, spezie, sale, nmnoiirt, garofano, jiep" 
•ibi preferiti smanilo. il timrla «l'uovo, le eanii anche stilale «il 
nRiimlnrie. osi ratti di carne, brodo, pane nero abbrustolito, le¬ 
gumi rotti In forma di passate. 

fonie cura medica meni osa si useranno gli amari, l'arido clori¬ 
drico stesso mancante, imito a pepsine, pmicrenlinc ed agli «Pii 
fermenti dlgcrilvl che difettano in .simili flirtile. 

Le cure fisiche gioveranno: bagni, docce e solitili ditto la tlht- 
t«riniti, il soggiorno in alta moiiliigim arreca sempre mi gluv i 
mento granile a questi pazienti. 

Possono uvei ri lutine delle net osi gastriche di sensibilità: In 
certe condizioni iietirnpsirlitolio (l'Isterismo, per esempio), la sin 
muco e la regione rpigaKrteH, nmmnlineiitn indolenti a digiuni 
■•il «ll'ingi-st Ione del ribo, possono diventare stale di dolori molto 
vivi, lane inaliti, aeeomiiagn.it 1 da torto nausea «* mal «li cape. 

In questo forme, esclusa .leeiiral.-imeute ogni lesione org.uilc,i, 
«scinse le «iti-razioni di piolo e di «.perniane di eul parlammo, 
noi furtino della psicoterapia, unita a (alle «ptclle prcsotetoni 
fijienìno-dU'l eliche e a unelle cure fisiche clic valgano a mettete li"' - 
li- migliori emidi aloni l'organismo In genere «■ lo stomaco Iti aperto. 

L'applicazione locale di Impacciti calili, In diatermia assoe!.i(a 
alla sommiuLriiaziune «Il atropina e impiivetliMi, possono attenuai c 
«• far scompari re la complessa sindrome sensitiva qnaluiiqtie p- v 
..sere la suo origine. Doli. E. SAN PIETRO. 


stanza di soggiorno aerata e spaziosa, che sta¬ 
sera, a tende distese, ancora fornirà stanze e 
camere individuate. Non occon'e dire che i mo¬ 
bili sono tali da adeguarsi a questa accomoda- 
lure: specie i letti, a divano, piuttosto che a fu¬ 
sto solito e a pagliericcio. 

Nè il compito delle tende è finito. Anche quelle 
esterne hanno una loro importanza, che oggi 
non si riduce solo a riparare dal sole i locali a 
mezzogiorno. Erano un tempo tendoni grezzi o 
color ruggine, che non rompevano la monoto¬ 
nia della faccia Ut Oggi, come le spiagge si pun¬ 
teggiano di ombrelloni variopinti, così le botte¬ 
ghe, le terrazze si colorano gaiamente di tende 
a grandi striscioni: azzurri e bianchi, gialli e 
bianchi, turchino e arancione, rosso e giallo 
Se non riparassero realmente dal sole bisogne¬ 
rebbe inventarle, queste deliziose tende di elio- 
lona, perchè compiessero nelle nostre case, come 
sulle spiagge, una loro deliziosa funzione deco¬ 
rativa e letificante. Senza contare che l'eliolona 
non offre « una colazione al sole », e cioè non si 
lascia mangiale dal sole i solidissimi colori. Per 
una padrona di casa che ogni anno, a prima¬ 
vera, può rimetter fuori Intatta la tenda del¬ 
l’anno prima, non è dir poco. LIDIA MORELLI. 


Abbonalo 273456 (li Bergamo. Xtl .'tiso sud R.wraitm) i:vr 
I .imeni e le cute IL idi e eil i mnasaggl, ,iotrebb« però nlltii*-.- 
un risaltalo più ìapPlo e dellnllivo cmi aia Intima rata oprimi 
pica, imuiruhnenk* prescritta e sonogHuI.i «lui suo mollaci ctirnu' - 
Abbonato A. S., Ferii. — hai «IMiirbl clic din mi decitoti 
«•redo poter classificare la sua gastrotmt in In quelle ih alterata .” 
erezione con diminuzione ili ijuikU (iinnelortdria o .i eh II In gnni 
co); spero troverà nei min attuale nr'Uulo qualche utile r.otthinli' 
per la sua «irti. Acqua etm Hall lina ne può bere a piacimeli!» 

Abbonata 310701 di Avellino. Qualora I disturbi della < 
bambina coniiutilno anclie dopo ima buona ruta rii Impacchi calli 
e borici snU’occlilo, la cnn-lgìlo sena'alda ili ricorrere dilli v1sl r 
e cura di un ncu lista. Hontmlnlslrl Ini mila alla bambina (Idi. 
l'eilarglna poiché I «Ihlurlil che Klla mi descrive sono spcv.) iì 
n.ilnra linfatica e iwissono gratidi-nmit.' uvvimlamlarsl «Il uUfl cui' 
«Il Pedarglna. Dolt. E. S. P. 


Signora Valentina II. - l'isu - Come ella deskle 
tava, ho parrato delle (ernie, e amile delle tende 
«la sole. Ma non (rosso che. priva lanini lo darle su 
queste le indkaitiont rito desidera. E gliele darò 
ton piacere, (mando mi favorir! il suo Indirizzo. 


(LA DOLCE PASTÌGLIA PURGATIVA) 

cura e previene i disturbi intestinali, purifica il sangue, svelena l'organismo dalle tossine che quotidiana¬ 
mente si accumulano nel tubo gastro-enterico. Trattamento semplice, gradevole, efficace contro la stitichezza. 

DUCHESSINA In tutte le Farmacie, scatola da 20 pastiglie L. 


Decreto Prt'f. 
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GIOCHI ED ENIGMI 

CURIOSITÀ, passatempi e svaghi 
CON PREMIO E SENZA PREMIO 


GIOCO A PREMIO N. IO 

Cinque eleganti flaconi di profumi 
della Ditta LEPIT di Bologna 
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idi loro ir una slllahd per casello e formai r Inule 
lunule quante sono Ir definizioni Se la soluzione sani 
, mila. Ir parole. trovale. dovranno le a {tersi Ionio oriz- 
-nntalmev ie che verlii ulmentc 
i Lavorare attorni- ad una data «osa per iiiiglu-- 
i.nla 2 Slarsem- -on le inani Pii titani' 3 Di 
< <-si ili pianta o di addobbo 
Le soluzioni dui Cioco a Premio N. 10, debbono per- 
venire alla Redazione del « Radiooorriere via Arse 
naie 21, Torino, entro sabato 9 marzo, scritte su sem¬ 
plice cartolina postate. Per concorrere ai premi è 
.ufficiente inviare la sola soluzione del gioco proposto. 



Ad oiitil numero corrisponde mia parola che ha 
lame tenere quante sono le caselle. Sella risoluzione 
del gioco bisogna tener presente, clic tutte te. lettere 
lornilinu la seconda parola, opportunamente aria 
■traminoli concorrono a formare la terza; tulle le 
lettere dt questa piu una, formeranno la (/noria, la 
quinta sarà invece un anagramma della precedente, 
e cosi uta sino a giungere all umina definizione, 
i La terza. — i. Me Messo. — 3. Esclamazione dolo- 
fr-sa. — 4 Andato 5 Tu a Parigi. — 6 I n dett'r- 
,ti rinato posto. — 1. TI spaccian acqua per vino. 

8 Parti del corpo umano - 9 CVd dice la stira 

ilice io Bieco, cattivo. - il. Non >nno certamente 
diritti. - 12. Fallo a strisele. 
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i. i.o un (ir tra lo i li-ito dii vuoi ini falc iare- gli 
altari degli altri 2. Furbissimo \ •■Ipoiie... 3 
Oirgetto di prima nores-tlà quando fa rreddo — 
4 Terra specialissima 5 Tre pezzi di mota — 
6 Risoluta negazione 7 La fine d.T pane. 
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GIOCO A PREMIO N. 8 


Tra ■ numerosissimi solutori I premi sono stati asse¬ 
gnati a Filippo Campanile, vìa C. dinoterà 87, Napoli; 
Angelina Rognolo. San Marziale 3E90-A Venezia; Gino 
Del Cima, via De Am : cis 1-7, Genova-Sampierdarena: 
Melania Oi Sala, via Vaioria 16, Saluzzo (Cuneo) e 
Edvige Monti, via Lazzaretto 1, Forlì. A questi fortu¬ 
nati solutori, invieremo a parte un elegante flacone 
di profumo, offerto dada Ditta n Lepit » di Bologna. 

PREMI AGLI ASSIDUI 

Ai seguenti solutori che hanno raggiunto SO solo- 
zioni esatte, il « Radiocorriere » spedirà in omaggio 
un volume 

Carlo Splendorellt, via Boucheron 4, Torino; Cesare 
Callìchi, via del Risorgimento 36, Pisa. 



anche voi 
potete avere una 
bella chioma 

usando non una lozione qualunque, ma Pro 
Capillls Lepit che, per essere preparata su 
formula dell’illustre dermatologo prof. D. 
Majocchì della R. Università di Bologna, vi 
dà precisa seria garanzia d’efficacia. Infatti: 
distrugge la forfora, rafforza il bulbo 
combatte calvizie e canizie precoci. 
D'uso facile, dura molto: perciò non è cara. 
Una sola bottiglia normale darà alla vostra 
capigliatura salute forza bellezza. 

Una prova semigrati' 
potete farla, citando questo giornale, con l’invio 
di lire 1,50 in francobolli a Lepit Bologna 
(Casella Postale 383) Riceverete, franca di porto, 
una frizione da lire 2,50 


la lozione italiana 

al cento per cento 











RADIOCORRIERE 


LE PRINCIPALI STAZIONI RADIOFONICHE 


STAZIONI A ONDE LUNGHE E MEDIE 


h il 

£ 5 ™ 


35 Kaunas (Lituania) . . . . 7 

Brasov (Romania) » t * • 20 

Hilversum (Olanda) .... 50 

3? Lahti (Finlandia) ..... 40 

M Mosca 1 (U.R.S.S.) .... 500 
*8 Radio Parigi (Francia) j 75 

11 .Koenigswusterhausen (Ger.) 60^ 

30 Droitwich (Inghilterra) . . 150 

12 Minsk (U.R.S.S.) ..... 35 

Reykjavik (Islanda) .... 16 

35 Parigi T. E. (Francia) ... 13 

39 Motata (Svezia).30 

19 Novosibirsk (U.R.S.S.) . . | 100 
39 Varsavia 1 (Polonia) . . .120 

04 Lussemburgo .1150 

93 Kharkov (U.R.S.S.) ... .j 20 

31 Kalundborg (Danimarca) . 75 

21 Leningrado (U.R.S.S.) . 100 

54 Oslo (Norvegia).j 60 

)7 Mosca 11 (U.R.S.S.) . . . . 100 

[8 Mos ca 111 (U.R.S .S.) ■ _. . »K» 

18 Harr.ar (Norvegia). 0.7 

Innsbruck (Austria) . . . 0,5 

59.3 Lubiana (Jugoslavia) . . . 5 

>9.7 Vilna (Polonia). 16 

» BOLZANO .. 1 

19.5 Budapest 1 (Ungheria) . .120 

19.6 Bcromflnster (Svizzera) . .100 

11 Athlone (Stato lib. d'irl.) 60 , 

» PALERMO 3 

12.6 Stoccarda (Germania) . . . * 00 - 

■4.6 Riga (Lettonia) .. 16 I 

*• Grenoble (Francia) .... 16 

|6i8 Vienna (Austria) . 100 vi 

9.2 Sundsva) (Svezia). 10 

* Rabat (Marocco) ...» .1 6,5 

1.8 FIRENZE .... 20 

3.9 Bruxelles I (Belgio) . . . j 15 

► Cairo (Egitto) .j 20 

6.9 Trondheim (Norvegia) . . 20 

a Lisbona (Portogallo) .... 15 

0.2 Praga I (Cecoslovacchia) 120 
3 Lyon la-Doua (Francis) . . 15 

5.9 Colonia (Germania) .... 100 

9.1 North Regional (Ingh.) . . 50 

3.1 Sottens (Svizzera) .... 25 

7.3 Belgrado (Jugoslavia) . . . 2,5 

1.7 Parigi P.T.T. (Franc ia) . . 7 «• 

6.1 Stoccolma (Svezia) .... 55 

0,8 R O M A I.50 

5.5 Kiev (U.R.S.S.). 36 

0.4 Tallinn (Estonia). 20 

- Siviglia (Spagna). 1,5 

5.4 Monaco di Baviera (Ger.) . 100 

0.6 Marsiglia P.T.T. (Francia) . 1,6 

5.8 Katowice (Polonia) 12 

1.1 Scottiseli Regional (lugli.)! 50 

6.6 Tolosa P.T.T. (Francia) . | 0,7 

2.2 Lipsia (Germania) ... , . 120 j 

7.4 Leopoli (Polonia). 16 

Barcellona (Spagna) .... 5 

3.1 West Regional (Ingh.) . . 50 

M MILANO I. 50 

4.5 Bucarest 1 (Romania) ... 12 

0.6 Mosca IV (U.R.S.S.) ... 100 

6.7 Berlino (Germania) . . . . 100 

2.9 Bergen (Norvegia) .... 1 

1 Valencia (Spagna) ..... 1,5 

9.2 Strasburgo (Francia) ... 15 

Sebastopoli (U.R.S.S.) . . . 10 

La potenza delle stazioni 
'Dati defunti 


868 345.6 Poznan (Polonia). 16 

877 342.1 London Regional (Ingh.) . 50 

S86 338,6 I Graz (Austria) . 7 

895 335,2 | Helsinki (Finlandia) .... 10 

» » ; Limoges P.T.T. (Francia) 0, 

904 331,9 Amburgo (Germania) . . . 100 

913 328,6 Tolosa (Francia). 60 

922 325,4 Brno (Cecoslovacchia) . . 32 

932 321,9 Bruxelles II (Belgio) ... 15 

941 318.8 Algeri (Algeria). 12 

» > ! Goteborg (Svezia). IO 

950 315,8 Breslavia (Germania) . . . 100 

959 312,8 Parigi P. P. (Francia) . - JQO 

968 309.9 Odessa (U.R.S.S.) .... |0 

977 307.1 Belfast (Inghilterra) ... 1 

986 304,3 GENOVA ...... io 

» » Cracovia (Polonia) .... 2 

995 301 .5 Huizen_ (Olanda) . 20 

1004 298,8 i Bratislava (Cecoslov.) 13, 

1013 296.2 Midland Regional (Ingh.) . 50 

1022 293,5 [Barcellona E.4J 16 (Sp.) . 3 

1031 291 Koenigsberg (Germania) 17 

1040 288,5 Rennes P.T.T, (Francia) 40 

1050 285.7 Scoltish National (Ingh.) 50 

1059 283.3 BARI . 20 

1068 280,9 Tiraspol (U.R.S.S.) 4 

1077 278,6 Bordeaux Lafayelte (Fr.) . 12 

1086 276,2 Falun (Svezia) . 2 

> » Zagabria (Jugoslavia) . . . 0.7 

1095 274 Madrid (Spagna). *7 


R 

!§£ 

li 

C a 
•o 

11 

!| 

u. 

{fi 

16 


4273 

70,20 

50 


5968- 


7 


6000 

60.00 

0.5 


6005 

49.96 

100 


6020 

49.83 

60 


6040 

49.67 

32 


6050 

49.59 

15 


6060 

49.50 

10 


6000 

49.50 

100 


6060 

49.50 

100 


«060 

49,60 


1104 271,7 [NAPOLI .l f 5 

* » Madami (Lettonia) .... 50 

1113 269.5 | Moravska Ostrava (CecosJ.) 11,2 

1122 267,4 Newcastle (Inghilterra) T 

* » Nyiregyhaza (Ungheria) . 6,25 

1131 1 265.3 | Hòrbv (Svezia). IO 

1140 , 263.2 .TORINO I... 7 

1149 261.1 I London National (Ingh ) 50 

» * West National (Ingh.) . . 50 

» » North National (Ingh.) . 50 

1158 259,1 Kosice (Cecoslovacchia) . . 2,6 

1167 257,1 Monte Ceneri (Svizzera) . 15 

1176 266,1 Copenaghen (Danimarca) . 10 

1195 251 Francoforte (Germania) . 17 

» » Treviri (Germania) ... 2 

* > Cassel (Germania) .... 1,5 

t> » j Friburgo in Bresg. (Germ.) 5 

» » Kaiserslautern (Germania) 1,5 

1204 249,2 Praga il (Cecoslovacchia) . 5 

1213 247.8 Lilla PT1 'Francia) 5 

1222 245.6 TRIESTE . .. 10 

1231 243,7 Gleiwitz (Germania) ... 5 

1249 240,2 i Nizza-J.uan-les-Pins ... 2 

1258 238.5 S. Sebastiano (Spagna) . 3 

* > ROMA III 1 

1207 236,8 Norimberga (Germania) , 2 

1285 233,5 Aberdeen (Inghilterra) . . 1 

1294 231.8 I Linz (Austria) . 0.5 [ 

» » Klaeonfurt (Austria) . . 4,2 

1303~ 230.2 Danzica (Città libera) . . 0.5 

1312 228,7 Malmo (Svezia). 1,25 

1330 226,6 1 Hannover (Germania) . . . 1,5 

* * Brema (Germania) .... 1,5 

» * | Flensburg (Germania) ... 1,5 

1339 224 Montpellier (Francia) ... 5 

1357 221.1 MILANO II.,.. 4 

1366 j 219,3 TORINO I »... . 0,2 

1384 ( 216,8 Varsavia II (Polonia . . 2 

1393 215,4 Radio • Lione (Francia) . ■ 5 

1411 212,6 Stazioni portoghesi. 2 

1429 209.9 Beziers (Francia) . 1,5 

1456 206 Radio-Normandie ...... 10 


STAZIONI A ONDE CORTÉ 



| 

1 

B 

h 


RV 15 

20 

■ 

HBJ 

10 

. . RW 59 

20 

. . VE 9 DR 

2,5 

. . DJC 

5 

, ,W1 XAL 

. 5 

. GSA 

20 

. W 8 XAL 

10 

Il > 

VQ7LO 

9,5 

. W 3 XAU 

1 

) OXY 

0.5 

. . C. P. 6 

10 

. W 9 XAA 

0.5 

. . 2 RO 

25 

. . VE 9 GW 

0,5 


■ 6080 49,34 La Pai (Bolivia).C. P. 5 

6080 49.34 Chicago (S U.).W 9 XAA 

6093 49,25 ROMA .2RO 

6095 49,22 Bowmanville (Canadà) . . VE 9 GW 

6100 49.18 Chicago (S. U.).W 9 XF 

6100 49,18 Round Brook (S. U.) . . W 3 XAL 

6109 49.10 Calcutta (india britann ) . VUC 

| 6112 49.08 Caracas (Venezuela) . . . YV 1 BC 

6120 49.02 VVayne (S U.).W 2 XE 

6140 48.SG Pittsburg (S. U.).W 8 XK 

I 6425 46,69 Bound Brook (S U.) ... W 3 XI- 

6610 45,38 M 0 s ca (U.R.S.S.).RW 72 

9510 31,56 Daventry (Inghilterra) . GSB 

I 9510 31.55 Melbourne (Australia) . VK 3 ME 

j 9530 31.48 Schenectady (S. U) . . W 2 XAF 

9540 31,45 Zeesen (Germaniz) .... DJN 

| 9560 31.38 Zeesen (Germania) . . . . DJ A 

j 9570 31.35 Springfield (S. U.) .... W 1 XAZ 

I 9580 I 31.32 Daventry (Inghilterra) . . GSC 

9590 31,28 Sydney (Australia) .... VK 2 ME 

9590 31.28 Filadelfia (5. U ) .... W 8 XAU 

9:*95 31.27 Lega delle Naz. (Svizzera) IIBL 

9780 30,67 ROMA .2 RO 

9860 30.43 Madrid (Spagna).EAQ 

10330 29,04 Ruysselede (Belgio) ... 

1170a 25.63 Radio Coloniale (Francia) EYA 

11715 25.60 Winuipcg (Canadà) ... VE 9 JR 

11730 25.57 Huizen (Olanda).PIU 

11750 25.63 Daventry (Inghilterra) . GSD 

117.0 25,49 Zeesen (Germania) .... DJD 

11790 25.45 Boston (S. U.).W 1 XAL 

j H810 25,40 ROMA .2RO 

11830 26.36 Wayne (S. U.).W 2 XE 

j 11869 26.29 Daventry (Inghilterra) . . GSE 

11 870 I 25.27 Pittsburg (S. U.).W 8 XK 

I H 88 ® 25,23 Radio Coloniale (Francia) 

I l 2000 25.00 Mosca (U.R.S.S.). RNE 

12825 23.39 Rabat (Marocco) ..... CNR 
15120 X9.84 città del Vaticano .... HVJ 

15140 19.82 Daventry (Inghilterra) . . GSF 

15200 19,74 Zeesen (Germania) . ... DJ B 

15210 19.72 Pittsburg (S. U.).W 8 XK 

15243 19.68 Radio Colon. (Francia) . . FYA 

15250 19,67 Boston (L U.) , .W1 XAL 

16270 19.64 Wayne (S. U.).W 2 XE 

15280 19,63 Zeesen (Germania) . . , . |DJQ 
16330 19.66 Schenectady (S. U.) . . . W 2 XAD 

17780 16,87 Bound Brook (S. U.) . . . W 8 XAL 

17790 16.86 Daventry (Inghilterra) . . GSG 


è indicata dal UW. sull'antenna in assenza di modulazione 

dalle corrunicz?ion : drll’l'pirre trlrrrrrlcrale di Frd'rdlFuslone di Ginevra 


ANTENNA SCHERMATA MULTIPLA sostituisce con vantaggio ogni altra antenna. Si spedisce in assegno L. 35. 
ANTENNA SCHERMATA REGOLABILE ha i pregi della multipla, eliminando anche le noiose interferenze fra Stazioni. In 
assegno I. 55. — FILTRO DI FREQUENZA elimina i disturbi industriali convogliati dalla rete elettrica. Assegno 1. 55. 

OPUSCOLO ILLUSTRATO NOVITÀ RADIO 80 pcg. testo-schemi • norme pratiche por migliorar* l'Apparecchio Radio. 

Si spedisce contro invio di L. I anche in francobolli. 

o specializzato Riparazioni Radio - Ing. TARTUFAR! - Via del Mille, 24 - TORINO - Tel. 46*249 


Laboratorio 
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In ogni famiglia Ics felicità 
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RADIOMARELLI 












